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PRIMO CONFRONTO DIRETTO AL CAIRO FRA | PRETENDENTI ALLA GUIDA DELL’EGITTO 


IL PARTITO UNICO EGIZIANO DECIDE 
OGGI SULLA SUCCESSIONE DI NASSER 


Mentre vengono rivolti appelli alla popolazione perché torni subito al lavoro nel ricordo del «raîs» 
si delineano gli antagonismi: la lotta per il potere sembra ristretta fra il Maresciallo Sabri e Mohieddin 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
n Beirut, 4 
Convocato dall’esecutivo, si 
Tiunisce domani pomeriggio al 
Cairo il comitato centrale del- 


. l'Unione socialista araba, il par- 


tito unico egiziano. La riunione 
sarà seguita con particolare at- 
tenzione perché si dà per scon- 
tato negli ambienti politici e 
diplomatici che verterà essen- 
Zialmente sul problema più im- 
portante aperto dalla morte di 
Gamal Abdel Nasser: la suc- 
Cessione, 

“Stamane, l'autorevole quoti 
diano «Al Ahram» ha riferito 
Che il comitato esecutivo ha 
Concluso la seduta della scorsa 
Notte rivolgendo un appello agli 
©giziani a tornare sollecitamen- 
te al lavoro «in nome di Nasser 
© per il bene del paese». 

i Una vignetta, «Al Ahram» 
ME due egiziani che conver- 

1 ‘0 in atteggiamento di per- 
pic) «E adesso?», dice uno. 
È I lavoro», risponde l’altro, 
È dietro le sue parole gli os- 

@Ivatori leggono una esortazio- 

© 2 mettere fine al vespaio di 


congetture politiche che inonda|, 


1 circoli politici e non politici 
del Cairo, «Questa terra che ci 
a dato Nasser, può darci un 
altro figlio di cui andare orgo- 
Bliosin, assicura «Al Ahram». 
& chi sarà questo figlio? 
Una Tisposta, anche, azzardata, 
mon è facile. E” certo solo che 


RE ì potenziali successori. di' 
ASser esiste una forte tensio- 


ne già venuta alla luce nella 
Villa del defunto capo dello St: 
to a poche ore dalla sua mor- 
te in una riunione straordina- 
Tia convocata dal vice presiden- 


te, e ora presidente a interim, |: 


Anwar Sadat. 


Secondo fonti altamente in! 


formate, la lotta per il potere 


Sembra comunque. ristretta al - 


Maresciallo Aly Sabri, uno degli 
Otto membri dell'esecutivo, e 
Zakaria Mohieddin, l'ex min 
Stro degli interni che prima di 


€Ssere destituito era stato indi-' 


cato dallo stesso Nasser come 


Îl suo delfino. Quanto al gene; 
. Tale Mohamed Fawzi, coman- 


dante in capo delle forze ‘ar- 
Mate, non sembra che abbia 
ambizioni personali ma è sicu- 
TO che le sue opinioni avranno 
Un peso decisivo sulla scelta fi- 
Nale. Fawzi e Sabri erano pre- 
Senti alla riunione svoltasi nel- 
la Villa di Nasser; Mohieddin, 
Virtualmente agli arresti domi 
Ciliari da circa un anno, era 
Assente ma il suo peso si fec 
Ugualmente sentire. 

Secondo le fonti, vari membri 
ell'esecutivo si schierarono coi 


To le proposte di Sabri relati-| 


Ve all’organizzazione dei fune- 
1 di Nasser: Sabri si disse 


Dreoccupato per l’indebolimen- | 


n della linea difensiva sul Ca- 
n di Suez se si fosse trasfe- 
È ‘0 al Cairo per i funerali un 
‘Onsiderevole numero di solda- 
î. Le sue obiezioni vennero re- 
Spinte dagli altri sette membri 
dell'esecutivo e la cosa più si- 
SNificativa, secondo .le fonti, fu 
Certamente il fatto che lo stes- 


__ SO Fawzi si schierò con la mag: 
© Bioranza, 


La lotta per il potere balzò 
Alla luce del sole la mattina do- 
PO la morte di Nasser, quando 
Îl ministro delle informazioni 
“*assanein Heikal, uno dei più 
intimi e autorevoli amici di Nas- 
Ser, affidò a Mohieddin la ste- 
Sura dell'articolo commemorati- 
VO per «Al Ahram». Altri iea- 
der, tra cui Sabri e Sadat, scris- 
Sero in memoria di Nasser, ma 
CAl Ahram» vi fece cenno solo 
di sfuggita. Il fatto indusse i 
Più sperimentati osservatori del 

tiro a piazzare Mohieddin in 
Prima fila tra i pretendenti alla 
Successione. 

Va detto d'altra parte che £a- 
Se Non è senza potenti amici 
isi Diù potente tra quelli reca- 
Hi al Cairo per i funerali è 

‘0 senza dubbio il primo mi- 
a Sovietico Kossighin pre- 
te o & quattro riunioni segre- 
Se massimi leader egiziani. 
tango rebbe per Mosca la ga- 
zia del mantenimento del 
‘Uenza sovietica sulla politi- 
Cairota. Mohieddin è invece 
sì i oderato e può considerar- 
oppon ‘abandiera di quanti si 
fiue gono alla crescente in 

© presenza militare rus- 
Questo il motivo del 1e- 
T cui cadde in disgrazia 

‘di Nasser. Di lui si 

& favore di una politi- 
îa agli ‘mica più liberale, aper- 
contrag iVestimenti stranieri, in 
con l'economia sta- 
Cinata da Sabri. Per- 


ca 


sa: fi 
SIAE 


atte come un «filo- 
©”, ma ciò può dirsi 
{Po economico, non 
Politico, 
Stante Mohieddin, nono- 
masto a disgrazia politica, è ri- 
a MaBQBÌIONIE Nella memoria del- 
Se ii dato coni degli egiziani e 
‘@ popolarità deve 


essere preso in considerazione 
è chiaro che esso giocherebbe 
sicuramente in favore dell’ex 
‘ministro. A suo favore potreb- 
be giocare anche la giovane età, 
appena 52 anni, e la sua repu- 
tazione di persona onesta, men- 
tre a sfavore di Sabri starebbe 
il ricordo ancora vivo dello scan- 
dalo di un anno fa quando tor- 
nò da un viaggio in Russia cen 
un aereo carico di pellicce e fri. 
goriferi di contrabbando. 


Ma non sarà certo la popola- 


rità a decidere. La Costituzione | 
egiziana non consente una libe-| 


ra scelta popolare, Toccherà al- 
l’assemblea nazionale sanziona- 
re la nomina del successore af- 
fidata esclusivamente al comi- 
tato centrale del partito unico 
e ai militari. Poi ci sarà il re- 
ferendum, basato sul sì e il no, 
un fatto puramente formale. 
In caso di prolungamento del. 
la lotta per il potere, gli osser- 


vatori danno per possibile l’al- 
ternativa di un passo decisivo 
di Fawzi con la costituzione di 
un regime militare. In questo 
caso, Fawzi potrebbe evitare di 
assumere la presidenza e il suo 
candidato, secondo alcuni diplo- 
matici, sarebbe allore. il gene. 
rale Mohamed Sadek, il capo 
di stato maggiore dell'esercito, 
distintosi recentemente per ave- 
te negoziato la tregua sin Gior- 
dania. 

Altre voci vogliono che l’Egit- 
to sarà governato da un consi- 
glio presidenziale per evitare i 
guasti di lotte intestine per ìl 
potere, ma gli osservatori egi- 
ziani credono molto poco a ta- 
le possibilità: «Gli egiziani — 
ha detto un diplomatico al Cai 
To — sono stati sempre gover- 
nati da un uomo solo, faraone, 
sultano, ambasciatore inglese, 
re Faruk o Nasser. Non è pos- 
sibile altra’ alternativa». 


ll Gairo — Il Maresciallo Alî Sabri e Zakaria Mohieddin, 
antagonisti. Im basso «ipotesi militare». Mohamoud Fawzi e 


il generale Sadek. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Nasser sapeva di dover mo-,è politico, barte è umano — ha. 


rire. Non è da escludere allora 
che abbia lasciato un testamen- 
to politico indicando la sua 
scelta. In tal caso, e la rosa 
delle congetture si chiude, un’al- 
tra lotta potrebbe essere in cor- 
so tra coloro che vorrebbero 
ignorare l’ultimo desiderio di 
Nasser e coloro che invece vo- 
gliono renderlo pubblico. 
Roy Essoyan 
dell'Associated Pres 


MONITO DI HUSSEIN 
ai fedayn «marxisti» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amman, 4 

Il governo giordano ricorrerà 
alla forza se i guerriglieri ri- 
prenderanno l’attività politica 
ad' Amman: l’avvertimento è 
stato lanciato oggi, nel corso 
di uma conferenza stampa, dal 
ministro delle informazioni 
Adnan Abu Odeh il quale ha 
affermato che l’azione dell’eser- 
cito contro i fedayn durante 
la recente guerra civile era 
principalmente diretta contro 
due organizzazioni di sinistra 
che complottavano contro il re- 
gime di re Hussein. Odeh ha 
identificato le organizzazioni 
per il Fronte popolare di libe- 
razione capeggiato da George 
Habbash e il Fronte democra- 
tico di tendenza maoista diret- 
to da Nayef Hawatmeh. Sulle 
teste dei due leader sono state 
spiccate taglie di 5000 dinari 
giordani. 


Dopo aver reso noto che lo 
esercito ha accettato di libera 
re i 6500 guerriglieri presi pri- 
gionieri, Odeh ha esortato i fe- 
dayn a unirsi ad Al Fatah, la 
maggiore organizzazione pale 
stinese. «Noi non abbiamo 
combattuto le organizzazioni 
dei guerriglieri ha detto 
Odeh, — ma i partiti politici 
prima della 


messi al bando 


guerra del 1967», partiti che si | 
| servivano del 


movimento di 
guerriglia per svolgere la loro 


| attività marxista. 


Intanto, il Primo ministro tu- 
nisino Bahi Ladgham, incarica. 
to dal vertice arabo di control. 


{lare l'attuazione dell'intesa fra 


giordani e guerriglieri, si è re. 
cato oggi a Irbid, il secondo 
centro della. Giordania dopo 


Amman e teatro nel pieno del. 
la guerra civile di aspri scon- 
tri tra fedayn e forze di Hus- 
sein. Fonti dell'esercito hanno 
riferito che i reparti dell’eser- 
cito si tengono lontani da Irbid 
e dagli altri centri della zona 
® ‘che i guerriglieri hanno co. 
minciato a ritirarsi conforme. 
mente all'accordo del Cairo. E' 
questo comunque un momento 
molto critico, a detta di funzio- 
nari al seguito di Ladgham e di 
diplomatici occidentali, perché 
dal ritiro dei guerriglieri di. 
pende l’ulteriore normalizzazio- 
ne della situazione. 

Ieri, Ladgham ha visitato 
Mufrak e Zerka, due città si- 
tuate tra Amman e il Nord. A 
quanto hanno riferito funzio: 
nari al seguito, i suoi rapporti 
con i guerriglieri e l’esercito 
sono stati improntati a grande 
calore, «Parte di questo calore 


deo una fonte no 
un grande 0, 1A 
fende far ‘ninzionare l'accordo 
e in vista di ciò mira a che i 
suoi contatti con le due parti 
restino al di sopra di ogni rim- 
provero o sospetto. La sua ope- 
ra è resa più efficace dal fatto 
che aggiunge un elemento uma- 
no; egli chiede spesso infor- 
mazioni sulle famiglie e sulla 
salute personale dei vari inter- 
locutori», 

La fonte ha sottolineato che 
Ladgham intende pure agire 
con la massima sollecitudine, 
in quanto vuole tornare a Tu- 
nisi al più presto, stante anche 
la malattia del presidente Bur- 
ghiba, 


Di diverso avviso sono i di. 
plomatici occidentali secondo i 
quali la presenza di Ladgham 
o di personalità della sua sta- 
tura sarà necessaria in Giorda- 
nia almeno fino a quando re 
Hussein non sarà in grado di 
riaffermare la, sua sovranità: vi 
sono contingenti militari arabi 
di vari paesi — ha detto uno 
— ma senza Ladgham a con- 
trollare la situazione, la mis- 
sione di pace si dividerebbe in 
fazioni strettamente legate nel 
loro atteggiamento a quello dei 
rispettivi governi verso il re e 
i guerriglieri), 

A.P. 


—_ 


BILANCIO DEL VIAGGIO DEL PRESIDENTE NELLE CINQUE CAPITALI EUROPEE 


Nixon: l'America è pronta 
aratforzare la Sesta Flotta 


La misura sarà adottata se «altre potenze» minacceranno la sua azione 
diretta al mantenimento della pace - Il costante impegno con la NATO 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 


Dublino — A Limerick Nixon si è incontrato con il capo della delegazione americana ai 
negoziati di Parigi sul Vietnam, David Bruce (a destra). Rogers è alla sinistra del Presidente 


Tre bombe esplodono 
nei cinema di Trento 


Fortunatamente soltanto una giovane donna è rimasta ferita non gravemente 
Una frase vergata sul muro: «Compagni fuori, fascisti dentro: ultimo avviso» 


Trento, 4 

Tre bombe sono esplose 

questa sera, nelle ore di pun- 

ta, in tre cinematografi di 
Trento. Una giovane donna di 

23 anni è rimasta ferita; tut. 
ti e tre i locali dove si sono 

verificati gli attentati sono si- 

tuati nel centro della città, Le 
cariche erano State sistemate 

nei gabinetti e sono saltate a 
dieci minuti di distanza una 
dall'altra. 

Il primo scoppio è avvenuto 
alle 18.40 nella toilette maschi- 
le del cinema «Roma», in via 3 
Novembre. Nell’attigua toilette 
delle donne si trovava la giova- 
ne che è rimasta ferita, Gene- 
vieve Fubertus, di 23 anni, di 
origine francese ma abitante a 
Rovereto, che era andata al ci- 
nema con il fidanzato Tiziano 
Gadotti, di Trento. 


L'esplosione ha distrutto com- 


«SI» DEL PRESIDIUM COMUNISTA ALLA RIFORMA DEL VERTICE JUCOS AVO 


Tito sarà presidente a vita 
della <Presidenza collettiva» 


L'approvazione definitiva delle nuove strutture verrà data dal Parlamento federale 
agli inizi del 1971 - Ufficialmente il Capo dello Stato durerà in carica un anno 


Belgrado, 4 
La presidenza della «Lega dei 
comunisti» riunitasi stamane 


nella capitale federale ha ap- 
provato all'unanimità la propo- 
sta del Maresciallo Tito per una 
riorganizzazione delle strutture 
«al vertice» della Federazione 
jugoslava e per la creazione di 
una presidenza «collettiva» del- 
la Repubblica, in sostituzione 
dell'attuale carica di Presiden- 
te della repubblica. 

Tito ha suggerito alcuni emen- 
damenti costituzionali, il più 
importante dei quali consiste 
nel rimpiazzare la figura del- 
l’attuale presidente con un or- 
gano collettivo, o Presidenza, 
inteso a garantire l’unità del 
paese ed evidentemente a scon- 
giurare eventualì lotte per il 
potere dopo la scomparsa di 
Tito. Questi — secondo il pare. 
re di tutti gli osservatori — è 
una personalità così jorte ed 
eminente che nessuno degli altri 
leader politici sembra in grado 
di poter assumere tutti ì suoi 
poteri, mancando tra l’altro dì 
adeguato prestigio. 

La discussione dì stamane ha 
jatto seguito al rapporto dello 
esponente dell'ufficio esecutivo 
della presidenza, il maggiore 
teorico del comunismo jugosla- 
vo, Eduard Kardelj. Questi pre. 


siede una commissione «ad 
hoc ». incaricata di indicare + 
principi ed i criteri della rijor- 
ma statuale, la quale dovrà’ se- 
guire ancora un lungo «iter» 
prima di essere portata all’esa- 
me. e all'approvazione del Par- 
lamento per le conseguenti mo- 
difiche della Carta costituzio- 
nale. 

I rappresentanti della Lega 
dei comunisti delle diverse re- 
pubbliche federate hanno sotto- 
lineato l’opportunità dell'inizia- 
tiva presa dal Maresciallo Tito 
in questo campo, assieme al- 
l'esigenza che, nel nuovo orga- 
nismo presidenziale, le repub- 
bliche federate siano presenti 
in forma paritetica. I rappre- 
sentanti, come prevede il pro- 
getto di riforma, saranno due o 
tre. per ciascuna repubblica, 
«scelti tra le ‘personalità più 
autorevoli e di maggiore pre- 
stigio», investiti dei poteri «che 
consentano loro di assumere 
impegni e di deliberare a nome 
delle repubbliche federate». Es- 
sì saranno chiamati, secondo 
un criterio di rotazione, a svol- 
gere le funzioni dì «presidente 
della Presidenza collettiva». Una 
deroga a questo principio, co- 
me spiegheremo più avantì, è 
prevista pen la persona del Ma- 
resciallo Tito) 


Il Capo dello Stato jugoslavo, 
rendendo la parola în apertura. 
della riunione odierna, ha detto 
che l’idea di riformare le strut. 
ture dello stato «dal vertice al- 
la base» è nata în un incontro 
da lui avuto «con alcuni com. 
pagni del più alto Foro diretti- 
vo del partito», incontro dedi- 
cato all'esame «di possibili 1ni- 
ziative da intraprendere allo 
scopo di evitare il ripetersi, în 
futuro, degli attuali conflitti e 
per consentire uno sviluppo 
più normale della società jugo- 
slava». 

«Abbiamo convenuto ha 
soggiunto — sulla necessità di 
dare vita ad un organo al mas. 
simo livello, dì grande autore 
volezza: vì saranno rappresen: 
tate naturalmente, nelle perso- 
ne di compagni più autorevoli 
e di maggior prestigio, tutte le 
repubbliche federate. In que- 
sto modo, si porrà fine a tutte 
le speculazioni che si sono fat- 
te în varie parti, a proposito 
di ciò che potrebbe accadere il 
giorno in cui io abbandonerò 
questa carica». La questione — 
ha detto ancora Tito — «ha sol- 
levato grande clamore nel mon. 
do, e qui da noi si sono avute 
delle incomprensioni: ecco i 
motivi che impongono dì ben 
meditare su quanto sì sta fa. 


cendo e di risolvere la questio. 
ne quanto prima», 

Nel corso della riunione, han- 
no preso la parola i rappresen 
tanti dei partiti comunisti del- 
le repubbliche jugoslave espri. 
mendo pieno aPpoggio alla pro. 
posta di Tito che, a quanto st 
ritiene, sarà sottoposta ufficial- 
mente al Parlamento federale 
agli inizi dell’anno venturo. 

Da quanto Sì è appreso si può 
dire in conclusione che la Pre. 
sìdenza sarà capeggiata da un 
presidente, che sarà chiamato 
«Presidente della Repubblica», 
eletto per un anno a rotazione 
da ciascuna repubblica. E' co- 
munque certo Che fino a quan- 
do rimarrà în vita, Tito sarà 
«Presidente della Presidenza » 
e che una clausola in tal senso 
farà parte della proposta di 
emendamento costituzionale. 

Secondo la Costituzione at- 
tuale, il Presidente della Repub- 
blica è anche Comandante su- 
premo delle forze armate. Fino: 
ra non si sono avute indicazio- 
ni atte a far pensare che la 
riorganizzazione degli organi su- 
premi. dello stato porterà mu- 
tamenti anche în questo campo 
o che si cercherà una nuova so- 
luzione. 

(Ansa- Ap) 


\pletamente la parete divisoria 
fra le due toilettes: mattoni e 
calcinacci hanno ricoperto la ra- 
gazza che è stata proiettata con: 
tro un muro dallo spostamento 
d’aria. Il fidanzato della Fuber 
tus, le «maschere» ed alcuni mi 
litari, accorsi per primi, hanno 
abbattuto la porta soccorrendo- 
la e adagiandola quindi in una 
autoambulanza che l’ha traspor- 
tata all'ospedale. Le condizioni 
della giovane non sono gravi. 


Ci sono state scene di pani 
co nel cinema ma il personale 
e numerosi militari sono riu- 
sciti a sgomberare la sala con 
un certo ordine. 

Dieci minuti dopo, mentre le 
forze di polizia iniziavano i pri 
mi accertamenti, una seconda 
carica è esplosa nei gabinetti 
maschili, in quel momento vuo- 
ti, nel cinema teatro «Sociale» 
nella centralissima via Oss Maz- 
zurana. Non ci sono stati feriti 
ma. solo gravi danni. Anche 
questa seconda sala è stata 
sgomberata ordinatamente. 


La terza esplosione è avvenu- 
ta alla 19 in punto nel cinema 
«Vittoria», in via Manci. Anche 
questa volta la carica è esplosa 
nella toilette maschile ed anche 
in questo caso non ha causato 
vittime. Tutte le sale cinemato- 
grafiche della città sono state 
avvertite telefonicamente degli 
attentati e il pubblico è stato 
fatto sfollare, mentre carabinie- 
ri e agenti di pubblica sicùrez- 
za iniziavano le indagini. 

L’unica traccia rilevante è, fi- 
nora, una frase vergata con un 
pennarello a caratteri stampa: 
tello sulle mattonelle delle toi- 
lette del cinema teatro! «Socia- 
le». La scritta. dice: «Compagni 
fuori, fascisti dentro: ultimo 
avviso». 

Le forze di polizia hanno rac- 


Nixon, nel tracciare un bilan- 
cio della sua visita in cinque 
paesi europei alla vigilia del ri- 
torno a Washington, ha ricon- 
fermato l'impegno degli Stati 
Uniti nel Mediterraneo e per la 
Alleanza atlantica, In particolare 
il Presidente ha dichiarato che 
l'America è pronta ad aumenta: 
re il potenziale della Sesta Flot- 
ta qualora «qualche potenza» 0 
«elementi irresponsabili» metta. 
no in pericolo la pace nel Medio 
Oriente. 

Al Cairo oggi il partito unico 
che governa l'Egitto riunirà il 
comitato centrale: all'ordine del 
giorno la. successione a, Nasser. 
Due gruppi capeggiati da Sabri 
e da Mohieddin, si contendono 
il potere. 

Si apre oggi una settimana 
particolarmente calda per il Par- 
lamento e in particolare per il 
Senato. 

Anche jerì l'Assemblea di pa- 
lazzo Madama ha continuato a 
ritmo serrato la discussione del 


colto numerose testimonianze: 
la più importante sembra quel- 
la di un militare che, mentre 
attendeva di entrare nella toi- 
lette del cinema «Roma», ha vi. 
Sto un giovane non molto alto, 
piuttosto tarchiato e con una 
folta capigliatura entrare nel ga- 
binetto con una borsa ed uscir- 
ne poco dopo senza. Il giovane, 
che indossava una giacca gri- 
gia, è ricercato. (Ansa) 


TITO E | RAPPORTI 


. . ‘ 
italo-jugoslavi 
x Belgrado, 4 ‘ 

Alcuni problemi di maggiore 
attualità nei rapporti italo-jugo- 
slavi, con particolare riferimen- 
to a quelli della Slovenia con 
la confinante Italia, sono stati 
esaminati stamane dal Mare 
sciallo Tito con gli esponenti 
della Slovenia. 

Hanno preso parte al collo: 
quio, con il capo dello stato, il 
presidente del consiglio federa- 
le Mitja Ribicic, il sostituto se- 
gretario di stato agli esteri Au- 
tun Vratusa, il membro dell’uf- 
ficio esecutivo della lega dei co- 
munisti jugoslavi, Stane Dolanc, 
i rappresentanti della Slovenia 
Sergej Krajger presidente. del 
Parlamento, Stane Kavcic pre- 
sidente . del consiglio, France 
Popit presidente ‘del comitato 
centrale della lega dei comuni- 
sti sloveni e Janez  Vipotnik, 
presidente dell’alleanza sociali- 
Sta slovena. 

Oggi a Belgrado funzionari 
jugoslavi si sono rifiutati di 
confermare o smentire le voci 
insistenti secondo cui il presi- 
dente Tito incontrerebbe il can- 
celliere Willy Brandt. entro il 
corrente mese. 

Tito farà visita ai paesi del 
Benelux e secondo, le voci in- 


contrerebbe il leader tedesco oc; 


cidentale, in forma non ufficia» 
le, in una qualche località della 
Germania Ovest. 

Si apprende dal Cairo che il 


decretone anticongiunturale per 
il quale ì socialproletari stanno 
attuando lo ostruzionismo parla. 
mentare con la presentazione di 
circa quattrocento emendamenti. 

L'attenzione è comunque con- 
centrata Sulla discussione della 
legge Fortuna-Baslini per il di- 
vorzio che riprenderà domani in 
aula. La votazione della, scorsa 
settimana che ha registrato un 
solo voto di maggioranza e due 
di scarto per il superamento 
del primo ostacolo del non pas- 
saggio agli articoli ha dimostrato 
un certo sfaldamento del cosìd- 
detto fronte laico. Ir campo di- 
vorzista si è preoccupati che il 
fenomeno possa ripetersi non so- 
lo per il voto finale previsto 
per il 9, ma anche sui numerosi 
emendamenti con i quali glì an- 
tidivorzisti cercheranno di inci 
dere sulla. portata della. legge. 
Anche una sola modifica com- 
porterebbe il ritorno all'esame 
della Camera e quindi una nuo. 
va battaglia ed un ninvio «sine 


giornale «Al Ahram». scrive che 
la delegazione jugoslava presie- 
duta da Edward Kardelj ha in- 
formato, prima. di partire dal 
Cairo ieri, i responsabili della 
RAU dei primi colloqui svolti. 
si a Belgrado tra i presidenti 
Tito e Nixon. Secondo il gior. 
nale, i risultati di tali colloqui 
sì riassumono come segue: 

1) disaccordo tra i due presi- 
denti su tutti i problemi fonda- 
mentali e vitali e in particolare 
sul Medio Oriente e il Vietnam; 

2) inquietudine degli Stati 
Uniti per un deterioramento 
della situazione nel Medio O- 
riente, soprattutto dopo la mor- 
te del presidente Nasser; 

3) la gravità della situazione 
nel Medio Oriente richiede, se- 
condo Nixon, la rapida ricerca 
di una soluzione a tale proble- 
ma. prima che vi siano nuove 
recrudescenze; 

4) riaffermazione della posi- 
zione del Presidente Nixon in 
merito alle accuse formulate 
contro la. RAU perciò che ri. 
guarda i missili lungo il Cana» 
le di Suez. 

«Al Ahram» scrive che la de- 
legazione jugoslava farà al ma- 
resciallo Tito .un rapporto det- 
tagliato sui colloqui avuti al 
Cairo. 

(Ansa-Ap) 


FALLITO ATTENTATO 
contro il gen. Majali 


Amman, 4 

Da fonte ‘bene informata si 
‘apprende ad Amman che alcu- 
ni sconosciuti hanno lanciato 
ieri sera una bomba a mano 
contro la residenza del gen. Ha- 
bes Majali, governatore milita- 
re generale della Giordania. 

Il gen, Majali al momento del- 
l'attentato si trovava al quartier 
generale dell’esercito giordano. 
Le guardie in servizio nella. re- 
sidenza di Majali hanno aper- 
to il fuoco e lanciato bombe 
a mano, contro gli attentatori; 
non vi sono state vittime. (Afp) 


LA SITUAZIONE 


die» dell'approvazione della leg. 
ge stessa. Continua pertanto in 
un’atmosfera. arroventata la cac- 
cia ai «franchi tiratori» del fron- 
te divorzista. Il dibattito si pre- 
annuncia animatissimo. 

Settimana densa di impegni 
anche sul piano governativo. Il 
presidente del Consiglio, sulla 
base delle intese raggiunte con 
i sindacati per le riforme della 
sanita e della casa, si incontre- 
tà nei prossimi giorni con i rap- 
presentanti delle altre categorie 
interessate. Intanto inizierà il 
lavoro delle speciali commissio- 
nî tecniche che in sede CIPE 
dovranno procedere alla stesura 
delle leggi cornice delle due ri. 
forme, un lavoro tutt'altro che 
facile dato che molte sono an- 
cora le questioni da definire pra- 
ticamente. L'importanza dei ri. 
sultati raggiunti negli incontri 
tra il Governo e le confederazio- 
ni è stata sottolineata ieri dai 
ministri del bilancio, del lavo. 
ro e della sanità, 


Limerick, 4 

Il Presidente Nixon ha tenuta 
questa sera una conferenza 
stampa. facendo personalmente 
ai giornalisti, da lui invitati ad 
un ricevimento, un bilancio del 
suo viaggio di otto giorni in 
cinque paesi d'Europa. 

Niron ha dichiarato che gli 
Stati Uniti sono pronti a raf. 
forzare la Sesta Flotta se la 
sua azione diretta al manteni- 
mento della pace dovesse esse- 
Te minacciata da «altre po. 
tenze». 

Il Presidente, alla vigilia del 
suo rientro a Washington dal 
suo viaggio europeo, non ha 
menzionato specificamente la 
Unione Sovietica. Ma nelle sfe- 
re responsabili americane non, 
si nasconde la preoccupazione 
per la crescente potenza navale 
sovietica nel Mediterraneo, 

Parlando della sua visita alla 
Sesta Flotta, Nixon ha detto: 
«Mi sono convinto che la Se- 
sta Flotta è in grado di assol- 
vere alla sua missione per il 
contenimento di elementi irre- 
sponsabili nell'area del Medi 
terraneo. Sono anche convinto 
che sia essenziale che la Sesta 
Flotta continui ad avere questa 
capacità nel caso in cui forze 
navali di altre potenze che 
avessero un atteggiamento di 
verso dal nostro dovessero mi- 
nacciare la sua posizione, Gli 
Stati Uniti devono essere pronti 
a prendere ogni misura neces- 
saria per mantenere il potenzia» 
le di questa fiotta nel Medi 
terraneo», 

Il Presidente ha quindi detto 
che nelle circostanze attuali non 
si pone la questione di una ri. 
duzione della. partecipazione 
americana alla NATO. 

A tale riguardo il Presidente 
ha dichiarato: «Gli Stati Uniti 
non ridurranno in nessun caso 
la loro partecipazione e i loro 
impegni verso la NATO. La sola 
possibilità di una tale riduzione 
risiederebbe nel quadro di una 
riduzione multilaterale e reci- 
proca». Ha aggiunto che i timo- 
ri espressi da qualche parte 
circa un abbandono da parte 
degli Stati Uniti delle loto re- 
sponsabilità in applicazione del. 
la dottrina di Guam, sono pure 
ipotesi e sono inesatté: «La dot- 
trina di Guam consiste nel con- 
dividere queste responsabilità 
con gli altri», 

Nixon ha aggiunto che l’idea 
stessa del suo attuale viaggio 
nel Mediterraneo è nata dalla 
comparsa di elementi irrazio- 
nali che avrebbero potuto con- 
durre ad un conflitto armato 
tra le superpotenze, Egli ha 
compiuto il suo viaggio per raf- 
forzare la struttura della pace, 
particolarmente nel Mediterra- 
neo, alla luce della situazione 
nel Medio Oriente creata dalla 
recente crisi in Giordania, Egli 
ha detto che la minaccia alla 
pace nel Medio Oriente non era 
una minaccia convenzionale po- 
sta da un paese che si impegni 
in una azione aperta contro un 
altro paese: «E’ molto più com- 
plessa, in quanto è una minac- 
cia che deriva da elementi ir- 
responsabili radicali che potreb- 
‘bero intraprendere azioni che, 
a loro volta, metterebbero in 
moto una serie di eventi che 
potrebbero ingrandirsi sino a 
sfociare in un eventuale con- 
fronto tra le maggiori potenze». 

Esaminando in particolare la 
situazione del Medio Oriente, 
Nixon ha detto: «Nelle mie con 
versazioni con i dirigenti stra: 
nieri che ho incontrato, com- 
preso il Presidente Tito, ho po- 
tuto convincermi dell’appoggio 
generale all’iniziativa di pace 
americana. Questa iniziativa 
comporta due elementi: ces- 
sazione del fuoco. e. negoziati. 
Le prospettive di un rilancio 
dei negoziati sono attualmente 
oscure a motivo. dell’introdu- 
zione di missili nella zona di 
50 km di territorio che separa 
dall'una e dall’altra parte il 
Canale di Suez, e successiva- 
mente, del rifiuto israeliano di 
negoziare. Tuttawia noì prose: 
guiremo i nostri sforzi diplo- 
matici al fine di promuovere 
la ripresa delle conversazioni. 
Per quanto concerne la cessa» 
zione del fuoco, nessuna parte 
trarrebbe vantaggio da una sua 
rottura ed è per questo che 
noi pensiamo che il suggeri- 
mento di una nuova estensione 
‘di 90 giorni di questa cessa 
zione del fuoco, l'opinione pub- 
blica mondiale si ergerebbe 
quasi interamente contro di 
esso». 

Sempre circa il Medio Orien- 
te, Nixon ha detto che è im- 
portante notare che la cessa- 
zione del fuoco viene in effetti 
mantenuta anche se sono stati 
sospesi i colloqui di pace nel 
quadro dell'ONU. Gli Stati Uni- 
ti «continueranno a cercare di 
rimettere in moto i negoziati 
e a fare diplomaticamente tut- 
to il possibile affinché non vi 
siano ulteriori wiolazioni della 
tregua». 


Nixon ha d'altra parte espres- 
Continua in 2.a pagina 
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LA PAROLA Al TECNICI DOPO LE INTESE FRA GOVERNO E SINDACATI 


Rientrano in un solo contesto 
azione congiunturale e riforme 


Colombo si appresta a incontrare le altre categorie interessate per affrontare 
gli altri temi, quali la situazione economica, il prelievo fiscale e l'agricoltura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Dopo, ile lunghe riunioni di 
mercoledì e giovedì che hanno 
‘permesso a governo e sinda- 
cati di raggiungere quelle che 
sono state definite «costruttive 
convergenze di tesi», e cioè le 
iritese per le riforme della sa- 
nità e della casa, la parola spet- 
ta ora ai tecnici per la messa 
a punto dei provvedimenti. Nei 
prossimi giorni le commissioni 
interministeriali istituite nello. 
ambito del comitato intermini. 
isteriale per la programmazione 
(CIPE) inizieranno infatti le 
riunioni per predisporre le «leg- 
gi cornice» relative alle due 
riforme. 

Certamente, in sede applica. 
tiva emergeranno non poche 
difficoltà per definire nei detta- 
gli quelle linee generali sulle 
quali governo e sindacati si so- 
no trovati d'accordo. Le riunio- 
mi saranno lunghe e laboriose, 
‘anche perché saranno una spe- 
cie di strascico a livello tecnico 
del dialogo svoltosi a Palazzo 
Chigi. 

I rappresentanti dei sindacati, 
secondo quanto è stato preci. 
sato dagli stessi ministri, par- 
teciperanno infatti alle riunio- 
mi per approfondire i punti per 
i quali è necessaria una più pre- 
cisa definizione, punti che per 
la verità non sono pochi, e’ ehe 
riguardano sia la riforma sani. 
tania che la politica per la casa. 

Sulle «convergenze di tesi» re- 
gistrate a Palazzo Chigi lavo- 
trerà neì prossimi giorni anche 
il presidente del consiglio. E* 
‘stato infatti più volte sottolinea- 
to in sede ufficiosa, e nelle di- 
chiarazioni dei ministri compe- 
tenti, che quello di Palazzo 
Chigi non può essere definito 
come un accordo, anche e so- 
‘prattutto perché su questa spe- 
cie di piattaforma continuerà a 
lavorare il presidente del consi- 
glio in incontri con i rappresen- 
tanti delle categorie direttamen- 
te interessate alle due riforme. 

D'altronde è da rilevare che 
Colombo, pur sottolineando la 
necessità della gradualità, ha 
più volte posto in luce l’esigen- 
za di un discorso globale sulle 
‘molteplici istanze sociali che 
emergono dal Paese. Da vari 
giorni è stata posta sul tappeto, 
‘anche in un incontro con i sin- 
dacati, la situazione economica 
alla luce delle misure anticon- 
giunturali varate alla fine di 
agosto dal consiglio dei mini- 
stri. Si dovrà poi discutere dei 
problemi della riforma tribu- 
taria e di quelli concernenti la 
‘agricoltura. 

Per la fine della settimana è 
previsto un nuovo incontro tra 
il governo e le confederazioni 
che permetta di fare una specie 
di discorso globale dei problemi 
all'ordine del giorno. Tutto ciò 
conferma la volontà del gover- 
no di procedere con la massima 
sollecitudine nella concretizza. 
zione dell’azione riformatrice. 
Non si può non sottolineare in- 
fatti che a poco più di cinquanta 
giomi dalla presentazione del 
governo alle Camere sono sta- 
ti posti in cantiere, e' parzial 
mente varati o in fase di studio, 


ha concluso sottolineando la 
validità del decretone anticon- 
giunturale definendo «margina- 
li» gli emendamenti ‘proposti 
dalle opposizioni. 

Da parte sua il ministro del. 
la sanità, Mariotti, in un di. 
scorso a Teramo ha osservato 
che l’incontro governo sindaca- 
ti ha seguito il primo impor- 
tante passo verso la realizza. 
zione di un moderno servizio 
sanitario nazionale e ha avvia- 
to una seria politica necessa- 
ria per creare nel paese le con- 
dizioni di uno sviluppo pro- 
grammato dell'economia e del. 
l'evoluzione sociale». 

Mariotti ha anche osservato 
che «la via delle riforme è lun- 
ga, aspra e difficile perché im- 
mensi sono gli interessi che 
dobbiamo colpire, numerosi i 
privilegi, modelli di vita, modi 
di pensare e di agire da abbat- 
tere». Mariotti ha poi ‘afferma- 
to che l'attuazione di un mo- 
derno servizio sanitario esige 
ùn costo rilevante. «Esso si af- 
fermerà come servizio pubbli- 
co valido a proteggere la salu- 
te di tutti i cittadini, costando 


Radiati dal PCI 
quattro dirigenti 
a Venezia 


Venezia, 4 

Quattro dirigenti comunisti 
di Venezia, che fanno parte 
di un gruppo di otto espo- 
nenti che ha aderito con un 
documento alle tesi del «Ma- 
nifesto», si sono dimessi dal 
partito e sono stati succes. 
sivamente radiati dal comi. 
tato federale veneziano. 

Gli otto firmatari del do- 
cumento sono: Gualtieri Ber- 
telli, Mario Bertoldi, Gianni 
Fabbri, Cristiano Gasparetto, 
Pietro Granziera, Giorgio 
Leando, Domenico Luciani e 
Walter Parmeggiani. Quattro 
di essi — Fabbri, Gasparet- 
to, Granziera e Luciani, tut- 
ti membri del comitato fede- 
rale — si sono dimessi dal 
PCI nel corso di un dibatti- 
to in seno al comitato fede- 
rale, al termine dell’interven- 
to che, a nome del gruppo, 
ha fatto Pietro Granziera, da 
25 anni dirigente del partito 
e fino a ieri uno dei tre se- 
gretari della federazione di 
Venezia. 

Dopo l'uscita dei dimissio- 
nari, il comitato federale ha 
discusso a lungo se accetta» 
re le dimissioni o radiare i 
dimissionari, Alla fine, con 
una decisione presa a mag- 
gioranza, î dimissionari sono 
stati radiati. 


meno dell’attuale assistenza | 
mutualistica, alla sola condizio- 
ne che gli italiani operino con 
senso di responsabilità, e, par- 
tecipando direttamente alla di- 
rezione delle strutture sanita. 
rie periferiche, siano i prota- 
gonisti della lotta contro gli 
sperperi». 
Roberto Perugini 


LE PRIME DENUNCE 
per la vertenza Rhodiatoce 


Verbania, 4 


In relazione alla vertenze da 
tempo in corso alla Rhodiatoce 
di Verbania (lo sciopero ad ol- 
tranza indetto dai sindacati è 
giunto ormai al venticinquesi- 
mo giorno), il sindaco della 
cittadina Ugo Sironi, dopo una 
riunione con la giunta ha invia- 
to oggi telegrammi ad autorità 
di governo perché intervengano 
per una soluzione mediata del- 
la_ vertenza. 

Si è appreso frattanto che so- 
no state notificate alla Procura 
della Repubblica le prime de- 
nunce per «blocco stradale ag- 
gravato e continuato» contro 
quattro operai che avevano pat- 
tecipato alle manifestazioni de- 
gli scorsi giorni. Poiché si pre- 
vede che tali denunce saranno 
in totale una quarantina circa, 
si sta costituendo un collegio 
di difesa gratuito che assisterà 
quanti altri saranno denuncia: 
ti per lo stesso reato. 

In segno di solidarietà con i 
4300 dipendenti della fabbrica 
di Verbania, la CGIL ha frat- 
tanto proclamato per martedì 
prossimo un nuovo sciopero di 
24 ore nella fabbrica Rbodiato- 
ce di Villadossola. 


(Ansa) 


e 


SENZA SOSTE LE RICERCHE 
del giornalista rapito 


Palermo, 4 
Agenti del reparto mobile del- 
la pubblica sicurezza, della 


Squadra mobile, carabinieri del 
gruppo Palermo e del nucleo in- 
vestigativo hanno continuato 0g- 
gi a Palermo e nella provincia 
le ricerche del giornalista Mau- 
to De Mauro, misteriosamente 
scomparso il 16 settembre scor- 
so. Mentre pattuglie di agenti e 
di carabinieri hanno percorso i 
quattro itinerari che ogni gior- 
no vengono fissati per i rastrel. 
lamenti. 

Il capo della Squadra mobile, 
dott. Mendolia, nel corso delle 
indagini condotte in questi di- 
ciotto giorni, ha presentato una 
decina di dettagliate segnalazio- 
ni all’autorità giudiziaria, tenen- 
do inoltre verbalmente informa- 
to il procuratore capo della Re- 
pubblica dott. Scaglione. 

(Ansa) 
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LA VI FLOTTA 


tre dei maggiori impegni presi|so il timore che esistano tutto- 
da Colombo davanti al Parla-|ra velementi irresponsabili» che 
mento, e. cioè l'attuazione | di | potrebbero intraprendere ina- 


misure di ordine fiscale mone- 
tario e, creditizio atte a supera 
te la sfavorevole congiuntura 
rilanciando al contempo gli in: 
vestimenti ‘e favorendo la ripre. 
sa dell’attività produttiva; l’at- 
tuazione delle riforme; lo stu- 
dio dei criteri più idonei ad esa- 
minare e risolvere il. gravissi- 
mo problema della spesa. pub- 
blica .e dell’indebitamento del 
lo Stato. 

Per quest’ultimo, come si ri. 
corderà, fu annunciato da Co- 
lombo un «libro bianco» sulla 
spesa pubblica che data la vasti- 
tà. e complessità della materia 
richiederà non poco tempo per 
la messa.a punto. Questo stretto 
collegamento tra azione , con- 
giunturale. e.azione riformatrice 
è stato sottolineato dal ministro 
del bilancio Giolitti in un di- 
scorso fatto oggi ad Alba, in 
provincia di Cuneo, 

«Concreta è non retorica. — 
ha detto — è la. volontà. poli 
tica di affrontare congiuntura.e | 
riforme in. un contesto unitario 
e organico. La connessione — 
ha aggiunto — ‘è duplice: la 
stabilità monetaria e lo svilup- 
po economico non ‘sono validi 
in sé; ma vanno finalizzati a 
obiettivi ‘sociali e civili. D'altra 
parte — ha concluso — la realiz: 
zazione. delle più urgenti e im- 
portanti. riforme sociali è con- 
dizione dell’ordinato e vigoroso 
svolgimento dell'attività pro- 
duttiva», 

Una valutazione dei risultati 
raggiunti nell'incontro tra il go. 
verno: e le tre centrali sindacali 
è stata fatta anche dai mini. 
stri del lavoro, della sanità e 
dal segretario del PSI Mancini. 
Donat. Cattin, parlando a Ca 
gliarì, ha sottolineato che «le 
recenti larghe intese tra gover- 
no e sindacati riprendono il fi- 
lo della politica avviata nello 
autunno sindacale». Dopo aver 
rilevato che la forte azione 
operaia e la politica: delle ri-, 
forme. «in cui era giusto che 
sboccasse suscitarono un ri. 
flusso intenso e pericoloso, il 
quale da un volto e un signifi 
cato a due crisi di governo e 
al tentativo di avviare il paese, 
attraverso elezioni anticipate, 
verso mutamenti istituzionali», 
Donat  Cattin si è soffermato 
sugli aspetti essenziali dei pro- 
getti già delineati e sui «quesi- 
ti ancora da risolvere per la 
riforma sanitaria e per la poli 
tica della casa». 

Per quanto riguarda la rifor- 
ma sanitaria il ministro ha pre. 
cisato che oltre ai 700 miliar- 
di annuj dedicati al settore col 
prelievo fiscale e parafiscale e 
con l'ulteriore riduzione del 
prezzo dei medicinali stabiliti 
dal decretone, occorreranno dal 
1971 al 1975 almeno 250 miliardi 
in più ogni anno, giungendo 
perciò a wn ulteriore fabbiso- 
gno di 1250 miliardi annui nel 
1975 per far fronte ad una spe. 
sa globale vicina ai cinquemila 
milardì per anno. Donat Cattin 


spettatamente azioni suscetti 
bili di coridurre ad imprevedi- 
bili eventi violenti. Ha aggiun- 
to di non pensare che «la stra- 
da che si apre davanti a noi 
non sarà difficile»; comunque 
non ha trovato pessimismo per 
quello che è accaduto in Gior: 
dania e a seguito della morte 
di Nasser per quanto concerne 
la questione della ripresa dei 
colloqui di .pace. 

Nixon ha poi affermato che 
gli Stati Uniti non hanno obiet- 
tivi di dominio e che, nel Me- 
diterraneo, essi apprezzano in 
particolare il ruolo svolto dal- 
l’Italia, dalla Spagna ‘e dalla 
Gran Bretagna. «Noi cerchiamo 
di sviluppare la partecipazione 
e non soltanto le consultazio- 
ni», egli ha aggiunto, afferman- 
dò poi che «uno dei grandi 
”atout” della politica estera 
americana è Che nessun diri- 
gente straniero teme attual- 
mente un qualche ‘intervento 
unilaterale americano. Non si 
può dire altrettanto di certe al- 
tre potenze», 

Nixon ha affermato che se- 
condo ‘le sue impressioni gli 
Stati Uniti hanno molti. amici 
e che «la politica vietnamita de- 
gli Stati Uniti è molto meglio 
compresa oggi di quanto non 
lo fosse. nel febbraio 1969 (ul- 
timo viaggio di Nixon in Euro- 
pa). Non ho riscontrato lo scet- 
ticismo al quale mi ero allora 
trovato di fronte. L'iniziativa di 
pace americana nel Medio O- 
riente gode di appoggio univer- 
sale» e i paesi riconoscono d’al- 
tra parte «che gli Stati Unuti 
non perseguono nessun celato 
obiettivo espansionista nello 
svolgere il loro ruolo». 

Nixon ha poi detto che i suoi 
colloqui con il Presidente ita- 
liano Saragat, con il generale 
Franco e .con il maresciallo 
Tito sono stati utili; ha anche 
menzionato le sue «molto esau- 
rienti» conversazioni con il Pa- 
pa sui problemi mondiali di- 
cendo: «Noi continueremo que- 
sti contatti». Italia, Spagna e 
Gran Bretagna, oltre agli Stati 
‘Uniti, harino vitali interessi nel 
Mediterraneo. e i colloqui di 
Nixon con i dirigenti di questi 
tre paesi sono stati utili in 
quanto non è bene per gli Sta: 
ti Uniti essere soli sia che si 
‘tratti del Mediterraneo o. del 
Medio o dell'Estremo Oriente. 

Parlando della Spagna, Nixon 
ha detto: «Il 1970 segna il pe 
tiodo ‘in cui noi possiamo dire 
che la Spagna si accinge a sa- 
lire tra i primi piani in Euro- 
pa sul piano ecoromico. L'ora 


è vicina in' cui l'isolamento .eco- 
nomico e politico della Spagna 
avrà fine, il che costituisce una 
sana. evoluzione». Nixon, si è 
anche compiaciuto per la pre- 
senza nel governo. spagnolo «di 
uomini «giovani ed energici». 

Circa la Jugoslavia, ha affer- 
mato che gli Stati Uniti rispet 
tano il diritto della Jugoslavia 
di essere non allineata; i due 
paesi seguono una politica di 
non ‘intervento negli affari re- 
ciproci. Nixon ha aggiunto che 
tra Washington e Belgrado per- 
mangono ancora grandi diver- 
genze, in particolare per quan- 
to riguarda il sistema economi. 
co, il Medio G. ente e l'Estre- 
mo Oriente, ma esistono anche 
zone di accordo; gli Stati. Uniti 
condividono con la Jugoslavia 
il desiderio di evitare un con- 
fronto tra le superpotenze poi- 
chè i paesi nen allineati sareb- 
bero le prime vittime di un ta- 
le confronto, 

A tarda orà si è appreso che 
il Presidente Nixon farà «entro 
una settimana una importante 
dichiarazione sul Vietnam»: lo 
ha anmunciato alla stampa l’in- 
dustriale americano John Mul. 
cahey, che ha messo la sua re- 
sidenza irlandese di Kilfrush a 
disposizione del Presidente ame- 
ricano, 

(Reuter) 


[ULTIMA ORA | 


Auto vola in un burrone : 
cinque i morti 


/ Caserta, 4 
Cinque persone sono morte 
in un incidente accaduto sulla 


statale 158, nel tratto compreso | 


fra Castello e Piedimonte d’Ali- 
fe. Un'auto «Simca» targata Ca- 
serta, giudata dall’imbianchino 
Luigi Tannarelli, di 23 anni, con 
a bordo due sue sorelle, Nina 
di 12 e Maria di 16 anni, la fi- 
danzata Maria Savoia di 21 e 
due sue amiche, Anna Pia 'Nisio 
di 15 anni e Maria Rosaria Ric- 
cio di 18, per cause non ancora 
accertate, è sbandata 

La vettura è precipitata in 
fondo a un burrone, Sono mor- 
te sul colpo cinque delle sei 
‘persone che erano sull’auto. 


tei — La 


La vita riprende 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Amman — Nella capitale giordana torna la vita; ne è un 
(Ansa) esempio il barbiere che si è rimesso al lavoro fra le macerie |nate di martedì, mercoledì e 


SEMPRE ACCESA LA POLEMICA IN ATTESA DELLA VOTAZIONE 


Puntate sui liberali 
le accuse dei divorzisti 


Chiesta ‘dalla <sinistra» del PLI la convocazione dei gruppi parlamentari 
Insistenze per il voto palese - Una trentina gli emendamenti presentati 


DALLA, REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Si apre domani una infuocata 
settimana parlamentare soprat- 
tutto per i lavori del Senato im- 
pegnato snella. battaglia. per il 
divorzio. Martedì con la ripresa 
del dibattito; lo scontro tra di- 
vorzisti e antidivorzisti, che ha 
animato, in questi giorni tante 
polemiche, accenderà gli animi 
anche all’interno’ dell'aula. Una 
battaglia che si svilupperà su 
ogni ‘emendamento per  setté 
giorni. Parallelamente il Sena- 
to, con tre sedute al giorno, 
esaurirà anche. la discussione 
sul ‘«decretone» anticongiuntu- 
rale. Com'è noto la votazione 
sul divorzio dovrebbe avvenire 
venerdì 9 ottobre. Le sedute 
della mattina e del pomeriggio 
saranno dedicate al divorzio, 
quelle notturne al «decretonen 
che dovrà poi passare alla Ca- 
mera. 

In quanto alle commissioni, 
essendo i parlamentari impe- 
gnati nelle sedute di aula, esse 
si riuniranno soltanto nelle gior- 


ENTRATA NEL VIVO LA SECON A FASE DELL'ESPERIMENTO A_CAVAZZO 


SOLI IN FONDO AL LAGO 
I QUATTRO DI «ATLANTIDE» 


Dall'esterno si ascolta tutto quanto avviene nel contenitore mentre i batinauti 
per cinque giorni resteranno isolati - Non danno più acqua le circa 20 sorgenti 


Udine, 4 


sorgenti del lago. I risultatì so- 


La prima parte della seconda|no stati sorprendenti e nello 


fase dell'Operazione Atlantide, 
în atto dal 24 settembre, e che 
si concluderà venerdì mattina, 
è entrata nel suo periodo cru- 
ciale: dalle ore 0 di oggi, infat- 
ti, i quattro batinauti, che sono 
immersì a dodici metri di pro- 
Jondità nell'apposito contenito- 
re, sono completamente isolati 
dal mondo esterno. Tra il con- 
tenitore e il centro sono stati 
infatti sospesi è contatti telefo- 
nici; permangono naturalmente 
quelli televisivi e quelli citofo- 
mici, nel senso che gli operatori 
di terra ascoltano 24 ore su 24 
al citofono tutto quanto viene 
detto all’interno del contenito- 
re. Tutto inoltre viene registra 
to ininterrottamente, tanto che 
alla mezzanotte di oggi risulta» 
vano incisi ben, 30 mila metri 
di nastro. 

Scopo di questo ulteriore e- 
sperimento è di verificare le 
reazioni che i quattro batinauti 
avranno sia sul piano fisico che 


sul piano psichico a questo iso-| == 


lamento. In particolare verrà 
verificato! l’effetto che può pro- 
durre sull'organismo umano l’es- 
sere ‘all'oscuro, per uomini che 
sono immersi in mare, dell'ora 
e quindi di quale sia il. periodo 
notturno e quello diurno della 
giornata. Verranno quindi regi: 
strati eventuali cambiamenti dei 
cicli del sonno e dell'appetito 
e ogni altra eventuale reazione 
al condizionamento assoluto 
dell'uomo agli spazi limitati. 

A questo scopo, neì cinque 
giorni di durata di questo espe- 
rimento, î dottori Maisano e 
Bertolo sì recheranno periodi. 
camente nel contenitore per ef- 
Jettuare prelievi di sangue ai 
batinauti, in modo da determi- 
nare l'equilibrio dell’acido base, 
che regola in pratica tutte le 
Junzioni dell'organismo. Tali 
prelievi, Rotniagdo nel labora- 
torio del centro base dell’Opera. 
zione Atlantide, verranno quin- 
di fatti proseguire per Trieste, 
dove verranno analizzati dal 
proj. Dal Palù, della facoltà di 
medicina e chirurgia dell'Uni- 
versità di Trieste, che dirige 
questi esperimenti dal punto di 
vista sanitario, e dal suo assì 
stente dott. Spandri, che -ieri sì 
è recato al lago di Cavazzo in 
visita al centro operativo. 

I batinauti, appunto perché 
dovranno rimanere isolati per 
questi cinque giorni, sono stati 
muniti di un adeguato riforni- 
mento di viveri e non potranno 
comunicare neppure con i ge- 
nitori. Oggi, inoltre, si sono con- 
clusi gli esperimenti con labo 
ratori marini dell'Istituto geofi- 
sico di Trieste ed è stata in 
particolare portata a termine la 
misurazione della ‘portata delle 


Roma — Presso l’uscita 12 dell’ 


BUCILE A FIUMICINO 


(Telefoto ANSA ‘al «Piccolo») 
‘aeroporto di Fiumicino è stato 


trovato questo moschetto în perfetta efficienza con 24 cartucce 


stesso tempo, almeno da qual- 
che punto di vista, allarmanti. 
Le circa venti sorgenti, che ali- 
mentavano îl lago di Cavazzo, 
non danno più acqua a causa 
dei sedimenti che sono stati 
portati nel lago. 

Ragion per cuì sarebbe estre- 
mamente deleterio, in questo 
momento, attuare il progetto 
che. prevede l'eliminazione del- 
l'apporto d’acqua della centrale 
elettrica di Somlago; in tal ca- 
so, infatti, il lago în un tempo 
più o meno breve, si ridurrebbe 
în una pozzanghera. Ed appare 
chiaro, a questo punto, che se 
si volesse in effetti attuare que- 
sto progetto, bisognerebbe pri- 
ma riattivare le sorgenti, che 
fino a una decina di mesi fa, 
secondo le rilevazioni effettuate 
in quel periodo davano ancora 
acqua; lavoro questo che non 
dovrebbe durare più di un anno. 

Venerdì mattina, intanto, usci- 


ranno dal contenitore per fine 
missione tre dei quattro bati- 
nauti, cui è toccato în sorte di 
rimanere immersi a 12 metri di 
profondità per î primi 15 gior- 
ni: il quarto componente l’ori- 
ginale equipaggio, formato dal 
sommozzatore Renato De Piero, 
di 23 anni, da Cordenons, Paolo 
Dal Bo, di 24 anni, studente uni. 
versîtario, di Treviso, Franco 
Molinari, di 26 anni, laureato 
in sociologia, di Cividale e An- 
tonio Solero, di 26 anni, pure 
lui laureato in sociologia, da 
Sappada, e che è ancora da sce- 
gliere, rimarrà ‘invece nel con- 
tenitore per altrì 15 giorni, in- 
sieme ad altri tre colleghi che 
gli verranno a fare compagnia. 

Neppure il nome di questi al- 
tri tre batinauti è stato ancora 
comunicato, anche se si sa che 
verranno scelti da una rosa di 
nomi, composta dal sommozza- 
tore Francesco Dal Cin, di 24 
anni, di Treviso, dal perito edi- 
le Mario Ordiner, di 25 anni, di 


IMPROVVISA 


Cade un elicottero: 
due ufficiali morti 


Erano uno della polizia e uno dell'aeronautica. 


in normale servizio di 


perlustrazione stradale 


Roma, 4 

Un elicottero è precipitato 
nei pressi di Tor de’ Cenci al- 
l'altezza del chilometro 27 del. 
la via Pontina. Apparteneva al 
trentunesimo elistormo dell'Ae- 
ronautica militare. A bordo si 
trovavano due ufficiali, uno del- 
l'Aeronautica militare e uno di 
Pubblica sicurezza che sono 
morti entrambi all'istante. So- 
no il capitano di Pubblica sicu. 
rezza Marcello Abate, che ave- 
va mansioni di osservatore, e 
il tenente pilota Leo Leoni. 

L'elicottero svolgeva il nor- 
male servizio di perlustrazione 
stradale nei giorni festivi, An- 
cora non si conoscono le cau- 
se della sciagura. L'elicottero, 
è stato visto perdere improvvi- 
samente quota da alcuni testi. 
moni e schiantarsi al suolo, in- 
cendiandosi. Il. corpo di uno 
dei due ufficiali è rimasto car- 
bonizzato; l’altro, proiettato 
fuori dell’aviogetto, è rimasto 
mutilato in più parti. 

L'incidente è avvenuto poco 
prima delle 11 di oggi nella te- 
nuta Vaselli. Dai primi esami 
si suppone che l'elicottero ab- 
‘bia improvvisamente perduto 
quota mentre stava tentando 
un atterraggio di fortuna, e che 
si sia incendiato quando si è 
schiantato al suolo dopo aver 
rotto alcuni cavi di energia e- 
lettrica ad alta tensione. L'uffi- 
ciale carbonizzato è il capitano 
di Pubblica sicurezza Marcello 
Abate, nato a Roccasecca (Fro- 
inone) 27 anni fa e promosso 
capitano il primo gennaio del. 
lo scorso anno, dopo aver fre- 
quentato l'accademia di polizia 
a Roma. 

L'ufficiale era giunto da Mi. 
lano a Pratica di Mare — dove 
è di stanza il trentunesimo stor- 
mo elicotteri dell'Aeronautica 
militare — ieri sera per com- 
piere alcuni ‘voli di addestra- 
mento. L'altro ufficiale morto 
nell'incidente si chiamava Leo 
Leoni, aveva 33 anni, ed era 
tenente pilota dell’aeronautica 
militare. 

I vigili del fuoco di Roma, 
che sono giunti sul luogo del. 
l'incidente, sono riusciti a spe- 
gnere le fiamme in cui l'elicot- 
tero era avvolto e a recuperare 
i corpi dei due ufficiali che so- 


no stati successivamente: porta- 
ti riell’Istituto di medicina le- 
gale a disposizione. dell’autori- 
tà giudiziaria. (Ansa) 


portinaio 


DUE FRATELLI A BRINDISI 


avvelenati dai cioccolatini 
Brindisi, 4 
Due fratellini, Franco e Mar- 
co Blasi, di dodici e dieci anni, 
sono morti per aver mangiato 
cioccolatini trovati sul pavimen- 
to del bar gestito dal padre, a 
Cellino San Marco, Comune a 
circa venticinque chilometri da 
Brindisi. I due bambini erano 
stati lasciati temporaneamente 
soli dal padre, Antonio Blasi di 
41 anni, il quale si era allonta- 
nato dopo aver spostato il ban- 
cone e altri scaffali per lavori 
di pulizia. 
(Ansa) 


Enemonzo, dal pilota dì avio- 
getti Valentino Fottola, di 34 
anni, da Zoppola, e dal vene- 
zuelano Andrea Gandoni, di 21 
anni, studente universitario, na- 
to a Caracas e abitante al cen- 
tro delle operazioni dell’Atlan- 
tide, che è l'unico di quelli che 
parteciparono alla prima fase 
dell'operazione. 


Giorgio Verbi 


FORSE «ATLANTIDE» 


si trasferisce a Bracciano 


Udine, 4 


L'Operazione Atlantide sta de- 
stando. notevole interesse negli 
ambienti scientifici e industriali 
nazionali. Lo prova tra l’altro, 
il fatto che l’ENI ha deciso di 
prendere parte concreta alla se- 
conda fase degli esperimenti con 
la presenza, seppure saltuaria, 
al campo base di Alesso dell'ing. 
Carmelo Caputo, titolare del- 
la cattedra di progetti di mac- 
chine dell'Università di Roma, e 
con la collaborazione di alcuni 
istituti dell’Università di Trie- 
ste. Questo maggiore interesse 
che circonda la seconda fase 
dell'operazione, deve essere ri- 
collegato soprattutto al mag- 
giore impegno e rigore scienti- 
fico con i quali vengono svolti 
gli esperimenti. 

Da qualche parte però si è 
ventilata la possibilità di trasfe- 
tire l’operazione nel lago. di 
Bracciano, e pressioni in tal 
senso sarebbero state fatte al 
direttore dell’esperimento Lu- 
ciano Mecarozzi. Questi però 
preferirebbe continuare i lavo- 
ri in casa. «Diversi sono i moti- 
vi — dice tra l’altro Mecarozzi 
— ‘per i quali preferiamo rima- 
nere in Friuli. Prima di tutto 


l’o) ione è iniziata qui e ora 
che I scientifici e 
industriali l’interesse ha preso 


il posto dello scetticismo, vo- 
gliamo anche per questioni di 
prestigio continuare dove abbia- 
mo ‘iniziato. ‘Inoltre non biso- 
gna dimenticare che molti di 
noi abitano in Friuli, dove svol. 
gono delle regolari attività, alle 
quali non intendono rinunciare 
per trasferirsi nel Lazio: senza 
contare poi — ha concluso — 
che il lago presenta delle carat- 
teristiche particolarmente utili 
per gli. esperimenti che stiamo 
effettuando». 

Proprio in relazione all’insod- 
disfazione per questa proposta 
vanno messi ì numerosi inviti 
che, Luciano Mecarozzi ha in- 
viato a tutti i componenti del 
Consiglio regionale e a nume- 
rosi parlamentari friulani affin- 
ché visitino îl campo di Alesso. 


P. M. 


giovedì: mercoledì è convocata 
la commissione finanza per di. 
scutere il disegno di legge rela- 
tivo alla conversione al sei per 
cento delle obbligazioni di ope- 
Te pubbliche in. circolazione a 
tassò inferiore, e l'istituzione di 
un. diritto di contingenza. sui 
mutui concessi dalle sezioni au 
tonome per il finanziamento di 
opere pubbliche; all'ordine del 
giorno è anche un provvedimen- 
to che prevede sgravi fiscali a 
favore dei lavoratori dipenderi- 
ti e dei lavoratori autonomi a 
più basso reddito. 

Continua. intanto la caccia 
alle streghe» cioè la ricerca dei 
divorzisti, che mercoledì scorso 
hanno votato a favore del non 
passaggio agli articoli, non solo 
rischiano di far bloccare la leg- 
ge al primo «ostacolo, ma dimo- 
strando anche che il fronte lai. 
co non è così compatto come i 
divorzisti ritenevano. La. ridu- 
zione dello scarto di voti dai 
10-12 sui quali i divorzisti fan- 
no. affidamento ai due soltanto 
che hanno permesso alla legge 
Fortuna-Baslini di superare il 
primo grosso scoglio ha esacer- 
bato gli animi, provocato infuo- 
cate polemiche, alimentato la 
caccia a quelli che vengono de. 
finiti «i traditori» della causa. 

TI segretario della lega per il 
divorzio (LID) Marco Pannella 
ha affermato che i liberali Ma- 
lagodi e Veronesi hanno opera- 
to «per impedire ad almeno un 
terzo del gruppo dei senatori 
del PLI di costituire, nei fatti, 
con il PDIUM e.il MSI un fron- 
te clerico-moderato di appaggio 
all'operazione di corruzione € 
di ricatto che si è tentata». 

In altre parole i franchi .tira- 
tori a giudizio di Pannella sa- 
rebbero nelle file del PLI. Ma 
c'è di più. Il segretario della 
LID è ‘andato oltre, rilevando 
che i senatori liberali Bosso, 
Massobrio, Balbo, Biagi, Finzi 
non hanno mai smentito le di- 
chiarazioni e le intenzioni loro 
attribuite contro il divorzio, e 
che da altri tre senatori dello 
stesso partito non è mai venuta 
nessuna dichiarazione pubblica 
‘a favore del progetto. La stessa 
associazione ha sostenuto che, 
nei giorni scorsi, il segretario 
della. DC, Forlani, si è recato 
presso la sede del PLI per pro- 
porre «inaccettabili compromes- 
si» e che la risposta di Malago- 
di è stata «ineccepibile». 

accuse nei confronti 
della DC non debbono meravi- 
gliare. Da vari giorni, divorzisti 
sparano a zero contro la DC, 
ma il partito di maggioranza 
relativa non ha mai replicato 
perché tanta animazione tanta 
tensione ed esasperazione degli 
animi si traduce in fondo in un 
punto a favore degli anti-divor- 
Zisti. ‘Un altro senatore messo 
sotto accusa dalla LID è Sicilia- 
no Marjullo, il quale in un tem- 
po non lontano avrebbe assicu- 
rato.al vescovo di Caltagirone, 


‘anche a nome di un altro parla- 


Precipita e muore 
un alpinista 


sopra Gemona 
$ Udine, 4 

Un giovane alpinista, Clau- 
dio Boezio, di 19 anni, di 
Gemona, è morto durante 
una scalata al Col de Scris. 
Il giovane era partito questa 
mattina da Gemona, assieme 
a un compagno, Sandro Cat- 
gnelutti, di 16 anni. I due 
nel tardo pomeriggio, scen- 
dendo al tetmine dell'escur- 
sione, sembra ‘abbiano sba. 
gliato un sentiero e ad un 
certo punto, procedendo in 
cordata, il Boezio cadeva in 
un crepaccio nei pressi di 
Sella Santa Agnese, ferendo- 
si gravemente. Il suo com. 
pagno riusciva invece a sta- 
re saldo în roccia, 

Nel frattempo, impensie- 
riti dal ritardo dei due, al- 
tri due compagni, pure di 
Gemona si erano recati in 
montagna per cercarli, ma, 
a loro volta, si perdevano. 
Intanto veniva dato l’allar- 
me e subito si mettevano in 
moto una squadra di alpini, 
una del Soccorso alpino, i 
carabinieri e i vigili del fuo- 
co di Gemona. I due alpini. 
sti, partiti dopo, sono. stati 
subito ritrovati in ottime 
condizioni, invece il Boezio 
è stato raggiunto a Sella 
Santa Agnese mentre versa- 
va in gravissime condizioni, 
ed è spirato poco dopo. 

C.. R. 
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DISGRAZIE PRESSO BOLOGNA, SULL'ASOLANA E SULL'AURELIA 


CAUSANO SEI VITTIME 
TRE INCIDENTI NOTTURNI 


Bologna, 4 

Due uomini sono morti e 
tre sono rimasti feriti la scor- 
sa notte nello scontro tra due 
automobili avvenuto a un in- 
crocio nei pressi di Castel 
d'Argine (Bologna). Le vitti- 
me sono due autisti di Cento 
(Ferrara), Sergio Zucchelli di 
39 anni e Renato Filippini, di 
43, i quali si trovavano su di 
una. «600» targata Ferrara 
59197, guidata dal Zucchelli. 

L'auto, all'incrocio di Castel 
d’Argine, si è scontrata, per 
cause che non sono state ac- 
certate, con una «Giulia 1600» 
targata Ferrara 99437, alla cui 
guida era Tiziano Nanetti, di 
28 anni, abitante a Pieve di 
Cento (Bologna) e sulla quale 
erano Vittorio Naldi di 33 an- 
ni e Giacomo Lodi di 34, en- 
trambi di Pieve di Cento. Lo 
scontro è stato molto violen- 
to: dalle due auto che hanno 
riportato gravissimi danni, i 
soccorritori hanno estratto lo 
Zucchelli e il Filippini, che 
erano in fin di vita, sono sta- 


ti portati con un’auto all’ospe- 
dale di Pieve di Cento, ma so- 
no morti durante il tragitto, 
Gli occupanti dell’altra vettu- 
ra, Nanetti, Naldi e Lodi, so- 
no stati ricoverati nello stesso 
nosocomio con prognosi ri- 
spettivamente di 30, 15 e 17 
giorni. 

Due bresciani sono morti in 
un incidente avvenuto questa 
notte sulla statale Asolana, po- 
co prima del ponte sul Po di 
Casalmaggiore. I due, il mec- 
canico Giuseppe Magnavini, di 
42 anni, e l’armaiolo Giovan- 
ni Pedretti, di 40, entrambi 
residenti a Gardone Val Trom- 
pia, stavano tornando a casa 
a bordo di una «Bianchina» 
dovo una battuta di caccia 
compiuta nel parmense. 

Ad un certo punto l’auto, 
che era guidata dal Magnavini, 
mentre era in fase di sorpas- 
so è andata a schiantarsì con- 
tro un’autocorriera della li- 
nea Sabbioneta-Parma guidata 
da-Elio Caldarini. Nello scon- 
tro i due occupanti della 


«Bianchina» sono morti sul 
colpo. 

Due persone sono morte. e 
tre sono rimaste ferite in un 
incidente accaduto poco pri- 
ma di mezzanotte presso Via- 
teggio, sulla statale Aurelia, 
nel tratto fra Torre del Lago 
e Migliarino Pisano nella zona 
delle «Curve di Pietraccio». 

A bordo di una «600» viag- 
giavano Benito Pisani, di 24 
anni, di Pisa, (alla guida), sua 
moglie Franca, di 21 anni, il 
figlioletto Franco di quattro 
anni e i suoceri Pietro e Sara 
Parola, rispettivamente di 61 
e 57 anni. Ad un tratto l’auto, 
sembra a causa di un abba- 
gliamento, si è scontrata fron- 
talmente con una «Giulia» gui- 
data dal parrucchiere Paolo 
Fatticcioni: Benito Pisani e 
Pietro Parola sono morti sul 
colpo; Sara Parola, Franca 
Pisani e il piccolo Franco 
hanno riportato ferite guari- 
bili in quaranta giorni salvo 
complicazioni Il conducente 
della «Giulia» ha riportato so- 
lo lievi contusioni. (Ansa) 


mentare, che avrebbe votato 
contro alln legge. 

La LID ritiene che non vi sia- 
no oggi i margini, di un discor- 
so fra i due fronti. «Si potrebbe 
anche.accettare di verificarlo — 
ha precisato Pannella — ove si 
cessasse con i tentativi di creu- 
te divisioni che non vi saranno, 
con. gli intrighi per tacer d'ali 
tro. In questo caso, il fronte 
laico parlamentare non potreb- 
be che condurre unitariamente, 
e ‘non. separatamente, tale in- 
contro). 

Poco dopo la diffusione di 
queste ‘accuse, è. giunta noti. 
zia che un parlamentare. libe- 
rale, l'on, Bonea, della corren- 
te ‘di «presenza» (la sinistra 
del PLI) ha chiesto la convoca- 
zione, entro 48 ore, della dire- 
zione e dei gruppi' parlamenta- 
ti del partito affinché i senato- 
ri liberali che nel passato ave- 
vano rilasciato dichiarazioni an- 
{idivorziste, sì impegnino pubbli. 
camente a votare in conformità 
con la linea ufficiale del PLI. 


«La sinistra liberale — dice una 
nota. — ritiene inammissibile 
che il rigetto della legge Basli- 
ni-Fortuna possa addebitarsi ad 
alcuni rappresentanti del pro- 
prio partito di cui è inutile 
ricordare la tradizione laica», 
«Presenza» chiederà le immedia- 
te dimissioni e deferirà ai pro- 
biviri i senatori eventualmente 
dissidenti. 

Il sen. Ossicini, della sinistra 
indipendente, accusato in questi 
giorni di ‘essere anch'egli tra ‘i 
franchi tiratori ha precisato di 
essere favorevole al divorzio, 
osservando che anche se sì do- 
vrà votare a serutinio segreto 
su qualche emendamento che i 
gruppi antidivorzisti presente- 
ranno, al momento della discus- 
sîone degli articoli, egli farà 
‘una dichiarazione di voto che 
chiarirà una volta per tutte co- 
me egli sia stato sempre a pro 
della legge. Il sen. Parri ha 
fatto sapere a Fanfani di essere 
stato assente giovedì perché sot. 
toposto a un controllo chirur- 
gico. 

Come si vede, le cose sì vanno 
ingrossando. Dopodomani come 
si è accennato inizia l'esame de- 
gli undici articoli, esame che 
proseguirà nei giorni successivi: 
risultano sinora presentati una 
trentina di emendamenti. Il vo- 
to definitivo ci sarà venerdì, I 
divorzisti si batteranno come si 
è gia accennato ieri perché il 
voto (sia sugli emendamenti, 
che sugli articoli, che sulla leg- 
ge nel suo complesso) sia reso 
palese. Gli antidivorzisti replica- 
no che si è sempre sostenuta 
la necessità di votare secondo 
coscienza e che perciò non può 
essere impedito lo scrutinio 
segreto. 

Se la legge dovesse cadere, 
non potrebbe più essere ripre- 
sentata. Dovrebbero trascorrere 
altri seì mesi per presentarne 
‘una nuova, anche se eguale 
nella sostanza. Si andrebbe dun. 
que a chissà quando. Il regola- 
mento del Senato è quello che è. 
La prassi è quella del voto 
palese, tuttavia è sufficiente che 
Venti senatori chiedano la vota- 
zione segreta perché si adotti 
questo medoto. 

Solo se il governo ponesse la 
questione di fiducia il voto per 
appello nominale diventerebbe 
obbligatorio. Ma è certo difficile 
dal governo Colombo una si- 
mile decisione, tanto più che il 
governo ha sempre precisato di 
non voler dare un rilievo politi 
co al voto sul divorzio in cui 
ogni parlamentare è libero di 
comportarsi secondo coscienza. 

L'assemblea di Montecitorio 
invece riprenderà i lavori lune- 
di pomeriggio alle ore 17 con 
lo svolgimento di numerose in- 
terrogazioni su problemi parti- 
colari e di interesse locale. Tra 
le altre, il governo dovrà ri 
spondere all'interrogazione del- 
l’on. Caruso (PCI) che solleci- 
tà il ministro per le regioni 
a far conoscere quali risultati 
abbia conseguito la disposizio- 
nè. relativa alla richiesta di se- 
gnalazione del personale delle 
varie amministrazioni dello Sta- 
to disponibili a trasferirsi alle 
regioni. 

Dopo lo svolgimento delle 
consuete interrogazioni, i depu- 
tati saranno chiamati a discu- 
tere e approvare una serie di 
provvedimenti di ratifica ed 
esecuzione di accordi. interna- 
zionali nonché il disegno di 
legge costituzionale che modifi- 
cando gli statuti speciali delle 
regioni della Sicilia, Sardegna, 
Trentino - Alto Adige, Valle 
d'Aosta, Friuli- Venezia Giulia, 
porta da quattro a cinque anni 
la durata in carica delle rela- 
tive assemblee. L'assemblea di 
Montecitorio, esaminerà anche 
l'ulteriore proroga della dele- 
ga al governo ad apportare mo- 
dificazioni alla tariffa dei dazi 
doganali d'importazione previ- 
ista dall’art. 3 della legge lo 
febbraio 1965. 

La discussione sulla. delega 
legislativa per la riforma tribu- 
taria figura iscritta al sesto 
punto dell'ordine del giorno 
dell'assemblea che già comin- 
ciò ad esaminarla nel giugno 
scorso, esaurendo la discussio- 
ns generale prima della sospen- 
sione dei lavori parlamentari a 


seguito della crisi di governo, 
Di questo importante provvedi- 
mento, la Camera forse sarà 
chiamata a occuparsi soltanto 
copo che a livello di governo 
saranno state raggiunte ulterio- 
ri intese tra i partiti della mag- 
gioranza e con le grandi orga- 
nizzazioni sindacali. - 
Comunque, la discussione di 
tale provvedimento noù potrà 
essere ripresa sino a quando 
non sarà stata definita la posi- | 
zione del governo che dovrà ri- 
spondere alla serie di quesiti 


posti durante il dibattito dagli 
oratori dei diversi gruppi poli. 
tic' sulla complessa problema- 
tica che involge l'attuazione 
della nuova riforma fiscale, 
Nella prossima settimana il 
calendario dei lavori delle com- 
missioni si preannuncia inten: 
so e di rilievo, anche per i 
provvedimenti legislativi che fi- 
gureranno nell'ordine del gior- 
no. Comunque, il massimo im- 
pegno delle commissioni sarà 
sempre rivolto all'esame preli- 
minare del bilancio dello Stato 


R. R. 


I ecsezide 


Lunedì, 5 ottobre 1970 
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i icasione di un incontro patroci- 


* Cipalmen; 


{(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Limerick (Irlanda) — Ml Presidente Nixon con il Sindaco salutano la folla lungo il percorso 


che porta dall’aeroporto di Shannon al centro della città, compiuto su una macchina aperta 


IL PICCOLO 


L’ON. MATTEOTTI ALL’INCONTRO DI POLITICA TURISTICA 


Mobilitare lo Stato 


‘adifesa delpaesaggio 


Bisogna frenare quanto prima il tumultuoso processo di devastazione 
dell'ambiente naturale - Una dimensione della cultura e dello spirito 


Cortina d'Ampezzo, 4 

«La salvaguardia dei beni na- 
turali e culturali costituisce ill 
migliore investimento del turi:| 
smo, inteso non solo come fon: 
te di reddito economico ma an- 
che come dimensione dello svi- | 
luppo culturale e spirituale del: 
l'uomo moderno». I 

Lo ha affermato il ministro 
per il turismo e lo spettacolo 
on. Matteotti in un discorso te- 
nuto a Cortina d'Ampezzo in oc- 


i nato dall’E.P.T. di Belluno in 
occasione di un incontro patro- 
cinato dall’E,P.T. di Belluno 
con i dirigenti delle aziende au- 
tonome di turismo e con gli o- 


! peratori turistici della provin: 


cia. L’on. Matteotti ha posto lo 
accento sui rapporti tra politica 
del territorio e politica del tu- 
rismo, sottolineando che in Ita- 
lia ancora siamo in forte ritar- 
do rispetto ad altri paesi nella 
legislazione che dovrebbe dare 
concreti strumenti d’interven- 
to a queste politiche. 


«Assistiamo — ha detto — sen- 


CON UNA SOLENNE CERIMONIA NELLA BASILICA DI SAN PIETRO 


Santa Caterina proclamata 
dottore della Chiesa universale 


Ventiquattro cardinali e migliaia di pellegrini presenti alla celebrazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 4 

Mentre, nella basilica vatica- 
Na, volgeva al termine il solen- 
Ne rito, officiato dal Papa, per 
la proclamazione di Santa Cate. 
Tina da Siena a «dottore della 
Chiesa» hanno cominciato ad 
©cheggiare in lontananza da via 
della conciliazione e da piazza 
San Pietro le note festose di 
Numerose bande musicali. Era. 
no, appunto, le bande della To- 
Scana che, convenute a Roma 
Der solenizzare il centenario del- 
l’unione di Roma all’Italia, sono 
venute a mezzogiorno nell’emi- 
Siclo del Bernini per rendere 
onore alla Santa toscana e per 
Salutare il Papa. Canti liturgi. 
Ci gregoriani. in basilica con 
Sottofondo di squilli di cornet- 
te e andirivieni di folla in ‘piaz: 
za nel gran sole di una stupenda 
Riornata di ottobre. Con questo 
Clima allegro contrastava l'ini 
ziativa presa da un gruppo di 

Vorzisti che, al limitare del 
Confine Vaticano, hanno innal- 


zato cartelli con su scritte che: 


SII Vaticano non paga le tas. 
Se» e che «Con la DC si vive 
Nella dittatura» Il piccolo grup. 
DO di contestatori è stato pron: 
tamente circondato dalla poli 
2a, ma ha potuto restare tran: 
Quillamente in piazza, sia pure 
Ta l'indifferenza dei presenti 
d @pplaudivano il passaggio 
Ica) «bandieratori» delle con- 
de di Siena e le varie forma: 
DIRE delle bande. E’ stato un 
È ‘colo episodio di cronaca nel- 

Stan festa che ha visto nella 
si a Attorno al Vaticano una 

Taordinaria animazione. 

“1 Pana è sceso in basilica, il- 
dominata dalla luce dei riflet- 
dii ber la ripresa televisiva, 
A 9.30. Hanno concelebrato 
Si lui la Messa l'arcivescovo 
i Siena monsignor Castella, 
Fi © il maestro generale dei 

‘OMenicani, padre Fernandez. 


gopo che il domenicano padre 


o la sua intensa spiritua- 
è e il suo impegno e la sua 
“Azione per la Chiesa, il Pa- 
Di ha Ppronunciato, dalla catte- 
Ta. la solenne formula della 
Rnoclamazione di Santa Cate- 
N & a «dottore della Chiesa». 
Vella melia il Papa ha lumeg: 
Ziato la figura della Santa rav: 
YiSando nei suoi scritti «carismi 
è ©Sortazione, di parola di sa: 
Pienza e di parola di scienza» 
Fid anticipano addirittura al 
ti enunciati del Vaticano II, 
Ero nelle affermazioni sulla 
‘a ed autorità del Roma: 

no Pontefice. 
p IRE VI ha detto'tra l’altro: 
Sa Non ricordare l’opera in: 
de i svolta dalla Santa per 
lorma della Chiesa? E' prin- 
te ai sacri pastori che 


Un giovane 
Scrittore 


a, New York, 4 
eccomi in veste di giova- 
sorrigalitore» ha esclamato 
lier C©Ndo Maurice Cheva- 
Malist Mai 83enne, ai gior- 
Elierlo SME erano ad acco- 
all'aeroporto di New 
i, Nella metropoli ame- 
in altre città de- 
ari Uniti lo chanson. 
SUO ]ipeligino presenterà il 
i To atobiografico «Io 
sì ispira Ne», il cui titolo 
Brandi 2d uno dei suoi più 

Anci successi È 


chiedeva giornalista che gli 
gra) Se aveva in ‘0- 
Rena di tornare a Het 
Maurice Cheva- 
‘Posto enon voglio 
. Voglio fini- 

«Insieme 
viaggiata è Chevalier aveva 
autore gi Uenri Charrier, 10 
di “Papilon», (Ap) 


PERLA aveva letto una sintesi! 
lella vita della Santa sottoli. 


essa rivolge le sue esortazioni, 
disgustata di santo sdegno per 
l’ignavia di non pochi di loro, 
fremente per il loro silenzio, 
«mentre il gregge loro affidato 
andava disperso ed in rovina.. 
E che cosa intendeva essa per 
| rinnovamento e riforma della 
Chiesa? Non certamente il sov- 
vertimento delle sue strutture 
; essenziali, la ribellione ai pasto- 
ri, la via libera ai carismi per- 
sonali, le arbitrarie innovazioni 
inel culto e nella disciplina, co- 
me alcuni vorrebbero ai giorni 
nostri... Si tratta per la Santa 
di una riforma anzitutto inte 
Tiore, e poi, esterna, ma sem: 


« pre nella comunione e nella 


obbedienza filiale verso i lepitti. 
i mi rappresentanti di Cristo». 
Dopo aver ricordato che San: 


ta Caterina svolse anche attivi. 
tà politica ma nel senso più al 
to del termine e «respinse sde- 
gnosamente l'accusa di politican- 
te», il Papa ha detto «la lezio 
ne di questa donna politica ,,sui 
generis” conserva tutto il. suo 
significato e valore, benché oggi 
sia più sentito il bisogno di fa- 
te la debita distinzione tra le 
cose di Cesare e quelle di Dio 
tra Chiesa e Stato. Il magistero 
politico della Santa trova la sua 
più genuina e perfetta espres- 
sione in questa sua lapidaria 
sentenza: ”’In uno Stato si può 
conservare nella legge civile e 


grazia senza la Santa giusti. 
zia...». Al solenne rito in San 
ietro ha, assistito una delega- 
zione ufficiale italiana guidata 


| 


nella légge divina in stato dif 


dal ministro Russo. Tra i pre- 
lati presenti 24 cardinali. A 
mezzogiorno dalla finestra del 
suo studio il Papa ha salutato 
la folla che gremiva piazza San 
Pietro ricordando l'odierna fe- 
sta di San Francesco e sotto- 
lineando il significato della ce- 
lebrazione cateriniana, 


A. Paglialunga 


SCOPERTE A BRINDISI 
grotte preistoriche 


Brindisi, 4 
Una serie di grotte scavate 
nella roccia — che potrebbero 


essere state abitate da uomini 


preistorici — sono state scoperte 


in contrada «Laurito», a circa 
tre chilometri dall’abitato di 
Oria (Brindisi). (Ansa) 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Città del Vaticano — I bandieranti del Palio di Siena salutano in piazza S. Pietro Paolo VI 
alffacciatosi dopo la cerimonia in cui Santa Caterina è stata elevata «dottore della Chiesa» 


‘MANSON NUOVO ASTRO D 


ELLA MUSICA LEGGERA? 


È uscito il trentatré giri 
‘dell’uomo del massacro 


. Una lusinghiera crit 


ica apparsa sul «New York Times» 


New York, 4 
E° uscito a New York il tren- 
tatrè giri dì «Charles Manson. 
L’ualbum» contiene quattordici 
canzoni, e il suo titolo è «Lie», 
bugia. Sulla, copertina e ripro: 


dotta la sovraccoperta del set. è 


timanale «Life» che mostra il 
trentacinguenne leader deila 
«famiglia» hippie presunto re- 
sponsabile della strage di Bel 

Air. La testata «Life» è stata 
modificata în «Lie», 

Manson regisirò le ca 
i del disco tra il 1966 e ul 1: 
in uno studio di Los Angeles, 
dopo essere stato incoraggiato 
— sembra da molti — ad inira- 
prendere la. carriera musicale, 
E le prime critiche raccolte dal- 
l'album sembrano dare ragione 
in buona misura a chi suggeri 
al giovane hippie ora sotto pro- 
cesso a Los Angeles per omici 
dio plurimo, di tentare la stra- 
da della canzone. 

E° un «esecutore competen- 
te» e «sa avere una certa fre- 
schezza», scrive oggi sul «New 
York Times» Carmen Moore: 
«Quanto alle parole, sono di di- 
suguale qualità, ma nella deca- 
denza della società moderna ri- 
‘velano una certa qual freschez- 
za di ispirazione...» Dal punto 
di vista musicale invece «Man- 
son mostra sprazzi di talento, 
per lo più nell'area dell’interes- 
se armonico. Particolarmente 
interessanti î due pezzi «Peo- 


ni 


gi 


ple say I'm no good» (la gente 
dice che non sono buono) e 
«Never say never to always» 
(non dir mai al sempre). 

«Il materiale, nel suo com- 
plesso, — scrive Carmen Moo- 
re — è folk-rock, con qualche 
piccola libertà d'avanguardia 
negli arrangiamenti». 

Alla registrazione delle quat- 
tordici canzoni parteciparono 
| anche alcuna componenti la «fa 
miglia» hippie di Manson, Ad 
essì si deve l’accompagnamen- 
to, in molti pezzi, con chitar- 
re, corni, tamburini, pianti di 
bimbi, strumenti e rumori im- 
Lrovvisati spesso di gradevole 
effetto e, dice la Moore, di «fe- 
lice espressione». 

«Come esecutore, — continua 
îl New York Times — Charles 
Manson rivela la sua compe- 
tenza. Canta della gente che sì 
ama e dei modi per abbattere 
la società esecrabile». 

Delle ‘sue capacità canore 
Charles Manson aveva del re- 
sto dato un piccolo saggio an- 
che in aula nei giorni scorsì, 
canticchiando alcuni brani di 
«That old black magic» e di 
«The oll grey mare», mentre le 
tre ragazze che con lui sono ac. 
cusate dell'uccisione di Sharon 
Tate, degli amici dell’attrice e 
dei coniugì La Bianca, urlava- 
no al giudice: «Heil Cesarp. 
Ma il giudice Older, forse per- 
ché non particolarmente esper- 


to in critica. musicale, aveva 
mostrato di non gradire parti- 
colarmente l'esecuzione, e ave- 
va spedito i quatiro imputati 
in un’aula adiacente, nella qua- 
le erano stati installati alto- 
parlanti, perché gli accusati po- 
tessero seguire il processo sen- 
za possibilità di ulteriori inter- 
ruzioni. 

La pubblicità sia pure nega- 
tiva dei massacri, del processo 
e. delle bravate di Menson € 
della sua «famiglia», potrebbe 
tuttavia influire in modo mas- 
siccio sulle vendite dell’«al- 
bum», e fare dell’uomo che 
sembra aver ispirato la strage 
che nell'agosto dell'anno scor- 
so fece inorridire il mondo in- 
fero un astro della musica leg- 
gera. fAnsa-Upi) 


La candidata americana 
a Miss Mondo 


Ineline Village (Nevada), 4 
‘Bionda, con gli occhi noccio- 


la, alta 1,68, questa è Sandie 
Wolsfeld, miss Illinois, che è 
stata prescelta a rappresentare 
gli Stati Uniti all’elezione di 
Miss Mondo, che si terrà il 19 
novembre a Londra, 

Sandie Wolsfeld, che ha 24 
anni, fa la modella a Chicago. 
Le sue misure fondamentali so- 
no 91-56-91 centimetri. 


(Ansa) posta dinanzi al cofano, ma il CREEEZEENIEATUI n mr ee IA 


za poter tempestivamente e ade 
guatamente porre riparo, a un 
processo tumultuoso di devasta- 
zione dell'ambiente, Parchi na- 
turali, spiagge, zone montane, 
laghi, isole, centri storici, mo 
numenti sono il bersaglio di una 
speculazione che è sempre pron: 


ita a sfruttare vantaggi momen- 


tanei offerti da questo patrimo- 
nio senza preoccuparsi delle 
gravi conseguenze che la sua 
distruzione può avere per l’equi- 
librio ecologico, per il progres- 


La «midi» 


e i suoi rischi 
Chicago, 4 

La muova moda delle gon- 
ne «midi», lunghe fino a me- 
tà polpaccio, costituisce per 
i{ le donne un costante peri 
colo di infortuni: lo ha di- 
chiarato un membro del Con- 
siglio nazionale per la pre 
venzione degli infortuni de- 
gli Stati Uniti, la signorina 
Sharon Bush, che ha accu- 
sato l’ingombrante indu- 
mento di intralciare i mo- 
vimenti delle gambe e delle 
ginocchia. Uno scivolone per 
le scale o scendendo dallo 
ascensore — ha ammonito 
la signorina Bush — può tra. 
sformarsi in una rovinosa 
caduta per la donna in «mi- 
di»; anche salire e scende. 
re dagli autobus può risul- 
tare un rischio, così come 
il lavoro d’ufficio: Ja segre- 
taria in «midi» può inciam- 
pare nelle proprie gonne do- 
po essersi chinata a prende- 
re una pratica nel cassetto 
più basso di uno schedario, 
oppure può rimanere con la 
lunga gonna impigliata in 
qualche cassetto. Altri rischi 
conre la guidatrice in emi. 
di», la cui gonna può impi. 
gliarsi nella portiera dell’au- 
to o nella leva del cambio. 
(Ansa) 


—__ ————_—_—_—_1[.i 


so socio-culturale, per l’espan: 
sione efficace e riequilibratrice 
delle attività produttive ed in 
particolare di quella turistica. 

Se è vero — ha proseguito 
Matteotti — che la politica dello 
ambiente deve assicurare un sal- 
to di qualità del progresso ver- 
so obiettivi di autentica civiltà, 
è vero anche che appare tanto 
più assurda e delittuosa un’in- 
sensata e predatoria spoliazione 
dei beni naturali e culturali 
quando non offre nemmeno un 
contributo all'economia. 

Oggi ci si rende conto, infat- 
ti, che gli attentati al territorio 
comportano anche un elevato 


= | costo economico per la colletti. 


vità, come dimostrano pregevo- 
li studi e convegni di questi ul. 
timi tempi. 

La vera e propria sommossa 
dell'opinione pubblica tramite 
la stampa, registrata di fronte 
al problema dell’inquinamento, 
indica che si è diffusa una co. 
scienza del problema, più avan: 
zata della capacità delle strut- 
ture dello stato di recepirla e 
tradurla in interventi risolutivi. 

ll turismo, al quale ormai so- 
no interessati decine di milioni 
di italiani e di persone di tutto 
il mondo, ha favorito questa mo- 
bilitazione che ha assunto un 
vero e proprio carattere di sfi- 
da. Dobbiamo raccogliere questo 
appello che autorevolmente è 
stato lanciato anche dal consi- 
glio d'Europa ed in altre sedi 
internazionali @ nazionali, per 
dimostrare non soltanto che 
l’Italia concepisce il turismo nei 
suoi riflessi di civiltà ma anche 
| per confermare all’opinione pub- 
blica internazionale che noi sia- 
mo i primi e più attenti custo- 
di di una ricchezza della no- 
stra natura e del nostro spiri: 


3|to che è assolutamente origina- 
le e irriproducibile. 


E’ tempo di una mobilitazio» 
ne dello stato — ha concliiso 
Matteotti — e il Ministro del 
turismo intende essere in pri- 
ma linea come ministero di pro- 
mozione di valori umani, quali 
la salute psicifisica generata del- 
le vacanze e l'accrescimento del. 
la cultura e dell’unità dei co- 
stumi e delle idee generate dai 
viaggi e dallo. spettacolo nelle 
sue varie forme artistiche e cul- 


turali». (Ansa) 


to 


FALLITO TENTATIVO 
di rapire una bambina 


Torino, 4 
I carabinieri stanno indagan- 
do per identificare tre giovani 
che hanno tentato oggi di rapi- 
re una bambina di nove anni, 
Loredana Peiretti, residente coi 
genitori e un fratellino minore 
in una villetta di via Monte Gra- 
nero, a Borgaretto. Il loro ten- 
tativo è stato però sventato dal- 
la madre della bimba, Isabella, 
di 26 anni. 
La piccola Loredana stava 
giocando con una bicicletta, a 
poca distanza da casa sua, quan- 
do è stata afferrata alle spalle 
da un giovane di circa 18 anni 
che ha cercato di trascinarla 
verso una automobile nella qua- 
i le si trovavano altri due uomini. 
Terrorizzata la bimba si è mes- 
sa a gridare e ha richiamato 
l’attenzione della madre che si 
è precipitata in strada appena 
in tempo per scorgere l'auto 
che si allontanava, seguita a 
qualche metro di distanza dal 
! terzo giovane che, rimasto a ter- 
ra, aveva preso la bicicletta del- 
la bambina e cercava di fuggi- 
l re. Isabella Peiretti è salita ‘al- 
ilora sulla sua utilitaria e ha 
raggiunto l’altra auto che si era 
\fermata per permettere al terzo 
giovane di salire. La donna si è 


guidatore è ripartito egualmen- 
te cercando di travolgerla; la 
Peiretti ha fatto appena in tem- 
po a evitare di essere investita. 
L’auto si è poi definitivamente 
allontanata. (Ansa) 


COMMERCIANTE RAPINATO 


da quattro mascherati 
Napoli, 4 


Mino Castaldo, di 55 anni, è sta- 
to aggredito e rapinato la scor- 
sa notte da quattro giovani che 
avevano .il volto. coperto con 
calze nere. 

Il fatto è accaduto in via Ghia- 
ia, nei pressi del palazzo Cel. 
lammare, dove il Castaldo abi- 
ta. I quattro sconosciuti, immo- 
bilizzato l'uomo, che è titolare 
di un negozio in piazza munici- 
pio, si sono impossessati del 
portafogli contenente 30 mila li- 
re, la patente di guida ed altri 
documenti. I rapinatori hanno 
anche portato via le chiavi del- 
l’abitazione del Castaldo e quel- 
le del negozio e della cassaforte. 


. La polizia ha cominciato le 
indagini. (Ansa) 


Un commerciante napoletano, | 
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MENTRE ALTRE TRE CASE DI PENA SONO IN MANO AI DETENUTI 


È durata poco la rivolta 
nel carcere di Brooklyn 


Rioccupati dagli agenti a suon di sfollagente e di gas lacrimogeno 


i due piani dell’edificio che erano rimasti l’ultimo rifugio dei ribelli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 4 

i L'ultima delle rivolte ad ac- 
i cendersi nelle carceri di New 
York ha avuto vita brevissima: 
| trecento guardie hanno riassun- 
to la scorsa notte il controllo 
della casa di pena di Brooklyn 
mettendo in salvo i tre secondi. 
ni presi in ostaggio dai detenu- 
ti. Facendo uso di gas lacrimo- 
geno e sfollagente, le guardie 
hanno rioccupato il quarto e 
quinto piano dell'edificio di no- 
ve piani: erano l'ultimo rifugio 
dei ribelli che avevano occupa- 
to il carcere all'alba di sabato. 

Mentre le guardie avanzava- 
no, i detenuti hanno dato fuoco 
a lenzuola, pezzi di carta, fram- 
menti di mobilia, lanciando- 
li poi in strada fra gli applausi 
di una cinquantina di sostenito- 
ri ammassati nei pressi dietro i 
cordoni di polizia. A un certo 
punto un detenuto ha gridato: 
«Dite loro di fermarsi o uccide- 
remo un piedipiatti. Gli tenia- 
mo il coltello alla gola. Anzi, 


uccideremo tutti e tre gli ostag: 
gi». La minaccia non si è con- 
cretizzata e i tre uomini sono 
stati trovati assolutamente in- 


columi, 


motivata da richieste identiche 
a quelle avanzate dai ribelli cel. 
le altre prigioni: procedure più 
sollecite in materia di conces- 
sione della libertà dietro cau- 


L'assessore alle carceri Geor-|zione, trattamento più umano, 
ge MeGrath ha spiegato che la| Nel pieno della rivoita, varie 
decisione di penetrare nei piani | guardie e vigili del fuoco sono 
occupati dai ribelli è stata pre-|stati feriti da sassi lanciati dai 
sa dopo che i detenuti non ave-|sostenitori dei detenuti. Sei per- 
vano tenuto fede alla promessa sone sono state arrestate. 


di liberare gli ostaggi. Nell’ope- 


A Long Island, nel tentativo 


Tazione, duecento prigionieri e di ottenere un rapido rilascio 


nove agenti sono rimasti contu: 


si. Nelle altre carceni in nivol- 


ta, quelle di Long Island, Ma- 
nhattan e Kew Gardens, dove 
i ribelli tengono in tutto 23 
ostaggi, la nottata è trascorsa 
relativamente calma. Ingenti 


- dei cinque ostaggi colà presi dai 
ribelli, è stata allestita un'aula 
improvvisata nella quale si so- 
no celebrate in rapida succes. 
sione udienze per la concessio- 
ne cella libertà condizionata e 
della libertà dietro cauzione. Le 


forze di polizia sorvegliano gli udienze sono state però sospe- 


edifici. 


Ise essendosi i detenuti rifiutati 


L'occupazione del carcere di! di mantenere la promessa di li- 
Brooklyn era stata molto movi-' berare gli ostaggi. Le autorità 


mentata, I detenuti, circa 240, 
avevano sfasciato numerosi ve- 
tri e mobili, mentre dai tetti de- j 


gli edifici vicini circa tremila 
persone plaudivano alla nivolta 


E’ STATO MESSO A PUNTO DA UN ISTITUTO MILANESE 


Vaccino contro il cancro 
sperimentato a Mantova 


Risultati soddisfacenti su un gruppo di quattordici ammalati 


Milano, 4 

Un nuovo vaccino contro il 
cancro sarebbe stato sperimen 
tato con successo all’ospedale 
civile di Mantova. La notizia è 
riportata dal quotidiano «Avve- 
nire» di domani. Il nuovo vac- 
cino — secondo la notizia del 
quotidiano milanese — sarebbe 
stato messo a punto in un isti 
tuto di Milano da una équipe 
guidata dal prof. Augusto De 
Barbieri. Adottato dal primo 
marzo, all’ospedale civile di 
Mantova, in via sperimentale, 
sarebbe stato usato su un grup 
po di quattordici ammalati: og 
gi, a sette mesi di distanza mol. 
ti di essi, che erano già stati 
giudicati senza speranza, sareb- 
bero in via di guarigione. 


Il processo anticancro realiz: 
zato dal prof. De Barbieri agi 
sce su due direttrici: l’attuazio- 
ne di una chemioterapia a. in- 
dirizzo nuovissimo, che si di- 
stacca sostanzialmente da quel- 
la tradizionale; un intervento 
chirurgico nel corso del quale 
viene sezionata una parte del 
tumore. Da questa parte, me- 
diante processi di laboratorio, 
si crea un estratto e lo si uni- 
sce con gammaglobulina di co- 
niglio: questo è il vaccino. La 
azione successiva prevede una 
serie di quattro iniezioni il pri- 
mo mese e di una iniezione per 
i mesi successivi. Questa è la 
tecnica che è stata adottata — 
secondo la notizia dell’«Avveni- 
te» — all'ospedale di Mantova. 


E i risultati sarebbero stati in- 
coraggianti. I tipi di cancro 
trattati fino a oggi sarebbero 
quattro: del ‘polmone, della 
mammella, dello stomaco e il 
tipo di «Odking». (Italia) 


RIUNITI A CATANIA 
poliziotti di tutto il mondo 


Catania, 4 

Il 6.0 congresso mondiale del. 
l’IPA (Associazione Internazio- 
nale di Polizia), sarà inaugurato 
Ufficialmente domani a Catania 
alla presenza del presidente del- 
la regione Massimo Fasino, delle 
autorità locali nonché di. illu- 


stri ospiti stranieri fra cui l’am- 
ibasciatore tedesco in Polonia. 
(Ansa) 


insistono nel dire che mon vi 
saranno negoziati con i ribelli 
fin quando tutti gli ostaggi non 
riotterranno la libertà. 

I ribelli di Long Island han: 
no chiesto tra l’altro di manda- 
re una loro delegazione nel car- 


i capi di quella rivolta per di- 
scutere l’organizzazione di «un 
‘congresso Cei detenuti» su scala 
cittadina. 

E’ proprio questo aspetto per 
così dire politico degli ammuti. 
namenti di New York a rappre 
sentare il lato più interessante 
della vicenda, Esso conferma, 
secondo gli osservatori, un fer- 
mento che va ormai dilagando 
nelle istituzioni carcerarie ame- 
Ticane e il nascere di una for- 
ma di ribellione di tipo nuovo. 
L'elemento di maggior rilievo 
di questa forma di ribellione è 
dato dalla crescente collabora. 
zione tra i capi dei detenuti e 
i gruppi attivisti esterni, caratte- 
rizzata con crescente frequen- 
za ca una evidente coloritura 
politica. In passato, una colla- 
borazione simile era molto ra- 
ra ma in futuro, secondo quan- 
to ha dichiarato un funzionario, 
le carceri americane potrebbe- 
TO vedersi costrette: a «operare 
in un vero e proprio stato di 
assedio per lunghi periodi di 
tempo». 

Gli osservatori richiamano in 
particolare l’attenzione sul san- 
guinoso episodio del 7 agosto 
scorso quando in un tribunale 
| della california rimasero ucci- 
si un giudice e tre detenuti. 


A.P. 


70XxsR3 


Lintas Italia 


Un Braun è un Braun 


Braun, 


hi ti dà 5.500 lire 
la tua bella faccia? 


Da oggi e per poco tempo. 
Un vero Braun Sixtant Lusso 
a solo 12.000 Lire. Invece di1 


7.500! 
ortare 


In qualsiasi negozio. Senza 


in cambio un vecchio raso 


Solo 12.000 lire 


per avere l'unico rasoio elettrico 


i «che rade al platino! 
Il Braun Sixtant Lusso, 
che già 10 milioni 
di uomini hanno 

Zi ‘acquistato in 


DE 


cere di Manhattan a incontrare: 


visa: 


NPI PRC VARNTARA 
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IL PICCOLO 


MESSAGGIO A U THANT PER IL VENTICINQUESIMO ANNIVERSARIO DELLE NAZIONI UNITE 


PAOLO VI: EFFIMERA LA PACE 
SENZA UNA <VERA RICONCILIAZIONE» 


Il Papa nutre fiducia nell'azione dell'ONU, ma riconosce che «in quest'ora tormentata della storia 
lo scoraggiamento incombe sui migliori, che vedono crollare la speranza di coesistenza pacifica» 


New York, 4 

In un messaggio indirizzato 
a U Thant in occasione del 
25.0 anniversario delle Nazio- 
ni Unite, Paolo VI esprime la 
sua ‘fiducia in questa organiz: 
zazione internazionale, che sa- 
‘prà «rispondere all’ immensa 
speranza di una fraterna co- 
Îmunità mondiale», dove ciascu- 


* no potrà condurre «una vita 


veramente umana». «Dal fon 
do dei peggiori conflitti — pro- 
segue il messaggio — scatu 
sce ancora più forte l’aspira- 
zione per un mondo dove la 
forza, soprattutto quella dei 
più potenti, non domini più 
col suo peso egoista e cieco, 
ma sia l’espressione di una re- 
sponsabilità più grande e più 
«alta, al servizio di una libera 
e feconda cooperazione fra tut- 
ti i gruppi umani, nel recipro- 
co rispetto dei loro valori 

«Nonostante le tensioni per- 
manenti e le opposizioni sen- 
za. tregua risorgenti, l’unità 
della famiglia umana si affer- 
ma sempre di più, in uno stes- 
so rifiuto dell’ingiustizia e del. 
la guerra, e in una stessa spe- 
tanza di un mondo fraterno, 
dove persone e comunità pos- 
sano fiorire liberamente secon- 
do le loro virtualità materiali, 
intellettuali e spirituali». 

Il messaggio del Papa, in lin- 
gua francese, così prosegue: 
«Discepoli di Colui che diede 
la vita per riunire i figli di 
Dio dispersi, i cristiani, ‘da 
‘parte loro, portati dall’espe- 
rienza tratta nel messaggio di 
Cristo, intendono operare con 
energia e collaborazione con 
tutti gli uomini di cuore a que- 
sta grande opera di fraterna 
- intesa. Possano le Nazioni Uni- 
te, nella loro posizione senza 
eguali, impegnarvisi risoluta- 
mente e procedere con fiducia 
e conaggio. Su questo futuro 
«generoso, al servizio disinteres- 
sato di tutti gli uomini e. dì 
tutti i popoli, invochiamo di 
tutto cuore le benedizioni del- 
l'Onnipotente. i; 

«Se non è stato possibile co- 
ronare tutte le attese e tutte 
le speranze suscitate dalla na- 
scita di codesta istituzione, tut- 


Solo ad Amman 
700 le vittime 
della guerra? 


Amman, 4 

Il ministro giordano delle 
informazioni, Adnam Abou 
Odeh, ha dichiarato oggi, in 
una conferenza stampa, che 
il numero dei morti nei re- 
centi scontri nella zona di 
Amman e Zarka non supe- 
ra i 700, mentre i feriti so. 
no 1300: tale cifra non in 
clude le vittime dei combat. 
timenti avvenuti nella parte 
settentrionale della Giorda- 
nia. Il ministro, nel confer- 
mare l'applicazione degli ac- 
cordiî raggiunti con i «fe- 
dayn», ha ribadito che il go- 
verno giordano vuole tratta- 
re solamente con «Al Fa- 
tah», e ha ricordato che re- 
centemente sono stati trovati 
documenti di gruppi guerri. 
glierì dove si parlava di oc- 
cupare militarmente Am- 
man, e si taceva completa» 
mente di Israele. Il governo 
ha messo una taglia di 5000 
dinari giordani sui due ca- 
pi più estremisti, George 
Habash e Nayef Hawatmeh. 
(Ansa - Reuter) 


tavia si ammette che è in seno 
all’organizzazione delle Nazio- 
ni Unite che più sicuramente 
si elabora la volontà dei go- 
verni e dei popoli di collabo- 
Tare efficacemente all’ edifica- 
zione della loro fraterna uni- 
tà. Dove, d'altronde, potrebbe- 
ro gli uni e gli altri meglio tro- 
vare un ponte che li colleghi, 
un tavolo intorno al quale riu- 
nirsi, un’istanza per difender- 
vi la causa della giustizia e 
della pace? Se i focolai di vio- 
lenza covano sempre, originan- 
do qui o lì nuovi bracieri, non 
per questo la coscienza cdel- 
l'umanità non si afferma sem- 
pre più forte in questa sede 
privilegiata ove, al di là degli 
antagonismi e dei particolari- 
smi, gli uomini ritrovano que- 
sta loro parte inalienabile che 
li riunisce tutti: ciò che di 
umano vi è nell'uomo. 

«Non è per sempre meglio 
assicurarne il rispetto — pro- 
segue. il documento — che la 
vostra assemblea si è giusta- 
mente preoccupata di stabili- 
re nei testi appropriati, patti 
o dichiarazioni, le condizioni 
di dignità, di libertà e di sicu- 
rezza che dovrebbero essere 
garantite da tutti, ovunque e 
per tutti? Più che mai, in que- 
St'ora tormentata della loro 
storia, i popoli risentono viva- 
mente del distacco che esiste 
fra queste generose risoluzio- 
ni e la loro efficace applica. 
zione. Di fronte a tante situa- 
zioni inestricabili, interessi con- 
traddittori, tenaci pregiudizi, di 


fronte alla tragica concatena- |! 


zione dei conflitti, lo scoraggia- 
mento incombe sui migliori, 
che vedono crollare la speran- 
za di una coesistenza pacifica 
tra forze ostinatamente ostili. 
Osiamo dirlo: la pace sarà ef- 
fimera, finché un nuovo spiri- 
fo non spingerà a una vera ri- 
conciliazione gli uomini, i grup- 
pi sociali e i popoli. Ed è per 
questo che bisogna instanca- 
bilmente sforzarsi di sostitui- 


re le relazioni di forza con r 
lazioni di profonda compren- 
sione, di IP nioeo rispetto, di 
feconda collaborazione. 
«Proclamata oltre venti anni 
or sono dalla vostra Assemblea, 
la Carta dei diritti dell’uomo 
resta di essa, ai nostri occhi, 
uno dei migliori titoli di glo- 
ria. Chiedere per tutti senza 
distinzione di razza, età, sesso, 
religione, il rispetto della di: 
gnità umana è le condizioni 
necessarie per il suo esercizio, 
non significa tradurre alta e 
chiara l’aspirazione unanime 
deì cuori e la testimonianza 
universale delle coscienze? Nes- 
suna violazione di fatto potrà 
ledere il riconoscimento di que- 
sto diritto inalienabile. 
«All'alba del secondo decen- 
nio per lo sviluppo — prosegue 
il messaggio di Paolo VI — chi, 


meglio dell'ONU e delle sue or- 
ganizzazioni specializzate, po- 
trà più adeguatamente racco- 
gliere la sfida lanciata a tutta 
l'umanità? Si tratta di far sì 
che i popoli, pur conservando 
la loro identità e il loro modo 
di vita originale, si accordino 
almeno sui mezzi cui ricorrere 
per assicurare’ la loro comune 
volontà di vita e, per qualcuno 
tra essi, la loro sopravvivenza. 
Riconosciamolo: il bene comu- 
ne dei popoli, piccoli 0 grandi, 
esìge che gli Stati superino gli 
esclusivi interessi nazionalistici, 
affinché i migliori progetti non 
rimangano lettera morta e le 
strutture del dialogo meglio 
congegnate non si frantumino 
nei calcoli capaci di mettere 
in pericolo l'umanità. 

«Non significa confinare la 
umanità a un destino oscuro e 


PREANNUNCI UFFICIOSI A BELGRADO. 


Breznev e 


Kossighin 


presto in Jugoslavia 


Il loro viaggio mirerebbe a «compensare» 


l’effetto della visita 


compiuta da Nixon 


Belgrado, 4 

Si è appreso questa sera a 
Belgrado, da fonti ufficiose di- 
verse, che il segretario genera- 
le del PCUS, Breznev, e il pri- 
mo ministro sovietico, Kossi- 
ghnin, potrebbero recarsi in vi- 
sita nella capitale jugoslava 
‘inizio di novembre. Breznev 
è gia stato in Jugoslavia nel 
settembre 1966, ma a titolo pri- 
vato; per Kossighin, invece, 
si tratterebbe della prima visi- 
ta in tale paese. 


I due dirigenti sovietici era- 
no invitati ufficialmente in Ju- 
goslavia dal giugno 1965, data 
in cui il Presidente Tito compì 
una visita nell’URSS per pren- 
dere contatti con i successori 
di Nikita Kruscev. Da tale da- 
ta, il Maresciallo si è recato 
per quattro volte nell'Unione 
Sovietica, una delle quali per 
restituire la visita privata di 
‘Breznev. Il primo ministro ju- 
goslavo, Mitja Ribicic, da par- 
te sua, è stato a Mosca in vi- 
sita ufficiale nel giugno scorso. 


L'arrivo a Belgrado di Brez- 
nev e Kossighin, secondo gli 
osservatori, mirerebbe eviden- 
temente a «equilibrare» la. vi. 
sita di Nixon in Jugoslavia, con 
la riaffermazione dell’interesse 
sovietico per tale regione. Essa 
apporterebbe, inoltre, soddisfa- 
zione morale agli jugoslavi, i 
quali da lungo tempo auspica- 
no che non sia sempre il Mare. 
sciallo Tito a recarsi a Mosca. 
D'altronde, si può pensare che 
la preoccupazione di «equili- 
brio» che imporrebbe tale viag- 
gio sia condivisa a Belgrado, 
dopo il successo avuto dalla 
visita del Presidente america. 
no. Inoltre, una tale visita fa- 
ciliterebbe probabilmente il rin- 
novo, che sembrava segnare un 
po’ il passo, degli accordi eco- 
nomici a lungo termine tra Ju- 
goslavia e Unione Sovietica, ac- 
cordi che scadono alla fine del- 
l’anno. (Ansa - AFP) 
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«SUPPLETIVE» A VIENNA 


UN SEGGIO DI PIU' 
ai socialisti austriaci 


È Vienna, 4 
Oggi si sono ripetute le ele- 
zioni politiche in tre collegi di 
Vienna, essendo stati annullati 
dalla Corte costituzionale i ri- 
sultati del 1.0 marzo, a causa 
di brogli commessi del «Parti 
to nazional-democratico» dello 
estremista Norbert Burger: egli 
aveva falsificato un gran nume- 


= 


| ro delle 200 firme necessarie 
per presentare le liste dei pro- 
pri candidati. 

La ripartizione dei seggi alla 
Camera dei deputati, secondo 1 
risultati definitivi delle. odierne 
elezioni, è la seguente: partito 
popolare 78 seggi (79 il 1.0 mar- 
zo); partito socialista 82. (81) 
e. partito liberalmazionale 5 
(5). Il Cancelliere Kreisky ha 
dichiarato di considerare il pro- 
gresso del suo partito come una 
conferma della politica del suo 
governo (di minoranza). 

Oggi si sono svolte anche le 
elezioni regionali in Tirolo. Se- 
condo i calcoli dei calcolatori 
elettronici, i popolari (demo- 
cristiani) conservano una for- 
te maggioranza assoluta, ma 
perdono 2 seggi, che vanno ai 
socialisti. Quindi, la nuova Die- 
ta regionale tirolese è così com- 
posta: popolari 23 seggi (sino- 
ra 25), socialisti 12 (10) e libe- 
ralnazionali 1 (1), (Ansa) 


forse fatale, il continuare a 
sterilizzare in bilanci di guer- 
ra le possibilità di progresso 
più stupefacenti che essa abbia 
conosciuto? Non è venuto il 
momento di un sussulto della 
ragione, di fronte al futuro ter. 
rificante che tanto spreco di 
energie rischia di preparare al 
mondo? Fonderanno le spade 
per farne aratri, e le lance per 
farne falci. Possa la vostra in- 
stancabile tenacia, &l servizio 
di tutte le iniziative di disar- 
mo reciproco e controllato, as- 
sicurare nella nostra era indu- 
striale la realizzazione dell’an- 
nuncio dell’antico profeta dei 
tempi dell'agricoltura, e desti. 
nare le risorse rese così dispo- 
nibili al progresso scientifico, 
alla valorizzazione delle im- 
mense risorse delle terre e de- 
gli oceani, alla sussistenza di 
tutti i membri della famiglia 
umana. 

«Mentre la scienza passa di 
successo in successo — prose- 
gue il messaggio — il suo im- 
piego esige una sempre mag- 
giore coscienza nell'uomo che 
la mette in pratica. Travaglia- 
to nelle sue forze più vive e 
più giovani dalla più grave del- 
le questioni che mai l'abbiano 
scosso, quella della sua salvez- 
za, il mondo moderno oscilla 
fra la paura e la speranza, e 
cerca disperatamente ur senso 
da dare alla sua.laboriosa asce- 
sa, per renderla autenticamen- 
te umana. 

«E’ quindi di capitale impor- 
tanza che la vostra organizza- 
zione abbia riconosciuto, fra i 
diritti fondamentali della per- 
sona umana, quello che il no- 
stro venerato predecessore Gio- 
vanni XXIII chiamava ,,il di- 
ritto di onorare Dio secondo la 
giusta regola della coscienza, 
e di professare la propria re- 
ligione nella vita privata e pub- 
blica”: questa libertà religiosa, 
delia quale la Chiesa ha riba- 
dito tutto il valore nel Conci- 
lio ecumenico. Ma, ahimé, que- 
sto diritto sacro fra tutti è im- 
punemente ignorato per milio- 
ni di uomini, vittime innocenti 
d’intollerabili discriminazioni 
religiose. Così ci rivolgiamo 
fiduciosamente verso la vostra 
nobile Assemblea, nella spe- 
ranza che essa saprà promuo- 
vere, in un campo così fonda» 
mentale della vita degli uomi. 
ni, un atteggiamento conforme 
alla voce insopprimibile della 
coscienza e proscrivere com- 
portamenti incompatibili con 
la dignità del genere umano», 

Nel rispondere al messaggio 
di Paolo VI, U Thant afferma 
dal canto suo: «Anche se pos- 
siamo trarre qualche motivo 
di consolazione dal fatto che 


finora è stata evitata una ter- 
za guerra mondiale, grande è 
la nostra ansia quando vedia- 
mo che vi sono ancora nel 
mondo tante guerre e tante vio- 
lenze, ognuna delle quali è non 
solo causa di crudeli perdite, 
di vite umane, ma anche ger- 
me di conflitti iù vasti, che 
possono mettere a repentaglio 
la pace nel globo. Grande è 
anche la nostra nsia quando 
vediamo le somme favolose de- 
dicate ad armamenti di una 
tale potenza distruttiva, che 
minacciano la stessa esistenza 
dell’uomo sulla Terra. 

«Come. avete assai giusta- 
mente detto. — prosegue U 
'Thant — la pace sarà effime- 
ra finché un nuovo spirito non 
spingerà a una vera riconci- 
liazione gli uomini, i gruppi 
sociali e i popoli. (Ansa - Afp) 


RISCHIO DI GUERRA CIVILE NEL TORMENTATO PAESE DEL SUD AMERICA 


Sisollevano in Bolivia 
gli ultras dell'esercito 


Chiedono la deposizione del Presidente Ovando Candia, ritenuto troppo <a sinistra” 
Ma buona parte delle forze armate ha riaffermato la lealtà 


al Capo dello Stato 


La Paz, 4 
La guarnigione militare di 
La Paz si è sollevata, questa 
mattina, contro il Presidente 
della Bolivia, generale Alfredo 
Ovando Candia. In una trasmis- 
sione radio, un centinaio di 


ufficiali di tale guarnigione — 
la più numerosa e la più «con- 
servatrice» di tutto il paese — 
hanno fatto sapere che inten- 


nisi 

sta all'annuncio, il ministro 
della difesa, generale David La- 
fuente, e il capo della guardia 
presidenziale, colonnello Ruben 
Sanchez, hanno confermato la 
propria lealtà nei confronti di 
Ovando Candia, e hanno assi- 
curato che il tentativo di rivol- 
ta sarà stroncato. 


| caserme, 


Per ora, la situazione appare 
abbastanza confusa, ma tran- 
quilla nella capitale, dalla qua- 
le è assente lo stesso capo del- 
lo stato. Ovando Candia, infat- 
ti, è a Santa Cruz, nella Boli- 
via meridionale, per l'inaugu- 
razione di una muova ferrovia 
diretta in Argentina. Fino a que- 
sto momento nen sì sono nota: 
ti, & La Paz, spostamenti di 
truppe, e tutto appare calmo 
anche nella zona dove sorgono 


In serata (ora italiana), il 
generale Rogelio Miranda, co- 
mandante in capo delle forze 
terrestri boliviane, ha assunto 
la responsabilità e la direzione 
de: movimento insurrezionale 
intrapreso dagli ufficiali della 
guarnigione di La Paz: lo ha 
reso noto un comunicato a fir- 
ma dello stesso generale Mi- 


randa. Questi, rivolgendosi ai 
suoi compatrioti, ha fatto pre- 
sente che la guarnigione della 
capitale ha chiesto a Ovando 
Candia di rinunciare alle fun- 
zioni che, a suo temno, gli so- 
no state affidate dalle forze ar- 
mate. Il comunicato precisa an- 
che che altre guirnigioni (Oru- 
ro, Viacha, Cochabamba, Santa 
Cruz, Camiri e Riberalta) han- 
no accordato il proprio appog- 
gio ai commilitoni di La Paz. 

In precedenza, gli ufficiali in- 
sorti a La Paz avevano preci- 
sato in 13 punti gli obiettivi 
del loro movimento: tra l'altro, 
prossima convocazione dei co- 
mizi elettorali a norma della 
costituzione; continuita del 
mandato delle forze armate; 
rispetto dei trattati vigenti; ra- 
tifica della nazionalizzazione de- 
gli impianti petroliferi già di 


Washington — Durante una 
Nixon, un agente affronta un 


manifestazione davanti alla Casa Bianca (visibile sullo sfondo) d 


dimostrante che reca uno striscione in cui il Presidente viene defi! 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
i giovani ostili alla politica di 
inito «a swine», cioè «un porco» 


AD APPENA CINQUECENTO METRI DAL PORTO DI MONOPOLI 


SI ROVESCIA UN MOTOSCAFO 
UN MORTO E DUE DISPERSI 


Tratti in salvo dopo alcune ore altri due passeggeri del natante 
Sono state le proibitive condizioni del mare a causare la sciagura 


Bari, 4 

Un motoscafo con a bordo 
cinque uomini si è capovolto 
a cinquecento metri circa dal- 
l'imboccatura del porto di Mo- 
nopoli, a 40 chilometri da Bari. 
Due degli occupanti si sono sal- 
vati, uno è stato ripescato ca- 


davere e gli altri due sono di-| corrente marina 


spersi; i nomi dei superstiti 
sono: Gaetano De Lucia, di 42 
anni, e Giuseppe Rubino, di 32; 
la vittima è Giovanni Ranieri, 
di 37, mentre i dispersi sono Sa- 
verio Grandolfo, pure di 37, e 
Vito Magnisi, di 32. A quanto 
si è appreso, tutti è cinque ì 
passeggeri del motoscafo sono 
di Bari; essi avevano raggiunto 
Monopoli nelle prime ore della 
mattinata e avevano preso il 
motoscafo per una gita al largo. 

L'incidente è accaduto men- 


tre il battello rientrava in por- 
to; gli occupanti, infatti, dopo 
una puntata al largo, avevano 
deciso di tornare a terra poi- 
ché le condizioni del mare era- 
no proibitive: secondo le rivela 
zioni del comando della Capita- 
neria locale, in quel tratto la 
raggiungeva 
«forza sette». 

Quando il natante si è ca- 
povolto, quattro dei cinque pas: 
seggeri sono finiti in mare. Il 
Magnisi — secondo le dichiara- 
zioni di uno dei superstiti — 
sarebbe rimasto all'interno del- 
la cabina, e non avrebbe avuto 
il tempo di salvarsi, poiché lo 
scafo sì è immerso rapidamen- 
te. ID De Lucia e il Rubino, in- 
vece, dopo ulcune bracciate, 
hanno trovato due cassette di 
legno cuì si sono aggrappati. 


I due superstiti Sono riusciti 
a mettersi in salvo a circa tre 
ore di tempo l'uno dall'altro: 
il De Luca è giunto sottocosta, 
circa due ‘miglia a Sud di Mo- 
nopoli, nello specchio di mare 
antistante la contrada «Torre 
Cintola», Alcune persone che si 
trovavano sulla tiva gli hanno 
lanciato una fune, con la quale 
è stato poi tirato 4 riva, Sem- 
bra che un soccorritore si sia 
anche iuffato in mare, aiutan- 
dolo a salire a terra: subito do- 
po, il naufrago, spossato e con- 
tuso, è stato accompagnato al- 
l'ospedale di Monopoli, dove è 
stato ricoverato con una pro- 
gnosi di dieci giorni. Il Rubino, 
invece, è stato salvato quindici 
chilometri a Sud dell'abitato, 
con l’aiuto di pescatori che si 
trovavano sulla riva. (Ansa) 


Morti 48 egiziani 
durante i funerali 
di Nasser al Cairo 


Il Cairo, 4 


Il ministro egiziano per gli 
affari sociali, Hafez Badawi, ha 
dichiarato che 48 persone sono, 
morte durante le cerimonie fu- 
nebri, svoltesi al Cairo e in al 
tre città della RAU, per la mor- 
te di Nasser: molte delle vitti- 
me sono state travolte dalla 
folla e sono morte per asfissia. 
Delle centinaia di persone ri 
maste ferite, circa 80 sono an- 
cora ricoverate in ospedale. Il 
Governo ha deciso di aiutare fi- 
nanziariamente i familiari delle 
vittime, sulla stessa base degii 
aiuti concessi ai familiari dei 
militari caduti nella guerra 
contro Israele. 

Il governatore del Cairo ha 
all'esame alcune proposte per 


intitolare la «via 23 Luglio» — 
data della rivoluzione che ab- 
battè Re Faruk, nel 1952 — al 
nome di Gamal Abdel Nasser. 
Inoltre, è allo studio l’erezione 
di urna statua al Presidente 
scomparso in «piazza della li- 
berazione», la piazza principale 
del Cairo. Francobolli comme 
morativi verranno emessi al 
termine dei ‘40 giorni di lutto 
nazionale, (Ansa- Reuter) 


DOCUMENTO FORTEMENTE POLEMICO 


= 


«STRUMENTO DELLE FORZE OPPRESSIVE» 
LA CHIESA PER | PRETI CONTESTATORI 


Confermata la necessità di una «azione politica» - «Il Terzo Mondo comincia in Occidente» 


Amsterdam, 4 

TI congresso dei preti con- 
testatori, riunito ad Amster- 
dam dall'inizio della settima- 
na scorsa, si è concluso ieri, 
con la votazione di una venti- 
na di mozioni precedute da un 
preambolo, la cui elaborazio- 
ne ha richiesto molto lavoro 
ai partecipanti al congresso. 
Tl preambolo, che in un certo. 
senso costituisce il tnessaggio 
finale, dichiara tra l’altro che 
il congresso ha voluto essere 
«il luogo in cui si esprime la 
libera parola di uomini ridot- 
ti al silenzio nel loro paese 
dai loro governi, ma anche 
dalla Chiesa.» Il documento di- 
‘chiara che «è il denaro e la 
volontà di potere e di dominio 
che generano, schiacciano, di- 
struggono e uccidono i preti 
progressisti, e che l'assenza 0 
il silenzio dei compagni che 


vivono in paesi socialisti di- 
mostrano che le volontà di po- 
tere e l'oppressione possono 
tisorgere quando gli uomini 
sono venuti a capo dello sfrut- 
tamento capitalista. 

«Dinanzi alla potenza di con- 
testazione del Vangelo contro 
l’iniquità — dichiara il pre- 
ambolo — la nostra risposta 
si traduce per noi anzitutto in 
esigenza ‘politica. Essa con. 
ferma la scelta che alcuni di 
noi hanno fatto all’interno dei 
progetti di de-ecclesiasticizza- 
zione ove, mettendo in questio- 
ne l'appartenenza a uno «sta- 
tus» clericale, essi hanno volu- 
to raggiungere la condizione 
comune degli uomini dei loro 
paesi con la scelta di impegni 
‘politici, sindacali o con la scel- 
ta della situazione del matri. 
monio. Ciò significa che i no- 
stri impegni con tutti coloro 


che nel mondo vogliono co- 
struire una terra di giustizia 
e di pace ci portano alla scel- 
ta di un'azione politica, che 
ci mobilita come cittadini con- 
tro tutte le forze oppressive di 
sfruttamento, che generano e 
perpetuano le ineguaglianze 
più gravi e le ingiustizie più 
violente, Il ’’terzo mondo” co- 
mincia in Occidente, ed è là 
che noi dobbiamo, con tutti 
coloro che sono già all’opera, 
intraprendere questo lavoro di 
liberazione». 

I preti contestatori ritengo- 
no, di conseguenza, di dover 
«impegnarsi con tutti i cristia- 
ni a svelare e a combattere», 
in,se stessi e nella Chiesa, 
«tutte le forme del potere (cle- 
ricale, etico, sociale, politico, 
militare acc.) che fa della 
Chiesa-istituzione l'alleata e lo 
strumento delle forze oppres- 


sive». Una parte delle mozio- 
ni approvate dal congresso 
consiste in parecchi messaggi 
di solidarietà con i popoli viet. 
namita e palestinese e i movi. 
menti rivoluzionari del Nica- 
tagua e dell'Angola. 

Una delle mozioni riguarda 
il celibato ecclesiastico ‘e af- 
ferma, tra l’altro, che esso 
non dipende «dalla disciplina 
ufficiale della Chiesa, ma da 
‘una libera ricerca e da una de- 
cisione cosciente e libera de- 
gli interessati, quale che sia 
il ministero al quale si sento- 
no chiamati». A tale testo il 
gruppo olandese contestatore 
«Septuagint» ha fatto aggiun- 
gere e approvare dal congres- 
so il paragrafo seguente: «Seb- 
bene alcune comunità abbiano 
già accettato come naturale 
che preti sposati continuino a 


pri uudT int SEIN!" VT 


esercitare il loro ministero tra 
esse, è tuttavia della massima 
importanza che noi esprimia- 
mo decisamente tutti insieme 
che approviamo la scelta di 
queste comunità e appoggere- 
mo con tutti i mezzi le comu- 
nità e gli animatori (sacerdo- 
ti) che, in ragione di tale op- 
zione, si vedessero esclusi». 
Tale aggiunta si riferisce al- 
la vicenda della parrocchia 
universitaria di Amsterdam 
che, la settimana scorsa, con 
circa duecento voti, ha deci- 
so di avere come sacerdoti 
preti sposati, decisione che il 
vescovo di Harlem, dal quale 
la parrocchia dipende, ha di 
chiarato «inaccettabile», ag- 
giungendo che i sacerdoti in 
questione non esercitano più 
le loro funzioni sacerdotali 
sotto la sua responsabilità. 
(Ansa- Afp) 


PAUROSO BILANCIO NEL VAR 


Undici le vittime 


del fuoco 


Sono due giovanissimi ladri d’auto 


i responsabili di 


Tolone, 4 

Due responsabili degli incen- 
di, che nelle ultime quarantot- 
t’ore ‘hanno devastato il  Di- 
partimento del Var, nel Mez: 
zogiorno della Francia, sono 
stati arrestati: si trata di due 
giovani ladri di automobili che 
venerdì pomeriggio, per sba- 
razzarsi di una vettura rubata, 
le avevano appiccato il fuoco. 

Uno dei due, René Ricci, di 
18 anni, si è presentato spon- 
taneamente. al commissariato 
di polizia di Tolone. Le sue 
dichiarazioni hanno permesso 
l'arresto del complice, un ra- 
gazzo di quattordici anni e 
mezzo. Il Ricci ha narrato che, 
temendo di essere identificato 
tramite le impronte digitali, 
aveva deciso di distruggere u- 
na «4-L» rubata nella notte tra 
giovedì ‘e venerdì) Dapprima 
cercò di farla cadere in mare 
dall’alto di una scarpata, ma un 
albero arresiò la caduta dei 


veicolo, e i due giovani deci- 
sero; allora, di dargli fuoco. 
Le fiamme si propagarono alla 
macchia circostante e, nella 
lotta contro l'incendio, moriro- 
no due pompieri, 

Sul «fronte del fuoco» la si- 
tuazione è oggi migliorata e 
non presenta, almeno per il 
momento, alcun carattere di 
pericolosità. Nel corso della 
notte il vento «mistral» ha ces- 
sato di soffiare, e le fiamme, 
che ieri progredivano in certi 
punti a più di sessanta chilo- 
metri all'ora, sono state circo- 
scritte, Alla lotta contro il fuo- 
co hanno partecipato — insie- 
me con i pompieri del Dipar- 
timento del Var e di diparti- 
menti vicini, con numerosi mi- 
litari e volontari civili — an- 
‘che quattro aerei cisterna «Ca- 
nadair»» che hanno riversato 
sui principali focolai migliaia 
di ettolitri di acqua. Sussiste 


però il pericolo di una violenta! 


ripresa del vento, che potreb- 
be rendere nulli gli sforzi dei 
soccorritori. 

Gli incendi dei due giorni 
scorsi sono stati tra i più vio- 
lenti degli ultimi anni. Il bilan: 
cio delle vittime e dei danni 
è catastrofico. I morti sono 
undici: tre pompieri (due sul 
Mont Faron e un terzo a La 
Garde-Freinet) e otto civili. La 
maggior parte di questi ulti- 
mi sono morti a causa del pa- 


in Francia 


uno degli incendi 


nico che li ha spinti ad abban- 
donare le proprie abitazioni: 
è li caso della signora Gray, 
calcinata dalle fiamme insieme 
con i quattro figli, a due chi. 
lometri dal villaggio di ‘Tan- 
neron. 2, 

La signora Gray, moglie di 
un antiquario di New York 
ritiratosi da qualche anno sul- 
la Costa Azzurra, cercava scam- 
po fuggendo in automobile: 


proprietà della società ameri- 
cana «Gulf Oil» in Bolivia. Essi 
avevano anche rimproverato a 
Ovando Candia di avere assun- 
to «una posizione demagogica» 
e di avere dato prova di «inde- 
cisione politica». 

Dal canto suo, il ministro per 
le informazioni, Carlos Carra- 
sco, ha dichiarato ai giornalisti 
di avere apyreso che unità del- 
la guarnigione di terra e della 
base aerea di Cochabamba ap- 
poggiano il governo del gene- 
rale Ovando Candia e che il 
paese si trova «sull'orlo della 
guerra civile». Corre voce, an- 
zi, che alcuni reparti siano già 
partiti da Cochabamba (o che 
si accingano a farlo), diretti 
verso la capitale. A sua volta 
il ministro del lavoro, colonnel- 
lo Samuel Gallardo, ha defini. 
to gli insorti di La Paz come 
«gorilla di destra» (elementi 
militari di estrema destra). 

Poco prima il ministro della 
difesa, senerale Lafuente, par- 
lando alla radio, aveva assicu- 
rato che le forze armate si man- 
tengono leali verso il capo del- 
lo stato e aveva invitato il po- 
polo a «scendere nelle strade, in 
difesa della rivoluzione guida- 
ta dal generale Ovando Candia»; 
nel prevedere la sconfitta dei ri- 
belli, il Ministro aveva anche 
detto che la rivolta era opera di 
elementi ultra-conservatori. An- 
che la guardia presidenziale — 
un corpo di circa 600 uomini be- 
ne equipaggiati e addestrati — 
aveva confermato la sua fedeltà 
verso Ovando Candia. 

Risulta a La Paz che i diri 
genti sindacali si sono riuniti 
d’urgenza per esaminare la si- 
tuazione, e che la «Federazione 
dei contadini» ha mobilitato gli 
iscritti «in difesa della rivolu- 
zione del 26 settembre e del suo 
leader, Alfredo Ovando Candia». 

(Ansa- Afp- Reuter) 


O 
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ma, sulla strada che porta dal- 
la. sua villa a Tanneron la 
donna, terrorizzata, ha man- 
‘cato una curva, e la vettura è 
finita in un burrone. I pompie- 
ri hanno ritrovato i cinque ca- 
daveri carbonizzati soltanto al- 
cune ore più. tardi: la signora 
Gray aveva ancora in braccio 
il bambino più piccolo, di due 
anni, I corpi degli altri tre 
figli erano disposti in cerchio 
intorno a lei. i: 

Le abitazioni distrutte o dan- 
neggiate sì contano a decine, 


ettari di macchia e di pineta 
sono stati devastati; fra questi, 
almeno la metà sono nel ter. 
ritorio del comune di 'Tanne- 
ron. Il villaggio, che pure è 
costruito su un promontorio 
roccioso a cinquecento metri 
di altitudine, era ancora sta- 
mane coperto da una spessa 
coltre di fumo. Si calcola che 
saranno necessari diversi an- 
ni per ricostruire quello che è 
stato distrutto in poche ore. 

(Ansa) 
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CACCIATORE ROMANO 


ucciso in Croazia - 


1 Zagabria, 4 

‘Un cacciatore italiano, Ame 
deo Sebetti, di Roma, è morto 
in un incidente venatorio ac- 
caduto stamani nella riserva 
della società di caccia di Bar- 
tolovec, in Croazia, poco lon- 
tano da Varasdin. Egli stava 
inseguendo, all’interno di un 
campo di granturco, una lepre 
che aveva ferito con un colpo 
del suo fucile quando, giunto 
di corsa ai bordi del campo, 
è stato colpito in pieno petto 
da una scarica di pallini spa- 
tati contro Ja stessa lepre da 
un amico, Sergio Bellucci, ap- 
postato all’esterno del coltiva» 
to. La morte del Sebetti è sta- 
ta istantanea. (Ansa) 


e così i veicoli, Oltre seimila | 


CUCINE COMPONIBILI + CASSACCO 
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Due squadre del Sud, Cagliari e Napoli, sul ponte di comando del massimo 
campionato. Dopo 180' di gara solo gli undici di Scopigno e di Chiappella 
sono a punteggio pieno. | campioni d’Italia hanno ridimensionato la Lazio, bat- 
tuta all'Olimpico da una doppietta di Domenghini e un gol ciascuno di Riva e 
Gori. | partenopei, da un paio d'anni una... succursale del Milan (vedi Altafini, 
Hamrin, Sormani), hanno espugnato il terreno della Sampdoria. Sulle altre 


Squadre, oltre al Cagliari, che hanno giocato e lottato mercoledì in Coppa, ha 
influito l'attività infrasettimanale. La Fiorentina è stata bloccata sul pareggio 
casalingo dal Verona, l'Inter è stata inchiodata a San Siro dalla Roma e il 
Bologna ha strappato un pareggio a Torino contro la Juventus. Il° Torino ha 
colto il primo punto esterno a Varese. |l Milan, dopo il mezzo capitombolo ca- 
salingo con la Lazio, ha pareggiato a Foggia grazie a un gol del solito Rivera. 


Due squadre quindi a punteggio pieno in testa, Cagliari e Napoli, e una tutta 
sola in coda, la Sampdoria ancora alla ricerca del primo punto. Nelle tre tele- 
foto «Ansa,», a sinistra il gol di Riva all'Olimpico; al centro una fase di Varese- 
Torino con colpo di testa di Nuti in area granata ma il tiro uscirà di poco a 
lato; a destra il portiere bolognese Vavassori respinge un attacco juventino e 
sfuma così per i bianconeri un'altra occasione per cogliere la vittoria casalinga. 


SERIE A: SONO GIA’ COSTRETTE ALL’ INSEGUIMENTO LE «BLASONATE, SETTENTRIONALI 


Ca 


IL GROSSO BOTTINO FAVORITO IN GRAN PARTE DALLA VULNERABILITA’ DELLE DIFESE | SCIALBA E DELUDENTE PARTITA TRA DUE COMPAGINI SENZA GIOCO 


SAGRA DI GOL ALL’OLIMPICO Annas 


Generoso ma poco accorto il gioco della Lazio - Domenghini e Gori «eroi» della giornafa 


Roma, 4 

Sagra di gol all'Olimpico per 
la vulnerabilità delle difese più 
che per l’irresistibilità degli at- 
Roca: puo la Lazio: 

onostante, i biancazzurri! si 
sono battuti al limite delle lo: 
TO possibilità ed i rossoblù (or- 
mai decisamente votati per la 
Maglia bianca) sono stati co- 
Stretti a prendere ogni tar*- 1a 
rincorsa per mantenere inalte- 
Tato il vantaggio &.: Du. ar 
Shini aveva saputo fissare con 
Uno dei suoi tiri parabolici da 
lontano dopo appena sessanta 
Secondi di gioco. 

La Lazio, già traballante nelle 
letrovie e troppo esitante a 
centrocampo, ha avuto il torto 

i gettarsi nella lotta a testa 

assa, abolendo quasi ogni tipo 

i tattica offensiva per preferi- 
Te l'assalto alla baionetta. Chi- 
Naglia è così rimasto a lungo 
Solato dal resto della squadra, 
Privo di una vera e propria col- 
a&borazione, ed ha cercato alla 
fine di risolvere tutto da sé con 
tiri anche da posizioni impos- 
Sibili, 

Più razionale, invece, la ma: 
Novra dei cagliaritani che pog- 
Eiava su un Cera ottimo come 
ettitore libero, ma altrettanto 
Tavo nell’impostare l’azione, 
a Un Domenghini onnipresen- 
e. infaticabile e stoccatore di 
Prima qualità, su un Gori che 
Tatta la palla come un vetera- 
ho del calcio e su un Albertosi 

‘estro della posizione. Su que- 

è. Presunta verticale la squa- 
via Ai Scopigno ha costruito la 

Ittoria, giovandosi anche di un 

Tugnera poco appariscente ma 

al rendimento molto prezioso, 
Hi Una coppia di terzini onesti, 

Nche se non trascendentali e, 
noflmente, su un Riva che be 
sà O male, anche quando non è 

elle sue ‘migliori giornate co- 
VE lo era oggi, incute sempre 

N timore riverenziale da parte 

egli avversari, 
cosi maggiori delusioni sono 

Si venute ‘da Niccolai e so- 
Rrattutto da Nenè, autore tra 

altro di errori clamorosi. La 

210, oltre ad una notevole do- 
st Agonistica, peraltro ben di- 
co puita in ogni settore, e alla 
girante caparbietà di China- 
"06 Alla ricerca continua del 
tesresso personale, non ha of. 
du; ‘0 altro in fatto di indivi. 
FALLI Forse Mazzola, se aves- 

o. oltinuato a, giocare col rit- 

N © il temperamento del pri- 
venta, Mpo, sarebbe potuto di- 
cont, Te l'eroe della giornata e 
= Ntende * la palma del miglio- 

La po Menghini e Gori. 5 
to. partita si infiamma subi. 
dor artenza razzo della Lazio 

discesa e tiro impreciso di 


Chinaglia. Sul rilancio di Alber- 
tosi, la palla è contesa fra Ri. 
va e Wilson; Domenghini si in: 
tromette, controlla per un atti- 
mo il pallone e da fuori area 
scaglia un tiro che si conclude 
nella rete. laziale, all'inerocia 
dei pali, con Sulfaro quasi in: 
cantato da tanta bravura. Chi 
naglia tenta subito il pareggio 
‘al 4’, ma la palla benché cal 
ciata da posizione troppo ango- 
lata prima picchia sul palo e 
poi fra le braccia di Albertosi. 


Dopo un palo anche di Riva 
e il successivo gol di Brugnera 
annullato dall’arbitro per fuori 
gioco della stessa mezz’ala ca- 
gliaritana che aveva sospinto la 
palla nella rete sguarnita, i 
campioni d’Italia raddoppiano 
în una classica azione di con. 
tropiede: fuga e centro di Gori 
sulla testa di Riva che batte 
imparabilmente Sulfaro. E’ il 
periodo migliore del Cagliari e 
Greatti ha a disposizione due 
palle-gol nel giro di due minu- 
ti (25’ e 26’) che non riesce a 
sfruttare a dovere. 

La Lazio però trova il modo 
{di reagire e al 27° il giovane 
terzino Legnaro, su un passag: 
gio invitante di Chinaglia, bat- 
te con un tiro carico d'effetto 
Albertosi. I biancazzurri sulle 
ali dell'entusiasmo continuano 
a inartellare la difesa ospite e 
al 40° il solito Chinaglia con un 
tiro al volo in mezza rovescia. 
ta per poco non pareggia, Stes- 


CAGLIARI - LAZIO 4-2 


MARCATORI: nel piimo tempo al 1’ Domenghini, al 23’ Riva, al 
27° Legnaro; nella ripresa al 16° Domenghini, al 27’ Chinaglia, al 33% 
Gori. LAZIO: Sulfaro; Facco, Legnaro; Governato, Wilson, Marchesi; 


Massa, Mazzola, Chinaglia, Dolso, 


Fortunato. Di Vincenzo, Morsòne. 


CAGLIARI: Albertosi; Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Nené; Do- 
menghini, Brugnera, Gorì, Greatti, Riva. Reginato, Poli. ARBITRO: 
Angonese di Mestre. NOTE: Spettatosi 75 mila, tempo hello, terreno 
in ottime condizioni, All’inizio della ripresa Morrone ha preso il posto 
di Dolso; al 15' Poli ha sostituito Niccolai, stordito per un precedente 
colpo ricevuto alla testa. Angoli: 9-3 per la Lazio. 


sa sorte capita poco dopo an: 
che.a Mazzola che in tuffo de- 
via di testa un pallone rimesso 
in gioco dalla. bandierina del 
calcio d’angolo da Dolso, sfio- 
rando soltanto la traversa. 

Anche nella ripresa la Lazio, 
tornata in campo con la varian- 
te di Morrone al posto di Dol- 
so, non accenna a diminuire la 
pressione e al 6' Brugnera sal: 
va. sulla linea bianca di porta 
un sicuro gol su tiro di Massa. 
Dopo la sostituzione di Nicco- 
lai (stordito per essersi in pre- 
cedenza scontrato di testa con 
Chinaglia) con Poli, questi ser- 
ve di precisione in profondità 
Domenghini che, eluso l’inter- 
vento in extremis di Massa, in- 
fila un preciso rasoterra fra 
Sulfaro e il palo. 

Anche in questa occasione la 
Lazio non accenna ad arrender- 
si, Chinaglia prima si vede re: 
spingere da Albertosi con una 
gamba una palla calciata con 
violenza da pochi passi e poi 


al 27° trova il guizzo buono per 
segnare addirittura sfruttando 
una rimessa dal fondo di Go- 
vernato che i cagliaritani riten- 
gono irregolare per aver la pal- 
la sfiorato la delimitazione del 
campo. Il sesto gol della gior 
nata (il quarto per il Cagliari) 
arriva al 33’ quando per un fal. 
lo subito da Domenghini Bru- 
gnera batte la punizione ser- 
vendo Riva sulla testa: palla a 
Gori che la controlla col petto 
e poi la gira a rete improvvisa: 
mente. Ancora un’emozione al 
43’ quando un altro tiro a rete 
di Massa che aveva anche que- 
sta volta scavalcato Albertosi, 
viene allontanato di piede di 
nuovo da Brugnera. 


CALCIO: AUSTRIA 
Mi L'Austria, che il 31 ottobre ospì. 

terà l’Italia per la «Coppa Euro- 
pa», incontrerà in amichevole merca- 
ledì la Francia. L'incontro verrà di- 
sputato a Vienna. 


CICLISMO 
Monseré domina 
sulla pista di Gent 


Gent, 4 

Questi i risultati della mani- 
festazione su pista disputatasi 
a Gent. 

1.a Batteria sprinters: Monsé- 
té (Belgio); Tschan (Germa- 
nia); 3) Erik De Viaeminck 
(Belgio). 

2.a Batteria spriniers: 1) Ser- 
cu (Belgio); 2) Johnson (Au- 
stralia); 3) Roger De Vlae- 
minck (Belgio). 

25 Giri ai punti: 1) Sercu- 
Monséré punti 23; 2) Johnson - 
Tschan 18; 3) Roger ed Erik 
De Vlaeminck 14 

4 Chilometri inseguimento: 
1) Sercu-Monséré 4’50”8; 2) 
fratelli De Viaeminck 4’53”6; 3) 
Johnson - Tschan 4’58”6. 

Prova a cronometro: 1) Ser- 
cu - Monséré 1’02”8; 2) Johnson 
e Tschan 1°02”9; 3) fratelli De 
Vlaeminck 1’03”5. 

Eliminazione: 1) Roger De 
Vlaeminck, 2) Erick De Vlae- 
minck, 3) Monséré, 4) Tschan, 
5) Sercu. s 

Hermann Van Springel (Bel- 
gio) ha vinto una gara indivi 
duale di 40 chilometri, 

(Europa Sport - Italia) 


iin vetta 


pa la Juventus 
Un punto al Bologna 


Confusionari i bianconeri - Gli ospiti hanno fatto le barricate, 


JUVENTUS - BOLOGNA 0-0 


JUVENTUS: Tancredi; Spinosi, Furino; Cuecureddu, Morfni, Sal. 
vadore; Haller, Marchetti, Anastasi, Capello, Bettega, Piloni, Novellini. 
BOLOGNA: Vavassori; Roversi, Prini; Cresci, Janich, Liguori; Scala, 
Rizzo, Savoldi I, Bulgarelli, Pace. Adani, Perani. ARBITRO: Sbardella 
di Roma. NOTE: Cielo velato con pallido sole, temperatura mite, cam: 
po in buone condizioni, spettatori 40 mila. Angoli 10.6 per la Juventus. 


Torino, 4 


Il Bologna ha costretto la 
Juventus alla divisione dei pun- 
ti ed a perdere, di conseguen- 
za, il vantaggio acquisito sette 
giorni or sono con il successo 
esterno di Catania, I petroniani 
hanno impostato e disputato 
la partita in chiave prettamen- 
te utilitaristica, disinteressan- 
dosi dello spettacolo e delle fi- 
nezze, per badare unicamente 
al sodo, 

Savoldi è stato lasciato pra- 
ticamente solo nella metà cam- 
po avversaria; gli altri hanno 
costruito una solida barriera a 
metà campo (rafforzata dalla 
collaborazione stabile di Scala 
e saltuaria di Pace), che ha fil- 
trato inesorabilmente la mano- 
vra bianconera, rallentandone 


considerevolmente la spinta 
iniziale; la difesa bolognese, 
imperniata sul solido binomio 
Cresci-Janich, ha fatto il resto, 
e l'attacco della Juventus è ri. 
masto invischiato. 

I padroni di casa potranno 
forse sostenere che il risultato 
non premia la loro superiorità 
territoriale e non riconosce le 
occasioni da rete create (ma 
non sfruttate); potranno anche 
inveire contro la sorte che 
non è stata certo loro amica 
(due salvataggi sulla linea a 
portiere battuto ed un palo 
hanno dato un concreto aiuto 
a Vavassori a mantenere invio- 
lata la propria rete), Ma tutto 
ciò non toglie che alla Juven- 
tus non si possa assegnare che 
un voto di mediocrità, 


Tra Foggia e Milan 


agonismo e spettacolo 


Foggia, 4 

Applausi a scena aperta per 
Foggia e Milan al termine di 
una partita giocata a ritmo ele- 
vato. Il Milan, anche secondo 
le dichiarazioni dei protagonisti, 
ha giocato meglio della partita 
di esordio traendo vantaggio 
dalla vena di Rognoni il quale 
ha dato più slancio al reparto 
attaccante. I rossoneri sono riu- 
sciti a portarsi per primi in 
vantaggio con un'azione splen- 
dida conclusa da Rivera, ma poi 
hanno cominciato a subire la 
iniziativa del Foggia che, anche 
se meno classico, ha dato alla 


favorito della gara, e 


Pes che Tesimo tempo 


Te per noie meccaniche. 


conquis; 


‘0 in settima pagina. 


Ickx sconfitto 
negli Stati Uniti 


. Il brasiliano Emerson Fittipaldi ha vinto il Gran Pre- 
Has degli Stati Uniti di «formula uno», penultima prova 
Campionato del mondo conduttori. Jackie Ickx, grande 
che nel corso dele pron ae de 
Tegistrare il miglior tempo, ha dovuto accontentarsi 
del Quarto posto, ie spalle del vincitore, di Rodriguez 


on questa sconfitta Ickx ha perso la possibilità d 
asse tare il titolo mondiale, ormai matematicamente 
Serve O allo scomparso pilota austriaco Rindt. Il nostro 


infatti, è stato 


© dello svedese Wissel. 
meriì Prova del pilota della «Ferrari» è stata particolar. 
Dion bersagliata dalla sfortuna; Ickx, 


da Un guasto meccanico nel momento cruciale 
della gara, quando tra l’altro aveva già fatto registrare 
record sul giro. Sfortunato è stato 
altro «ferrarista» Regazzoni, costretto al ritiro pu 


FOGGIA - MILAN 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 26’ Rivera; nella nipresa al 22° 
Bigon. FOGGIA: Trentini; Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, Monte: 
fusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Villa, Majoli. Crespan, Re Cecconi, 
MILAN: Cudicini; Anquilletti, Trapattoni; Rosato, Schnellinger, Bia- 
siolo; Rognoni, Villa, Benetti, Rivera, Prati. Belli. Maldera. ARBITRO: 
Pieroni di Roma. NOTE: Giornata di sole, terreno allentato, spetta» 
tori 17 mila. Angoli 5-4 per il Milan. 


partita l'impronta del suo gioco 
vivace riuscendo meritatamen- 
te a pareggiare verso la metà 
della ripresa. 

Il Milan ha dominato la fase 
iniziale della partita con un ma- 
gnifico gioco di centrocampo 
di Rivera, Benetti e Biasolo, an- 
che se questi non sempre han- 
no mostrato una intesa perfet- 
ta. All'attacco l’estroso Rogno- 
ni è stato comunque sempre an- 
ticipato in zona di tiro da Colla 
mentre Prati, marcato da un 
Fumagalli tempista eccellente, 
non ha saputo concretizzare il 
gran gioco deì compagni a cen- 
trocampo. .L’esordiente Villa, 
schierato al centro dell'attacco, 
ha trovato in Lenzi un avver- 
sario agguerrito e poche volte 
è riuscito a superarlo, tanto ve- 
ro che verso la fine Rocco lo 


ha sostituito con  Maldera il 
quale ha giocato praticamente 
da stopper con i conseguenti 
spostamenti di Rosato a cen- 
trocampo e Benetti a centra- 
vanti, 

Queste variazioni non hanno 
consentito comunque al MuUan 
di capovolgere nel finale il ri- 
sultato. Il Foggia del resto ha 
giocato una partita superlativa, 
ben organizzato da Montefusco 
e Majoli a centrocampo, con 
una difesa abbastanza solida e 
attaccanti estrosi e pericolosi 
come Saltutti e Bigon. La squa- 
dra pugliese si è fatta ammira-| 
te soprattutto nella ripresa, 
quando si è spinta all’attacco 
decisa a rimontare l'iniziale 
«svantaggio. Tante sono state le 
azioni locali che il Milan ad 
un certo punto ha ceduto. 


ALTA MODA 
MASCHILE 
AUTUNNO - INVERNO 


1970-71 


La fase conc 


e Piccin sono 


TROFEO DELLA VITTORIA 


iniziato ai cinquanta metri. Servizio in dodicesima pagina. 


siva del Trofeo della Vittoria, la «classica» triestina patrocinata dal nostro 
giornale e che ha praticamente concluso la stagione dei dilettanti. Chies, Baldasso, Fochesato 


impegnati negli ultimi chilometri; prevarrà Chies con un formidabile sprint 


(Foto de Rota) 


L'azione bianconera non si è 
mai. snodata fluida e veloce, 
non si è mai elevata su un rit- 
mo sufficiente, non ha mai tro- 
vato la necessaria coordina- 
zione tra un reparto e l’altro. 
Le due «punte» (Anastasi e 
Bettega) si sono trovate so- 
vente isolate perché. gli ele- 
menti di spinta agivano in po- 
sizione troppo arretrata, men- 
tre Haller, che dinamicamente, 
si è prodigato molto, ha pec- 
cato di individualismo, ecces- 
sivo e colpevole, trovando inol- 
tre in Prini un controllore se- 
vero e duro (il terzino bolo- 
gnese ha compiuto almeno 
quindici falli sul tedesco, ca- 
vandosela senza nemmeno una 
ammonizione). 

La sensazione generale che 
si è avuta dell'incontro è che 
il Bologna non andrà certo 
lontano se non saprà fare al 
tro che difendersi (il bilancio 
offensivo dei rossoblù si com- 
pendia in due tiri alti da lon- 
tano) e Picchi dovrà infonde- 
re ben altro spirito ai suoi gio- 
catori, oltre che preoccuparsi 
di portare in forma quegli ele- 
menti (segnatamente  Furino, 
Capello e Cuccureddu) che an- 
cora non lo sono, (Ansa) 


La «Under 23» 


a Coverciano 


La Nazionale «Under 23», che 
il primo novembre incontrerà a 
Varese l’Austria, effettuerà un 
primo allenamento collegiale a 
Coverciano nelle giornate di do- 
mani e mercoledì. Nell’elenco 
dei convocati, che verrà dira- 
mato oggi, dovrebbero figurare: 
Fabbian (Iinter), Spinosi, Zani- 
boni, Marchetti, Cuccureddu e 


Bettega (Juventus), Esposito 
(Fiorentina), Massa (Lazio), 
Improta (Napoli), Sabbadini 


(Sampdoria), Santarini e Bet 
(Roma), Pulici, Sala e Petrini 
(Torino), Scala e Damiani (La- 
nerossi Vicenza), Vecchi (Mi- 
lan), I due giocatori «fuori età» 
che il regolamento della com- 
petizione consente di far gio- 
care, saranno scelti tra Super- 
schi e Merlo (Fiorentina), Mad. 
SOI e Chinaglia (La 
zio), 


Indossatrici 


si diventa 
all’ENALC 
via Rossini, 4 — Tel. 24076 


Varese - Torino 0-0 


VARESE: Carmignani; Perego, 
Rimbano; Sogliano, Dellagiovan- 
na, Morini; Carelli, Tamborini, 
Braida, Bonatti, Nuti, Barluzzi, 
Brignani. TORINO: Sattolo; Po- 
letti, Fossati; Puia, Cereser, 
Agroppi; Sala, Ferrini, Petrini, 
Maddè, Pulici, Casagrande, Ram. 
panti, ARBITRO: Branzoni di Pa- 
via, NOTE: tempo sereno, terre- 
no in ottime condizioni, spetta 
torì 10.000, Al 29° della ripresa 
Petrini è stato sostituito da Ram- 
panti per infortunio, Angoli‘ 4-4. 


Varese, 4 

Due squadre ancora in cer- 
ca di un gioco: così sono 
apparse oggi Varese e Tori. 
no, che hanno pareggiato 
senza reti una partita scial. 
ba, priva di fasi emozionan- 
ti. Le occasioni da rete, da 
entrambe le parti, sono state 
scarse e quasi tutte nella ri. 
presa, quando il Varese ha 
cercato di forzare un po’ il 
ritmo. Sia il Torino sia il 
Varese hanno dimostrato di 
avere ottime difese e um cen. 
trocampo efficiente, deluden- 
do invece all’attacco. 

Nel Varese, Bonatti, Nuti 
e Braida hanno avuto qual. 
che occasione per segnare, 
ma hanno sempre fallito i 
tiri conclusivi. Lo stesso è 
accaduto nel Torino, dove il 
solo Pulici è riuscito a ren- 
dersi pericoloso. 

Nel primo tempo, il Va 
rese apre le ostilità solo al 
10° con un tiro di Bonatti 
che finisce a lato. Due minu- 
ti dopo è la volta del Torino 
a tentare con Pulici che, ri. 
cevuto un bel passaggio, ti- 
ra molto alto. In questo pe- 
riodo il Varese mantiene il 
controllo del gioco, anche se 
continua a mancare in fase 
conclusiva. 

Nella ripresa, il Varese 
cerca di forzare i tempi. Al 
3° Agroppi sventa un bel ti- 
ro di Braida che aveva rice. 
vuto da Bonatti. Al 5° Bo- 
natti calcia una punizione 
poco fuori dell’area; il pal. 
lone finisce in area, ma Nu- 
ti manca clamorosamente il 
tiro conclusivo. Agroppi tira 
con forza fuori area e 
Carmignani è costretto ad 
una difficile parata. Al 23° 
Bonatti scende lungo la fa- 
scia laterale del campo, evi- 
ta tre avversari, ed infine 
calcia a lato. Al 28° Pulici 
tira in corsa, ma la palla fi- 
nîsce fuori. Al 42° il Torino 
ha una buona occasione per 
passare in vantaggio: su a 
zione di contropiede, il ter- 
zino Poletti si presenta. solo 
davanti al portiere avversa 
rio. Carmignani riesce però 
a respingere; riprende anco- 
ra Poletti che questa volta 
tira a lato. 


Via San Lazzaro 17 
angolo 
via delle Torri 


clips 
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IL NAPOLI ESPUGNA IL CAMPO DELLA SAMPDORIA - PAREGGIO SENZA RETI TRA LANEROSSI E CATANIA 


Fiorentina e Inter deludono in dba! | 


QUASI SI: FOSSERO MESSI TUTTI D'ACCORDO NEL FARE INDIGESTIONE DI TRANQUILLANTI IN_LANEROSSI VICENZA - CATANIA 


de jan ; Partitu mediocre Risultati e classifiche 
Fra uno sbadiglio e l’altro SERIE A enna 


lion 


C) 
®© 
la Roma si uadagna un punto (6 risulicio equo SERIE A 
o 2 reti: Savoldi (Bologna), Boninse- î 
—r_————P—""——— —————————————————————  . yorP”rPw>erT*TrerrT"'"Wrr ——————rre_w_rc-—_=-_rttTr_-rz E | PARTITE | RETI on nen, Riva e Domenghini 
‘agliari). 
i > 4 Fuori | 1 rete: Chiarugi e Gennari (Fioren- 
3 SEO î è I Pi . Î Ò L. VICENZA - CATANIA 0-0 SQUADRE |5 ||! casa | Fuo 4 rete: Chiarugi e Gennari (Fioren- 
N Pili a ne i 
I H il | Li pa Ù FS tina), Salvi (Sampdoria), Gori a 
Alcuni altimi d'improvviso risveglio hanno avuti a tratti so;amente IELITT, 'RILLLL OLE MRO Mt aL etici Se Iv. NcE] v.N e. it, Sami (mpdora, Gori o Gi > 
Damiani, Fontana, Maraschi, Cinesinho, Facchin. Bardin; Faloppa. CA. ventus), Mazzola II, Legnaro e 
TANIA: Rado; Strucchi, Limena; Buzzacchera, Regg'tini, Bernardis; tari Chinaglia (Lazio), Altafini e Bian- 
si sono presentati sul traguardo | Volpato, Vaiani, Baisi, Fogli, Bonfanti. Visintin; Ventura. ARBITRO: Cagliari i e SU ice n. Sl'iNepeli) Maioli o Bigoa (Hop: 
St SoVio Segsto ha vinto netta: | berceli di Lodi, NOTE: Tenno in buone condizioni, giornata di sole || NaPOli 4 g2° dad 1 00-42: 0 gia), Sirena e Clerici (Verona), {N 
mente. con leggero vento, spettatori 9.000, Bologna 3 2 100 010 3-0 > Rivera (Milan), Rizzo (Bologna), —.duti 
M, S. Fiorentina 3 2 010 100 2 1 = Sala (Torino). tota 
alto Vicenza, 4 jsi FR VIVO Con Maraschi il cui|| Inter du 019% 10 082 VI = ito, 
(GOB Pordenone) che compie. il per:| E’ stata una partita mediocre po E perder DI AIOE Juventus 3 2 010 100 1 0 si SERIE B . Qust 
corso di km 100 in ore 2 e 30' alla | fra due squadre che hanno mo-|seouito ad una azione Cinesi- Foggia 2 Re 10.041.022 A 2 reti: Marmo (Bari); Blasig (Man: | PAIS 
media oraria di km 40; 2) Paolo|strato evidenti limiti nella 1o-{phò - Damiani: Maraschi « Fac- Milan gog Gudo di OSLO 1 tova); Jécomuzzi (Novara); Mar- RÙ 
Zamuner. (GS Caneva); 3) Giuliano | ro struttura tecnica e che sem-|chin con tiro respinto dal por-|| Torino VESTA TUA Ri Vea Pees Des n i chetti (Ternana). SH 
brano fin d'ora destinate a un|tjere ripreso da Scala, ma cal-|| Catania i 2 001 010 0 1  —2 ||1rete: Montenegro (Arezzo); Doldi Sa 
ruolo del tutto secondario neli ciato sul fondo. Al 41’ il Cata-|| Roma 120 010 AZOELIESÌE sit (Atalanta); Diomedi, Pienti, Sega del 
Dreossi (Cra Italcantieri); 6) Ales-|campionato che si è apPeDA|nia sfiora la rete su tiro dil| Varese To dela (Bari); Simoni, Salvi, Turra (Bre- n 
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Lunedì, 5 ottobre 1970 


IL PICCOLO 


DOMENICA DENSA DI AVVENIMENTI SPORTIVI NEI MOTORI E NELL’ATLETICA LEGGERA 


A uno sconosciuto il «G.P. degli Stati Uniti» 


RISULTATO A SORPRESA SUL CIRCUITO NUOVAIORCHESE DI WATKINS GLEN 


Ilbrasiliano Fittipaldi (Lotus Ford) 


vince dopo il ritiro di Jackie Stewart 


Un guasto pregiudica il finale della Ferrari di Ickx - Rindt campione del mondo 


Watkins Glen, 4 

Nel ‘campionato mondiale con- 

ittori nessuno quest'anno po- 
trà battere il punteggio ottenu- 
to da Jochen Rindt, il pilota 
austriaco tragicamente  scom- 
parso durante le prove del Gran 
Premio d’Italia. II XXX Gran 
Premio automobilistico degli 
Stati Uniti, dodicesima e pe- 
nultima prova del campionato 
del mondo conduttori, disputa- 
to oggi sul circuito nuovayor- 
chese di Watkins Glen, è stato 
infatti vinto da un pilota vir- 
tualmente sconosciuto, alla sua 
prima gara di rilievo; Rookie 
Emerson Fittipaldi, un giovane 
brasiano che al volante della 
Lotus-Ford di formula uno ave- 
Va ottenuto nelle prove uno 
Strabiliante terzo miglior tem- 
Po. Rindt aveva ottenuto, con 
‘e Sue vittorie, 45 punti, e un 
jolo pilota avrebbe potuto bat- 
erlo, vincendo tuttavia la gara 

Oggi e quella del 25 ottobre 
; Città di Messico: Jackie 
Nasi che pure avrebbe supera- 

mae un solo punto, E il 
Tate belga, al volante della 
Tato na Ferrari, era conside- 
La il favorito di questa gara. 
de TOttura di uno dei condotti 
dere Durante gli ha fatto per. 
si è Quasi un minuto, ed egli 
po: ° tuttavia piazzato in quarta 

sizione, 
to gcondo al traguardo è sta- 
dell edro Rodriguez, al volante 
div BRM della squadra Yar- 
pù terzo Reine Wissell, sve- 

di SU Lotus-Ford, 
cors Stesso inconveniente: oc- 
PE a & Ickx ha dovuto subire 
0) e Jackie Stewart, il pilota 
ora che pure era indicato 
due favoriti e che aveva gui. 
Quo da gara per 83 dei 108 gini, 
orso. il motore ha comincia- 
ta ® perdere potenza. Stewart 
Sere Uto la consolazione di es- 
De Scelto quale «uomo della 
a) dai giornalisti, che gli 
Bou assegnato il trofeo della 
di ci che comporta un premio 

‘seirca tre milioni di lire. 

di Ta fica volante 
a Tyrre Td, aveva 

tec) la posizione di testa fin 
a Primo giro. Ieri nelle prove 
eva fatto registrare il secon- 

0 tniglior tempo, in 1’03”62, 
chi Velocità sul giro di 209,58 
collometri orari. Il più veloce 
ti Statonil“belga Jackie Ickx, 
io con la Ferrari aveva coper- 

9 i tre chilometri e 1700 metri 
di Dista in 1’03”07, alla media 

1 211,247 chilometri orari, e 
Migliorando così il record del 
DonS Sorprendente era stato 1l 
prin miglior tempo di Rookie 

‘Merson Fittipaldi, un giovane 

iano alla sua prima cor- 
Sa, alla, media di 209,214 chilo- 
P orari, sulla Lotus-Ford. 
edro Rodriguez era partito in 
DI A posizione, Chris Amon 

Quinta. Lo svizzero Clay Re- 
fazzoni con la Ferrari (il vinci. 
Ho del Gran Premio d’Ita- 
0Ì, in sesta, seguito da Jackie 
iVer e John Surtees. 

A pista recava ancora le 
Tracce della leggera pioggia ca- 
e 90 minuti prima del via, 

anido ancora, sotto un cielo 
eta mente nuvoloso, non si 

taccolto il numero record 
alla bettatori che ha assistito 
som Sara; più di 50 mila per- 
Nut mai tanta gente era ve- 

& a Watkins Glen per assi- 
USA al Gran remio degli Stati 
10 i. La temperatura era sui 
leg Stadi centigradi e un vento 

Serro soffiava sul tracciato. 
li dpolto dopo il via gli ufficia- 
riti gara avevano annunciato il 

a di Tim Schenken, il pilo- 

‘Ustraliano che avrebbe do- 

disputare la gara al volan- 
tore a De Tomaso-Ford. Il mo- 
to, della vettura si era avvia 
di' pa pastandosi poi sulla linea 
no ea tenza, A Shenken andran- 
tre SOSÌ È seimila dollari (circa 

Milioni e seicentomila lire) 
== 


assegnati a tutti i piloti. che 
prendono il via, pur non aven- 
do in pratica disputato la gara. 

Chi ci ha rimesso, in un certo 
senso, è stato il britannico Pe- 
iter Westbury, che con la sua 
Yardley BRM avrebbe dovuto 
prendere il posto di Schenken 
‘e sarebbe stato al suo primo 
Gran Premio, dopo essere stato 
nominato numero uno dei riser- 
visti. î 

A dominare, numericamente, 
in questa gara da 250.000 dollari 
(poco meno di 160 milioni di 
lire) erano al via le Ford: ne 
sono partite diciannove. La 
squadra Yardley aveva iscritto 
invece quattro BRM e la Ferra- 
Ti e la Matra due vetture cia- 
scuna. 

Dopo il ritiro di Stewart, nel- 
la posizione di testa è passato 
il messicano Pedro Rodriguez, 
ma a otto giri dal traguardo ha 
dovuto fermarsi ai box per ri 
fornirsi di carburante, cedendo 
ii passo a Fittipaldi. Senza in 
conveniente alla sua Ferrari, 
Ickx sarebbe stato nella posi- 
zione migliore per prendere il 
posto di Jackie Stewart al co- 
mando della gara, quando la 
Tyrrel Ford è stata costretta al 
nitiro. L’asso belga per più di 


metà gara. aveva infatti seguito 
quasi ruota a ruota la Ty:rel 
Per riparare la Ferrari è cccur- 
so meno di un minuto e Ickx 
ha concluso la gara in quarta 
posizione, dopo aver stabilito il 
tempo. record sul giro di 212,5 
‘chilometri ortari, battendo anche 
quello da lui stesso fatto regi 
strare durante le prove. Quinto 
è arrivato Chris Amon, seguito 
da Derek Bell. 

«Non mi sono nemmeno reso 
conto di essere in testa, finché 
non ho visto sventolare la ban 
diera», ha dichiarato Fittipal. 
di, ancora incredulo lui stesso 
d’aver vinto. E' successo tutto 
‘così in fretta che mi rendevo 
conto soltanto di essere in buo- 
na posizione e che la macchina 
andava bene. Non pensavo dav- 
vero di poter essere il primo». 

Quattordici mesi fa Fittipaldi 
‘correva; ancora sui go-kart in 
Brasile. I tecnici della Lotus lo 
avevano scoperto, e gli avevano 
‘offerto la possibilità di provare 
la loro più piccola vettura di 
formula. (Ansa-Upiì) 


LA CLASSIFICA 


1) Emerson Fittipaldi (Bras.) 
su «Lotus Ford» che compie i 
400 chilometri del percorso (108 


giri del circuito di Watkins Glen) 
in 1 ora 5732” alla media ora- 
tia di km 204,048 (nuovo re- 
icord); 2) Rodriguez (Mess.) su 
BRM a I7”; 3) Wissel (Sve.) su 
«Lotus» a 39”; a un giro: 4) Ja- 
cky Ickx (Bel.) su Ferrari; 5) 
Chris. Amon (NZ) su March 
Ford; a due giri: 6) Derek Bell 
(GB) su Surtees Ford; 7) Den- 
nis Hulme (NZ) su McLaren; 
8) Henri Pescarolo (Fr.) su Ma- 
tra; 9) Jo Siffert (Svi.) su March 
Ford; 10) Jack Brabham (Au- 
stralia) su Brabham. 


Ecco la classifica del campio- 
mato mondiale piloti dopo la pe- 
nultima prova: 1)Jochen Rindt 
(Au.) 45 punti; 2) Jacky Ickx 
(Bel.) 31; 4) ex aequo: Jack Bra- 
bham (Ausl.), Jacky Stewart 
(GB) 25; 6) Denis Hulme (NZ) 
23; #) Pedro Rodriguez (Mess.) 
22; 8) Chris Amon (NZ) 20; 9) 
Jean-Pierre Beltoise (Fr.) 14; 
10) Emerson Fittipaldi (Bras.) 
12; 11) Rolf Stommelen (Germ.) 
10; 12) Henri Pescarolo (Fr.) 8; 
13) Graham Hill (GB) 7; 14) ex 
aequo: Mario Andretti (USA) e 
Reine Wissell (Sve.) 4; 16) ex 
aequo: Ignazio Giunti (It.) e 
John Surtees (GB) 3; 18 ex ae- 
quo: John Miles (GB), Johnny 


NUOVI SUCCESSI DEL CENTAURO ITALIANO OTTO VOLTE CAMPIONE DEL MONDO 


Giacomo Agostini vittorioso 
in tre gare a Brand's Hatch 


Brand’s Hatch, 4 


Giacomo Agostini, otto volte |tempo di 18’20”2, alla media di| 


campione del mondo, ha ag- 
giunto oggi tre altre splendide 
Vittorie alla sua incredibile car- 
riera. In sella alle sue invinci- 
bili MV Agusta, il popolarissi- 
mo Ago, come viene affettuosa- 
mente chiamato in Inghilterra, 
che in quest'anno ha vinto ogni 
gara riservata alle moto da 350 
@e da 500 cc,, ha strappato tre 
altre vittorie sulla. pista di 
Brand’s Hatch. 

Il successo più clamoroso lo 
ha ottenuto nella «corsa inter- 
nazionale del Sud», riservata al- 
le moto fino a mille centime- 
tri cubici. E questa vittoria Ago- 
stini l'ha ottenuta, malgrado 
che alla partenza si sia trovato 
in una posizione sfavorevole. 
Ma alla conclusione del primo 
giro era già riuscito a portarsi 
in testa, posizione che riusci- 
va a conservare per tutta la ga- 
ra comprendente 12 giri. Padro- 
ne della macchina come. non 
mai, ha letteralmente seminato 
i suoi avversari senza che nes- 
suno sia mai riuscito a. minac- 
ciarlo seriamente. Ha conciuso 
coprendo la distanza di 51,17 
chilometri nel tempo di 21 mi 
nuti 45+2 alla media di 141,14 
chilometri. all'ora. Ed è stato 
anche lui, Agostini, che ha sta- 
bilito il. nuovo record del giro; 
alla media fantastica di 145,35 
chilometri, all'ora. 

Secondo si è piazzato un av- 
versario di tutto rispetto, l’in- 
glese John Cooper in sella ad 
Una giapponese Yamaha e al 
terzo posto l'ex campione mon- 
diale delle 250 ce., l'inglese Phil 
Read anche su Yamaha, 

Poco prima il campione ita- 
liano aveva vinto la corsa ri 
servata alle 350 cc. anche in 
questa gara i più diretti avver- 
sari di Agostini sono stati Coo- 
per e Read, che si sono piaz 
zati rispettivamente al secondo 
e al terzo posto. L’alfiere della 
MV Agusta ha coperto la di 


CARA DI REGOLARITÀ SPRINT 


A BACCHELLI 


DELL’OSTUNI 


LA COPPA «MONTE VENDA» 


ms Padova, 4 

della ieStino Fulvio Bacchelli 
Ste su ideria «Ostuni» di Trie- 
Coppa Rorsche 9il ha vinto la 
zione” Monte Venda, competi- 
larità ‘automobilistica di rego- 
tima Print valevole quale ul- 
venete 19va del Campionato Tri. 
è proy Sela specialità. Egli si 
della 20 Una pronta rivincita 
So Gp llortunata Coppa del Car- 
Per e aveva perduto soltanto 
Tienza, anale errore d’inespe- 


La 
traceis0ISa si è disputata sul 
colpo snodantesi Moni 
lo svi ganei e i colli Berici nel- 
Prende Po di 142 km che com- 
€ setto È Cinque prove speciali 
i controlli orari. Dei 111 
pai Soltanto 69 si sono clas- 
Numerosi sono stati i 
com Cui alcuni nomi illu- 
Milano) le Cavallari (Jolly Club 
Corse), © Pittoni (Pordenone 
Abbir 
à dis; nata 


alla Coppa Venda si 

ea la Coppa Montegrot- 
trici. Don Servata alle guida- 
«Trieste, atella, Tominz della 


Sult l'ambito alloro ri 
‘ando di l'altro STRISCE 
a clessitica, *Ssoluta. 
Fuel (Scuderia OgnEu io Bar: 
tr  Penalità 29; 2) Pi 
LAT dio RI 
Na  (Pagovo 3) Anto Passi- 
iafdora ; (i 
3 4) Effe Ci (Piave), 


Gordini R 8, 32; 5) Negino Aguz- 
zoni (Gorizia Corse), Renault- 
Gordini, 334. 


AI catanese D'Amato 


s_° 
la maratona carpigiana 
Carpi, 4 

Il catanese Francesco D’Ama- 

to ha vinto oggi a Carpi la ter- 

za prova di campionato italiano 

di società di corsa su strada. 

La maratona carpigiana, intito- 


lata «Trofeo Dorando Pittri», ha 
visto la partecipazione di 44 


concorrenti dei quali soltanto 
23 sono giunti in tempo massi. 
mo, i piazzamenti ottenuti 
la Lillion Snia Milano ha vinto 


il trofeo, sebbene manchino an: 


cora due gare. 

1) Francesco D’Amante (Li. 
‘bertas Catania) che compie i 
km 42,125 in 2.23'01”8; 2) Massi. 


(Libertas Cernuschese) 2 


toni 
ore 26’51”6; 3) Lombardi (CUS 


Roma) 2.2917”2; 4) Bassi M. 
(Lilion Snia) 2.36708”8; 5) Bassi 


G.B. (Lilion Snia) 2.36"18”, 
Classifica per società: 1) Li- 
lion Sna Milano punti 107; 2) 


ACLI ATAC Roma "1; 3) SCS 


CSI FIAM «Vicenza 58. (Ansa) 
TROTTO: TONY 


Ti Premio internazionale tedesco 


di trotto è stato vinto. dal. sette 


anni francese Tony, seguito dall ito- 
liano. di importazione Eileen Eden 
con J. Froemming. 


stanza di 42,6 chilometri nel 


139,53 chilometri all’ora. 

Il terzo trionfo del centauro 
italiano è venuto nella gara ri- 
servata alle 500 cc. Anche in 
questa corsa Agostini ha domi- 
nato incontrastato, forte di uno 
splendido mezzo ma anche ca- 


altro, Portatosi in testa sin dal. 
l'inizio della gara, ha mantenu- 
to la posizione con una regola- 
rità assoluta, concludendo i die- 
ci giri della corsa nel tempo di 
18125”6, alla media di 138,85 
chilometri all’ora. Dietro di lui 
si piazzavano al secondo ed al 
terzo posto gli inglesi Alan Bar- 
net; in sella ad una Seeley, e Pe- 
ter Williams, su una Matchless. 

La vittoria di Agostini nelle 
gare cui ha, preso parte era 
più o meno prevista, ma il mo- 
do come l’ha ottenuta ha an- 
cora una volta entusiasmato il 
pubblico. «E’ ‘così forte — ha 
dichiarato uno spettatore — che 
rende monotone le corse alle 
quali interviene. Oggi non vedo 
davvero. chi potrebbe minac- 
ciarlo». 

Ottima affermazione tedesca 
sì è avuta nella gara dei side- 
car che ha visto tagliare vitto- 
| rioso il traguardo dal campio- 
ne. del mondo, il tedesco Georg 
Auerbaucher seguito dal conna- 
zionale Siegfried Schauzu, en- 
trambi su macchine BMW. Al 
terzo posto l'inglese Alan Wa- 
kefield anche su BMW. Auer- 
bach ha vinto alla media di 
132,77 chilometri all’ora. (Ap) 


CICLISMO 
Eddy Merckx primo 


al Criterium degli assi 


È Parigi, 4 

Eddy Merckx ha vinto oggi 
il Criterium degli assi, gara ci. 
olistica disputatasi attorno al 
lago Daum Snil, coprendo la di- 
stanza di 100 chilometri in ore 
1.48’50”, alla media di 55,131 chi- 


sentito di ottenere 56 punti. La 
gara è corsa dietro moto leg- 
gere. 

Seguono: 2) Van Springel, 
‘Belgio, 26 punti; 3) Aimar, Fran: 
cia, 24; 4) Monsere, Selgio, 20; 
5) Bitossi, Italia, 12 (un giro 
di distacco); 8) Grosskost, 6; 7) 
Delisle, Francia; 8) Poulidor, 
Francia; 9) Ricci, Francia; 10) 
Chappe, Francia, tre giri di 
distacco. (Ap) 


Giuseppe Maffeis domina 


il piccolo Giro di Lombardia 


Milano, 4 

Si è svolta oggi la 44.a edi 
zione del Piccolo Giro di Lom- 
bardia, che ha visto la merita- 
tis sima vittoria di Giuseppe 
Maffeis (G.S. Fiat di Torino). 

Fin dalla partenza il berga- 
masco si è sempre inserito in 
ogni fuga, tenendo a bada av- 
versari del calibro di Tonoli, 
Parise, Fusar Poli, Borgognoni, 
Di Lorenzo e De Piazza. 

L'azione decisiva si è avuta 
a circa 15 chilometri dall’arri- 
vo, quando Maffeis si è invola- 
to. dai compagni dell'ultima fu- 
ga utile, per giungere al tra- 
guardo indisturbato con una 
quindicina di metri sul gruppet- 
to degli immediati inseguitori. 
Il suo vantaggio sarebbe stato 
superiore se egli non avesse 
rallentato, sentendosi ormai si- 
curo vincitore. 

Degni di menzione anche Pa- 
rise, Corti, Di Lorenzo, Riconi, 
Tagnin, Ossola, Camanini, Li. 
viu e Burgio, che hanno con- 
tr°buito a tenere elevato il to- 
no della gara. Infatti, malgra- 
do il vento, la media di quasi 
41) all'ora testimonia quanto sia 
stata combattuta e veloce la 
corsa. 

Fra gli 82 partenti vi erano. 


pace di adoprarlo come nessun! 


lometri ora. Ciò che gli ha con-|, 


tre tedeschi occidentali: Jakob 
Baumgartner, Wolf Schmidt, 
Frank Berthold, che non appe- 
na giunti al Ghisallo hanno 
abbassato le armi, preferendo 
ritirarsi. 

Oroine di arrivo ufficiale: 

1) Maffeis Giuseppe, (3.S. Fiat 
Torino), che. compie i km 192 
del percorso in ore 4.50’, alla 
media di km/h 39,724; 2) Pari» 
se (Laitanese), a 16 metri;..3) 
Corti (G.S. Fiat); 4) Di Loren- 
zo (Passerini); 5) Riconi (Lu- 
kas); 6) Cagnin (Salus Sere- 
gno); 7) Ossola (Velo Club Va- 
rese Ganna); 8) Camanini (Ve- 
lo Club Melzo); 9) Livio (Pas- 
serini); 10) Burgio (IAG Gaz 
zoldo). (Italia) 


Vittoria sovietica 
nella maratona di Kosice 


Ù Kosice, 4 

Con la vittoria di Michael Go- 
relov nella 40.a maratona in- 
ternazionale, l'Unione Sovietica 
ha vinto per la prima volta, do- 
po molti anni, un'importante 
gara internazionale sul tradi. 
zionale percorso di 42,195 Xm. 

Fra i 320 concorrenti si è 
classificato al 2.0 posto il giap- 
ponese Kenyi Imibara, meda- 
glia d’argento alle ‘olimpiadi, 
mentre l’australiano Derek 
Clayton, che deteneva il miglior 
tempo su questa distanza, ha 
dovuto accontentarsi del 5.0 
posto. 

La classifica: 1) Michael Go- 
relov (URSS) 2.16°26”2; 2) De- 
nyi RKimihara (Giappone) in 
2.18°06”°4; 3) Nedelko Farcic 
(Jugoslavia) 2.18’34”6; 4) Vladi- 
mir Moissejev (URSS) in 2 
ore 19’35’”8; 5) Derek Clayton 
(Australia) 2.21’10”2. 

(Italia) 


inglesi, con il primo e secondo 


Servoz-Gavin (Fr.) e Jack Oli- 
ver (GB) 2; 21) ex aequo: Dan 
Gurney (Eu.), Francois Cevert 
(Fr.), Peter Gethin (GB) e De- 
rek Bell (GB) 1. 


Successo degli. inglesi 
al Trofeo Esso di motocross 


Lombardone, 4 

Il Frofeo Esso, gara di moto- 
cross internazionale per la clas- 
se 500 cc, ha portato al succes: 
so, soprattutto per maggiori do- 
ti di regolarità, i concorrenti 


posto, ottenuti, rispettivamente, 
da Hickman e Alan, Il migliore 
degli italiani è risultato Rusti- 
gnoli, mentre Ostorero e Caval 
lero, che ci sì aspettava di ve- 
dere nelle primissime posizioni, 
fianco a fianco coni migliori, so- 
no stati messi fuori gara da 
incidenti meccanici, Nella fina- 
le Ostorero al quinto giro e Ca- 
vallero al settimo, sono stati 
entrambi, infatti, costretti al ri- 
tiro. 

Questa la classifica della gara: 
1) Hickmann (Gran Bretagna) 
15 giri in 46044”; 2) Alan (Gran 
Bretagna) 15 giri in 4714”; 3) 
Rustignoli (Italia) 15 giri in 
48'39'4; 4) Petterson (Svezia) 15 
giri in 48’53”2; 5) Vignasuria 
(Italia) 15 giri in 49’8"1; 6) AL 
lemand (Italia) 15 giri in 
49'15”4; 7) Burioli (Italia) 15 gi- 
ri in 49°32”1; 8) Poli (Italia) 15 
15 giri in 49°50”12, 

(Italia) 


I tedeschi dominano 
al decathlon internazionale 


S Lione, 4 

I tedeschi occidentali hanno 
nettamente dominato nella gara 
internazionale di decathlon se- 
niores e juniores a. Lione. Nel- 
la prima categoria i tedeschi 
hanno preceduto nell'ordine la 
Svizzera e la Francia. Nella 
categoria juniores, la Germania 
Cccidentale ha battuto con 30 
punti la Francia (22 punti) e 
l’Italia (9 punti). Nella classi- 
fica individuale seniores si è 
imposto il tedesco Swoboda con 
1423 punti; in quella juniores 
lo svizzero. Wernsdorfer. con 
1033 punti. Il migliore degli ita- 
liani è stato Arrighi, nono con 
6012 punti. 

Classifica seniores, individua. 
le: 1) Swoboda (Germ.) 7423 
punti; 2) Hubacher (Svi.) 7277; 
3) Tilmann (Germ.) 7221; 4) 
Schoebe (Fr.) 7178; 5) Kunz 
(Svi.) 17083. 

‘A squadre: 1) Germania Occ. 
57 punti; 2) Svizzera 43; 3) 
Francia 36. 

Classifica juniores, individua- 
le: 1) Wernsdorfer (Svi.) ‘7033 
punti; 2) Leroy (FT.) 70033; 3) 
Andres (Svi.) 6824 4) Hansel 
(Germ.) 6996; 5) Ulrich (Germ.) 
6489; 9) Arrighi (It.) 6012; 10) 
Facchin (It.) 5862; 11) Mora 
(It.) 5638. 

Fuori 
(It.) 5462. 

A squadre: 1) Germania Occ. 
30 punti; 2) Francia 22; 3) Ita- 
lia 9 punti. Non classificata la 
Svizzera. {Ansa - Ajp) 


concorso: Cavaliere 


TENNIS 
A Rod Laver i titoli 
del singolo e del doppio 


Vancouver, 4 

Rod Laver ha vinto il titolo 
del singolo e del doppio al tor- 
neo. tennistico. di Vancouver. 
Nel singolo, Laver ha battuto 
il connazionale Roy Emerson 
per 6-2, 6-1, 6-2, mentre nel 
doppio, in coppia con Emer- 
son, ha battuto Pierre Barthes 
e Nicola Pilic per 6-1, 6-4, 6.3. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Watkins Glen — La prima curva affrontata dai bolidi. subito dopo la partenza. Alla corsa era presente una grande folla 


PUR VINCENDO FACILMENTE CON METRI 5,30 


Dionisi manca d’un soffio 


il primato italiano dell’asta 


Reggio Emilia, 4 

Renato Dionisi è andato ad 
un soffio. dall'impresa clamoro- 
sa nel settimo trofeo provincia 
di Reggio Emilia: infatti, impe- 
gnato sui metri 5,43 che. costi- 
tuisce la terza migliore misura 
mondiale, ha sbagliato soltanto 
per sfortuna, L’asticella, al ter- 
zo salto, è caduta quando or- 
mai. l'atleta. era già atterrato 
sulla pedana. Un urlo di delu- 
sione si è levato dal pubblico 
che si era fatto attorno. alla 
pedana, invadendo pacificamen- 
te il campo scuola di Reggio 
Emilia, dove si è disputata la 
manifestazione. Da come Dioni- 
si aveva saltato i m 5,30 c’era 
motivo per. ritenere che alme- 
no il primato italiano del salto 
con l’asta, che già gli appartie 
ne a m 5,35, sarebbe stato mi. 
gliorato. Ma la perfetta condi- 
zione dell’atleta gardesano au- 
torizzava a sperare in qualcosa 
di più. Per una somma di fat- 
tori (primo dei quali la sfortu- 
na, poi lo svantaggio derivante 
dall’ormai rigida temperatura 
del pomeriggio avanzato) Dioni- 
si ha fallito il primato, pur vin- 
cendo facilmente con m 5,30. 

Il settimo trofeo provincia di 
Reggio. Emilia ha trovato in 
Arese e Azzaro gli altri protago» 
nisti della giornata. Il primo ha 
gareggiato contro se stesso nei 
1000 metri, impegnato infatti a 
battere il primato. nazionale 
che gli appartiene con 2°19”2. 
Dopo un primo giro corso in 
seconda posizione, Arese è pas- 
sato in testa, forzando il ritmo 
e staccando gli avversari. Tra 
gli applausi dei tifosi è giunto 
sul filo di lana in 2°19”4. Pur 
fallendo l’obiettivo primato, 
Arese ha confermato di essere 
sempre in gran forma. In que- 
sta gara Diamanti con 2°27”5 ha 
stabilito il nuovo primato ju- 
niores. 

Azzaro si è imposto nel salto 


(Ap) in alto con m 2,14 è successiva» 


HA RINUNCIATO DEFINITIVAMENTE ALLA SEDE DI MANTOVA 


BENVENUTI SI ALLENERÀ A TRANI 


PER IL <MONDIALE» CON MONZON 


Bologna, 4 

Per il «mondiale» con Mon: 
zon, in programma a Roma il 
7. novembre, Nino Benvenuti 
completerà la preparazione in 
palestra a Trani. Così ha deci. 
so Amaduzzi, d'accordo col pu 
gile triestino, rinunciando defi- 
nitivamente alla sede di Man- 
tova. 

Benvenuti sì trasferirà nella 
cittadina pugliese, che l'ha 
ospitato alla vigilia del match 
con Baird, il 18 ottobre, cioè 
subito dopo l’esibizione che so- 
sterrà a Cividale del Friuli. A- 
maduzzi gli metterà a disposi. 
zione tre «sparring», peraltro 
non ancora scelti. 

Prima di recarsi a Trani, 
Benvenuti farà una breve sosta 
a Bologna per sottoporsi come 
è sua abitudine, ad alcune visi- 
te mediche di controllo. 

È (Ansa) 


TAUTOMOBILISMO 
A Carlo Facetti 
la Coppa Carri 


Monza, 4 

Sulla pista dell’autodromo di 
Monza si è svolta 1a Coppa Car- 
ri, classica manifestazione di 
chiusura riservata alle vetture 
della categoria turismo specia- 
le. Questi i vincitori delle va- 
| tie. classi: 

1000 ce: 


Classe Ravinale 


(Abarth 1000); classe 1150 ce: 
Ghedini (NSU Prinz); classe 
1300 cc: Colzani (Alfa Romeo 
GT Junior); classe 1600 cc: 
Belli (Ford Escort); classe 2000 
ce: Carlo Facetti (Alfa Romeo 
GT AM); classe Oltre 2000 ce: 
Castelli («Alfa Romeo». 2600 
sprint). Pes 

Carlo Facetti è risultato pri- 
mo della classe generale redat- 
ta sulla base delle prestazioni 
delle. singole classi. (Italia) 


L'equipaggio triestino 
Ugussi - Vinattieri 


ha vinto l’Auto-caccia 


Zagabria, 4 

Il 4.0 Rallye Auto-caccia par- 
tito da Tr il Lo FEO 
con la partecipazione equi. 
paggi di tutta Italia, si è con- 
cluso a Zagabria con la vitto. 
ria assoluta dei triestini Gior- 
dano Vinattieri ed Ernesto U- 
gussi. Quest'ultimo, cacciatore 
di vaglia, ha spartito il primo 
posto con il sardo Migxorelli 
riuscendo ad abbattere 19 capi 
per 240 punti, ma, Vinattieri su 
«Porsche» — nonostante il 13.0 
posto nelle prove complementa- 
ri d’auto — ha fatto. pendere 
l’ago della bilancia. in favore 
dell’equipaggio triestino in quan: 
to il pilota sardo Marongiu si è 
classificato immediatamente die- 


tro a lui perdendo i cinque pun- 
ti che sono bastati per la vit- 
toria assoluta dell’unico equi: 
paggio di Trieste di fronte ai 
molti cagliaritani e romani. 

Ecco la classifica combinata 
auto e caccia: 

1) Vinattieri - Ugussi di Trie- 
ste, su «Porsche» punti 380; 2) 
a pari merito Bendinelli-Mondi- 
ni di Verona, su «Simca» con 
punti 375; Marongiu - Migliorel- 
li, di Cagliari, su «Lancia Ful- 
via» con punti 375; Corgiolu - 
Cortis, di Cagliari, su «Alfa Ro- 
meo Giulia», con punti 375; 5) 
Bullio - Zermini di Verona, su 
Mini-Minor, punti 370; 6) a pari 
merito con punti 365 Bressan - 
Coppelli, Milano, su Parsche e 
Giuliani - Migliorelli G. di Ro- 
ma, su Fiat 125; 8) Pain- Vin 
cenzi, punti 360; 9) D'Errico - 
Marcoz, punti 350; 10) Vecchié - 
Mesini, punti 320; 11) Pellizzo- 
ni . Pellizzoni, punti 310; 12) 
Grassi - Lasagna, punti 300; 13) 
Morese - Zeni, punti 295; 14) 
Murru - Fois, punti 270; 15 San- 
tinoli - Brichetti, punti 255. 


AUTOMOBILISMO 
N L'inglese Tony Denshavau ha bat- 


tuto il record britannico di velo- | 3) 


cità al volante di un «Dragster» di 
sette litri appositamente preparato. 
Denshavau ha realizzato una vetocità' 


mente ha fatto mettere l’asti- | 4) squadra mista 1°28”7. 


cella a m. 2,18, cioè un centi- 
metro sopra il suo limite na- 
zionale. I primi due tentativi 
sono stati sbagliati nettamente, 
al terzo invece l’asticella è ca- 
duta perché urtata dalla gam- 
ba in fase di rotazione. Azza- 
ro ha adottato in questa gara 
la rincorsa di tre passi .che an- 
cora non gli permette di espri- 
mersi sulle sue misure miglio- 
ri, pur considerando che m 2,14 
è sempre un risultato tecnica- 
mente di rilievo. 

Nelle altre gare vittoria co- 
me da prono:tico di Liani nei 
110 ostacoli in 143; Abeti non 
è riuscito invece ad imporsi 
nei 200 piani davanti al suo 
pubblico. Il successo in questa 
gara è andato a Mennea in 21”5. 

Nel lancio del disco si è im- 
posto nettamente De Vincentis; 
Trachelio ha vinto in 47”9 î 400 
piani e Ardizzone i m 5000 in 
14°5 dopo una bellissima lotta 
con Risi e De Palma. In matti- 
nata Bernardini si era imposto 
nel lancio del peso. 

Nel settore femminile, Dona: 
ta Govoni ha corso gli 800 in 
2°8”2 staccando largamente le 
avversarie, mentre la Simeoni 
nel salto in alto, dopo avere 
saltato m 1,73 misura con la 
quale ha vinto la gara ha falli. 
to il primato italiano (Ansa) 

I RISULTATI 

Salto in alto femminile: 1) 
Simeoni (Scala Azzurra) m. 
1,73; 2) Ridi (CUS Firenze) 
1,68; 3) Fiori (Scala Azzurra) 
1,65; 4) Bettini (Fontana Bolo- 
gna) 1,60; 5) Lanei (CUS Ro- 
ma) 1,60; 6) Bardelli (Edera 
Forlì) 1,55. 

Lancio del martello: 1) Ber- 
nardini (Molinari Civitavecchia) 
m. 62,44; 2) Brischese (Fiamme 
Gialle). 61,86; 3) De Boni (Lilion 
Snia) 60,60; 4) Bartolini (Cara- 
binieri Bologna) 59,20; 5) Guar- 
nelli (Fiamme Gialle) 57,74; 6) 
De (Fiamme Gialle) 

Metri 200 maschili: 1) Mennea 
(Avis Barletta) 21”5; 2) Abeti 
(Unipol Reggio) 21”5; 3) Bene- 
detti (Atletica Massa) 21”8; 4) 
Bello (Lilion Snia) 21”8. 

Lancio del disco: 1) De Vin- 
centis (Alco Rieti) m. 55,36; 2) 
Marangon (FF.GG.) 53,48; 3) 
‘Bordignon (Carabinieri  Bolo- 
gna) 51,28; 4) Bergonzoni (FF. 
GG.) 51,16, 

Metri 400 piani: 1) Trachelio 
(Lilion Snia) 47”9; 2) Puiu Tu 
dor (Romania) 48”5; 3) Marti 
nello (FF.GG.) 48”7; 4) Giova- 
nardi (Panaro Modena) 49°3, 

Salto in alto maschile: 1) Az- 
zaro (Lilion Snia) m. 2,14; 2) 
Schivo II (Fidal) 2; 3) Raoss 
(Quercia Rovereto) 2; 4) Dro- 
vandi (Atletica Livorno) 1,95. 

Metri 800 piani femminili: 1) 
Govoni (Unipol Bologna) 2°8”2; 
2) Bada (Fiat Torino) 2°20”6; 
3) Venturelli (Olimpia Pavul- 
lo) 2°22”4; 4) Di Carlo (Caap 
Teramo) 2°22”4. 

Metri 110 ostacoli: 1) Liani 
(CUS Roma) 143; 2) Rabitti 
(Unipol Reggio) 14”5; 3) Corghi 
(Unipol Reggio) 15”1; 4) Ven- 
turi (Unipol Reggio) 15”1, 

Metri 5000 piani: 1) Ardizzone 
(CUS P.P.S. Poll.) 14'5"; 2) Risi 
(CUS Roma) 14’8”4; 3) De Pal 
ma (CUS Bari) 14’11”2; 4) Cin- 
dolo (Panini Modena) 14’42”2. 

Salto con l'asta: 1) Dionisi 
(Fiat) m, 5,30; 2) Aprà (AAA 
Genova) 4,50; 3) Serra (Fiat) 
4,50; 4) Pontonutti (FF.GG.) 
4,40 


Metri 1000 piani: 1) Arese 
(Atl-Balangero) 2’19"4; 2) Dia- 
manti (Bentegodi Verona) 2°27”5 
nuovo record italiano juniores; 
Pistocchi (CUS Bologna) 
2728”8; 4) Malavacchio (Lilion 
Snia) 2'29”4, 

Staffetta 4x200: 1) Lilion Snia 


Classifica per società: 1) Li- 
lion Snia Varedo p. 40; 2) FF. 
GG. Roma 32,5; 3) Unipol Reg- 
gio Emilia 28; 4) Fiat Torino 16; 
5) Carabinieri Bologna 14. 


“La Slovenia si impone 


al «meeting» di Padova 


Padova, 4 

Si è svolto oggi allo stadio 
dell’«Arcella» a Padova, il «mee- 
ting» internazionale di atletica 
leggera tra le rappresentative 
maschili e femminili del Vene- 
to, del Baden (Germania Occ.) 
e della Slovenia (Jugoslavia). 
Complessivamente, hanno parte- 
cipato alle gare 120 atleti (40 
per regione) nonostante un leg- 
gero vento, si sono avuti risul 
tati tecnici apprezzabili. La vit- 
toria collettiva è andata, come 
era nelle previsioni, alla Slove- 
nia, che ha presentato la forma» 
zione più completa. Il Veneto 
ha ottenuto il piazzamento di 
onore con rilevanti prestazioni. 
In campo maschile, ha domina- 
to nei lanci e si è affermato nel 
1.500 e nei 5.000 metri, mentre 
in campo femminile l’unica vit. 
toria è andata a Daniela Taioli 
nei 400 piani. 

I RISULTATI 

Metri 400 ostacoli: 1) Nuckles 
(Baden) in 51’; 2) Zheiner (Ba- 
den) 53”8. 

Metri 100: 1) Klotz (Baden) 
ni 2) Perbellini (Veneto) in 
1 


Martello: 1) Urlando (Veneto) 
m 60.46; 2) Romanel'o (Veneto) 
m 59,94, 

Metri 1500: 1) Dal Corso (Ve- 
neto) in 3'56’7; 2) Allmer (Ba- 
den). 3'56”9. 

Lungo: Hinsken (Baden) m 
6.93; 2) Kosir (Slovenia) 6,75. 

400 piani: 1) Nuckles (Baden) 
gite 2) Kocuvan (Slovenia) 

Alto: 1) Vivod (Slovenia) m. 


2,09; 2) Prezelj (Slovenia) m 2. 
5.000: 1) Barbaro (Veneto) in 
14°52”8; 2) Schmidt (Baden) in 
14°54”2. 
Disco: 1) Sorato (Veneto) m. 
"Red 2) Valente (Veneto) m 


4x100: 1) Slovenia (Caukar - 
Pisic, Bizjak, Kocuvan) in 41”4; 
2) Veneto (Vizzolato - Perbelli- 
CR Simoncelli. Moresca) in 
4x400: 1) Baden (Wallenvein - 
Klotz - Gartner - Nuckles) in 
3716”7; 2) Slovenia (Koncor - 
Kaucie - Obal - Kristan) in'3’19”. 

Gare femminili: 

Metri 100: 1) Hocevar (Slove- 
nia) in 12”3; 2) Marolt (Slove- 
nia) in 12”4, 

Metri 400: 1) Taioli (Veneto) 
PUO 2) Ulankar (Slovenia) 

Lancio del disco: 1) Celesnik 
(Slovenia) m 43,68; 2) Grasselli 
(Veneto) m 41,50. 

Salto in lungo: 1) Micolin (Ba- 
den) m 5,64; 2) Pece (Slovenia) 
m 5,39. 

Lancio del peso: 1) Hudobiv- 
nik (Slovenia) m 11,73; 2) Sut- 
terlin (Baden) m 11,54. 

Salto in alto: 1) Lovse (Slove- 
nia) m 1,71; 2) Simeoni (Vene. 
to) m 1,65. 

Staffetta 4x100: 1) Slovenia 
(Hocevar - Pausar - Marolt - Pe- 
ce) in 47”9; 2) Baden (Rosenber- 
SE Fischer - Schilling - Baer) 


Classifiche. finali: 

Gare maschili: 1) Slovenia p. 
129; 2) Veneto p. 117; 3) Baden 
p. 111. 

Gare femminili: 1) Slovenia 
punti 121; 2) Veneto p. 118; 3) 
Baden p. 105. 

(Ansa) 


ATLETICA LEGGERA 
fil La polacca Daniela Javrovska ha 
ottenuto con la misura di me- 
tri 61,44 la migliore prestazione mon: 
diale nel lancio del giavellotto. 


IL CIRCUITO DEGLI ASSI A CORDENONS 


AFFERMAZIONE DI ZILIOLI 
NELL'<AMERICANA GIGANTE» 


Cordenons, 4 
Trenta tra i migliori. profes: 
sionisti del ciclismo: internazio: 
nale hanno preso parte alla ma- 
nifestazione valida per l’assegna- 
zione del G.P. supermercato 
della calzatura svoltasi sul cir 
cuito di Cordenons alla presen: 


za di oltre diecimila spettatori. | l 


Sono state disputate cinque 
prove, nelle quali si sono impo: 
stì Basso, Dancelli,, Zandegù, 
Armani e Zilioli. La prova più 
interessante è risultata l’«Ame- 
ricana gigante» che ha visto la 
affermazione di Zilioli davanti 


a Gimondi. I fratelli Pettersson, | 


molto festeggiati hanno ben fi- 
gurato nella corsa a coppie e 
nell’«Americana gigante». 

Dancelli e Basso hanno vinto 
la corsa a coppie, mentre il 
“duo” Gimondi-Motta si è do- 
vuto ‘accontentare del secondo 
posto. Il tedesco Ritter si è ben 
piazzato nella prova a elimina 
zione (quarto) e in quella a 
coppie (terzo). 

La prova di velocità è stata 
vinta da Armani, il quale ha 
‘battuto, nell’ordine, Amici, Zan- 
degù e Tumellero. (Ansa) 


1 RISULTATI 
Prova a eliminazione: 1) Bas. 


media di km 334,100, migliorando di | Varedo (Bello, Tranchelio, Ban-' so p. 10; 2) Motta 8; 3) Dan- 
oltre 50 chilometri il primato stabi |chi, Calvo) 1°26”6; 2) At.etica|celli 6; 4) Ritter 5, 
lito da Malcom Campbell nel 1927 | Pistoia 1°26”8; 3) FF:GG. 1’'27”4; 


Corsa a coppie: 1) Dancelli- 


Basso p. 32; 2) Gimondi-Motta 
24; 3) Ritter:Zilioli 17; 4) G. 
Pettersson-T. Pettersson 10. . 

Eliminazione professionisti: 1) 
Zandegù; 2) Durante; 3) Tumel- 
lero; 4) Rancati. 

Velocità assi: 1) Armani; 2) 
Amici; 3) Zandegù; 4) Tumel- 
lero. 


Americana gigante, 50 giri: 1) 


| Zilioli p. 26; 2) Gimondi 18; 3) 


Basso 17; 4) Motta 16; 5) Gosta 
Pettersson ll. 


CICLISMO : FLANDRIA 
In occasione della presentazione 
dei due campioni del mondo Jean 
Monseré (strada) ed Eric de Vlae- 
minck (ciclocross) al salone de! ci- 
cio di Parigi, Brick Schotte, direttore 
tecnico della. Flandria, ha dichiara 
to che la sua squadra sì rinforzerà 
notevolmente per la prossima sta 
‘gione. 


STENODATII- 
LOGRAFI 


sì diventa 


all'’ENALC 
via Rossini, 4 — Tel. 24076 


ion 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


5 ottobre 1970 


DAL TRIO DI TESTA PERDE CONTATTO IL SEREGNO - PAREGGIANO IN CASA L'UDINESE E IL MONFALCONE 


Persistono nella fu 


Padova e Alessandria, entrambe vittoriose in trasferta; si sono scrollate di dosso 
il Seregno che sul proprio campo non ha saputo andare oltre la spartizione 
della posta con il Verbania. I biancoscudati, grazie al goleador Zandoli, sono 
passati con il più classico dei punteggi sul terreno del Derthona; i grigi pie- 
montesi hanno espugnato il rettangolo del Sottomarina. Al Seregno, sulla se- 


conda poltrona, si è affiancato il Parma che ha prontamente riscattato la «cin- 


quina» di domenica scorsa superando il Venezia di Radio, Udinese, Reggiana, 
Trento e Verbania, che la settimana scorsa tallonavano a una lunghezza il trio 
di testa, hanno tutte pareggiato. | bianconeri si sono lasciati strappare un pun- 
to dalla Reggiana. il Verbania ha bloccato il Seregno mentre la «matricola» 
Trento è uscita imbattuta da Monfalcone. Per le squadre della regione due so- 
li punti, quelli casalinghi ottenuti da Udinese e Monfalcone. La Triestina, in- 


fatti, è ritornata da Rovereto con altre due reti sul groppone ed è rimasta sola 
a reggere il fanalino di coda. Treviso, e Lecco, che spartivano con gli alabardati 
l'ultima poltrona, hanno entrambe vinto. L'undici di Massei si è imposto sul 
Piacenza, che continua a deludere; i lecchesi hanno piegato la Pro Patria. Com: 
pletava il programma l'incontro Legnano-Solbiatese che si è risolto con una 
battuta d'arresto casalinga dei lilla sconfitti in casa col minimo degli scarti. 


(Fotosport) 


ROVERETO - TRIESTINA 2-0 — Rarissime le puntate offensive della squadra alabardata, che comunque avrebbe potuto 
cavarsela con un pareggio senza l'errore di Chendi. Le punte alabardate si sono viste poco e quando sono arrivate in 
area di rigore avversaria, Cantagallo ha potuto disimpegnarsi con facilità, comerin questa circostanza, con Rakar nei pressi 


AL COSULICH UNA GARA DALLE FACCE DIAMETRALMENTE OPPOSTE 


POTEVANO VINCERE ENTRAMBE 
MA TUTTE E DUE CONTENTE DI UN PUNTO 


Un gol di Bordon al 24° della ripresa però l'arbitro aveva già fischiato il fallo 


MONFALCONE-TRENTO 0-0 


MONFALCONE: Nicoli; Ceschia, Rigonat; Sortino, Giordani, Tre 
visan; Sartori, Bellida (Merluzzi), Bordon, Zanolla, Bernardis. Ma- 
schietto, TRENTO: Cometti; Fabbro, Turinelli; Babbo, Apostoli, Ba. 
veni; Pellegrini, Sigarini, Scoochi (Neri), Scali, Milanesi. Cagliari. AR- 


BITRO: Tempio di Catania. NOTE: 


Giornata di sole, temeno ottimo. 


il Monfalcone ha segnato al 24° della ripresa, ma la rete giustamente 
è stata annullata per precedente fallo, Ammoniti Sigarini, Apostoli e 
Bordoni. Spetsatori 1500. Calci d'angolo 7-3 (7-2) per il Trento. 


Monfalcone, 4 


Due tempi, due jacce com- 
pletamente diverse; e un punto 
ciascuno, chè alla fin fine pro- 
prio nessuno dei due meritava 
di fare bottino pieno. Salomo- 
nico, quindi, anche se il termi. 
ne appare abusato. E un arbi- 
tro che ha la prerogativa di ve- 
dere tutto, di applicare rigida» 
mente il regolamento, e là do- 
ve appare, forse, che il fischiet- 
to s'impenni arriva poi il giù- 
dizio che è impossibile sconten- 
ti qualcuno. 

Un esempio, offerto proprio 
dalle ultimissime battute di 
questo strano incontro: manca 
sì e no mezzo minuto alla fine, 
e bene o male il punto sembra 
ormai acquisito, quando su una 


Un pallone mancato da Chendi 
dà il colpo di grazia alla Triestina 


A un minuto dal termine il secondo gol incassato dalla formazione alabardata 


ROVERETO-TRIESTINA 2-0 


MARCATORI: nel s.t. al 17° Rigoni, al 44° Aldi. ROVERETO: Can- 
tagallo; Borelli, Bacchini; Taddei, Bastiston, Nardello; Rigoni, Tum- 
burus, Aldi, Moioli, Vendrame. Muraro, Abate. TRIESTINA: Chendi; 
Martinelli, D'Er?; Del Piccolo, Marcolini, Pestrin; Tumiati, Moretti, 
Fregonese, Scala, Rakar. D’Ambrogio, Braico. ARBITRO: Perissinotto 
di Venezia. NOTE: Giornata di sole, con forte vento. Nessun inciden- 
te, Ammonito Pestrin nela finale della partita. Spettatori tremila cir- 
ca. Calci d'angolo 7-7 (4-3 per la Triestina). 


DAL NOSTRO INVIATO 
Rovereto, 4 


i Un’altra botta al morale della 
squadra alabardata, a quello dei 
suoi tifosi, alla Triestina tutta. 
Si vede proprio che le cose 
cuando sono male impostate e 
levono andar male, vanno ma- 
le per davvero. La Triestina ha 
perso seccamente a Rovereto, 
almeno guardando il punteggio 
(mentre in realtà avrebbe po- 
tuto benissimo pareggiare) e le 
premesse maturate alla vigilia 
non potevano approdare che a 
questo risultato. E’ già nota la 
storia di Ridolfi, preparato per 
il suo esordio stagionale al po- 
sto di Rakar, finora insufficien- 
te per rendimento, ma soffiato 
a Pison quando la formazione 
era.già fatta. Ordini superiori, 
© inviti che siano, in ossequio 
a un programma che dovrebbe 
tonificare la società, con l’ap- 
porto di milioni e di giocatori, 
‘ma che nella sua realizzazione 
è ancora troppo lontanamente 
programmato, 


Lo abbiamo detto all’indoma- 
ni dell'ultima riunione del di. 
rettivo, quella riunione in cui 
è stato chiesto al comitato di 
reggenza di restare ‘in carica — 
con le mani legate — fino alla 
assemblea del 19 ottobre: con 
una scadenza così lontana, sta- 
bilito. che sperabilmente per 

uella data la Triestina avrà un 

irettivo in grado di operare, 

si corre il pericolo di aftossare 
completamente la squadra, pri 
ma, di provvedere a risollevar- 
la. ‘E vista la classifica odierna 
—.la. Triestina ultima, con un 
punto in quattro partite — si 
Tischia di far accorrere i me- 
dici quando l’ammalato è già 
spirato. 

Perché attendere. tanto? Le 
scadenze per convocare l’assem- 
blea sono di rigore, d’accordo, 
Ma tutta questa operazione, di. 
ciamolo in tutta franchezza, vie- 
ne svolta in un modo tale da 
far sogghignare gli scettici e al- 
larmare gli ottimisti. Tutto è 
nebuloso, tutto è nascosto die- 
tro cortine (o merletti venezia. 
ni?) in modo certamente non 
necessario, se è vero che chi 
vuol venire ad assumere il co- 
mando della Triestina ha la 
strada spianata e non ha biso- 
gno né del. cavallo di Troia né 
di duelli pericolosi per arriva- 
re al potere. 

Veniamo adesso alla partita. 
La Triestina avrebbe potuto pa- 
reggiarla, senza scandalizzare i 
tifosi di Rovereto, se Chendi 
non fosse incorso in un errore 
incredibile, di quelli che forse 
Vengono commessi uno in tutta 
la carriera. Si vede che era se- 
gnato dovesse giungere proprio 
in questa partita. Era il 17° del 
la ripresa, con il risultato in 
bianco, dopo un'ora circa di 
gioco. La Triestina aveva ormai 
assestato il proprio gioco, con- 
trollando l’avversario, che da 
parte sua stava rendendosi con- 
to della inutilità dei suoi sfor- 


zi per passare. Ma ecco la sor- 
presa: l'ala Rigoni effettua dal. 
la destra un traversone, desti- 
nato a finire 1.-lla mischia da- 
vanti a Chendi, come altri in 
precedenza, risultati innocui. La 
parabola è un po’ tesa, il pallo- 
ne spiove proprio in bocca al 
portiere alabardato, che sembra 
controllarlo agevolmente, nem: 
meno disturbato da avversari. 
In realtà Chendi ha poi schiaf- 
feggiato il pallone, mandandolo 
entro la propria rete, verso l’al- 
to, appena dietro la traversa. 
Una papera grossa così, che co- 
munque ha portato in vantag- 
gio il Rovereto, facendogli subi- 
to cambiare marcia, con il mo- 
rale salito alle stelle. 

E la Triestina? Non ha avuto 
la forza di reagire ma non si è 
nemmeno scoraggiata. Ha con- 
tinuato a giocare al ritmo fino 
allora tenuto, come se non ci 
fosse un gol da risalire, come 
se il punteggio fosse ancora in 
parità. In quel modo non pote- 


va certo raggiungere il Rovere- 
to, che dal canto suo si rende: 
va spesso; pericoloso, con fion- 
date di qualche attaccante 0 
con le incursioni delle due all. 
A una decina di minuti dalla 
fine Del Piccolo, al termine di 
una sua perentoria puntata in 
avanti, scagliava a rete un pal 
lone che l’aiuto del vento aveva 
fatto apparire imprendibile per 
Cantagallo; ma il portiere loca- 
le, allungandosi tutto; riusciva 
a deviare la sfera, destinata 
all’angolino destro, mandandola 
in angolo. A un minuto dal ter- 
mine, invece, altro castigo per 
la Triestina: pallonetto di Aldi, 
ancora spiovente dalla destra, 
vano tentativo di D’Eri d'inter- 
venire, e pallone in porta, fra 
montante e ferro, alla destra di 
Chendi, per il quale non dove- 
va essere imparabile. Palla al 
centro, qualche tocchetto dalle 
due parti e la fine. Un 2-0 pe- 
sante, troppo pesante per la pur 
inconsistente Triestina. 
Ritorniamo al primo tempo. 
La Triestina è partita un po' 
legata, subito inchiodata nella 
propria area da un Rovereto 
intraprendente ma ben peggio» 
re della squadra frizzante e 
concreta che lo scorso campio- 
nato aveva lungamente sorpre- 
so. Dopo cingue minuti Chendi 
era salvato dalla traversa, su 
tiro al volo di Aldi, dopo un 
cross di Nardello. Tre minuti 


dopo su traversone dalla de- 
stra di Vendrame — un gioca- 
tore bizzarro, tutto criniera e 
giochetti con le gambe: più fu- 
mo che arrosto — Chendi esce 
e attanaglia il pallone. Caricato 
da un avversario, tutto inarca- 
to com'era, perde però la pre- 
sa e il pallone finisce a Rigoni, 
che spara al volo, mancando il 
bersaglio. Il quarto . pericolo 
per la difesa alabardata (e sa- 
tà l’ultimo del primo tempo) 
arriva al 9": su centro di Moio- 
li dalla sinistra, Marcolini, nel. 
la foga di liberare, ha indirizza- 
to verso la propria porta. Sa- 
rebbe stato autogol se Chendi 
non fosse stato colpito dal pal- 
lone, sul quale è poi intervenu- 
to D'Eri, mandando in angolo. 

Passata la burrasca, affronta 
ta comunque con una sorpren- 
dente freddezza dalla maggior 
parte dei difensori, la. Triesti. 
na ha alzato un po’ la testa, 
per guardarsi attorno e riordi- 
nare le idee, Ha capito presto 
che il peggio era passato, ha 
compreso che il Rovereto po- 
teva benissimo essere control. 
lato ed ha cercato di arginarlo 
già a metà campo, dove Pestrin 
e Scala se la cavavano bene 
nell'opera di tamponamento e 
di rilancio. Così è arrivato il 
primo spunto di Rakar, poi 
Fregonese si è trovato a filare 
verso rete con Taddei e Batti. 


PISON SI SFOGA DOPO LA PARTITA 


A ROVERETO 


«Una società di calcio? 


No, siamo una società segreta!» 


Rovereto, 4 

La Triestina ha incassato le 
due reti quando aveva il vento 
a favore: incredibile, Pison, fra 
un tempo e l’altro, aveva detto 
ai suoi ragazzi: «Tirate in por- 
ta appena siete al limite del 
Varea di rigore, perché il vento 
aumenta la potenza del tiro e 
possiamo sorprendere Cantagal. 
lo». Aveva poi invitato Tumiati 
a stare particolarmente atten- 
to, perché si sarebbe trovato 
ad essere il più servito, appun- 
to grazie alla direzione del ven: 
to, che prendeva il campo in 
diagonale, Si è visto invece Tu- 
miati sempre un po’ stretto al 
centro e una volta si è visto 
Moretti indugiare con la palla 
al piede in ottima posizione, 
fino a risolversi ad effettuare... 
un cross per Tumiati, finito sul 
fondo, 

Ma, questa è cronaca. Alla fi- 
ne della partita, Pison è rima. 
sto a lungo sulla panchina, as. 
sieme all’accompagnatore De Vi- 
to, mentre le squadre lascia. 
vano il campo. Ma nello spo. 
gliatoio si è sfogato. «A queste 
condizioni — ha detto — non 
intendo rimanere. Se lo faccio 
è solo percuùè la posizione del. 
la squadra è quella che è, e 
mi sembrerebbe di fuggire. Ma 
non è possibile continuare così. 
Non è possibile parlare con 
nessuno che sia veramente re- 
sponsabile della società, che 


sia veramente in grado di dare 
quanto si chiede. Non vedo al- 
cun appoggio esterno. Finora 
ho sentito solo parlare di mi- 
lioni, ma non_ho. visto niente. 
Ho sentito parlare di rinforzi 
e mi hanno tolto un giocatore 
che oggi intendevo utilizzare. 
Con chi devo parlare, se quelli 
che sono in carica non hanno 
poteri e quelli che sembra ab- 
biano il potere non si vedono? 
La nostra non è una società di 
calcio: è una società segreta. 
La realtà è che mi sento solo e 
inascoltato, Per questo dico che 
intendo andarmene». 

Chi può dare una risposta al- 
lo sfogo dell’allenatore? Aspet 
tiamo il 19 ottobre... Il collo» 
quio va sempre fatto fra due 
persone, Pison era solo e per 
quello che sono le sue rivendi. 
cazioni — la squadra abbisogna 
di tre elementi per puntellarla 
— non c’è nessuno adesso che 
lo può ascoltare, 

Chendi non vuol parlare del 
gol incassato; non è arrabbia: 
to; è avvilito. Non è colpa del 
vento, ammette, non c’è stato 
altro che il suo errore a spiana- 
re la strada al Rovereto verso 
la vittoria, quando il pareggio 
pareva ormai acquisito, E il se- 
condo gol? Non conta niente, 
d’accordo, perchè ormai la 
sconfitta era sancita, poiché 
mancava solo un minuto alla 
fine. Ma anche quello è stato 
‘un errore, che D’Eri ha cercato 


di rabberciare nelle sue conse- 
guenze, senza riuscirvi. 

«In queste partite — ha com- 
mentato Martinelli — basta te- 
ner duro in difesa e si è a ce 
vallo, Il Rovereto, se non lo 
avessimo agevolato noi, non sa- 
rebbe passato. Parlo della pri 
ma rete, che è stata un infortu- 
nio di Chendi, La seconda è 
arrivata a risultato ormai defi. 
nito. Però chi segna vince, e 
ancora una volta dobbiamo 
piangere sulle nostre disgrazie». 

Prima di lasciare lo stadio 
«Quercia», Pison ha dovuto ri- 
SONILO alle domande dei cro- 
nisti locali, tutti sorpresi di 
avere trovato una Triestina che 
è l’ombra di quella ammirata 
nello scorso campionato (ma 
pure TALIOZA soccombente per 
za 0). 


«Per me — ha detto Pison — 
il pareggio senza reti sarebbe 
stato un risultato giusto, La pri. 
ma rete subita da Chendi ha na. 
turalmente cambiato tutto, La 
Triestina non si è rinnovata 
quest'anno, come dite voi: sem- 
plicemente ha ceduto î suoî 
pezzi migliori. Arriveranno rin- 
forzi? A questo punto essi sono 
più che indispensabili, ma non 
chiedete a me se e quando ar- 
riveranno. Se ci andava bene, 
oggi potevamo pareggiare. Ma 
la squadra è debole: questa è 
la realtà», 

D.d. R. 


ston alle calcagna; per fermar- 
lo occorreva commettere fallo, 
e poiché l’area di rigore era an- 
cora lontana, i due non hanno 
perso tempo. Qualche segno di 
risveglio anche da Tumiati, au- 
tore di un bel traversone per 
Fregonese, inutilizzato perché 
il n. 9 si trovava con le spalle 
alla rete. 

Sul finire del tempo una in. 
cursione di Rakar era fermata 
fallosamente sul limite dell’area 
di rigore del Rovereto. Barrie- 
ra larga dei bianconeri, forte 
tiro, angolatissimo di Del Pic- 
colo, filtrato oltre lo schiera. 
mento. Cantagallo, con grande 
intuito, vola nella direzione 
giusta e si salva ìn angolo, Fi- 
nisce il tempo e la Triestina si 
morde le dita per quella occa- 
sione non realizzata. Ma il pa- 
reggio, dicono i giocatori, non 
potrà sfuggire. 

E’ stato già detto invece co- 
me è finita. La Triestina ha fat- 
to due tiri a rete, entrambi con 
Del Piccolo, e sono stati due 
grossi pericoli per Cantagallo. 
Ma gli altri giocatori, le punte, 
dov'erano? Ecco dove è manca- 
ta Ia ‘Triestina oggi, in aggiun- 
ta alla disgrazia capitata a 
Chendi. Due tiri, ad opera del. 
lo stopper: non si può parlare 
di gioco, non si può parlare di 
squadra, con simili annotazio: 
ni. Eppure la difesa Taio 
miglioramento lo ha registrato, 
anche in Marcolini, più sicuro 
e più mobile, ma l'attacco è 
paurosamente calato. Nullo Fre. 
gonese, nullo Tumiati, nullo 
Rakar. Non osiamo dire che 
con Ridolfi il discorso sarebbe 
stato diverso: il discorso è im- 
proponibile, oltreché assurdo. 
L'episodio Ridolfi va censurato 
per quello che rappresenta, per 
il modo di. agire che esso ha 
rivelato, da parte di chi forse 
vorrebbe salvare la Triestina 
ma sembra invece aspetti solo di 
vederla sempre più invischiata. 
Occorrono rinforzi; quando ar- 
Tiveranno?. 

Siamo ritornati al punto di 
partenza. Bisognerà riprendere 
l'argomento domani. Oggi a Ro. 
vereto c’era l’avv. Colummi, ma 
colpito da un forte attacco in- 
fluenzale, con la febbre a 40, 
ha dovuto restarsene a letto, 
disertando: suo malgrado ia 
panchina. Inutile chiedergli, do- 
po la nuova disfatta, cosa ac- 
cadrà adesso. Non lo sa, non lo 
può sapere, nemmeno lui, 


‘ Dante di Ragogna 


Sabato s’inizierà 
il «Trofeo Berretti» 


Sabato prenderà il via il tro. 
feo «Dante Berretti», torneo di 
calcio riservato alle squadre rin. 
calzi del settore semiprofessio. 
nisti. Cinque le formazioni del 
Friuli-Venezia Giulia in gara: 
Triestina, Udinese, Monfalcone, 
Pordenone e Lignano. 

Nella prima giornata le tre 
di Serie «C» saranno in tra 
sferta e le due di Serie D gio- 
cheranno in casa, Il program- 
ma: Belluno-Triestina, Lignano- 
Vittorio Veneto, Mestrina-Porto- 
gruaro, Pordenone-Monfalcone, 


ennesima incursione ospite 
nella metà campo locale, una 
brutta palla viene uncinata da 
Rigonat, molto vicino al limite 
dell’area, e svirgolata in una 
rovesciata che è una prodezza 
(il piede del terzino aveva fat- 
to aria a Milanesi). Tempio fi- 
schia, e lo stadio sussulta: la 
posizione da cui sta per parti» 
re il tiro è maledettamente pe- 
ricolosa; sarebbe il colmo se 
proprio ora si dovesse capito- 
lare, anche perché non ci sa- 
rebbero più speranze di rimon- 
tare lo svantaggio, ormai, Pas- 
sano i secondi, e fra una con- 
testazione e l’altra si arriva al 
novantesimo, che è superato 
quando la punizione è calciata: 
la palla comvie una triettoria, 
Sigarini è pronto a scattare di 
testa e Tempio, occhio al cro- 
nometro, indica gli spogliatoi. 
Perfetto. Una meraviglia sol- 
tanto: che il catanese Tempio 
si trovi ancora a dirigere în- 
contri di «C»: una Serie supe- 
riore gli sarebbe più conge- 
niale, 

E veniamo all'incontro, che 
è stato letteralmente dominato, 
per tutto il primo tempo, da 
un Trento scatenato ma anche 
preciso, che ha fatto vedere 
delle cose pregevoli, come quei 
passaggi dosatissimi al milli- 
metro. con smarcamenti im- 
provvisi e temmestivi. e quelle 
corse in corridoio che come 
per incanto si aprivano per la- 
sclarli passare. Nicoli non è 
stato. certamente inoperoso in 
quei quarantacinque di fuoco, 
quando gli ospiti hanno sotto- 
posto gli azzurri locali ad un 
tambureggiamento intenso. Il 
gioco era fluente, scorrevole, 
bello da vedersi, con uno Scali 
che naturalmente ci teneva a 
far bella figura davanti al suo 
er pubblico, e con Sigarini di. 
mostratosi combattivo e atten- 
to su ogni palla (Scali, nella 
stagione ’63-’64, aveva giocato 
nelle file del Monfalcone pro- 
veniente dalla Spal). Ma in 
particolare il gioco poggiava su 
Pellegrini e Milanesi (quest’ulti- 
mo molto pericoloso), ed è co- 
sì che sì sozo create innume- 
revoli mischie sotto porta, con 
Nicoli a farsi in qunttro per 
sbarrare il passo alle «furie 
bianche». 


E il Monfalcone, che faceva? 
Il Monfalcone faceva del suo 
meglio per arrestare quella va- 
langa. Se teniamo questo pri- 
mo tempo — sembrava voles- 
sero dire gli azzurri — nella ri- 
presa veniamo fuori, e quando 
loro sì son sfogati, allora giù 
la zampata. La zampata non è 
venuta, ma in compenso si è 
visto un Monfalcone trasfor- 
mato, che ha dato del filo da 
torcere agli avversari, anche se 
non si muò nronrio parlare di 


spettacolo calcistico tutto da 
vedersi. Il Trento, dal canto 
suo, s'è sgonfiato di parecchio, 
e in più dì qualche occasione 
ha dovuto ballare sotto le in. 
cursioni azzurre, Scali nella ri. 
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Un altro momento 
difesa. ospite, ma purtroppo 


inutilmente. 


di Monfalcone-Trento: Zanolla, Bordon e Sartori tentano di forzare la 


(Fotoraspar) 
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presa è quasi scomparso, forse 
perché aveva dato troppo pri- 
ma; e così gli azzurri hanno 
cercato quella rete che li avreb- 
be messi al riparo da brutte 
sorprese. Verrà, ma sarà. inu» 
tile, perché un attimo prima 
c’era stato il fischio dell’arbi- 
tro che aveva interrotto l’azio- 
ne. Così i monfalconesi si pren- 
dono un punto, e un punto si 
portano a casa î trentini. Più 
giusto di così... 

Cronaca. Gli ospiti partono 
in quarta, e Nicoli è chiamato 
a sventare grossi pericoli, dap- 
prima di pugno, quindi în tuf- 
fo, e poì ancora bloccando al- 
to. In questi primi momenti è 
particolarmente Scocchi a farsi 
luce mell’attacco trentino. Al 


3° succede l'incredibile: Siga- 
riniì dà a Pellegrini che da due 
passi da Nicoli svirgola di te- 
sta fuori! Lo.stadio era già am- 
mutolito.. Appena al quarto di 
ora i locali hanno uno sprazzo 
di vitalità, imbastendo la loro 
prima azione sotto porta av- 
versaria: punizione da poco 
fuori area, tira Bernardis che 
appoggia a Bordon il quale im- 
pegna con un rasoterra Comet- 
ti. Il Monfalcone si ripete al 
24°, con una bella ‘azione che 
si conclude sui piedi dello stes- 
so centravanti, il quale da lon- 
tano spara alto. Quasi autore- 
te, alla mezz'ora: in una mi- 
schia-sotto la rete di Cometti; 
Apostoli nel tentativo di libe- 
rare stampa una pallonata sul- 


la traversa; a due minuti dal 
riposo saetta di Milanesi che 
esce a fil di palo. 

Nella ripresa, all’8’, esce Bel- 
lida ed entra. Merluzzi (più 
giusto sarebbe stato allontana- 
re Sartori, impantanatosi in un 
gioco confusionario), e il Mon. 
falcone sta prendendo final 
‘mente quota. Al 18° Milanesi ja 
fuori tre difensori ma la palla 
esce di poco. Al 24° Bordon di 
testa mette alle spalle di Co- 
metti, mn il signor Tempio 
aveva individuato un momento 

rima un jallo: rete annullata, 
e non c’è niente da dire. Alta: 
lena di azioni, infruttuose, fino 
al termine: con l’ultima. brivi- 
do, gia descritto, 

Ranieri Ponis 


COMMENTI DAGLI SPOGLIATOI DELLA «ROCCA» 


Troppe per gli azzurri 
tre partite in otto giorni 


Monfalcone, 4 

Lo zero a zero può venir 
accettato come risultato equo 
e l’atmosfera negli spogliatoi 
lo testimonia. Abbiamo sentito 
prima il aa degli ospiti tren- 
tini. L'allenatore Bozzato affer- 
ma: «E’ stata una partita gio- 
cata con bell’agonismo e penso 
che il risultato sia giusto in 
quanto nel primo tempo abbia- 
mo dominato noi, mentre nel 
secondo il Monfalcone ha pres- 
sato un po’ di più. Devo dire 
che noi abbiamo giocato sullo 
standard normale anche se, in 
casa nostra, con l’appoggio del 
pubblico, si attacca di più e si 
conquista qualche palla proprio 
grazie a quest’incitamento dei 
tifosi, come del resto oggi è 
pure avvenuto qui per il Mon- 
falcone», 

L'allenatore trentino così si 


(Fotoraspar) 


San Donà-Udinese, Treviso-Ve-| Monfalcone.Trento 0-0 — Un’uscita in presa alta di Cometti, 


nezia. 


che sventa una seria minaccia 


del reparto attaccante azzurro 


è espresso sulla squadra azzur- 
ra: «Conoscevo il Monfalcone 
per una squadra abbastanza 
quadrata nelle retrovie dove 
schiera gente esperta; all’attac- 
co ha gente giovane; penso, pe- 
rò, che anche questi giovani 
hanno i numeri per farsi valere 
pure in serie O», 

Nelle file trentine ha giostra» 
to anche l’ex monfalconese Sca- 
li di qualche anno fa. E’ reduce 
da una forte indisposizione, ma 
non è voluto mancare allo sta- 
dio aziendale di via Cosulich. 
Egli dice al nostro microfono: 
«Risultato soddisfacente per en- 
trambe le squadre che rispec- 
chia l'andamento dell'incontro. 
Il Monfalcone si è battuto con 
molto agonismo e tanto spirito 
e forse meritava qualcosa di 
più, dato che giocava in casa. 
Mi ha impressionato la foga di 
questo Monfalcone che nel se- 
condo tempo ha giocato molto 
bene. Noi abbiamo sfiorato la 
marcatura all’inizio della par- 
tita e se l’avessimo colta, forse 
si sarebbe potuto mantenere il 
vantaggio acquisito», 

Lulich è ufficialmente l’alle- 
natore Monfalconese di venerdì 
sera ed il suo giudizio è questo 
per la partita odierna: «Il Tren- 
to ha giocato molto bene nel 
primo tempo; penso che la no- 
stra squadra abbia giocato, poi, 
molto meglio nella seconda par- 
te della gara. Il risultato è giu- 
sto per me. La rete, dalla pan- 
china, mi è sembrata valida, 
ma tutti dicono che l'arbitro 
ha fischiato prima per qualche 
irregolarità che non avevo av- 
vertito», 

Zelesnich commenta: «Il Tren. 
to è una bella squadra, forte, 
con bel gioco ed in possesso 
di un discreto centrocampo, Per 
noi è andata abbastanza bene: 
fin dall’inizio si è visto che tre 
partite in una settimana posso- 
no lasciare il segno sui muscoli 
degli atleti. Si è notata, infatti; 
un po' di stanchezza, Noi, squa- 
dra di dilettanti, contro squa- 
dra di professionisti (più volte 
nella settimana) e, poi, oggi, 
questo Trento vigoroso, nel pri- 
mo tempo. Nella seconda parte 
della gara, invece, sono cre- 
sciuti i nostri ragazzi, mentre 
il Trento è calato e non ha fat- 
to praticamente un tiro in por- 
ta. Se l’arbitro non fosse an- 
dato a Spaccata il capello in 
quattro, forse avrebbe potuto 
lasciare valido il gol ottenuto 
da Bordon, Ad ogni modo il ri- 
sultato di 0 a 0 non ci dispiace, 
Visto il Trento di oggi». 

Della fatica che si è fatta 
sentire nelle fasi iniziali della 
gara hanno parlato anche Ni- 
coli, Giordani, Ceschia, Zanolla, 
Trevisan ed altri e la causa la 
fanno risalire alla dura gara di 
Venezia. Nicoli e Zanolla sono 
concordi nel dire che la partita 


odierna si poteva vincere nel 
secondo tempo, ma si poteva 
anche perdere nei primi minuti 
di gioco, Bordon, poi, sostiene 
che la sua rete era valida: «Non 
ho visto nessun fallo! Per me 
era valida e nessuno mi sa spie- 
gare perché l’arbitro non l’ha 
convalidata, perché abbia fi- 
schiato, come dicono». 


Mafaldo Cechet 


La «C» in cifre 


Sei squadre conservano an- 
cora l’imbattibilità dopo le pri. 
me quattro giornate: Padova, 
Alessandria, Seregno, Reggiana, 
Trento e Verbania. Quattro in: 
vece quelle che inseguono anco» 
ra il primo successo: Triestina, 
Venezia, Derthona e Legnano. 

* 

L'attacco più prolifico è quel- 
lo del Padova (10 reti). Tutte le 
retroguardie sono capitolate al- 
meno una volta. Le difese più 
ermetiche (con un gol al passi» 
vo) sono del Seregno, della Reg- 
giana e del Trento. La Triestina 
è la squadra che ha incassato il 
maggior numero di gol: 8. 


% 

Tre le vittorie esterne (Pado- 
va, Alessandria e Solbiatese) 
nella quarta domenica dî cam- 
pionato. Solo quattro i successi 
delle padrone di casa (equaglia- 
to il record negativo registrato 
nella seconda giornata) e tre i 
pareggi, tutti con il risultato 3 
occhiali, 

* 

Dodici i «doppiettisti» di cui 
uno (Zandoli del Padova) che 
si ripete per la terza volta con- 
fermandosi il goleador del gi. 
rone. Si tratta di: Fava (Par- 
ma), Passalacqua (Reggiana), 
Pedroni (Treviso), Sperotto 
(Udinese). Maiani (Verbania), 
Panisi (Padova), Vanzini (Ales: 
sandria), Bagatti (Udinese), Gof- 
fi e Jaconi (Lecco), Panucci 
(Pro Patria) e naturalmente il 
biancoscudato Zandoli. 


* 


Il Lecco, l’unica squadra che 
non aveva ancora assaporato il 
gusto del gol, ha messo a segno 
dopo 279’ la sua prima rete. 


Spedizionieri 
si diventa È 


all'’ENALC 
via Rossini, 4 — Tel. 24076 


sa Padova e Alessandria 


ri cut iii iii iii ia 


HA MANCATO IL SUCCESSO L’<U 


Pari, vittoria, sconfitta 


NDICI) UDINESE 


Invischiati i bia 


nella ragnatela della Reggiana 


UDINESE- REGGIANA 0-0 


UDINESE: Miniussi; Moruzzi, Nîcoloso; Fogolin, Zampa, Caporale; 
Bagatti, Giacomini, Sperotto, Tuttino (Galeone), Ceccolini. Zaina, 
REGGIANA: Boranga; Zuccheri, Giorgi; Vignando, Stefanello, Barbie. 
ro; Spagnolo, Picella, Passalacqua, Zanon (Ciceri), Rizzato. Cavoni. 


Udine, 4 


Non è troppo facile infilare le 
perle della vittoria in due par- 
tite casalinghe consecutive: lo 
ha dimostrato l’Udinese, che, 
battuto in maniera disinvolta il 
Sottomarina, ha dovuto accon- 


AI 14° del primo tempo Zanon si è infortunato e al 24' ha dovuto 


nconeri 


ARBITRO: Canova di Mano, NOTE: Tempo buono, Spettatori 8 mila. 


tentarsi di un nulla di fatto sei 
te giorni dopo con la Reggiani: 
Un pareggio prezioso, tuttavia, 
perché conseguito contro una 
squadra che, pur non avendo il 


lasciare il campo per una distorsione al ginocchio destro. Lievi infor 
tuni a Stefanello e Fogolin. Amimonito Spagnolo, Al 43° del secondo 
tempo Stefanello è stato espulso dal campo per fallo di reazione su 
Sperotto. Calci d'angolo: 5-2 per la Reggiana, 


SINTESI 


di cinque partite 


Alessandria-*Sottomar. 2-1 


MARCATORI nel primo tempo 
al 41° Rizzi; nella ripresa al 33' Van. 
zini, al 41’ Lorenzetti. SOTTOMA: 
RINA: Bubacco; Drigo (Fasolli), 
Gallio; Visentin, Buttini, Rinaldi; Gu- 
rian, Cerilli, Fumagalli, Schiavo, 
Riz: Panocchia. ALE: NDRIA 
Binelli; Fusi, De Luca; Magri, Co 
lombo, Berta (Zanfonin); Mantellato, 
Proietti, Sassaroli, Lorenzetti, Van: 
zini, Chini. ARBITRO; Lupis di 
Genova. 


Il Sottomarina non ha retto il con- 
fronto con l'Alessandria sebbene dal. 


l'inizio del primo tempo fino a 12 
minuti dalla fine fosse in vantaggio 


IL PICCOLO 


NON E' STATO POSSIBILE GIUDICARE IL VALORE DI BELLUNO E PORDENONE 


Pareggio sul piatto d’argento 


Zoratti ha riportato le sorti in parità su una papera del portiere 
Spezzato il gioco dal direttore di gara con interventi sconcertanti 


BELLUNO-PORDENONE 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 5' Da Rold, al 31’ Zoratti. 
BELLUNO; Benatti; Da Rold, Valmassoi; Olivotto, Fiorin, Tesan; Ga- 
iazzo, Canella, Inferrera, Bui, Gaiotti. D'Alpaos, Buzzetto. PORDE- 
. NONE: Rettore; Jut, Gini; Bernardis; Gerin, Vendramin; Bertoîa, Zo. 


gio è stato offerto su di un 
piatto d’argento, il Pordenone 
tirava i remi in barca evitando 
ogni rischio e ogni iniziativa. 
D'altra parte nel primo tempo 


la palla però va sul fondo. Al 
183° Rettore si fa applaudire per 
un bell’intervento su Gaiotti, 
mentre dieci minuti dopo 
D'Andrea esegue un'azione per: 


passo della Serie C, ha l'autori- 
tà di una formazione di livello 
superiore. Se. infatti, l'«undici» 
emiliano fosse fornito di un 
attacco più incisivo, potremmo 
senz'altro metterlo nel mazzo 
delle condidate alla promozione. 

L'Udinese ha risentito di que- 
sta differenza di categoria per- 
ché, quando si è vista rintuzza» 
re venti minuti del suo suo gio- 
co scapigliato, brillante alla 
stregua dei precedenti incontri 
casalinghi, si è fatta addormen- 
tare la partita... fra le proprie 
braccia. I bianconeri di Giaco- 
mini nei primi 20° hanno avu- 
to il coltello per il manico con 
due belle occasioni da rete ca- 
pitate al loro centravanti Spe- 


del portiere Boranga ha impe- 
dito entrasse in rete. 


te di un gioco equilibrato. 


L'Udinese evidentemente ha 


tentato di assalire l’avversaria 
all’inizio per poter crescere poi 
con le ali dell'entusiasmo pro- 
prie della sua giovane formazio- 
mne. Ma il colpo non le è riuscito, 
e quindi ha dovuto accontentar- 
sì del pareggio. che alla fin 


fine è stato la giusta componen- 


Al 24’ del primo tempo la 


Reggiana è stata privata del 
suo regista Zanon, a causa di 
una distorsione ad un ginoc- 
chio come conseguenza di uno 
scontro con Tuttino; tuttavia il 
sostituto Passalacqua non lo ha 


fatto rimpiangere, anzi è ap- 


nella Reggiana che, pur avendo 
ottenuto una netta superiorità 
individuale nel secondo tempo, 
non ne ha approfittato, limitan- 
dosì ad una manovra che si è 
spesso avvicinata alla «melina» 
utile a congelare il gioco collet- 
tivo. E in questa ragnatela la 
Udinese si è invischiata, per- 
dendo lo smalto e la velocità 
i impostazione, po al 
risultato spento decisamen- 
te nel SI tempo, cosi 

ché lo 0-0 è apparso il traguar- 
do di entrambe le squadre, Se 
l’Udinese dovesse essere giu- 
dicata per il suo secondo tempo 
dovremmo senz'altro mettere 
in risalto la giornata poco fe- 
lice della sua metà campo, che 


in seguito alla rete di Rizzi. Al 33 
@ al 41' della ripresa la situazione 
si è capovolta, quando Vanzini e Lo. 
renzetti hanno. dapprima portato in 
parità e, quindi, in vantaggio’ l’Ales- 
sandria. 

Si 


*Seregno - Verbania 0-0 


SEREGN Santi, Bo 
nimini (Livieri); Rizzi, Dorini, Fer 
rerio; Cappelletti, Pavesi, Ferrari, 
Silva, Ballabio, Spreafico. VERBA. 
NIA: Fellini; De Stefani, Galimber- 
ti; Valmassoi, Bagnoli, Sadoce 
relli, Marforio, Signorelli, Maioni, 
Salvadori. Barovero, Gini. ARBI 
TRO: Artico di Bassano del Grappa 


la gara si era trascinata, tran- 
ne qualche spunto dei locali, 
su una «guerra di trincea». Nes- 
suno dei contendenti tentava 
di buttarsi all'offensiva proprio 
per non sguarnirsi alle spalle, 
dove Di Giusto e Bertoia su di 
un. fronte, e Gaiazzo e Inferre- 
ra sull’altro attendevano l’invi- 
to favorevole. 

E' occorsa la zampata di Da: 
Rold su un mancato intervento 
di Bernardis per sbloccare al 
5° della ripresa la situazione. 

La cronaca è scarna. Al 3° Di 
Giusto aggancia bene ma sca 
glia a lato, e all’8' Pasetto 


sonale che riscuote i consensi 
del pubblico. 

Nella ripresa la musica cam: 
bia. Benatti si. salva al 1’ su 
deviazione di Bertoia, ma al 5° 
Inferrera ‘calcia una punizio- 
ne. Bernardis sbaglia l’interven- 
to e Da Rold da pochi passi in: 
sacca. Il Pordenone allora cam- 
bia volto: è continuamente al- 
l'attacco anche se è contenuto 
dai locali. Al 31’ Benatti esage- 
ra, intervenendo su di un cross 
al limite dell’area senza riusci- 
Te a bloccare la sfera; anzi ia 
depone sui piedi di Zoratti che 
non perdona. 


ratti, Pasetto, D'Andrea, Di Giusto. Canese, Campagnolo. ARBITRO: 
Mascia di Milano. 
Belluno, 4 

Oltre 2500 persone delle op- 
poste fazioni hanno assistito 
all'incontro. «clou» del girone 
D imperniato su Belluno e Por- 
denone, due tra le più rico- 
nosciute candidate alla promo- 
zione. Se qualcuno voleva trar- 


ne con le pive nel sacco, E a. 
togliere le castagne dal fuoco 
per il Pordenone è intervenuto 
Benatti, l'estremo gialloblu, che 
in un’avventata uscita scodella 
va, lasciando la rete sguarni- 
ta, la palla sui piedi di Zoratti 
il quale insaccava. Era fino a 
quel momento in vantaggio ul 
Belluno ed il suo gioco lascia- 
va chiaramente intendere. che 
sarebbe forse riuscito a con- 
trollare l'avversario, oggi vera- 
mente poco concentrato in di- 


Il punto 


E' stata una partita assai combat. 


. ta, commette fallo su di lui in 


fra l’altro ha risentito non sol. 
tanto del disagio di Fogolin, ma 
pure delle cattive condizioni fi- 
siche di Tuttino, limitato a 
qualche spunto luminoso in 
quei primi 20' della partita, 
quando, appunto, l’intera squa- 
dra bianconera ha prodotto il 
gioco migliore. In'questo perio- 
do felice molto è andato secon- 
do ì temi consueti, anche se lo 
attacco bianconero è rimasto 
bloccato nelle duewali. Infatti 
Bagatti,.di.solito.così pronto ad 
‘anticipare l'avversario, questa 
volta ha trovato capitan Gior- 
gi.che lo ha surclassato, mentre 
Ceccolini ha accusato l'ostilità 
del pubblico di casa, perdendo- 
si in azioni fumose e senza al- 
cuna determinazione. 

Dopo che Sperotto aveva visto 
‘per ben due. volte parare. il suo 
tiro dal portiere avversario, la 
partita ha avuto uno spettacolo 
a sé nel duello del centravan- 
ti bianconero e dello stopper 
emiliano Stefanello. Infatti la 
insidiosità dell’attacco friulano 
era tutta riposta nel vivace Spe- 
rotto, sia perché questi era 
tanto mobile da ‘andare a cer- 
carsi il pallone su tutto il fron- 
te, sia per le sue innate doti di 
combattività. Stefanello è stato 
‘Uno spietato guardiano del nu- 
mero nove udinese, facendo sor- 
gere battibecchi e accettando 
il duello pure a colpi bassi. Non 
potevano mancare a questo pun. 
to le proteste del pubblico, tan- 
t'è vero che l’arbitro Canova, 
già propenso ad un arbitraggio 
casalingo, ne è rimasto così in- 
fluenzato da mandare negli spo- 
gliatoi Stefanello a 2° dalla fine, 
‘soltanto perché aveva fermato 
l'ennesima incursione di Spe- 
rotto. Un’espulsione decretata 
per accontentare il pubblico 
Udinese, in quanto ad essa è 
subito seguito il fischio di chiu- 
sura, 

Nel secondo tempo, per ov- 
viare alla mancanza di lucidità 
delle azioni dell’Udinese, l’alle- 
natore Tabanelli ha sostituito 
il giovane Tuttino con Galeone 
a 20° dalla fine. E Galeone, pur 
animato da buona volontà, non 
| saputo inserirsi nella gara, 


rotto. Questi al 5' e al 17° si è € 
‘fatto luce in area di rigore emi-, tendo a disagio Fogolin. L'in- 
liana ed ha raccolto al volo il|fortunio di Zanon ha creato 
pallone, che soltanto la bravura | qualche preoccupazione in. pi 


parso molto più sbrigativo, met- 


(Fotoattualità) 
Mentre un difensore sorveglia, il portiere Boranga blocca alto 


RISOLVE UNA DOPPIETTA DI ZANDOLI 


REAGISCE IL PADOVA 
E IL DERTHONA CROLLA 


PADOVA - DERTHONA 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 45' Zandoli; nella ripresa al 30° 
Zandoli; PADOVA: Galassi; Furlan, Marin; Panesi, Chiodi, Gatti; Dal 
Pozzolo, Boscolo, Zandoli, Fraschini, Filippi. Buso, Barbierato. DER- 
"THONA; Profumo; Gastaldi, Ghidoni; Gorla, Pozzi, Vignolo; Cella, 
Mazzucco, Cogliandro, Rossi, Curatoli. Bertola, Zunino. ARBITRO: Le- 
vrero di Genova. NOTE: Spettatori 4000. Ammonitf Vignoli e Vidoni. 
Al 13° della ripresa esce Cogliandro e subentra Zunino, al 30” esce Zan- 
doli ed entra Barbierato. Calci d'angolo 9-3 in favore del Derthona. 


‘accusando anzi insufficiente pre- 
parazione, Quindi la ripresa & 
l'Udinese doveva rimanere nel 
grigiore di una partita ormai 
telecomandata dalla Reggiana. 
Lo stesso Giacomini, costretto a 
«ballare» fra Passalacqua e Pi- 
cella, se non addirittura di fron- 
te a Rizzato, ha dovuto turare 
le falle che prima Tuttino e 
poi Fogolin e Nicoloso hanno 
creato per la loro indiscutibile 
mancanza di esperienza. 

In conclusione il pareggio 
conseguito: dall’Udinese va a suo 
merito, perché Giacomini, Mo- 
Tuzzi, Zampa e Caporale han- 
no saputo circoscrivere sul na- 
scere le azioni offensive della 
Reggiana. 


rete da diciotto metri. E’ la fine 
per i piemontesi che non si 
spingono più a fondo, e rasse- 
gnati permettono che nel finale 
il Padova confermi il suo attua- 
le ottimo grado di forma. 

Per i piemontesi si sono mes- 
si in bella mostra Gorla, Ghido- 
ni, Curatoli e Cella; troppo per- 
sonale Cogliandro. Nel Padova 
il portiere Galassi, l’onnipresen- 
te Filippi e gli anziani Boscolo 
e Fraschini. 

Giacomo Viazzi 


Tortona, 4 

Dopo una leggera prevalenza 
iniziale del Padova che dura 
non più di dieci minuti si scate- 
na il Derthona intenzionato a 
fornire una brillante prova a 
conferma del pareggio di do- 
‘menica scorsa conquistato pro- 
prio a Trieste; i suoi attacchi 
violenti ma composti si im- 
perniano su Cella e Cogliandro 
sostenuti dal centrocampista 
Curatoli, lento ma in compenso 


molto oculato. Il Padova, cerca Luciano Provini 


tuta sul piano agonistico. Ul Se 
regno ha sprecato un'ottima occa- 
sione a 2 minuti dalla fine quando 
Silva si è fatto parare da Fellini 
un calcio, di rigore, 


Solbiatese - *Legnano 1-0 


MARCATORI: nella 
Rampanti. LEGNAN 


ipresa al 3° 
Castellazzi, 
Gibelli- 


Zulich, Mongitore (Grecchi 
Brognoli. SOLBIATESE: Borghese; 
Boni (Bellotto), 
Fiorin, Mos: Brusadelli, 
Centazzo, Rampanti, Geremia, Cec- 
china. ARBITRO; Alberto di Ge. 
nova, 


Più pratica soprattutto in fase di 
attacco, la Solbiatese è riuscita & 
Vincere l’incontro con il Legnano. 
La squadra di casa, non ancora a 
punto, è mancata clamorosamente 
denunciando molti scompensi. I mi. 
gliori: per il Legnano Talarini; per 
la. Solbiatese Rampanti. 

———_ 


*Treviso - Piacenza 2-0 


MARCATORI; nella ripresa a 19° 
Cei, al 2 imionato. TREVISO: 
Storto; Sirena, Cimenti; Bellina, 
Frandolî, Righi (Colusso); Cei, Zam. 
bianchi, Pedroni, Simionato, Lancia. 
prima. Tosin. PIACENZA: Fiora. 
vanti; Filipponi, Freddi; Zoff, Mon. 
tanari, Avere; Cornaro, Illiano (At- 
demagni), De Bernardi, Jacobino, 
Franzoni. Lazzari. ARBITRO: Cle. 
rici di Chiavari. 


Dopo un primo tempo condotto 
in sordina, il Treviso nella ripresa 
ha letteralmente preso d'assalto la 
rete del Piacenza riuscendo infine a 
passare con una deviazione di ei 
81 tiro di Bellina. Anche dopo la 
rete il Treviso ha dominato raddop- 
piando con Simionato. I migliori: 
Cimenti e Bellina del Treviso; Fio- 
ravanti e Jacobino del Piacenza. 


*Lecco - Pro Patria 4-2 


MARCATORI nel primo tempo 
al 9° e al 38° Goffi; nella ripresa al 
17° e al 26? Jaconi, 
Panucci. LEC Pomaro, 
Bravi; Sacchi, Marcelli, Gritti; Lom. 
bardi, Salvigni, Goffi, Brondi, Ja. 
coni. Meraviglia, Fruggeri. PRO 
PATRIA: Anelli; Mischis, Croci; 
Frigerio, Taglioretti, Lombardi; Cal 
loni, Bruno, Panucci, Verdelli, Mar- 
monti (Denti). Cobelli. ARBITRO: 
Albertini di Torino. 


Dopo 279’ di campionato il Lecco 
ha segnato il primo gol coincidente 
con il risveglio del capo cannoniere 
Goffi ed ha poi dilagato. La Pro Pa- 
tria, dopo aver visto annullato un 
gol di Mischis al 14° per fuori gioco 
di posizione di Panucci, ha segnato 
una doppietta con lo stesso Panucci. 
I migliori sono stati nel Lecco Goffi, 
Jaconi e Lombardi; nella Pro Patria 
Panucci, Verdelli e Mischis. 


Lo Schio insiste nella sua 
fuga solitaria in vetta alla clas- 
sifica del girone interregionale 
della Serie D. La capolista, 
unica squadra imbattuta, è in- 
seguita ad una lunghezza dal 
trio Arco, Mestrina e Bolza- 
no, e a due punti dal Porto. 
gruaro che ha pareggiato sul 
campo dell’Audace San Miche- 
le. Giornata positiva per le 
due squadre della regione, Il 
Pordenone, che attende di co- 
moscere la decisione del giu. 
dice în merito alla partita vit- 
toriosa di domenica scorsa 
con il San Donà, ha pareggia- 
to a Belluno. Per î padroni 
di casa il gol è stato messo a 
segno dell'ex alabardato Da 
Rold, Il Lignano, al suo esor- 
dio casalingo, ha superato lo 
Oltrisarco, abbandonando co. 
sì l’ultima posizione in classi 
fica, dove si trova tutto solo 
da ieri sera, il San Donà, su. 
perato in casa dall’Arco. 


——_ —________@ 


re considerazioni specifiche sul 
valore delle due compagini og- 
gi — in tutta sincerità — non 
era il momento più idoneo. Il 
folcloristico direttore di gara 
che ha interrotto il confronto 
in numerose occasioni, usando 
spesso due pesi e due misure, 
ha fornito la sua non richiesta 
collaborazione 

D'altra parte i ramarri di Va- 
lentinuzzi «dovevano» oggi rag 
granellare almeno un punto, 
dato che l’attuale classifica non 
permetteva loro di ritornarse- 


fesa. Ma non appena il pareg 


passa a D'Andrea in zona tiro; 


Italo Salomon 


L’<EN PLEIN» DEI LIGNANESI FRA 


= === === === 


LE MURA AMICHE 


impegnati al massimo 
superano |’Oltrisarco 


LIGNANO-OLTRISARCO 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 40% Cossar; nella vipresa al 24" 


Cossar, al 34° Gabriele (autorete), LIGNAN 


; Manfron; Splendore, Pa- 


van; Dejuri, Gabriele, Sandri; Degli Innocenti, Cossar, Morello, Palma, 
Fanotto. De Negri, Asquini. OLTREISARCO: Bisotto; Festi, Nicolini: 
Barizza, Bovolenta, Sgarbi (Bernardi); Casanova, Gennari, Sansoni, 
Bonetti, Colî. Cappelletto. ARBITRO: Mondoni di Milano, 


Lignano, 4 

Coronato da successo l’esor- 
dio del Lignano nel proprio 
tertfeno di gioco. L'incontro si 
è svolto nel nuovo Polisportivo 
comunale di viale Europa. Alla 
partita inaugurale ha parteci 
pato tra gli altri il Sindaco di 
Lignano, ing. Michele Tedesco, 
il quale prima del fischio di 
inizio ha consegnato formalmen: 
te il terreno di gioco allU.S; 
Lignano a mezzo del presidente 
del . sodalizio Bruno Luvisutti 
assieme ad un piccolo gonfalo- 
ne del Comune e due medaglie 
d'argento ai presidenti delle due 
società sportive. 

Il risultato non rispecchia di 
certo il buon gioco disputato 
dai gialloblù impegnati al mas- 


simo onde ottenere un risultato 
positivo di fronte ai propri so- 
stenitori, rimasti  amareggiati 
dalle due precedenti sconfitte. 
Tre reti a zero avrebbero ri- 
specchiato maggiormente l'in 
contro. La rete sprecata di Mo: 
rello al 33' della ripresa è sta: 
ta un grosso errore, Da pochi 
metri faceva partire una forte 
fucilata che veniva neutralizza. 
ta da Bisotto, il quale non trat- 
teneva e da due metri circa, dal. 
la-linea bianca, ribatteva forte- 
mente colpendo il palo, respin: 
geva e liberava un difensore. 
Altre buone occasioni sono sta- 
te sprecate dal Lignano in quan: 
to non sfruttate tempestivamen- 
te, ma con incertezza da parte 
delle punte. Non possiamo di- 


tai 


AUDACE E PORTOGRUABO: DA 


DIMENTICARE 


Senza alcun mordente 


AUDACE S. M.-PORTOGRUARO 0-0 


AUDAGE SAN MICHELE: Berlazzo; Cordilli, Tarocco; Pinamonte, 
Boschi, Carantini; Manservigi, Vilineti, Colucini, Steggiorin, Taschina. 
PORTOGRUARO: Grigoretti; Cecco, Grion; Fenotti, Bittolo, Iuso; Bia- 
sotto (Zanon), Flaborea, Nordio, Pagura, Birtic. ARBITRO: Poli di 


La Spezia. 


San Michele, 4 


co su marcature molto stret 


Un gioco Privo di mordente, | te 2 tutto svantaggio della flui- 


privo di spunti veramente de- 


dità della partita. E’ vero che 


gni di nota; nel complesso de- | di queste prestazioni negative 


cisamente un gioco noioso ha 
contraddistinto l’incontro di 
oggi disputato dall’Audace e dal 
Portogruaro e conclusosi con 
uno 0-0 che riassume nel suo 
squallore i novanta minuti di 
gioco. 

Le due squadre si sono fron 
teggiate per tutto il corso del 
l’incontro senza una precisa de. 
terminazione né offensiva né di 
fensiva, ma impostando il gio 


non si possa dare completa; 
mente la colpa alla cattiva vo- 
lontà dei giocatori o dei tec- 
nici; bisogna infatti tener con- 
to del logorio estivo che quesie 
compagini dimostrano di accu- 
sare in maniera particolare; bi. 
sogna inoltre tener conto della 
particolare caratteristica di 
questo genere di incontri che 
non costituisce certo un incen- 
tivo allo spirito agonistico dei 


giocatori e il loro rendimento. 

Il valore delle due squadre, 
comunque, si è equivalso sia 
nel primo che nel secondo tem- 
po, smorzando lo spirito di ini 
ziativa dei singoli giocatori. Da 
una parte e dall’altra vi sono 
stati momenti in cui si è affac- 
ciata la possibilità di un riscat 
to dallo squallore generale, ma 
non si è saputo approfittarne. 
Il gioco non si è aperto, e così 
sono scomparse le occasioni 
per chiudere con un risultato 
più che consistente. 

Il risultato dunque non 
avrebbe potuto essere diverso 
a meno di favorire immerita- 
tamente una delle squadre che, 
assieme al magro esito, si por: 
tano a casa un ammonimento 
che speriamo le facciano riflet 
tere, 

S.I. 


re che. la compagine odierna 
abbia giocato male, ma che 
avrebbe potuto fare di più que: 
sto è stato evidente, Gli ospiti, 
dopo aver tenuto duro nel pri. 
mo tempo, nella ripresa sono 
praticamente crollati, in parti. 
colare modo nella difesa, dove 
si potevano vedere molti gioca- 
tori scoperti; sono state pro- 
prio queste. aperture che hanno 
permesso più volte ai padroni 
di casa di entrare e mettere in 
serio pericolo i pali di Bisotto 
che assieme a Casanova e Coli 
sono stati î migliori in campo. 
Il Lignano sta ancora cercan- 
do un gioco di squadra per po- 
ter affrontare questo impegna: 
tivo campionato, un gioco che 
mon è ancora giunto ‘alla ma- 
turazione. Sono piccoli. incon- 
venienti, derivati. dalla promo- 
zione în una categoria superio- 
re, ma siamo certi che tali in- 
convenienti saranno ben presto 
eliminati. Sì deve tener. pure 
conto che il Lignano oggi è 
stato privato di ben quattro 
titolari; quattro elementi che 
potrebbero far cambiare fisio- 
nomia alla squadra. Ecco il 
perché di certe incertezze e di 
taluni errori evidenziati anche 
nell’incontro odierno. Tra gli 
ospiti buone sono state le pre- 
stazioni oltre che del portiere 
Bisotto, degli attaccanti Casa- 
nova e Colì, quest’ultimo auto- 
re di diverse azioni pericolose. 
La prima rete scaturisce al 
40° del primo tempo su azione 
personale di Cossar che da me- 
tà campo. si libera degli avver- 
sari portandosi. fino a pochi 
passi dalla porta. infilando sen- 
za difficoltà. All'inizio della ri- 
presa si ha qualche sporadico 
spunto da parte degli ospiti, 
subito neutralizzati. Riprendo- 
no il comando î padroni di casa 
e raddoppiano al 24’ con Cos- 
sar che sfrutta un preciso tiro 
cross di Fanotto. Al 33° si ha 
lo sbaglio di Morello che col. 
pisce il palo. Reagiscono gli 
ospiti e dalla mischia in area 
la palla è indirizzata al portiere 
che non se ne accorge; la sfe- 
ra si infila rasoterra sfiorando 
il palo «destro, Sono stati tre 
gli incontri di campionato e tre 
sono le autoreti del Lignano. 
Speriamo che non si debba con- 
tinuare in questo modo. 


Enzo Fabrini 
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FELICE ESORDIO DELLA MATRICOLA - CAPITOLA IL SAN DONA' 


Pordenone un punto, Lgnano due 


DELUSIONE NON RISCATTO 


Arco-San Donà 
(2-0) 


MANCA LA CONDUZIONE TECNICA? 


MARCATORI: Piccolo autorete al 
20”, Benedetti al 13" del primo tem» 
po. SAN DONA’: Zadel; Salgarella, 
Sekigur; Piccolo, Masetto, Franzoli» 
ni; Zottino, Filippuzzi, DDalla Bella 
(Bedin),..Comisso, Cabassi. Stefani, 
ARCO OLIVO: Battoni; Lorenzi, Bo- 
nora; Bicci, Tomasi, Vistob; Danese, 
Benedetti, . Cesari, Lufferotti (Renie» 
g9), Rigo, Ronda; ARBITRO: Menoz= 
zi di Reggio Emilia. 


San Donà, 4 

Per il San Donà oggi doveva 
essere la partita del tanto atte. 
so riscatto dopo le sconfitte 
consecutive con. pesante bilan- 
cio di reti. Invece è stata un'al- 
tra cocente delusione per tutti 
coloro che da una squadra del 
tutto. rinnovata. speravano ri. 
sultati diversi. 

Sono trascorsi appena 20 se 
condi dall'inizio che i trentini 
sono già in vantaggio con una 


autorete di Piccolo. Gli ospiti» 


hanno le ali ai piedi, insistono 
con azioni ficcanti e al 13° ot- 
tengono il classico risultato. I 
locali sembrano quasi osse- 
quienti ed accettano la sconfit- 
ta sperando di rimontare alla 
distanza con una controffensiva: 
che però si dimostrerà ineffi- 
ciente e sterile. 7 

«Manca la. conc. ione tecni. 
cal» si grida dagli spalti, polli: 
ce verso. Bisogna però notare 
che la squadra, rinnovata del 
tutto e ben dotata ratto l’aspet- 
to atletico, è tuttavia carente 
come impostazione. Francamen- 
te bisogna ammette?» che l’al- 
lenatore, non si è ancora reso 
conto che dopo due sconfitte 
consecutive. .e con un pesante 
passivo di reti bisognava ricor 
rere a dei mezzi che solo la 
rombetenza ‘e una certa cono: 
scenza dei valori psicologici dei 
riocatori . potevano, | suggerire 
per ottenere una prestazione 
mieliore. 

Infatti la squadra, dopo l’au- 
torete di Piccolo, si è seduta 
schiacciata a centrocampo con 
un Filiputti che ci fa solo ri. 
cordare le partite di precam- 
pionato, un vero fallimento 
dunque della caracca biancoce- 
leste che n°1 campionato attua- 
le avrebbe potuto dare delle 
soddisfazioni che tutti gli spor- 
tivi si attendevano. Fra l’altro 
(e questo è il peggio) la squa- 
dra ospite non ha fatto molto, 
e quel pocò che ha fatto è sta- 
to nerò sufilciente ‘per battere 
il San Donà già in declino do- 
po la terza partita di campio- 
nato. 

Mario Ranzani 


I RISULTATI 
*Audace S.M.-Portogruaro 0-0 


*Belluno , Pordenone 1.1 
*Bolzano - Valdagno 2-0 
*Giorgione - Bassano 11 
*Lignano-Oltrisareo 21 
*Mestrina-Vittorio V. 2-0 
*Passirio M. - Malo 00 
Arco - *S, Donà 20 
*Schio - Clodia 10 


LA CLASSIFICA 
Schio 
Arco 
Mestrina 


Bolzano 
Portogruaro 
Belluno 
Audace SM. 
Passirio M. 
Pordenone 
Valdagno 
Malo 
Clodia 
Vittorio V. 
Lignano 
Oltrisarco 
Bassano 
Giorgione 
San Donà 
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LE PARTITE DELL'11.10,1970 


Arco + Belluno 
Bassano . Mestrina 
Bolzano » Schio 


Glodia - Giorgione 
Malo - Lignano 
Pordenone-Andace S.M, 
Portogruaro-Passimo . M, 
Valdagno - Oltrisarco 
Vittorio Vi; . S, Donà 


di superare la buriana con cal 


ma, compostezza e con il pro- 
digarsi di Fraschini, Boscolo ed 


BENE IL VENEZIA A CENTROCAMPO, PARMA FORTE IN ATTACCO 


in special modo di Filippi, ma 
corre alcuni gravi pericoli. Al 
3’ centro di Cella e colpo di te- 
sta di Cogliandro, appena alto. 
Al 17° Cella supera tutti gli av- 
versari ma Chiodi, in rovescia. 


PARMA-VENEZIA 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo ‘al 23° Mora; nella ripresa al 9' 
Rancati. PARMA: Barducci; Grulla, Piaser; Casini (Chiossi), Baldan, 
Calessi; Mora, Rancati, Fava, Regali, Borea. VENEZIA: Favari; Kuk, 
Zanon; Ronchi, Dotti, Maiani; Bianchi, Scarpa, Bellinazzi, Badari (Ros: 
si), Dori. ARBITRO: Testuzza di Genova. NOTE: Spettatori 10 mila. 
Angoli 4-2 per il Parma. 


piena area di rigore. L'arbitro 
Levrero, invece della massima 
Punizione, concede i due calci 
che non danno esito. 

Al 20’ azione di Cogliandro che 
serve Vignolo il quale farà in 
modo da mandare alle stelle da 
bochi metri, Il predominio dei 
locali continua fin quasi al ter- 
Mine del tempo, quando il di. 
fensore tortonese colpisce ma- 


Parma, 4 |palla è sfuggita a Favari anche 

Battere il Venezia non è sta: |Per uno strano effetto che l’ha 
to per il Parma un'impresa fa. | {atta girare più volte su se stes. 
cile. La squadra, scesa in campo 5% rendendo inutili i disperati 
con tre nuovi g:ocatori (Casini, | tentativi. del portiere, che da 


Borea e Mora) ha stentato pa-| terra invano si è proteso per ri- 
recchio e i due gol sono venuti 
da altrettanti errori della dife- 
sa lagunare. La prima rete è 
nata da un passaggio indietro 
dalla linea laterale verso il cen- 
SEEN della mezzala Di 
ari, retrocessa: il passaggio 

stato intercettato da Reticati 
che, saltato un difensore, ha 
poi crossato: la sfera è stata 
mancata da un altro difensore, 
dal pertiere, da Fava, che ha 
ostacolato in qualche maniera 
Favari a terra, e infine spedita 
in gol da Mora, che le si è but: 
tato. sopra, e non si è capito 
bene in quale maniera. l'abbia 
spedita nel sacco (con un pi 
de, con un ginocchio 0 addirit- 
tura con.il corpo a peso morto). 
Il DEE gol è venuto suo 
È + 3 il secondo un po’ più limpi 

n Piena area patavina gli avan: To ma Pg nai nitro 
È locali collezionano tutta una l'errore della difesa del Venezi 

Serie di errori che si risolvono |E' successo nei primi minuti 
con un nulla di fatto. Al 30° il 
centravanti Zardoli con una 
brillante azione supera tutti i 


le la palla e la manda oltre la 
lmea di fondo. Il 45° sta per 
scoccare quando Boscolo tira 
dal calcio d’angolo, raccoglie 
Fraschini che manda la, palla 
contro la traversa, sul rimbalzo 
Scatta Zandoli che segna a col- 
Po sicuro. Non si ha il tempo 
di mettere la palla a metà cam- 
Do che l’arbitro fischia per il 
Tiposo. 

Nella ripresa il gioco continua 
Sulla stessa falsariga. Attacchi 
del Derthona e compassata suf- 
ficienza dei veneti. Al 7° si met- 
te in luce il portiere Galassi con 
Una doppia parata. Al 15°, da un 
allungo in una confusa mischia 


m area ha effettuato un vio. 


Gal secondo tempo. Regali da 
f 


lentissimo tiro in porta, a filo 
dif A d’erba, che il portiere in tuffo 
‘ensori avversari e fulmina in: non è riuscito a controllare; la 


prendere quella trottola. Ran- 
cati, che segue sempre attenta: 
mente le azioni in attacco, è 
stato svelto a toccarla non for- 
te, ma. con-sieurezza in. gol. 
Il risultato è stato fissato in 
questi due punti, non certo. en- 
tusiasmanti. Altre occasioni non 
ve ne sono state, se non una 
per il Parma al 41° del primo 
tempo su una bella azione perso. 
nale, la migliore di tutta la par- 
ita, di Fava, che si è liberato 
sulla sinistra del campo di tre 
difensori lagunari ed ha crossa- 
to: Rancati con uno scatto fe- 
licissimo di’ testa ha ‘colpito 
splendidamente, ma altrettanto 
abilmente “è intervenuto) Fava: 
ri, che ha compiuto una. vera 
e propria. acrobazia, deviando 
in angolo il. pallone. destinato 
în gol. 
. La squadra di casa ha mo- 
strato ancora bene evidenti i se. 
gni della pesante sconfitta subiì- 
ta sette giorni or sono a Padova, 
con un gioco più E TonO, 
appunto per le novità che pre- 
sentava la squadra, un sa 


Hanno vinto, ma che fatica! 


molto ristretto in difesa, dove 
tutti tornavano, lasciando a Mo. 
Ta e Fava il compito di sbri- 
garsela all’attacco. I due non si 
sono intesi e per questo la di- 
fesa del’ Venezia li ha quasi 
sempre bloccati. La difesa, nel 
timore di una nuova magra fi- 
gura, è stata aiutata da tutti, e 
nel finale perfino da Mora. 

La partita suggerisce queste 
cons'derazioni: il Parma ha un 
attacco molto forte, ma è co- 
stretto a r'dimensionario in casa 
@ in trasferta per non: lasciare 
scoperta la difesa. Il Venezia, i 
vece, ha svolto un ottimo gioco 
a centrocampo, dove ij suoi 
grandi errori sono avvenuti 
nella scarsa incisività della li- 
nea, attaccante. Nonostante tut- 
to ha sempre tenuto sottosopra 
la difesa locale, la quale più 
di una volta, si è dovuta. difen- 
dere. .con. affanno. Il migliore 
del Parma è stato Mora, mentre 
il. lagunare ‘Dotti è stato sen. 
za, dubbio il migliore degli ospi- 
ti. Incerto. l’arbitraggio. 

Giovanni Silvani 


VETRINISTI 


si diventa 
all'ENALC 


via Rossini, 4 — Tel. 240% 


VINTE DAI FAVORITI LE DUE TOTIP SULLA PISTA DI MONTEBELLO 


Il 


Sempre in testa Parato su Cabochard 
Caronte sfugge alla rincorsa di Forese 


Invitante pomeriggio per gli ap 
‘passionati dell’ippica che hanno tro 
vato il sole ad accoglierli a Monte 
bello, ma non la sospirata e giu- 
sta sospensiva dell’addizionale sulla 
scommesse Che, a quanto pare, mi. 
naccia di prolungarsi sino a tutto ot 
tobre, .con conseguente grosso disa 
gio da parte del pubblico e anche 
per le ‘casse dell'UNIRE che stanno 


PREMIO DEI PROFESSORI (L. 500.000 m 2080): 1) Bloody Ma- 
ry (E. Susmel). 2) Cora. 3) Abarth. 10 part. Tempo al km 1.244, 
Tot.: 47; 16, 26, 14; (166). PREMIO DEI BIMBI (L. 660.000 m 1660): 
1) Benozza (A. Mazzuchini). 2) Pull Prà. 5 part. Tempo al km 
1. Tot.: 45; 15, 23; (98). 539. PREMIO DELLE LEZIONI la 
div. (L. 400.000 m 1700): 1) Nerella (G. Guzzinati). 2) Zacaso, 3) 
Fergana. 10 past. Tempo al km 1,23.9. Tot.: 60; 67, 23, 24; (187). 
269. Duplice dell'accappiata (1.a e 3a corsa): 39.080 per 100 lire, 


PREMIO DEGLI STUDENTI (L 


.000 m 1680): 1) Parsifal (0. ‘ 


la. Una doppia penalità non ha im 
pedito. al figlio di Corneville, che 
\ aveva in sulky Giuseppe Guzzinati, 
di affrancare il pronostico, e biso. 
gna dire che Caronia il successo se 
lo è ben guadagnato, visto che si è 
battuto in corsia esterna (magari 
coperto da Icarìi che aveva preso 
l'iniziativa di portarsi sui primi) per 


I nell'altra Totip, il Premio della Scuo 


dissanguandosi per il forte decre: 
mento delle scommesse, Con oggi, 
salvo interventi in extremis, rimar- 
ranno chiuse le sale corse, mentre 
non è improbabile che anche l’atti. 
vità sugli ippodromi venga sospesa 
onde frenare la paurosa emorragia 
fino al 26 ottobre. In questo giorno 
l'emendamento proposto per la tas 
sa a carico delle scommesse dovreb- 
be venir approvato, con conseguente 
sparizione dell’attuale addizionale (17 
per cento a carico dello scommet- 
titore al momento di effettuare la 
giocata), sostituita da un prelievo 
del 7 per cento (che potrebbe anche | via nella scia del cavallo di Quadri 
diventare un 5 per cento) sul mon. |Poi venivano. nell'ordine Bellini, 
te premi riservato agli scommettito- | Moustache con al largo Vivaldo da 
ri vincitori. Rio e con Gallego Epagneul, Rusti. 
Corse piuttosto affollate di parten- | co e Grafeo a chiudere la marcia. 
ti, e anche qualcuna veramente bel. | Vivaldo da Rio si portava diretta. 
la, come la Totip Premio dei Mae {mente nella scia di Cabochard, men 
stri che non è sfuggita al favorito | tre un’avanzata di Gallego Epagneul 
Parato portato presto in vedetta da | nel penultimo rettilineo veniva anti 
Quadri e po! saldo nel li da Moustache, che sull’ulti 


l’intero percorso, e che al termine 
della sua precisa trottata ha ferma. 
to i cronometri su un 1.21.6 che, 
colto sui 2100 metri, è ragguaglio in- 
teressante, Unico a non sfigurare nei 
confronti del vincitore è stato Fore. 
se che Checco Mescalchin ha stavol. 
ta impiegato all’attesa, e che ne! 
penultimo rettilineo ha messo in mo: 
stra un allungo impressionante sba 
razzandosi in alcune centinaia di me: 
tri di quasi tutti gli avversan. In 
arrivo, Forese è giunto perfino ad 
inquietare Caronte dal quale è ter- 
minato poco discosto, Terzo Tiller, 
che aveva rotto sull'ultima curva, e 
quarto Boleko che aveva la meglio 
sul rientrante Nevolo e su Girando- 
la, questi ultimi due piuttosto infe 
riori alle aspettative, 

Egidio Susmel ha pilotato con per- 
fetto senso del traguardo la grigia 
Bloody Mary in campo gentlemen 
dove il favorito Indovino si smarri. 
va senza rimedio in partenza; secon. 
da Cora pur con un doppio handi 
cap e terzo Abarth sulla sorprenden 
te Dharmsala, Fra i puledri di 2 an- 
ni primo successo di Benozza che, 


Cossar). 2) Kayak D'Ausa. 6 part, Tempo al km 1.23.9. Tot.: 49; 
40, 36; (199). 187. PREMIO DELLA SCUOLA (L, 600.000 m_ 2060 
corsa Totip): 1) Caronte (G. Guzzinati). 2) Forese, 3) Tiller, 9 
part. Tempo al km 1.21.6, Tot,: 35; 20, 34, 22; (201). 136. PREMIO 
DEI CANDIDATI (L. 660.000 m 2080): 1) Sernin (U. Belladonna). 
2) Taibilla. 3) Arnana. 9 part. Tempo al km 1,24.9. Tot.: 88; 21, 
13, 13; (75). 186, PREMIO DEI MAESTRI (L. 800.000 m 1700 corsa 
Totip): 1) Parato (A. Quadri). 2) Cabochard. 3) San Domingo. 9 
part. Tempo al km 1.225. Tot.: 15; 14, 44, 23; (129), 39. Duplice 
dell'accoppiata (5.a e 7.a corsa): 34.340 per 100 lire. PREMIO DEL» 
LE LEZIONI 2,2 div. (L. 400.000 m 1700): 1) Gibmaria (E. Fatur). 
2) Righina, 3) Truce. 11 part. Tempo al km 1.24,6. Tot.: 192; 57, 
20, 49; (199). 287. 


più mutare. In retta Parato control: 
lava con sicurezza gli avversari @ 
vinceva senza affanni davanti al co- 
raggioso Cabochard, mentre lungo la 
corda San Domingo non trovava lo 
spazio per progredire e doveva 20 
contentatsi del terzo posto davanti a 
Moustache, che dc 50 lunga lotta riu. 
sciva a rimontare Vivaldo da Rio ed 
a respingere Gallego Epagneul Tem 
po di Parato 1.22.5, modesto indub. 
biamente, ma il portacolori della 
Scuderia York non ha di certo fati. 
cato per assicurarsi il previsto suc 
cesso. Anche Caronte era previsto 


le overazioni lungo i due giri Ca: | ma curva si portava addirittura allo 
hochard, dopo aver cercatv di tro. | esterno di Vivaldo da Rio per argi 
vare invano posizione, sì portava in] nare l’azione del cavallo di Mazzue 
poche battute fra Parato e San Do | chini. Però, pur con tutti questi mo 
mingo, quest'ultimo sistematosi dal | vimenti, la situazione non doveva 


rimediato. un errore iniziale, poteva 
poi continuare con sicurezza nei con- 
fronti dell’esordiente Pull Prà e di 
Hertz, mentre l'attesa. Marghera si 
disuniva senza rimedio ai via. Vitto- 
ria a sorpresa di Nerella in handi- 
cap. La femmina veniva a. piegare 
di spunto Zacaso che si era adope- 
rato per fiaecare la resistenza di 
Gran Gala passata a condurre con 
un bel volo. Parsifal si rendeva ir. 
raggiungibile nel Premio degli Stu- 
denti, mentre Krimilde, seconda do- 
po un giro cedeva leggermente in 
arrivo e si faceva rimontare) per li. 
nee interne da Kayak d'Ausa. Bel 
numero di Sernin nel Premio dei 
Candidati riportato con sicurezza 
dal puledro di Belladonna, 


Mario Germani 


GRAN PREMIO DI GALOPPO 


Sassafras su Nijinsky 


‘nell’<Arco di Trionfo» 


; Parigi, 4 

Sorpresa nell’Arco di Trionfo: Sas- 
safras, un tre anni francese che gli 
allibratori offrivano a undici contro 
uno. si è imposto nella classica pro» 
va battendo il grande favorito, il 
«cavallo del secolo» Nijinsky. Terza 
è giunta Miss Dann e quarto Gyr, 
N rappresentante della scuderia ita» 
liana che era stato nelle prime po- 
sizioni sino all'ingresso della dirit- 
tura finale è finito tra i non piaz- 
zati, 
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Se rete i rn 


IL PICCOLO 


Lunedì, 5 ottobre 1970 


ili 


CAMPIONATO DI PROMOZIONE: SOLTANTO LA MATRICOLA TARCENTINA FIGURA A PUNTEGGIO PIENO 


(RAT 


[Sa] 
L'È 


Si è alzato il sipario sul massimo campionato dei dilettanti del Friuli-Venezia 
Giulia. Dopo i primi novanta minuti di gioco una sola squadra figura con due 
punti: la sorprendente Tarcentina. La matricola, dominatrice l'anno scorso del 
girone A di prima categoria, è passata a vele spiegate sul terreno della Sacile- 
se col più classico dei punteggi. Per il resto, il campionato di Promozione ha 


ribadito in questa prima giornata di essere un torneo senza pronostico ed al- 
l'insegna del massimo equilibrio. L'eccezione della Tarcentina conferma la re- 
gola: gli altri sette incontri in programma sono terminati tutti in parità. Ma- 
niago e Torvis Snia, nobili decadute dalla Serie D, non sono riuscite a passare 
nelle rispettive trasferte di Latisana e Spilimbergo. L'altra matricola, il Cervi- 


uilibrio 


gnano (unica squadra della regione rimasta in corsa in Coppa Italia), è stata 
costretta al pari casalingo dal Palazzolo. Fra le triestine il Ponziana ha lasciato 
un punto al Mossa, mentre l'Edera è andata a coglierne uno a Grado. | cam- 
pioni regionali della Cormonese sono stati bloccati in casa dal Trivignano: così 
la Pro Gorizia dalla Sangiorgina. | portieri, meno quello tarcentino, sono, caduti. 


L’EDERA ALL'INSEGUIMENTO DI UNA GRADESE COMBATTIVA 


Un'incertezza dei lagunari 
apre la via al pareggio 


GRADESE - 


EDERA 1-1 


MARCATORI: nel p.t, al 5’ Maran, al 36° Viviani. GRADESE: Tor- 
tolo; Clama, Andrian; Degrassi (Soban), Bottin, Tarlao; Merluzzi, Ca- 


muffo, Maran, Gon, Celia, Corazza. EDERA: Magris; 


Salvinà, Graniero; 


Valenti Clari, Bassanese, Nicolli; Di Benedetto, Milcenich, Braida, De 
Ritz, Viviani (Veglia). Perini. ARBITRO: Allegra di Monfalcone. 


Grado, 4 

Di fronte due squadre, reduci 
da una infausta partecipazione 
alla Coppa Italia dilettanti, con 
il fermo proposito di riscattar- 
si e di fornire al folto pubbli. 
co di sostenitori una prestazio- 
ne positiva ed incoraggiante. 
Soprattutto la compagine alle 
nata da Gianni Troian sentiva 
questo bisogno, per risollevarsi 
il morale, pericolosamente in- 
crinato dagli episodi sfortunati 
di cui è stato costellato questo 


inizio di stagione, tra cui il gra-| = 


ve infortunio occorso a Lugnan, 
fratturatosi la tibia nella parti. 
ta di domenica scorsa, Si trat- 
tava, quindi di dimostrare che 
la sfortuna si può vincere, riac- 
quistando la fiducia in se stes- 
si con un'affermazione netta. 

D'altra parte gli ederini sono 
venuti a Grado (leggasi Fossa- 
llon!) fermamente decisi a dare 
tutto pur di non rincasare a 
‘mani vuote: comunque un pa- 
reggio sarebbe già stato un ri. 
sultato più che positivo ed un 
buon inizio di campionato. 

La partita sì prospettava av. 
vincente. e combattuta. Ed il 
«pronostico» è stato azzeccato, 
Infatti, al fischio d'inizio la 
Gradese ha avuto uno scatto 
bruciante da «centometrista», 
che ha lasciato gli avversari sui 
‘blocchi di partenza. E’ dopo 
un traversone dell'ala Merluzzi, 
coronato di testa da Celia e uno 
spiovente insidioso di Camuffo, 
entrambi neutralizzati da Ma- 
gris al 5’ i lagunari, spinti dal- 
lo slancio fin sotto la porta dei 
rossoneri, segnavano con Ma- 
ran, che metteva in rete da po- 
chi passi il pallone non tratte- 
nuto dal portiere su di un vio- 
lento tiro di Merluzzi. 

Sembrava che il motorino de- 
gli ospiti si fosse ingolfato, ma, 
passata la sorpresa iniziale, ri- 
prendeva a tossicchiare finché 
girava muovamente alla perfe- 
zione. Era il momento del con- 
trattacco. L’irruenza dei bian- 
coazzurri veniva spezzata da 

. frequenti azioni in contropiede; 
e durante una di queste, al 36’, 
i triestini pareggiavano, sfrut- 
tando un madornale errore del- 
la difesa lagunare. Su una ri 
messa laterale, la palla rimbal- 
zava davanti allo specchio del- 

. la-porta tra le gambe dei difen- 
sori gradesi, che indugiavano 
‘un attimo, concedendo al giova- 
nissimo Viviani di battere Tor- 
tolo con un tiro dal basso verso 
l'alto. Vano il tentativo dei pa- 
droni di casa per riportarsi in 
vantaggio. : 

Nel secondo tempo l’allenato- 
re triestino, che aveva preso 
le misure del caso ordinava al- 
la difesa una marcatura a uo- 
mo. E’ stata una mossa brillan- 
te, infatti gli attaccanti bianco- 
azzurri si sono trovati in in- 
feriorità per la minore prestan- 
za fisica. Non sono per questo 
‘mancate le azioni. Anzi, la for- 
mazione di casa ha cercato il 
gol con caparbietà. Conclusio- 
ne: un risultato giusto, che 
premia la Gradese per la sua 
‘abnegazione all'attacco, anche 
se non la soddisfa, e soprattut- 
to l’Edera per aver saputo in- 
seguire, raggiungere e mantene- 
te un risultato che sembrava 
perduto. 

Renzo Sanson 


RISULTATO PIENO 


n È 

Tarcentina-Sacilese 2-0 
MARCATORI: nel primo tempo al 

19° Stroîli, al 30° Zucchiatti. TAR- 
CENTINA: Zoppè; Pascuttini, Damia- 
ni; Mulloni, Patat, De Agostini; Me-| 
nis, Stroîli (Olivo dal 40 p.t.), Su- 
perina, Facchin, Zucchiatti. Coaniz. 
SACILESE: Daneluz; Da Re, Battel; 
Giust, Gardonio (Nadin dal 40° del 
p.t.), Brieda; Lorenzini, Netto, Moro, 


Posocco, Montanari. Piovesana. AR-|S 


BITRO: Tonini di Portogruaro, 


Sacile, 4 


La Sacilese, decisamente in 
ombra, è stata battuta per 2-0! 
nell'incontro di apertura del! 
campionato, dalla neopromossa ' 
Tarcentina. E’ stata una partita 
brutta, che ha visto una Sacile- 
se abulica, nervosa e inconclu- 
dente in fase offensiva. L'undi- 
ci locale ha giocato forse la sua 
peggior ‘ partita della stagione 
1970-71. La squadra è apparsa 
lenta, disorganizzata, priva di 
‘mordente. In tanto grigiore i so- 
li a salvarsi sono stati Battel, 
Giust e Gardonio, quest’ultimo 
finché è rimasto in campo; il 
libero sacilese, infatti, è stato 
vittima di un grave infortunio 
al 40” del primo tempo, per uno 
scontro con Stroili, e ambedue 
hanno dovuto abbandonare il 
campo. Bene si sono invece 
comportati gli ospiti, i quali 
formano un complesso ben pre- 
parato fisicamente e che svi- 
luppa un buon gioco di assieme 
e che comprende tra le sue file 
diverse ottime individualità. 

Scesi a Sacile con l'intento di 
conquistare un punto sono riu- 
sciti a guadagnare l’intera po- 
sta. Al fischio di inizio sono gli 
ospiti a farsi minacciosi per pri 


ratosi sulla sinistra, spara for- 
te a rete e la palla sorvola la 
traversa. Insistono ancora gli 
ospiti e al 19’ vanno a rete. Lo- 
renzini, senz'altro il peggiore in 
campo in senso assoluto, sbaglia 
clamorosamente un passaggio, 
dando la palla a Superina, che 
serve Straili sulla sinistra; il 
mezzodestro evita Gardonio e 
fulmina Danelut con un forte 
tiro, che dopo aver battuto sul 
palo finisce in rete. 


Al 30° la Tarcentina raddoppia 


con un bel gol di Zucchiatti. Al 
40° il grave incidente che ha fat- 
to uscire Gardonio e Stroili, en- 
trambi poi costretti a farsi me- 
dicare all’aspodela per una gra- 
ve ferita alla fronte. 


Memo Scarabellotto 


I marcatori 


2 reti: Pavan (Pro Gorizia); 
‘Tommaso (Sangiorgina). 

1 rete: Caporale (Cervignano); Teso- 
lin (Cormonese); Viviani (Edera 
P.T.); Maran (Gradese); Conti 
(Maniago); Spangher (Mossa); O- 
stanel (Palazzolo); Abrami (Pon- 
ziana); Vettori (Spilimbergo); Del 
Ben (Tisana); Stroilio e Zucchiat- 
ti. (Tarcentina); Sgubin  (Torvis 
Snia); Minut (Trivignano), 


Di 


I RISULTATI 
*Gradese-Edera P.T. 
*Tisana - Maniago 
Tarcentina-*Sacilese 
*Spilimbergo-Torvis Snia 
“Pro Gorizia-Sangiorgina 
*Cervignano-Palazzolo 
*Ponziana - Mossa 
*Cormonese-Trivignano 

LA CLASSIFICA 
‘Tarcentina 
Edera P.T. 
Maniago 
Mossa 
Palazzolo 
Sangiorgina 
Torvis Snia 
‘Trivignano 
Ponziana 
Cervignano 
Cormonese 
Gradese 
Pro Gorizia 
Spilimbergo 
Tisana 
Sacilese 


LE PARTITE DELL’11,10.1970 
Torvis  Snia-Ponziana 
"Trivignano-Cervignano 
Maniago - Gradese 
Palazzolo » Sacilese 
Sangiorgina-Spilimbergo 
Edera P.T. - Tisana 
Mossa - Cormonese 
Tarcentina-P. Gorizia 


FIN DALL'INIZIO LE RETI DEL PAREGGIO 


Perduta dai friulani 
un’occasione <discutibile» 


PONZIANA - 


MARCATORI: al 4° Abrami, al 


Campioni; Sega, Coloni; Covacich, 


Abrami, Kelemenîich, Milooco. P.r. 
Pin; Marega I, Casagrande; Medeot, 


MOSSA 1-1 


3° Spangher nel p.t. PONZIANA: 
Kodrith, Moro; Saule, Ravalico, 
Giugovaz; 13.0 Pozzecco, MOSSA: 
Sussig, Marega II; Baraz, Princic, 


Spangher, Ceccotti, Pian. P.r. Braidot; 13.0 Russian. ARBITRO: Vio- 


lin di Monfalcone. 


Giusto pareggio a Valmaura 
tra Ponziana e Mossa anche se, 
nel finale, i friulani hanno avu: 
to un'occasione d’oro per por- 
tare via l’intera posta, sotto 
ma di un discutibile rigore 
concesso dall’arbitro e parato 
dal portiere che ha così salvato 
la propria squadra da una im- 
meritata sconfitta, dopo avere 
più volte fatto temere il peggio 
con interventi imprecisi ché per 
poco non sono costati cari ai 
padroni di casa. 

Sull’episodio del rigore giova 
comunque soffermarsi ancora, 
in quanto è stato l’episodio chia- 
ve della partita, quello che ha 
‘movimentato il finale della ga- 
ra. Quando mancano dieci mi- 
nuti alla fine sembra ormai tut- 
to deciso, anche perché le squa- 
dre hanno ormai speso le mi. 
gliori energie e non sembrano 
in grado di prodursi in un a 
fondo decisivo. C'è invece un 
traversone dalla sinistra sul 
quale saltano Campioni e 1l 
centrattacco che spinge il por- 
fiere, il quale termina a terra 
trascinandosi dietro l'avversario 
con una presa plateale. Fallo 
dunque del portiere, ma forse 
andava punita prima la carica 
subìta dall’estremo difensore. Il 
rigore viene battuto da Mare: 
ga II debolmente sulla sinistra 
di Campioni che intuisce e de- 
via di piede. Si riaccende così 
una partita che pareva ormai 
spenta, anche se non ci saran: 
no più grosse occasioni. 

Si era iniziato in maniera as- 
sai promettente, con le due 
squadre ben disposte a dar bat- 
taglia e con due reti segnate 
fin dalla fase d'avvio. Amano 
a mano però che il tempo pas- 
sava, scemava anche l’ardore 
combattivo, fino a che la par- 
tita giungeva a una fase di stan- 
chezza che faceva stagnare il 
gioco a metà campo dove Ke- 
Jemenich da una parte e Prin- 
cic dall’altra si distinguevano 
nel manovrare la palla che pe- 
raltro raramente perveniva al 
le punte. In definitiva, a parte 
lo sprazzo iniziale e il serrate 
finale, la partita è stata povera 
di episodi significativi ed è vis- 
suta prevalentemente di spunti 
isolati, assai spesso scarsamen- 
te pericolosi. Non fossero state 
le incertezze dell'estremo guar- 
diano ponzianino a dar qualche 
brivido, la partita avre! be ri 
servato ben poche emozioni. 

Inizio al gran galoppo, come 


S'è detto, e al 4’ il Ponziana è 
già in vantaggio. Saule, sposta- 
to a sinistra, vince un takle e 
scende fino al limite dell’area; 
il suo passaggio coglie Abrami 
smarcato al centro: stop del 
centravanti con tutta calma e 
diagonale che infila la porta av- 
versaria rasoterra sulla destra 
del portiere battuto imparabil- 
mente, Un minuto dopo giunge 
il pareggio: è Spangher a devia- 
re di testa un traversone dalla 
sinistra: il portiere salta fuori 


notevole nel primo tempo due 
tentativi con protagonisti anco- 
ra Spangher e successivamente 
Saule, sui quali hanno la me- 
glio gli opposti portieri. 

All’inizio della ripresa è Cec- 
cotti a fallire il bersaglio da po- 
chi passi, imitato alla mezz'ora 
da Spangher. C'è poi l'episodio 
del rigore e null'altro fino al 
termine, a parte qualche tenta- 
tivo scarsamente fortunato di 
Saule e Milocco. 


Brunetto Vatta 


TENNIS: INTERFACOLTA' 
MM Riprendono, stamane sui campi 

del Tennis Club Triestino di Pa 
driciano gli incontri per il torneo 


CUS Trieste. La, manifestazione si 
concluderà sabato con la disputa 


ES di tennis organizzato dal 


tempo e il pallone lo beffa. Di] delle finali. 


ATTESA DELUSA PER 1 TIFOSI DELLA CORMONESE 


Non può bastare 
il fiato di Furlani 


CORMONESE - TRIVIGNANO 1-1 


MARCATORI: nel p.t. all'88" Minut e al 9° Tesolin. CORMONI 
Bevilacqua; Zamaro, Sabbadin; Furlani, Maiero, Tuzzi; Manni, Dero 


si, Piani, Martinis, Tesolin. TRIVIGNANO: Marcuzzi; Tonutti, But- 
tazzoni I; Orso, D’Odorico, Croppo; Minut, Cecchini, Zanuttini, Cogoi, 
Cristancig (dal 28’ s.t. Buttazzoni Il). ARBITRO: Bossi di Trieste. 


Cormons, 4 

Aspettavamo la Cormonese, 
chiamata all'esordio in campio- 
nato, a cancellare i dubbi degli 
incontri di preparazione, e ab- 
biamo visto il Trivignano, La 
squadra ospite, infatti, contenu- 
ta nel primo tempo la pressio- 
ne dei grigiorossi, è uscita alla 
ribalta, nella ripresa, attaccan- 
do con bella continuità e met- 
tendo spesso in difficoltà la re- 
troguardia di. casa. Evidente- 
mente la Cormonese non è an- 
cora se stessa, anche se oggi, 
a tratti, ha nisfoderato quel 
gran. gioco che le ha permesso 
d’imporsi su tutte lo scorso an- 
no. Mancano alla squadra di 
Venier la continuità, il ritmo e 
la lucidità dei giomi migliori. 
Di conseguenza gli schemi di 
gioco, che sono poi sempre gli 
stessi, non vengono applicati 
per il meglio. Appunto per ciò 
oggi la Cormonese ha stentato 
notevolmente di fronte al Tri. 
vignano, squadra fresca, scat- 
tante e decisa. 

Eppure le condizioni tattiche 
per un successo c'erano tutte: 
Venier aveva richiamato in una 
zona centrale Marini, sceso in 
campo con il numero 7 sulle 
spalle, per creare una fascia li- 
bera sulla destra, dove a tummo 
avrebbero dovuto inserirsi gli 
attaccanti in maglia grigioros- 
sa e particolarmente Furlani, 
che partiva da lontano ed era 
difficilmente controllabile dal 
suo diretto avversario. Questo 
gioco tattico ha dato i suoi frut- 
ti fino a quando a Furlani è 
bastato il fiato, poi sulla Cor- 
monese è sceso il buio. La 1a- 
novra. sì è incanalata verso il 
centro e per la difesa del ri. 
vignano è stato facile bloccare 
tutti i tentativi dei padroni di 
casa, 

Così nel secondo tempo, gli 
ospiti hanno cominciato a con- 
durre la danza, guidati da un 
Orso in condizioni di forma 


eccezionali, Gran parte della 
Tipresa ha visto i trivignanesi 
all'attacco, con azioni imposta- 
te su Zanuttini, che ha anche 
trovato modo di fallire un ol 
al 10°. Va detto però che anche 
la Cormonese, pur non posse- 
dendo più né la lucidità né la 
condizione fisica dei primi 45 
minuti, si è fatta viva in qual 
che occasione, mancando fra 
l’altro una rete al 15° con Mari- 
ni, 
Luciano Alberton 


(Foto Altran) 
Pro Gorizia - Sangiorgina 2-2 — La prima rete di Pavan che insacca’ dopo una triangolazione 


SFIORA PIU’ VOLTE IL SUCCESSO PIENO LA VOLONTEROSA SANGIORGINA 


Qualche risveglio nei goriziani 
non cancella troppi scompensi 


PRO GORIZIA - SANGIORGINA 2-2 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Pavan, al 30° Di Tommaso; nel s.t. al 
26° Di Tommaso, al 30° Pavan. PRO GORIZIA: Puia; Tonut, Perusin; 
Bulian, L. Medeot, Simonetti; Trombone, R. Visintin (Berloso), Bat- 
tistutta, Pavan, Miani. SANGIORGINA: Soardo (Borgobello); Peresa- 
no, Furlan; Cristin, Pez, Nali; Buchini, Ferrara, Di Tommaso, Chiap- 


pari, Zuliani. ARBITRO: Decimani 


Gorizia, 4 

Le polveri bagnate della Pro 
Gorizia non sono riuscite ad 
asciugarsi- sotto il sole (stu- 
pendo) di questo inizio di otto- 
bre. I tanti scompensi che la 
squadra goriziana continua a 
denunciare potevano costare ca. 
ri: la Sangiorgina ha sfiorato 
più volte il successo pieno. E, 
in fondo, nulla avrebbe rubato. 

Dopo un avvio confuso le po- 
sizioni delle due squadre fan- 


INSIDIOSO E CREATIVO IL CERVIGNANO NEL SUO ESORDIO 


L'undici di Toros in casa 
dà prova di nuova vitalità 


CERVIGNANO - 


PALAZZOLO 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 13° Ostanel, al 30° Caporale su rigore. 


CERVIGNANO: Sirdcano; Scaini, 


Domeneghini; Lucchetta, Canciani, 


Pascolo; Dianti (Pelos dal 23' s.t.), Capowale, Andrian, Baron, Tirelli. 
Zanca. PALAZZOLO: Vit; Casaro, Mason; Tomasino, Seretbi, Bigotto; 
Pestrin, Ferrara, Ostanel, Gemma, Olivo. Politti, Stroppolo. ARBITRO: 


Acquafresca di Trieste, 


Cervignano, 4 

La prima partita di campio- 
nato che i gialloblu cervigna- 
nesiì hanno giocato di jronte al 
pubblico amico e finita in pa- 
rità 1-1, Ma a rigor di logica 
se c’era una squadra che avreb- 
be dovuto vincere questa era 
il Cervignano, creativo ed in- 
sidioso anche se poco fortunato 
nelle conclusioni. 

La gara è stata vivace, velo» 
ce e avvincente nonostante sì 
sia all’inizio di stagione. I giùl- 
loblu hanno dominato una lar- 
ga parte del primo tempo e 
nonostante il gol subito al 13° 
che è stato come una doccia 
jredda, hanno reagito rabbio- 
samente costruendo pregevoli 
azioni , sfiorando per tre volte 
il gol, ‘cogliendo una traversa e 
pervenendo al pareggio realiz- 
zato in seguito ad un sacro- 
santo rigore concesso dal si- 
gnor Acquafresca per atterra 
mento di Diantì in area, 


Nel secondo tempo gli uomi» 
nì di Toros hanno premuto 
nuovamente sull’ acceleratore 
ma proprio nel maggior perio- 
do di pressione, al 20° per un 
fallo subito, s’infortuna Dianti 
la punta più prestigiosa del 
Cervignano e fino a quel mo- 
mento senz'altro uno dei mi 
gliori în campo. Il Palazzolo 
nella circostanza sale in catte- 
dra imponendo la legge della 
sua migliore tecnica e della sua 
forza organizzativa ma il Cer- 
vignano supera anche questo 
difficile momento contrastando 
validamente l'avversario ed im- 
primendo alla contesa un rit- 
mo ancor più veloce. 

La compagine gialloblu quin- 
di ha giocato un’ammirevole 
partita e tutti i suoi uomini si 
sono impegnati al massimo al 
limite delle loro possibilità, tut- 
tavia oggi ha particolarmente 
impressionato Dianti che fino a 
quando è rimasto in campo ha 


== 


PALLACANESTRO: CONCLUSE:LE FINALI A SPILIMBERGO 


La <Fluobrene> conquista il torneo 


Fluobrene - Lloyd 77-68 


FLUOBRENE: Della Penna 8, Quin- 
tavalle 7, Nicoletti 6, Cedolini 6, Jula 
6, Formenti 4, Furlan, Marsico 2, Pa- 
scucci, Gracis 24, Pagani 6, De Ste- 
fani 8. LLOYD ADRIATICO: De Ro- 
sa, Ponton 2, Zovatto 3, Poli 6, For- 
tumati 2, Schergat 24, Bicci 12, Polo- | 
niato 10, Narder 2, Pellegrini 7. AR- 
BITRI: Le Luca e Cappelletti di| 
Udine. 

Spilimbergo, 4 

Quella fra Lloyd e Fluobrene, 
finalissima per il primo posto, è 
stata un po’ una. prova di esa- 
me dell’incontro che, vedi com- 
binazione, vedrà. opposte nuo- 
vamente le due squadre alla pri- 
ma del campionato in quel di 
Mestre. I) Fluobrene, approfit- 
tando di grossi errori iniziali 
dei triestini, si è portato subito 
in buon vantaggio (12-3 e 16-8) 
e il Lloyd, punto sul vivo, ha 
reagito, grazie all'ottima partita 


. AI #, infatti, Facchin, libe-|di Schergat, senza riuscire però 


ad annullare il passivo, che al 
la fine del primo tempo tocca- 
va i dodici punti. 

La ripresa rivedeva il Lioyd 
proteso alla rimonta, ma nono- 
stante il gran prodigarsi gene- 
rale sempre con Schergat in pri. 
mo piano, il distacco restava 
inalterato ed assumeva anzi 
proporzioni maggiori successi. 
vamente, tanto da toccare ad un 
dato momento i 18 punti di 
scarto (70-52), limitati poi a no- 
ve alla fine dell'incontro per i 
canestri dell’entrante Pellegrini. 

Quali le ragioni dell’odierna 
sconfitta? Il Lloyd avrà anche 
avuto nelle gambe la grande fa- 
tica della serata precedente, ma 
resta il fatto che nonostante gli 
errori iniziali il Fluobrene ha 
messo in mostra una grossa di. 
fesa, mentre in attaccn l’espe- 
rienza di Cedolini e l'ottima 
prova di Della Penna e Gracis 
sono risultate alla fine deter: 
minanti 


Patriarca - Italsider 72-58 


PATRIARCA: Michelutti (2), Bassi 
(9), Kristancic (8), Savino (2), Pon. 
ton (17), Del Ben (20), Gasparini, 
Coiutti (6), Sfriso (2), Moretuzzo, 
Bruni (6). ITALSIDER: Cavazzon (7), 
Mocenigo (3), Quarantotto (7), Sim- 
sig (2), Dalla Costa (17), Sancîn (4), 
Tonelli (4), Castronovo (10), Porcel- 
li (4), Lena. ARBITRI: Palazzolo e 
Mineo, di Udine, 


Spilimbergo, 4 
Nella finale per il terzo e 
quarto posto l’Italsider pure es- 
sendo una squadra di categoria 
inferiore, rispetto alla Patriar- 
ca, ha impegnato a fondo la 
formazione udinese, e salvato 
così l’opaca prova di ieri sera. 
Per tutto il primo tempo i trie- 
stini sono stati in vantaggic 
riuscendo al 10’ persino a doy 
piare (20-10) 
Piero Bonacci 


letteralmente fatto il bello e 
il cattivo tempo in area avver- 
saria. Ottimo anche l'apporto 
di Caporale mentre Baron e 
Pascoli si sono prodigati in 
un oscuro quanto redditizio la- 
voro d’interdizione e di spola. 
Per terminare i giudizi sulla 
compagine cervignanese occor- 
re dire che la squadra ha con- 
vinto e senza il determinante 
infortunio della sua punta di 
diamante avrebbe senz'altro re. 
galato la prima vittoria ai suoiî 
sostenitori. Comunque îl cam- 
mino è lungo, la squadra c'è e 
le soddisfazioni agli sportivi 
cervignanesi non mancheranno, 

Il Palazzolo è apparso. un 
complesso apprezzabile sul pia. 
no tecnico ma ha palesato di. 
fetti di ritmo e di tenuta atle. 
tica, ha giocato tuttavia una 
partita accorta mirando al pa 
reggio che ha ottenuto sia pur 
ricorrendo a perdite di tempo 
indisponenti e falli ostruzioni- 
stici. La compagine viola ha 
messo în luce un formidabile 
Ferrara, mezzala di assoluto 
valore, uno scattante Ostanel 
ed un portiere Vit che in alcu- 
ne occasioni con interventi 
maiuscoli ha evitato alla sua 
compagine la capitolazione com- 
pleta. L’arbitraggio del signor 
Acquafresca non è stato sem- 
pre felice. 

Franco Sandri 


RISULTATO SEVERO 


Spilimbergo-Torvis Snia 1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 35' Vetto. 
ri, al 47 Sgubin. SPILIMBERGO: 
D'Andrea; Di Pol, Maniago (Vettori 
al s.t. 30°); Peresson, Bortoluzzi I, 
Bortoluzzi Il; Zuliani, Cominotto, 
Rigutto, Liva, Jop. Budin. TORVIS 
SNIA: Battiston; Plainin, Cossaro; 
Trevisan, Sgubin, Tubaro; Morganti, 


Costa, Bernardîs (Carpîn), Pittini, 
Ferro, Duz. ARBITRO: Tomat di 
Trivignano. 


Spilimbergo, 4 

Una rete la forte compagine 
della Snia l'ha meritata, però il 
pareggio subito due minuti do- 
po scaduto il tempo è risulta- 
to severo per lo Spilimbergo, 
che a coronamento di una of- 
fensiva. protratta ininterrotta. 
mente per ottanta minuti era 
pervenuto alla marcatura con 
l'accorto terzino Vettori. Nel 
‘errate finale poi, quando la 
nia era tutta spinta in avan 
ti per ottenere la parità, Batti. 


| 


care rasoterra un bolide di Jop-; 
| Sangiorgina subita la rete si 


e Rigutto ha sciupato un’'occa- 
sione d'oro tirando banalmente 
al centro, A venti secondi dal 
termine, invece, la doccia fred. 
da per i padroni di casa: calcio 
d'angolo battuto da Morganti, 
mischia e tiro che colpisce la 
base del palo e anziché uscire 
come pareva rimbalza in avan- 
ti ed è presa da Subin che bat- 
te D'Andrea. E con D'Andrea 
esentato da colpa una lode va 
a Battiston, portiere della Snia. 
e così pure ai due blocchi di. 
fensivi. 

La partita è stata soprattutto 
interessante al centrocampo e 
qui lo Spilimbergo ha fatto sen- 
tire oltre al peso ‘anche la 
acutezza e l'induzione di Zu- 
liani, Liva e Cominotto che 
hanno orchestrato magnifica- 
mente giocando la palla con de- 
strezza ed hanno creato per i 
controllatissimi Jop e Rigutto 
sei favorevoli occasioni manca- 
te di poco. Contro questo schie- 
ramento centrale, vivacissimo 
ed instancabile, la Snia ha ope- 
rato con più calma e non certo 
senza sicurezza per merito di 
Costa, Tubaro, Pittini e del ter. 
zino Cossaro. 

Paolo Cedolin 


di Trieste. 


no prevedere un incontro com- 
battuto e incerto. La. Sangior- 
gina gioca raccolta, con un cen- 
trocampo molto fitto, che i go- 
riziani riescono a superare sol- 
tanto grazie a lunghi lanci mol. 
to spesso sbagliati. Né le tre 
punte goriziane (Pavan, Trom- 
bone e Battistutta) riescono a 
fare di più quando giungono al. 
l'altezza della difesa ospite. La 
Sangiorgina, per contro, adotta 
una tattica meno spettacolare, 
ma sostanziosa: velocità, passag. 
gi brevi ma precisi, decisione 
su ogni palla. La difesa della 
Pro tiene duro ed è un conti- 
nuo capovolgimento di fronte, 


jpalla-gol, ma la spreca mala 


con la sfera il più delle volte 
impantanata a metà campo. 

Al 15’ una. punizione da cen- 
trocampo lanciata da Bulian ar. 
riva a lambire il palo sinistro 
dell’indecisissimo Soardo. E’ lo 
squillo di tromba; cinque minu- 
ti dopo Pavan trasforma in re- 
te una splendida azione Simo- 
netti . Trombone - Pavan, tre 
passaggi e via. Sembra che la 
Pro sia paga del risultato, La 


batte con maggiore gagliardia e 
le sue trame offensive, condotte 
da Buchini, Chiappari e Di Tom- 
maso (con l'inserimento conti- 
nuo del terzino Furlan) riesco- 
no a far tremare Ia difesa gori- 
ziana, Al 30° una furiosa mischia 

ropizia la rete del pareggio. 

uchini si trova fra i piedi la 


mente, riuscendo tuttavia a re- 
spingerla verso Di Tommaso che 
insacca. 

Sofferto il pareggio, la Pro 
Gorizia si decompone del tutto. 
Fino ai 30’ del secondo tempo 
dei goriziani resteranno poche 
tracce in campo. La squadra 
ospite sfodera il meglio delle 
sue qualità, che non sono po- 
che, e si lancia in ripetute azio- 
ni contro la rete difesa da Pu- 
ia, Anche i terzini impegnano 
il portiene di casa: al 10’ del 
secondo tempo un bel tiro di 
Peresano viene bloccato in ex- 
tremis. E' un continuo inces- 
sante martellare della Sangior- 
gina. La difesa della Pro fa 
il possibile per contenere le 
furie friulane, ma al 26’ cede: 
un’altra mischia, fomentata dal 
terzino Furlan, e Di Tommaso 


fa_ bis. 
Reagisce come può la Pro Go- 


RUGBY SERIE <C>: 


DERBY STRACITTADINO 


PIÙ MANOVRIERA 
LA SQUADRA DI TEGHINI 


FIAMMA - CUS TRIESTE 3-0 


MARCATORI: al 18° del s.t. meta di Giuliuzzi. FIAMMA: Jarz; 
Gialuz, Giuliuzzi, Ursini, Bemobich; Grabello, Battig C.; Bertozzi, Brì- 
gante, Zelesnich; Crivellotto, Costantini; Trimboli, Pecorari, La Porta. 
CUS: Schiozzi; Bassa, Celi, Sbrizzai, Ortolani; Arcopinto, Chessa; Ros- 
sì, Innocenti, Metz; Carrara, Detoni; Salvador, Zappalà, Carlî. ARBI- 


TRO: Cadamuro di Treviso. 


Molto pubblico, molto agoni- 
smo, e gioco a tratti piacevole 
ieri pomeriggio sul campo di 
San Luigi per il derby stracitta- 
dino della Serie © di rugby. Ha 
vinto la Fiamma. La squadra di 
Teghini ha manovrato molto 
più dei gialli universitari che 
con l’abile guida tecnica di Ros- 
si hanno compiuto notevoli pro- 
gressi sul piano del gioco. 


ston è stato fantastico a bloc- Le due compagini, pur muo- 


vendosi abbastanza bene, sono 
‘apparse ancora bisognose di la- 
‘voro. L'unica meta della giorna- 
ta è stata realizzata al 18’ della 
ripresa, autore Giuliuzzi, a con- 
clusione di una .unga manovra 
partita da Ursini, condotta con 
determinazione da Bertozzi che 
ha fornito a Giuliuzzi il prezioso 
ovale del 3-0. Il CUS ha spreca- 
to alcuni calci piazzati con 
Schiozzi, ieri non certo in gior- 
nata di vena. 


rizia, ma si vede che più di un 
elemento fa cilecca. Passaggi 
sbagliati, nessun contrasto, nes- 
sun anticipo. Il solo Pavan a 
battersi, anche se non al me- 
glio. Perlomeno riesce a. con- 
quistare un calcio di punizione, 
sua specialità: è la rete del 
pareggio (un tiro fortissimo da 
trenta metri che tradisce con 
uno strano rimbalzo Borgohel. 
lo), è il bis anche di Pavan. 


Mauro Bigot 


PIU’ «REGISTRATI» GLI OSPITI 


Tisana - Maniago 1-1 


MARCATORI: al 44° Del Ben, al 
51° Conti. TISANA: Toso; Ceccherini, 
Zamparo (dal 67° Riu); Senn, Rigo, 
Geromin; Del Ben, Medeot, Zaghis, 


Picco, Oggian. Simonin, MANIAGO: 
Martin; Treppo (dal 55’ Centazzo I), 
Patrizio; Paschetto, Centazzo II, Fac- 
chin; Busatto, Londero, Corti, Della 
Di Bon, De .Marchi. ARBI- 


Latisana, 4 

Equo, pareggio al Comunale di 
Latisana fra due compagini an- 
cora alla ricerca della miglior 
condizione. Delle due squadre è 
piaciuto di più il Maniago ap- 
parso meglio registrato in tutti 
i reparti e capace di svolgere 
una manovra più organica e me- 
ditata, Del Tisana c'è da Spe- 
rare che migliori. La squadra 
ha dimostrato di non possedere 
ancora gioco organizzato 


Piero Zanelli 


RUGBY SERIE <B>: GENEROSO MA INUTILE FORCING 


SFORTUNATO INIZIO 


PER IL CUMINI A BOLOGNA 


VIRO - CUMINI 11-5 


MARCATORI: 1.0 t.: 8' meta Taccola (V); 12° meta Mosetti (C) 
trasforma Fenaroli; 36° c.p. Sgorbati Il (V); 2.0 t.: 40° meta Vacchi 
(V) trasforma Sgorbati II. VIRO: Niccoli, Giani, Quadrelli, Osti, Pe- 
lagalli, Sgorbati JI, Vacchi, Brunelli, Piredda, Costa, Carboni, Morri, 
Sgorbati I, Cipolla, Taccola. CUMINI: Fornasir, Romano, Possamzi, 
Querini, Zambelli, Labano, Sgiaolin, Pellegsini, Mosetti, Fenaroli, Dea- 
na I, Castagnoli, Deana II, Candani, Bracci. ARBITRO: Gaetani (Roma). 


Bologna, 4 

Esordio sfortunato del Cumi- 
ni a Bologna. Il punteggio è 
troppo severo nei confronti dei 
friulani, che sino allo scadere 
del tempo, col punteggio di 6-5 
per il Viro, hanno cercato di ca- 
povolgere la situazione. Invece 
proprio in extremis, quando la 
squadra udinese era tutta sbi- 
lanciata in avanti nel suo gene 
roso ma anche ingenuo forcing, 
i petroniani hanno messo defi- 
nitivamente al sicuro il risulta 
to con una meta di Vacchi tra- 
sformata dall’implacabile Sgor- 
‘bati II. 

La partita non è stata tecni- 
camente bella, ma esaltante sot- 
to il profilo agonistico. Le squa- 
dre si sono infatti affrontate al- 
la baionetta bianca dando vita 


Rugby - Serie B 


I RISULTATI 


Esercito - *Amatori 9-3 
*CUS Venezia - Brescia 8.3 
*Terme S, Andrea - Monza 22 -3 
*Viro » Cumini Udine 1-5 
CUS Milano - *Giudici Rho 8-3 
*CUS Torino » Lazio 3-3 


nel corso degli 80°, a diverse sì- 
tuazioni emozionanti. Il Cumi. 
ni, matricola di serie B, ha ini 
ziato le ostilità all'attacco e al 
2’ Fenaroli, su calcio piazzato, 
ha colpito uno dei pali. Sem- 
‘brava che gli udinesi dovessero 
portarsi per primi in vantag- 
gio, ma all’8° sono venuti i pri- 
mi tre punti dei locali con una 
meta di Taccola non trasforma- 
ta da Sgorbati II. Quattro mi- 
nuti dopo, il Cumini ha capo- 
volto la situazione: meta di pe- 
nalizzazione di Mosetti, visibil- 
mente sgambettato da un avver- 
sario, e trasformazione di Fe- 
naroli in evidenza con un «piaz: 
zato» andato di poco a lato e al 
36’, per fallo di Bracci, l’arbitro 
ha concesso una punizione che 
Sgorbati II non ha fallito. 

La ripresa è stata tiratissi- 
ma. Il Cumini ha cercato con 
ogni mezzo di ottenere i punti 

una possibile affermazione, 
anche perché il Viro risentiva 
degli infortuni occorsi a Morri, 
‘Pelagalli e Quadrelli. Ma il gran 
premere degli udinesi non è val. 


| 


so a nulla avendo peccato di 
esperienza e trovato nella retro- 
guardia rossoblu un baluardo 
difficilmente superabile. 

In sostanza un insuccesso in 
chiave amara per i bianconeri 
udinesi, nelle cui file si sono pe- 
raltro distinti i due Deana, Pos- 
samai, Pellegrini e su tutti Fe- 
naroli. Tra i vincitori buone pro- 
ve di Quadrelli, Taccola, Pired- 
da e Sgorbati II. Preciso l’ar- 
‘bitraggio. 


I RAS ci TE, 
Rugby Serie A 
‘Petrarca-Buscaglione 11-9 
Tosimobili-CUS Genova 14-14 
L’Aquila-Amatori Catania 6-6 
Frascati-Fiamme Oro 8-8 
Metalerom-Parma 11-0 
Olimpic Roma-CUS Napoli 11.6 
La classifica: Olimpic Roma, 
Petrarca e Metalerom punti 2; 
Tosimobili, CUS Genova, L'Aqui- 
la, Amatori Catania, Frascati 
e Fiamme Oro punti 1; Busca: 
glione, CUS Napoli e Parma 0. 
Tr ino da 


BASKET AMICHEVOLE 


Snaidero - Norda 89-56 


SNAIDERO: Allen 24, Granucci 6 
Ceseutti 14, Malagoli 19, Sarti 4, Me- 
lilla 16, Corno 2, Mauro 4, Savio. 
NORDA BOLOGNA: Albonico 6, Ra. 
gno 2, Facco 3, Zuccheri 6, Rundo 8, 
Buzzavo 2, Meer ?, Serafini 6, Bor- 
tolotti 16, Beretta, 


TROFEO LOMBARDIA 


Ignis - Simmenthal 55-53 

IGNIS: Rusconi 1, Flaborea 
21, Vittori 2, Ossola, Meneghin 
12, Fultz 2, Bisson, Raga 17. Non 
entrati: D'Amico, Polzot, Vio- 
lante. 

SIMMENTHAL: Tellini 10, 
Brumatti 10, Masini 12, Barivie- 
ta 6, Cerioni, Giomo, Kenney 
16. Non entrati: Papetti, Gag- 
giotti, Paleari. 


Contabili 
eaddetti paghe 


si diventa 
all'ENALC 
via Rossini, 4 — Tel. 24076 


Lunedì, 5 ottobre 1970 


DILETTANTI 
la CATEGORIA 


Girone B 


Sul calendario calcistico è 


IL PICCOLO 
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E° SCOCCATA L’ORA DEI DILETTANTI: SEI SONO LE SQUADRE CHE HANNO VINTO 


Successi di Arsenale e Fortitudo nei derby 


scoccata l'ora dei dilettanti. Nel girone B, quello 
che raggruppa ben sei squadre della provincia triestina, era subito derby. Mat. 
tinata fatale per il ritorno della Libertas in prima categoria: i biancoscudati 
Sono stati trafitti sul finire dall'Arsenale. La Fortitudo, ancora euforica per la 


vittoria nella Coppa Bernardini, ha colto il primo successo a spese del. San 
Giovanni. Sfortunato esordio del Vesna sulla nuova ribalta; la squadra di Santa 
Croce è stata superata sul proprio campo dai goriziani dell'Audax. L'ultima 
delle triestine, il Cremcaffè, è andata a rotoli sul terreno di Romans. Dopo i 


primi. novanta minuti sei squadre sono.a punteggio.pieno: assieme a Fortitudo, 
Arsenale, Audax e Pro Romans ci sono Manzanese ed Aquileia, vincitrici ri- 
spettivamente del Fiumicello e della Torriana. Le altre due partite della giornata 
si sono risolte in parità: si sono divise salomonicamente la posta in palio. 


EE 


Fortitudo - San Giovanni 2-1 — Il portiere della Fortitudo Giliberti blocca in presa alta 


sinvescetioozzent 


CON AZIONE RAPIDA 


Sull’attaccante avversario Pelin, mentre Capitanio osserva per intervenire tempestivamente 


INFELICE DEBUTTO DELLA LIBERTAS IN PRIMA CATEGORIA DOPO DUE ANNI 


GON-UNA PUNIZIONE-BOMBA DI CARONE 


MARCATORE; nella ripresa al 
Cermeli, Surian; Jenco, Ceccolin, © 
Grimm (Carone), Urciolli, LIBER 
Mondo, Mattinuzzi, Bertoli; Purina 
sin, Krizman. ARBITRO: Canciani 


Sfortunato esordio della Li- 
bertas al debutto in prima ca: 
tegoria, dopo anni di dimenti- 
canza. Con una punizione-bom- 
ba di Carone, tredicesimo por- 
tafortuna, l’Arsenale ha piega- 
to l’undici di Potasso in «zona 
Cesarini» nell’inconiro inaugu- 
rale della stagione dei dilettan- 
ti disputatosi în mattinata sul 
campo di via Flavia. 

La partita si stava avviando 
all’epilogo a reti ancora invio- 
late quando su un lungo cross 
Martinuzzi, stopper biancoscu- 
dato, dava una manata al pal 
lone al limite dell'area per fer- 


PRIMA GROSSA DELUSIONE DEL SAN GIOVANNI ALL'INIZIO DEL CAMPIONATO 


SOLTANTO UN'ONOREVOLE SCONFITTA 
HA RIPAGATO L’ARDORE DEI TRIESTINI 


Fortitudo -San Giovanni 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Creva. 
tin, al 44° Uleigrai; nel s.t. al 25° Cre- 
Yatin. S. GIOVANNI: Medin, Denich, 
Lach; Francini, Protti, Vouch; Del 
Ben (Palastanga), Marchiò, Ulci. 
Rrai, Pelîn, Coslovich; Puzzer. FOR- 
TITUDO: Giliberti; Uboni, Celant; 
Gobet, Capitanio, Cerebuch; Cociani 
(Beriocehi), Botta, Crevatin, Villini, 
Novel; Barnaba. ARBITRO: Barbare: 
Sco di Cormons. 


È Prima grossa delusione per il 

an Giovanni nell'incontro di 
Retta) del campionato 1970- 

l! Opposta sul terreno «ami. 
Co» di Guardiella alla Fortitu: 
do, la squadra triestina non ha 
Saputo andar oltre un’onorevo- 
le ‘stonfitta. Forse non meritata 
se, si guarda. all'impegno e al- 
l'ardore profuso dai suoi uomi. 
Ni mell’arco dei 90” di gioco, ma 
alla fin fine giusta sotto il pro- 
do essenzialmente tecnico-tat. 


Ed è forse ovvia la cosa se 
la si guarda dal punto di vista 
delle intenzioni e delle ambi- 
Zioni delle due squadre: un ono- 
Tevole piazzamento per Pelin e 
Soci, la scalata alla categoria 
Superiore da parte degli uomi. 
Ni di Volpi. Alla vigilia la lo- 
fica avrebbe detto Fortitudo, 

amichevole di alcune settima: 
Ne fa, la stanchezza presente 
Nelle gambe dei muggesani (4 

Contini nell’ultima settimana) 
° il risultato di parità alla fine 

ei primi 45’ di gioco erano 
Capaci di aumentare la fiamma 
della speranza triestina. Alla 
fine però è prevalsa la logica. 

Discutere poi sulle incertezze 
Mostrate da alcuni uomini del- 
la difesa rossonera in occasio- 
Ne delle due reti sarebbe an- 
che ozioso. Comunque brave 
fptrambe le squadre che con 

loro comportamento hanno 


fSaltato i numerosi spettatori 
Presenti, sù 


La partita è stata caratteriz- 
zata, da due frazioni di gioco 
nettamente distinte: ad un pri- 
mo tempo tecnicamente valido 
se ne.è contrapposto un secon- 
do forse più nervoso ma ago- 
nisticamente. accettabile. 
certe soccasioni. è stato, di. no- 
tevole danno e fin troppo fa- 
cilmente avvertibile. 

Migliori? Senza dubbio: Cre- 
vatin e Botta per la Fortitudo, 
Marchiò e Lach per il San Gio- 
vanni. Uniamo a quest’elenca- 
zione anche l’arbitro che ha 
saputo condurre .con. polso. e 


oculatezza questa difficile par- 
tita. 

Le reti. Al 16’ su respinta di. 
fettosa del portiere insacca con 
un tiro al volo dal limite il 
centravanti Crevatin. Ad un mi. 
nuto dala fine del primo tem- 
po su di un cross proveniente 


.| dalla destra interviene Ulcigrai 


che con una mezza girata fa 
secco Ciliberti! 

Al 75’. infine. Uboni scende 
sulla sinistra e indirizza la pal. 
la in aera. Crevatin si incunea 
tra Medin e Francini e rove- 
scia di testa la palla nella por- 
ta incustodita. 

Giampaolo Mocchi 


Privo di amalgama 
il gioco di squadra 


Aquileia - Torriana 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 3° autorete di Visintin I; nella 


Î a 33' Zampar. AQUILEIA: 
ripresa al pi HI 


Clementin, Ballaminut, Buda?; 


Moderz (Scarpîn); Rosin, Cossar; 
Lorenzut, Capello, Zampar, 


i : Vipoz; ion; Fran: 
Barbana (Plef dal 21’ s.t.). TORRIANA: Vipoz; Ballaben, Grion; 

co, Visintin I, Gioiello; Zollia (Zanolla dal 25° sit.), Paolat, Germani, 
Lettig, Visintin II, ARBITRO: Crevatin di Muggia. 


Aquileia, 4 

Dopo la Coppa Italia e le va- 
rie partite amichevoli disputa: 
te dalla squadra ci si aspetta- 
va un buon amalgama nel gio- 
co di squadra che non si è ve- 
duto, Le reti sono invece arri- 
vate una su autorete invece la 
seconda con una fiondata im- 
provvisa di Zampar. Siamo 
certi però che l’attacco fra po- 
co ingranerà dato che il mate- 
‘riale umano c'è, manca soltan: 
to quel pizzico di fiuto e di in- 
tesa necessari per andare con 
sicurezza a. rete. 

Queste le reti: al 3’ del pri- 


mo tempo Zampar spara a rete 
da posizione angolata, soprag- 
giunge Visintin I che devia la 
traiettoria della palla che (& 
sua volta si insacca in rete. Al 
33’ arriva la seconda rete, ne 
è autore lo stesso Zampar. Dal 
limite il numero 10 indirizza 
un’autentica saetta in porta che 
non viene neutralizzata da Vi- 
pozi La sfera infatti dopo esse- 
Te stata smorzata dal numero 
uno entra in rete e sancisce 
chiaramente la superiorità az- 


zurta, 
Giorgio Milocco 


GIUSTO RISULTATO 


Pieris - Palmanova 1-1 


MARCATORI: nel pt. al 30 
Colzani. nel s.t. al 27° Bertogna. 
PIERIS: Peressini; Sabbadin, ri 
carico; Gregorin, Pausca, Bertogna; 
Gratton, Benotto, Spanghero 1, 
Spanghero II (Braida), Brumat. 
Danieli. PALMANOVA: Furlanich; 
Fabio, Tortolo (Rapetti); Sdrigotti, 
Gon, Bon; ‘Tavasin, Tavano, Cee: 
cotti, Colzani, D’'Odorico, Boscutti, 
ARBITRO: Spangaro di Trieste, 


Pieris, 4 
La divisione della posta è il 
giusto risultato dell'incontro che 
ha visto la superiorità degli ospi- 
ti nei primi quarantacinque mi- 
nuti e una netta prevalenza dei 
granata nella ripresa. A onor 
del vero i pierissini hanno pres. 
sato maggiormente, ma i friula- 
ni più calmi e più preparati han: 
no controllato molto bene l'in: 
contro mettendo anche in diffi. 
coltà i locali con pericolose azio- 

ni di contropiede. 
G.M. 


L'OCCASIONE BUONA 


Manzanese - Fiumicello 2-1 


MARCATORI; nel primo tempo 
al 17° autorete di Jacumin, al 45° 
Milani; nel secondo tempo al 39° 
Puntin. MANZANESE: Zompicchiat. 
ti; Passoni, Cencig; Pellizzari, Tren- 
tin, Coffieri; Braida, Puntin, Corol. 
li, Bosco, Pavan (dal 28’ della ripre- 
sa Galluzzo), FIUMICELLO: Rigo. 
nat II; Sgubin, Jacumin; Zentilin, 
Fontana, Rigonat I; Seraval, Cap- 
peletto, Dreas, Milani, Verzegnassi. 
ARBITRO: Di Tora di Trieste, 


Manzano, 4 

Vittoria della Manzanese al 
termine di un incontro molto 
bello, condotto a gran ritmo da 
entrambe le squadre. I padroni 
di casa sono riusciti a cogliere 
la rete del successo solo a 6° 
di termine, quando ormai A 

pensavano al gio, 
reggio, diciamolo francamente, 
che il Fiumicello avrebbe am- 
piamente meritato. 


Manlio Maragna 


Arsenale - Libertas 1-0 


42° Carone. ARSENALE: Dapas; 
orazza; Schipizza, Cecco, Tommasi, 
TAS: Premate; Vidoni, Lupetin; 
ni, Cadenaro (Russo), Zigante, Ro- 
di Monfalcone, 


mare la traiettoria su cui avreb- 
be potuto piombare Tommasi. 
Calcio. di punizione, dunque, 
«di prima», în favore dell’Arse- 
nale, e il pacchetto difensivo 
della Libertas si schierava în 
barriera. 

Dai bordi del campo Helmer- 
sen invitava Carone al tiro: il 
tredicesimo prendeva una bre- 
ve rincorsa e con un tiro ad ef- 
Jetto, la cui traiettoria sorvola- 
va la barriera, metteva nel sac- 


DILETTANTI 1.a CAT. 
GIRONE <B> 


I RISULTATI 

Arsenale - *Libertas 
*Manzanese - Fiumicello 
*Pro Romans-Cremcaffè 
*Aquileia - Torriana 
Fortitudo.*S. Giovanni 
*Pie Palmanova 
Audax - *Vesna 
*Mariano - Percoto 


LA. CLASSIFICA 
Pro Romans 
Aquileia 
Arsenale 
Audax 
Fortitudo 
Manzanese 
Mariano 


sererper 
SRELESENS 


Palmanova 
Fiunticello 
8. Giovanni 
Vesna 
Libertas 
Torriana 
Gremeaffè 
LE PARTITE DELL'11.10.1970 
Torriana - Vesna 
Percoto + Pieris 
Pro Fiumicello-Libertas 
Palmanova-Pro Romans 
Fortitudo-Aquileia 
Arsenale - Manzanese 
Audax » Mariano 
Cremcaffè - S, Giovanni 


Ai 
DI SHHNHEHS SI 
49 70 i FO IOTOm HS SS 
ccescsentrimii zia 


co il pallone della vittoria, alle 
spalle dell'immobile Premate. 
Questo l'episodio decisivo di 
un incontro che sul piano del 
gioco non ha espresso molto. 

In verità senza nulla togliere 
alla prodezza di Carone, un pa- 
reggio avrebbe rispecchiato me- 
glio l'andamento della partita, 
che ha avuto due tempi e due 
volti distinti. Nei primi 45’ lo 
Arsenale ha avuto due periodi 
di continua pressione in area 
avversaria: l'uno dopo il quar- 
to d’ora culminato con una tra 


versa sbucciata da Jenco su pu- 


nizione ed un salvataggio di Ca- 
denaro sulla linea fatale, l’altro 


prima del riposo con un mira- 
coloso intervento di Mondo (il 
«sempreverde» libero biancoscu- 
dato, tornato a fare il giocato. 


re dopo la mal ricompensata 


na) sul tiro ravvicinato di Gian- 
ni Corazza, militare in licenza. 

Dall’Arsenale, che ha avuto 
in Jenco la solita roccia, ci si 
aspettava di più, dati i rinfor- 
zi estivi: alquanto cincischiate 
il centrocampo, sicché Urciolli, 
Tommasi e Schipizza hanno 
avuto pochi palloni giocabili. 
La Libertas ha mostrato sul 
campo che non avrebbe affatto 
demeritato il pari: Bertoli è sta- 
to l'ispiratore del gioco bianco- 
seudato, che ha accusato co- 
munque l'assenza di Delise e 


Bubnich. 
Ezio Lipott 


TONO MINORE 


Mariano - Percoto 0-0 


MARIANO: Candussi; Baldassi, Bla- 
sig; Calligaris, Olivier, Cechet; Coe» 
co, Seculin, Marangon, Cantarutti, 
Mattiassi. PERCOTO: Don; Rossi, 
Garzitto; Milocco, Beltrame, Gatto; 
Zambon, Garofolo, Tami, De Biaggio, 
Millo. ARBITRO: Persolj Savogna 


Mariano, 4 

Esordio casalingo in tono mi- 
nore del Mariano, che ha chiuso 
sul nulla di fatto l’incontro che 
lo opponeva alla matricola Per- 
coto. E' necessario dire che il 
risultato è esatto: nulla toglie 
cioè, e nulla concede in più alle 
due squadre, Il Mariano, come 
è ovvio, ha attaccato di più, 
ma solo raramente è riuscito a 


IL VELO 


Arsenale - Libertas 10 — Il portiere biancoscudato Premate 
si erge come Ultima barriera davanti allo stacco di testa di 
Urciolli, e Bertoli osserva l’intervento del proprio portiere 


SS 


esperienza di tre stagioni fa 
quale allenatore della Muggesa- 


L'ARSENALE SI AFFERMA ALL’EPILOGO 


Un risultato di parità avrebbe meglio rispecchiato l'andamento della partita 


rendersi pericoloso, I rossoblù 
di casa hanno notevolmente ri- 
Sentito delle assenze di Pelos, 
Buccioli e Dizorz e hanno fatto 
molta confusione a centrocam- 
po, dove è mancato l’uomo 
d'ordine, 

Il Percoto, sceso in campo 
con l'intenzione di strappare un 
punticino, è riuscito nel suo in- 
tento. Gli ospiti hanno disputa. 
to una partita gagliarda, senza 
chiudersi in difesa e risponden- 
do anzi pericolosamente agli 
tacchi marianesi, Ne è scaturi- 
to così un incontro che, se non 


punto di vista agonistico. 
Buone le prove nelle file dei 
padroni di casa dei nuovi Oli- 
vier e Cocco e conferme da par. 
te di Calligaris e ing ra 
gli ospiti da segnalare l’ottimo 
comportamento di Milocco e 

Gatto, 
A.L. 


ESORDIO CLAMOROSO” DELLA PRO ROMANS 


Tornano i triestini 
contreretinelsacco 


Hanno puntato tutto sulla difesa passiva 
Da elogiare in blocco la compagine romanese 


Pro Romans - Cremcaffè 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 30° Calligaris TI, al 40° Candussî 
II; nella ripresa al 20° Calligaris II. PRO ROMANS: Visintin; Candussi 
I, Calligaris I; Bazzeu, Pelos, Cabassi; Serino, Candussi II, Buzzinelli, 
Concina, Calligaris IT. CREMCAFFE': Coassin; Corazza, Celigoi; Pre- 
gare, Ellini, Poli; Russo, Angileri, Meton, Krovatich, Roberti (s.t. Pe» 
ti), ARBITRO: Suzzi di Monfalcone. 


fendersi nel tentativo di limi 
tare il passivo, che minacciava 
a un certo \ punto di divenire 
clamoroso. La squadra di casa, 
guidata da un grande Concina, 
si è portata subito in attacco, 
dilagando nella’ metà campo 
avversaria. 

La pressione romanese man 
mano che i minuti passavano 
diveniva sempre più pressante 
e il Cremcaffè doveva limitarsi 
@ reagire in contropiede, Lo 
faceva anche bene la formazi 
me triestina, ma le sue azio; 
di alleggerimento venivano 
variabilmente bloccate dalla 


Romans, 4 

Clamoroso esordio in campio. 
mato della Pro Romans, che, 
al termine di un incontro ve- 
ramente entusiasmante ha ri. 
mandato a casa i triestini del 
Cremcaffè con tre reti nel sac- 
co. Il punteggio, sia pure se- 
vero, rispecchia esattamente la 
differenza dei valori in campo. 
I romanesi hanno dimostrato 
per tutti i 90° una continuità di 
gioco, una varietà di temi e un 
ritmo di manovra veramente 
entusiasmanti. Così al Crem- 
caffè, che pure si è battuto al 
‘meglio, non è rimasto che di- 


==> 


HANNO PAGATO CARO IL NOVIZIATO 


va il libero Pelos. 
La prima rete della Pro Ro- 


MARCATORI: nella ripresa al 1’ 
Collenz, al 12° Emili su rigore, al 
22° Adragna. VESNA: "Tenze; M 
gardini, Botti; Ridolfo, Verzier, Car- 
meli; Savi, Emili, Della Vedova, 
Barbiani, Degrassi. Farra, Skrem. 
AUDAX: Stecchîna; Ostanel, Tomat; 
Adragna, Guriner, Silvestri; Bisiach, 
Farris, Visentin, Fornasir, Collenz. 
Konic, Blason. ARBITRO: Perrone, 
di Monfalcone. 


Per la «matricola» dell’alti- 

piano un avvio sfortunato. Il 
Vesna infatti ha pagato caro lo 
scotto del noviziato in prima 
categoria, affrontando l’impe- 
gno d'esordio con una certa 
sorta di complesso riverenziale 
nei confronti degli avversari. 
Dopo aver raggiunto il pareggio 
su rigore, si è spinto disenna- 
tamente in avanti, facendo così 
il gioco degli ospiti che hanno 
fatto. valere la ‘loro maggior 
esperienza. \Ai locali ha forse 
muociuto il desiderio dei due 
punti per partire lanciati e quin- 
di la smania di ben figurare da- 
vanti al proprio pubblico, 
Il gioco di squadra non c'è 
ancora, né c’è molta organizza- 
zione a centrocampo, ma è giu- 
sto nella prima partita di cam- 
pionato concedere attenuanti, 
specialmente considerando l’im- 
pegno e l’agonismo profusi in- 
cessantemente. Certo, quando la 
squadra sarà al completo (man- 
cavano due pedine importanti). 
e ci sarà una manovra meglio 
congegnata (dei centrocampisti 
specialmente Barbiani è stato 
troppo a ridosso della retro- 
guardia) e più celerità nella fa- 
se di impostazione e di rilan- 
cio (bravo ma un po’ lento 
Emili), i frutti non dovrebbero 
tardare. La difesa è ben imper- 
niata sui validi Verzier e Car- 
meli, ma sul finire ha denun- 
ciato un certo calo atletico, 

Il portiere ha un po’ sulla 
coscienza le reti degli ospiti 
ma ha la valida scusante di es- 
sere stato abbagliato dal sole. 
In attacco le punte sono trop- 
po isolate: Della Vedova, al. 
quanto appesantito, ha avuto 
vita grama specialmente nella 
ripresa per la guardia severa 
di Adragna, Gli ospiti hanno 


Avvio sfortunato 
per i carsolini 


Audax - Vesna 2-1 


mans veniva al 30°: Concina, 
conquistata una palla, la por- 
geva magnificamente a. Calliga- 
ris II, che da meno di otto me- 
tri non aveva difficoltà a infi- 
larla in rete con una gran bor- 
data. Sulle ali del successo i 
giallorossi romanesi continua» 
vano a premere e passavano 
nuovamente dopo 10%: era Can- 
dussìi IT ad infilare l’angolino 
alto della porta triestina con 
una cannonata dal limite del- 
l’area. 


Nella ripresa le cose non 
cambiavano. Pur rallentando il 
Titmo, perché paga dei succes- 
si conseguiti, la Pro Romans 
continuava ad avere .il control 
lo del gioco, anche se il Crem- 
caffè aveva modo di spingersi 
all'attacco e di rendersi talvol- 
ta pericoloso. Sì giungeva così, 
fra, un alternarsi di azioni, al 
20° quando i padroni di casa tri- 
plicavano, Era ancora Concina 
‘a darè la palla buona a Calli- 
garis II, che non si faceva pre- 
gare per 'infilarla alle spalle di 
Coassin. Il resto dell’incontro 
non aveva praticamente storia. 
Il Cremcaffè cercava con pun- 
tiglio di ottenere la rete della 
bandiera ma la difesa di casa 
faceva buona guardia e non si 
lasciava sorprendere, 


La Pro Romans va elogiata. 
in blocco per il suo comporta- 
mento ma citazioni varticolari 
vanno a Concina, che ha gio- 
catto opei come ai vecchi tem- 
vi. e a Callisaris IT, che ha ri 
trovato la via del gol. Un elo- 
gio anche per la squadra trie- 
stina. che. mir .vedendosi chia- 
Tamente battuta, non ha mai 
mollato e ha sempre cercato 
con orgoglio di contrastare la 
marcia deeli avversari, 


Giorgio Morassutti 


Tetto bene nel primo tempo e 
si sono dimostrati migliori co- 
me complesso e più rodati legit- 
timando la vittoria nella rip 
sa, Su tutti è emerso Fornasir, 
abile ispiratore e suggeritore 
tutte le manovre, che ha con- 
dizionato praticamente tutto il 
rendimento della compagine. 
Per stargli dietro Ridolfo ha 
dovuto darsi un gran daffare. 
La difesa ospite nel primo tem- 
po ha traballato parecchio ma 
nella ripresa si è dimostrata 
impenetrabile. 
Si inizia davanti a un folto 
pubblico, come: previsto: è il 
debutto della squadra di casa 
e gli ospiti si annunciano temi- 
bili. Nei primi 45’ poche le 
azioni di rilievo, quasi tutte dei 
padroni di casa, 
Non passa un minuto e i go- 
riziani passano in vantaggio di- 


rettamente su calcio d’angolo 
battuto ad effetto da Collenz: 


sa di casa, nella quale brilla- 


T'enze, abbagliato, spinge la sfe- 
ra nella propria rete. I locali 
si distendono rabbiosamente e 
raggiungono il pareggio al 12": 
un tiro diagonale di Degrassi 
colpisce un braccio di Gurtner. 
L'arbitro indica inequivocabil- 
mente il dischetto del penalty 
ed Emili insacca; 1-1, Ottenuto 
il pareggio gli uomini di Man- 
danicci si spingono all'attacco 
disordinatamente e con mano- 
vre centrali facilmente control. 
late dalla barriera avversaria e 
vengono puniti al 22°, Nuovo 
calcio d'angolo tirato da Col 
lenz: respinto dalla difesa su 
colpo di testa di Bisiach, usci- 
ta difettosa di Tenze e bello 
stacco di Adragna che mette 
in rete, 


e 
I marcatori 

2 reti, Crevatin. (Fortitudo); Calli- 

garis IT (Pro Romans). 


(Arsenale); Collenz, Adragna (Au- 
dax); Milani (Fiumicello); Puntin 
(Manzanese); | Colzani | (Pieris); 
Bertogna., (Palmanova); Ulcigrat 
8, Giovanni); Emili (Vesna). 


Severino Baf 


DILETTANTI II CATEG. 
MM Le società di calcio della pro- 

vincia di Trieste che partecipe- 
ranno al campionato dilettanti di 
terza categoria, si riuniranno questa 
sera alle ore 18.30 presso la sede del 
Dopolavoro Arsenale di via Mazzini 
n, 32, L'ordine del giorno dei lavori 
prevede la trattazione dei seguenti 
argomenti: campi e orarì d! gare, nu- 
mero, dei gironi, meccanismo delle 
promozioni in ‘seconda categoria, 
varie. 


Parrucchieri 


sì diventa 
all’ENALC 
via Rossini, 4 — Tel. 24076 


Girone 


VITTORIA SPETTACOLARE 


Buiese - Cividalese 3-1 
MARCATORI: 


SQUADRE SPERIMENTALI 


IL CORNO I 


CLASSICO AUTOGOL 


Rivignano - Tricesimo 2-2 | Reanese - Cordenonese 2-0 


Pv nel primo tempo al ì s 
109 Mini, osi MARCATORI: nel primo tempo al 


das Ganzitti, al 38° Po- 

‘68; nel secondo tempo al 43” 
Casini, Traunero; 
it” C Sela, Mini, Sgrassigna, Gan- 
LEsi Calligaro, Comoretto, CIVIDA- 
gli * Amoretti; Boer, Lesa; Mesa- 
Tonia Eet, Marchi; Predani, Dorligh, 
Cor Podrecca, Lorenzini, Erma- 
Tolgi_ nidersig. ARBITRO: Adami di 


(a Buia, 4 
inizia dUadra di Carmassi ha 
Pen to il campionato con una 

tacolare vittoria, E’ stata 
alligtt Piacevole, disputata 
e coi di un gioco aperto 
Prestazion Buone sono state le 
S Oni di sn: Rizzi n° 
‘Sna; inoltre si sono di- 

[E Îl terzino Cobetti e Ur- 


Al 10° del 
primo tempo Mini, 
sacre Attivo in area avversa 
Esre il primo pallone. Al 
Tanzitti a segnare. Al 38° 


a i i 
per me Cividaaca le distanze 
Secondi > Mi 
Ni, dopo o tempo al 43° Mi- 
Segn: a bellissima azione, 
‘Za rete per la Buiese. 


Matteo Calligaro 


5° Squizzato, al 9° Conchin; nella 
ripresa al 22’ Squizzato, al 29’ Con. 
chin. RIVIGNANO: Margarit; Bighin, 
Sgrazzutti; Damanin, Lorenzon, Ne- 
ret; Bighin II, Frizzi, Odorico, Sal- 
vador, Squizzato. Pressacco, Bighin 
II. TRICESIMO; Vicario; Del Fab- 
bro, Morassutto; Beriolini, De Ago- 
stinis I, Battistutta; Vidotti, De Ago» 
stinis II, Conchin, Cadò, Di Giusto. 
ARBITRO: Tomasella di Fiumicello. 


Rivignano, 4 

Squadre, sperimentali quelle 
‘viste oggi al Comunale ove il 
risultato di parità è più che 
giusto. Le quattro reti messe a 
segno vanno ad attribuirsi più 
‘a errori commessi dalle rispet- 
tive difese che alla capacità de- 
gli attaccanti. Buono l’arbitrag- 
gio. 

In sostanza una partita senza 
storia ma soprattutto senza cro. 
naca ove si pensi alla possibili. 
tà che questa può offrire anche 
quando viene a mancare il mo- 
vente Sposo: DE no sem. 

re aperto l’estro inventivo spe- 
Cialmento se i caratteri essen- 
ziali dell'incontro possono esse- 
re adeguatamente analizzati in 
proiezione coloristica. 


Paolo Zoratto 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
9° Del Fabro, al 43’ Raffin, su rigore. 
REANESE: Più; Lucis, Isola II; Ber- 
toni, Isola I, Canciani; Paolucci, Raf: 
fin, Del Fabro, Ferro, Celledoni. Cat- 
tarossi, Comellini. CORDENONESE: 
Zago; Saccher, Morettin; Marson (De 
Filippi), Trevisiol, Beneluz; De Pao- 
li, Zille, Tomè, De Piero, Della Pie- 
tra. Passarello. ARBITRO: Drigo, di 
Portogruaro, 


Reana del Roiale, 4 

Nella prima gara del torneo la. 
Reanese ha superato sul proprio 
terreno la Cordenonese con il 
classico punteggio di 2-0. Non 
è stata però per i padroni di 
casa una vittoria facile, perché 
gli ospiti si sono battuti con 
molto ordine e tra l’altro sono 
stati anche sfortunati. Causa un 
infortunio a Marson la Corde. 
nonese ha giocato negli ultimi 
‘minuti di gara con dieci uomini. 

La Reanese è passata in van- 
taggio al 9° del secondo tem. 
po grazie ad una magistrale re- 
te del centravanti Del Fabro, 
che insaccava nella porta uvver- 
saria una palla ben lanciatagli 
da Raffin. Per un atterramento 
in area dello stesso Del Fabro 
al 43’ i locali usufruivano di 
un calcio di rigore, che veniva 
Tealizzato da Raffin. 


Claudio Milocco 


PUNTEGGIO CLASSICO 


BUONE DIFESE 


PREVALE L'ESPERIENZA 


Brugnera - Aviano 1-0 |Sandanielese-Pasianese 0-0] Codroipo - Rauscedo 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
25° autorete di Conzato. BRUGNERA: 
Geremia; Zanon, Pessotto; Furlan, 
Beltrame, Sonego;. Vignando, Panze- 
rì, Semenzato, Carniello, Pitton (Fab- 
bro), Santin. AVIANO: Speranza; 
Marcolin, Tanzi II; Zambon (Trevi- 
sol), Tassan, Conzato; Basso, Del 
Maschio, Colussi, Tanzi I, Marzona. 
Del Savio. ARBITRO: Giacomini, di 
Casarsa. 


San Quirino, 4 

Era scritto che dovesse finire 
1-0 per gli ospiti. La rete subita 
porta la firma del libero Conza: 
to, nel più classico degli auto- 
gol. Altrimenti il risultato sareb. 
be stato di parità, dato che 
co avevano fatto vedere le oe 
squadre per meritare l’appan- 
naggio della posta in palio. For: 
se un po’ più tecnico il com: 
plesso del Brugnera, 

La volontà dimostrata dai pa- 
droni di casa meritava altra sor. 
te, vista la pressante rimonta 
del secondo tempo, che purtrop- 
po non arrivava ad alcun tan- 
gibile risultato per l'orgasmo di 
voler fare tutto troppo in tret- 
ta. Un’attenuante va ascritta ai 
gialloblù, scesi in’ campo con 
alcuni elementi reduci da postu- 
Di infiluenzali, Mediocre l’ar- 

itraggio. 

Beniamino Redolfi 


SANDANIELESE: Danielis; Bur. 
bera, Petrizzo; Baldissera, Goi, Fa- 
siolo; Ruffini, Mesaglio, Buttazzoni, 
Cecotti, Munini. Ferriguti. PASIA- 
NESE: Venier; Prizzon, Santarossa; 
Salamon, Pase I, Sgorlon; Piccinin, 
Vidoia, Celestino, Giusti, Girardo, 
Pase II, Turchetto. ARBITRO: Ru- 
miz di Udine. 


San Daniele, 4 
I diavoli rossì non hanno 
fatto di meglio che dividere ia 
posta con la matricola Pasiane- 
se forse perché è mancata loro 
quella coesione che si va con- 
solidando con il procedere de. 
gli incontri impegnativi. 
Partita equilibrata comun- 
que, nel corso della quale la 
prevalenza è stata delle opposte 
difese, ; 
Paolo Emilio Iob 


——___—_——__z 


Î marcatori 


ceti: Mini (Buiese); Ninino (Corno 
Rosazzo); Squizzato (Rivignano); 
Conchin (Tricesimo). 

ceter Podrecca (Buiese); Ganziti 
{Cividalese); Arrigo (Codroipo); 
Fantini (Corno Rosazzo); Gregnul, 
Martina (Fiume Veneto); Del Fab- 
bro, Raffin (Reanese), 


CODROIPO: Luise; Frappa, Infanti; 
Milocco, Croppo, Sambuco 1; Gia. 
comuzzi, Baruzzini, Arrigo, Marchet- 
ti, Sambuco II, Del Zotto, Morassi. 
RAUSCEDO: Candido; ‘Fornasier II, 
D'Andrea I; Moretti, Lovisa, Basso; 
De Candido, D’Andrea VI, Perez, Per. 
siani (Giuffrida), D'Andrea IMI, For. 
nasier I. ARBITRO: Gradini di Por 
togruaro, 


Rauscedo, 4 

Si può ben dire che oggi la 
esperienza dei tiratori codroi- 
pesi ha avuto la meglio sulla 
foga e sul brio dei giovani vi. 
vaisti. Il Rauscedo infatti è sce. 
so in campo con ben cinque 
esordienti e se da una parte il 
loro agonismo, la loro velocità 
ha impegnato più del previsto 
l'avversario, dall'altra è stato 
proprio la loro mancanza di me- 
stiere nei momenti più propizi 
che ha impedito un risultato 
positivo, 

Il Codroipo è sempre lo stes- 
so; i vari Giacomuzzi, Baruzzi- 
ni oggi si sono salvati solo per- 
ché l'avversario era troppo mo- 
desto. Giocando così quasi da 
fermo non si può sperare di 
Tare tanta strada. La rete: Arri- 
go al 43’ si incunea nella difesa 
avversaria con un guizzo da 
campione e batte Candido. 

Gigi D'Andrea 


SENZA STORIA 


Corno - Maianese 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
17° Ninino, al 24° Fantini su rigore; 
nella ripresa al 18° Nînino, CORNO: 
Donda; Moretto, Plaini (dal 22' s.t. 
Passoni); Lucechitta, Sartori, Ledri; 
Mauro, Mazzarolli, Peressini,. Fanti- 
ni, Ninino, MAIANESE: Ponte; Flo- 
reani, Bernava; Sgrazzutti, Giaiotto, 
Ambrosini; Riva I, Balbusso, Tron- 
chetto (dal 23° Artico), Piezzi, 
Riva II, ARBITRO: Tarantino di Go. 
rizia, 


Corno di Rosazzo, 4 

Chiara vittoria del Corno che 
ha dominato per tutti i 90’ di 
gioco. L'incontro non ha prati. 
camente avuto storia: i padroni 
di casa, passati in vantaggio al 
17° con una splendida rete di 
Ninino, hanno raddoppiato do- 
po appena 8’ con un rigore di 
Fantini, in seguito alla conces- 
sione del quale è stato espulso 
per proteste Piezzi, 

Tl dominio del Corno è prose- 
guito nella osa che ha visto 
ancora una segnatura per i pa- 
droni di casa ad opera di Nini- 
no ed un'altra espulsione nelle 
file della Maianese, quella cioè 
di Floreani. In evidenza su tut- 
ti nel Corno Ledri e Fantini; 
nella Maianese da citare Am- 
brosini. In 

; A.S. 


NFILA TRE VOLTE LA MAIANESE 


IMMERITATA SCONFITTA 


Fiume Veneto -Julia 2-1 


MARCATORI; nel primo tempo 
all’1’ autorete di Fumolo, al 25° Gre 
gnul; nella ripresa al 30* Martina, 
FIUME VENETO; Crestan; Pitton, 
Pezzutti; Gobbo, Piotto, Spasotto; 
Campagnuzza, Marson, Gregnul, Sel. 
la, Costalunga, Bertolo, Francescut- 
to. JULIA; Mesaglio 1; Zampa, Me. 
retto; Berra, Fumolo, Prosdocimo; 
Mesaglio II, Albertini, Quaino, Mar. 
tina, ‘Trenk, Muzzoni, Buttara. AR- 
BITRO: Mazza di Codroipo. 


I RISULTATI 
*Buiese-Cividalese 
“Rivignano-Tricesimo 

Reanese-*Cordenonese 
Brugnera-*Aviano 
*Saudanielese.Pasianese 


31 
22 
20 
1.0 
00 


Codroipo.*Vivai Rauscedo 1.0 
*Corno Rosazzo-Maianese 3-0 
Fiume Veneto-*Julia 


21 


Tavagnacco, 4 

La Julia ha esordito davanti 
al proprio pubblico con una im: 
meritata sconfitta. I padroni di 
casa sono stati superati sul 
proprio terreno da un modesto 
Fiume Veneto, che ha saputo 
però trarre il massimo profitto 
dagli errori della compagine lo- 


Gli ospiti sono passati in van- 
taggio all’1’ del primo tempo 
grazie ad un’autorete di Fumo. 
lo ed hanno aumentato il pun- 
teggio al 25’ con Gregnul, Al 
45° Zampa falliva per i locali 
un calcio di rigore, mandando 
la sfera a lato. Al 30’ della ri. 
presa Martina, con un'azione 
personale accorciava le distan- 
ze con una bella rete. 


Luca Milocco 


Fiume Veneto 
Sandanielese 
Pasianese 
Rivignano 
Tricesimo 
Julia 
Cividalese 
V. Rauscedo 
Pro Aviano 
Cordenonese 
Maianese 


LE PARTITE DELL’11.10.1970 


Brugnera-Corno Rosazzo 
Fiume Veneto-V. Rauscedo 
Tricesimo - Buiese 
Codroipo-Cordenonese 
Pasianese-Pro Aviano 
Cividalese-Rivignano 
Maianese - Julia 

Reanese - Sandanielese 
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1 rete: Zampar (Aquileia); ‘Carone © 
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IL PICCOLO 


"ri e aa rp 


Lunedì, 5 ottobre 1970 


Splendido successo del Trofeo della Vittoria 


E’ ancora incerta la sorte del Cumini Baseball 


NELLA CICLISTICA DELLA COPPI-HAUSBRANDT PATROCINATA DAL «PICCOLO» 


Chies primo in volata 


ANCORA PIU’ MARCATO IL SECONDO PUNTEGGIO DEL NOALEX SUL CUMINI (10.2) 


dopo una fuga di100km 


Alla U.G.V. Veneto il Quinto Trofeo dedicato alla memoria di Vittorio Biekar 


In una stupenda, indimenti: 
cabile giornata di sole che ci ha 
riportati al clima della prima 
vera e con la pura aria del Car. 
so a fare da tonico agli scal- 
pitanti puledri del ciclismo di. 
Jettantistico, Gino Chies dell’U. 
C. Vittorio Veneto si è aggiudi: 
cata la XXVIII edizione del Tro- 
feo della Vittoria - XIV Premio 
‘Hausbrandt, cui era abbinato il 
V Trofeo Vittorio Biekar messo 
in palio dal Gruppo regionale 
dell’USSI, competizione patroci- 
nata dal nostro giornale, 

Gino Chies è stato tra i perso. 
naggi più efficaci di una fuga a 
cinque iniziatasi poco prima di 
Monfalcone, a circa 45 km dalla 
partenza comprendente, oltre al 
vittoriese, Baldasso e. Piccin 


to. accordo mentre dal gruppo 
viene. praticamente escluso lo 
sfortunatissimo Buffa appiedato 
da due quasi consecutive fora- 
ture. Quindi la fase finale de- 
scritte con Chies acclamato giu- 
stamente dalla folla convenuta 
al traguardo di via Rossetti. 
Gino Chies è un giovane di 21 
anni di Cappella Maggiore in 
provincia di Treviso e attual-! 
mente in forza alla Compagnia 
atleti di Milano, ben noto a 
Trieste per avere l'anno scorso 
vinto il G.P. Città di Trieste; evi- 
dentemente al portacolori della! 
Vittorio Veneto le nostre strade 
si addicono se è vero che anche 
da allievo vi aveva ottenuto or 
revoli piazzamenti. «La corsa è 
stata dura — ha detto all'arrivo 


del G.S. Casagrande di Cordi-|__ ma oggi mi sentivo in piena 
gnano, Fochesato del V.C. Lon-|forma e quando mi sono trova- 
garone € Mazzer del G.S. Pic-|to in quella benedetta fuga ho 
cinato di Brugnera; questa fuga! avuto la. piacevole impressione 
è risultata alla resa dei conti la | gj potercela fare. Sono vera 
fase focale della corsa in quan: | mente felice anche perché que: 
to il gruppo non è piuscito ®|sta, non solo è la terza vittoria 
riprendersi e a organizzare l'in: | nella. stagione ma per me, è 
seguimento prima che il van:|senz'altro la più significativa». 
taggio del quintetto di testa, che | | Bravissimi anche Franco Oma- 
ha toccato una punta massima |ri primo dei III serie e primo 
Gi 1'55” poco prima del quadri: | assoluto dei ciclisti giuliani e 
vio di Opicina sulla via del|Giuseppe Garbin ché ha ricon: 
Titorno divenisse incolmabile: |fermato il suo attuale ottimo 
quando infatti quelli della Ci-|stato di forma. 
clistica Padovani si sono decisi L'organizzazione della Coppi - 
Hausbrandt è stata quanto mai 
ORDINE D’ARRIVO accurata e alla fine, dirigenti e 
1) Gino Chies (U.C. Vittorio | simpatizzanti del fattivo club 
Veneto) che compie il percorsa; biancoceleste hanno raccolto i 
di km 150 in ore 3.43’ alla media | meritati consensi da parte de- 


(Foto de Rota) 
Trofeo della Vittoria — Subito dopo il suo arrivo vittorioso, 
Gino Chies riceve le felicitazioni di Giorgio Rizzi, presidente 
della Coppi Hausbrandt, organizzatrice della manifestazione 


Il doppio scivolone dei ronchesi 


rimanda a domenica il quesito salvezza 


Risparmierebbero la Serie B agli isontini solamente i due uitimi risultati utili 


0, 0,° 
2, 0,0; 
Carabeni, , 


CUMINI; Bertossi, 


1, 0, 
0, 2, 
Cecotti, 


Soranzio, Gobet, Morelli, 


Bortolotti, La Motta, Furlan, Visintin, Giorgi, Geron, Zorat. NOALEX: 
D'Odorico 0,, Mangini, Carmignani, D’Odonico G., Cardea, Revelani, 
Acquafresca, Spikes, Gandini, Barcin, Zugheri, Crippa, Buschini. AR- 


BITRI: Ronealli e Bertoldo. 


Milano, 4 

Netta vittoria della Noalex a 
spese di un Cumini che non è 
mai riuscito a mettere in diffi- 
coltà seria gli avversari. I pa- 
droni di casa hanno concretiz- 
zato la loro superiorità nel cor- 
so del settimo inning marcando 
ben cinque punti. Dopo i pri- 
mi tre inning la Noalex condu- 
ceva per due punti a uno: D’O- 
dorico con un fuori campo nel 
corso del primo inning aveva 
fatto segnare sul tabellone i pri- 
mi due punti mentre Visintin 
marcava per il Cumini nel cor- 
so del terzo inning. 

Ancora fluida la gara dopo il 
sesto inning: pareggio del Cu- 
mini nel quarto inning con un 
Gobet che conquistava la prima 
base con una battuta valida e 
Taggiungeva progressivamente la 
casa-madre passando in terza 
base su battuta di Soranzio. 

La Noalex si riportava in 
vantaggio nell’inning successivo. 
O. D’Odorico giungeva prima in 
seconda base su scelta della di- 


fesa che eliminava Buschini dal- 
la prima e poi in terza a marca- 
re il punto base di Carmigna- 
ni. Lo stesso Carmignani face- 
va segnare il quarto punto del- 
la gara a favore della sua squa- 


Il Ronchi B..C. 


. . , è 
vicecampione d’Italia 

A Verona il Ronchi B.C. 
ha sfiorato la conquista del 
titolo italiano allievi di ba- 
seball. Dopo aver battuto in 
semifinale l’Astra Parma per 
9.5 nell’incontro disputato 
sabato, ierì i ronchesi sono 
stati superati nella finalissi- 
ma dal Black Angels di Net- 
tuno per 6-4 a conclusione 
di una tiratissima partita. 

I vicecampioni d’Italia del 
Ronchi hanno alternato. nei 
due giorni di gare sul cam- 
po di Verona questi gioca- 
tori: Malaroda, Papa, Devet. 
ta, Conte II, Ustolin, Bres: 
san, Leonardin, Forlan, Vi. 
sentin e Scarpa. 


LE REGATE VELICHE DI CHIUSURA I 


oraria di km 40,359; 2) Rino Bal: 
dasso (G.S. Casagrande) s.t.; 3) 
Gino Fochesato (V.C. Longaro- 
ne) s.t.; 4) Pietro Piccin (G.S. 


gli atleti stessi e di tutti coloro 
che hanno avuto il bene di assi- 
stere a questa corsa. La premia- 


Casagrande) s.t.; 5) Paolo Maz.|zione tra le più ricche riscontra. 
zeer (G.S, Piccinato) a 45”; 6) te in questi ultimi tempi ha as- 
‘Rino Sorgato (S.C. Padovani) a|sunto toni di vero’ entusiasmo 


128”; 7) Mario Da Ros (U,C. Vit- 
torio Veneto) s.t.; 8) Pietro Po- 
Joni (S. C. Padovani) s.t.; 9) 
Osvaldo Castellan (S.C. Padova; 
ni) s.t.: 10) Palmiro Rigotto (S. 
C. Giorgione Franceschi) s.t.; 
11) Franco Omari (U.C.F. Coppi. 
Hausbrandt Trieste) s.t.; 12) 
Edy Degano (G.S. Casagrande) 
s.t.; 18) Vencato (G.S. Pejo di 
Vicenza) s.t.; 14) Martinello (U. 
C. Giorgione » Franceschi) s.t.; 


quando tutti o quasi i corrido- 
ri si sono viste le braccia col- 
me di doni. 

Alla premiazione stessa, svol. 
tasi nella sede dell’Internazio- 
na'e 1904, hanno presenziato il 
presidente del Gruppo regionale 
dell'USSI dott. Italo Soncini che 
con brevi e simpatiche parole 
ha ricordato ai presenti la figu- 


15) Peccolo (U.C. Vittorio Ve-|ra dello scomparso Vittorio Bie- 
neto) s.t.; 16) Garbin (G.S. Ca-|kar, incaricando quindi il figlio 
sagrande Cordignano) s. dell’inobliato giornalista di con- 
———_———_——--—rm | segnare la prestigiosa Coppa al- 
a partire all'attacco, era già[la società del vincitore, V'U.C. 


PELL'ADRIACO 


Nella triangolare per sei classi 
cinquanta imbarcazioni sul Golfo 


La «riunione velica di chiu- 
sura», organizzata dall’Adriaco, 
ha avuto ieri felice svolgimen- 
to, con ottime condizioni di 
vento e di mare; sabato pome- 
riggio, invece, le regate dei Ca- 
det e delle O.K. previste nel 
quadro. della medesima manife- 
stazione, sono state annullate 
a causa del temporale scatena 


troppo tardi. 

Chies e compagni hanno per: 
s0 ben poco in quei restanti chi. 
lometri (meno di mezzo minu- 
to). e si sono presentati all’ini- 
zio della dura salita della Chiu- 
sa ancora bene in forze e ceci. 
si a difendere il vantaggio con- 
seguito in oltre 100 chilometri 
di arrembaggio. Alla fine ha pre- 
valso appunto Chies che, seat 
tando ai cinquanta metri ha pre- 
ceduto di oltre una macchina 
Baldasso, Fochesato e Piccin 
mentre Mazzer, che evidente 
mente aveva speso troppo nella 
‘prima metà della contesa ha ce- 
duto terminando al quinto po- 
sto con 45” di svantaggio. 

La partenza, starter il presi. 
dente della società organizza- 
trice Rizzi è stata data da via 
Fabio Severo alle 11.30; avvio 
veloce e rapide schermaglie con 
tentativi di evasione dal gruppo 
da, parte di Degano, Fochesato 
@ Bilic; a Prosecco il premio del 
la montagna viene vinto da Maz: 
zer che transita primo davanti 
a Baldasso. Si inizia quindi la 


fuga dei «magnifici cinque»; al|1.57°, alla media oraria di km 37,944; [7& 


Vittorio Veneto, il vicepresiden- 
te dell'ANGG Pinzutti ospite di 
onore della società organizzatri- 
ce, il presidente del C.R. Labo- 
i ranti, Michele Turitto responsa- 


consiglio regionale. 
era composta da Renato Schif- 
fo, Giuseppe De Fabris, Mario 
Dordolo e Ferruccio Scocchi in 
veste di commissario della FCI. 
TU Trofeo della Vittoria è stato 
assegnato al G.S. Casagrande 
per i migliori piazzamenti otte- 
nuti tra i primi cinque arrivati. 
Luciano Golinelli 
DOES 
ESORDIENTI 


A Sandro Tioni 


ce . ee 
il Trofeo Chiarandini 
Cussignacco, 4 
Sandro Tioni, della. Liber‘2s 
Pfaff: di Ceresetto, ha vinto in 
volata il 2.0 Trofeo Bruno Ch.a- 
rani , riservato alla categoria 
esordienti, 
Ordine di arrivo: 1) Sandro Tioni 
(Libertas Plaff di Ceresetto) che com- 
pie il percorso di km 37 in ore 


tosì pochi minuti dopo la par- 
tenza delle piccole imbarcazio- 
ni. 

Aflollata e molto combattuta 
la prova riservata ai Flying Ju 


bile della C.T. della FCI e Ar-|nior ha fatto registrare una 
naldo Pittoni vicepresidente del ;/ynga serie di squalifiche, moti- 
La giuria! vate dall’errore di percorso dei 


concorrenti. La vittoria è anda- 
ta all'equipaggio veneziano Fo- 
scolo-T'iburzio, che ha messo in 
riga tutti è rappresentanti dei 
circoli locali, Bertocchi (Mug- 
gia), Benussi (Adriaco), Pozzi 
(Pietas Julia) e Beltrame (STV). 

Numerosi anche i 470, sui 
quali ha logicamente prevalso 
l'equipaggio campione italiano 
juniores, peraltro stavolta con 
Sponza al timone e Vencato al- 
la manovra; sorprendente in 
questa categoria la. prova di 
Tiozzo, che ha conquistato al 
la fine una inattesa posizione 
d'onore davanti al più esperto 
Cucchi. Altro campione naziona- 
le in regata, Brezich, è stato 
infilato all'inizio da Fonda-Wetzl 
e non è più riuscito a rimonta- 
subendo un'inattesa sconfit- 


traguardo di Monfalcone dove i|2) Franco Romano (G. S. Bartali Ro-|fa nella classe sniye. Tra le 
soliti commoventi sporuvi del|vis di Trieste) s. t.; 3) Gianfranco star, ‘infine, tornate dì scena 
clan del «Bunker Zeno» aveva. |Furlan (Libertas Plaff di Ceresetto) | dopo lunga assenza, tranquilla 


no posto un paio di consistenti 


s. t.; 4) Ermes Degano (Libertas Ma- 
rino Rossi di Udine) s. t.; 5) Lucia- 


premi, passano nell'ordine FO-|no saccher (Libertas Marino Rossi 
chesato, Chies e Piccin. Sempre | ai Udine) s. t.. Seguono altri 42 cor- 
ì cinque a condurre con perfet- |ridori con lo stesso tempo. 


nella ‘movimentatissima corsa. I 
del Monte 


passeggiata di Dequal, che non 

ha faticato ad affermarsi. 
Sono, scese in mare anche le 

barche da crociera, che hanno 


SEZZZZZZA 


rì quasi rasentano Ja 


= (Foto de Rota) 
Trofeo della Vittoria — Originale inquadratura di un passaggio carsico del quartetto in fuga 


parete di roccia nella zona 


e procedono verso il traguardo, di Trieste, tirando a buona andatura 


i 


disputato una regata di trian- 
{golo avversata, nella parte ini- 
' ziale, dalla scarsità e dall’insta- 
bilità del vento. Tra le barche 
maggiori, ennesimo successo 
dell'«Astarte II» di Mandruzza- 
to-Rasini, cvvantaggiatasi in ma- 
niera decisiva nella seconda 
parte della gara, dopo aver lot- 
tuto all’inizio con l’irriducibile 
«Samurai». 

Nelle classi minori, brillante 
successo della piccola «Isa del 
|Mar» di Suggi, giunta al tra 
guardo sulla scia della più gran- 
de «Altair Sette» di Protti-Vac- 
carì, destinato a finire terzo în 
graduatoria finale, preceduto 
anche dallo «Shark» di Beltra- 
me. 

Da rilevare il ritardo dì Cino 
Ricci con l'«Ecume de Mer», 
imputabile a un errore di per- 
corso dopo la boa di bolina; lo 
stesso errore era causa del ri- 
tiro del «Baluba», che alla boa 
di bolina era giunto primo con 
larghissimo vantaggio. 

Dopo la cerimonia della pre- 
miazione, alla quale hanno par- 
tecipato è dirigenti del circolo 
organizzatore e di altri sodali- 
zi del golfo, nella sala princi. 
pale  dell’Adriaco, presentato 
dal direttore sportivo Paolo 
Paulin, è stato proiettato il do- 
cumentario sullo yachtiny «Sa- 
pore di sale» di Italo Soncini. 
La pellicola è stata molto ap- 
plaudita. 


Aldo Vidulich 
I risultati: 


F.J.i 1) Eolo (CDVV) Foscolo-Ti- 
burzio; 2) Clio (CDVM) Bertocchi- 
Bruscaini; 3) Grot (YCA) Benussi. 
Pinamonti; 4) Guato (SNPJ) Pozzi. 
Sigon; 5) Settebello (STV) Beltra- 
me F.-Tornetta; 6) Bos (CDVM) Car- 
li-Costanzo; 7) Conversada (YCA) 
Bernardinello-Pasamonti; 8) Altese 
Cid.) De Mattia-Nordio; 9) Castore 
(STV) Rinaldi-Matiussi; sq. Ribò 
(CDVM) Polli-Schiavon; Levrera (Y. 
C.A.) Protti-Rebez; Briscola (STV) 
Ferro-Ferro; Ruga (id.) Zagaria-Co- 
ceani; Cep (id.) Quarantotto-Rinaldi 
A.; Felix (SVBC) Del Bello-Cossut- 
ta; Coccobil (id.) Savarese-Toniatti. 

470: 1) Charlie Brown (STV) Spon- 
za-Vencato; 2) Svicolone (id.) Tioz- 
to-Braides; 3) Pettirosso (YCA) Cuc- 
chi-Gallina 4) Manitou (STV) Me- 
iorini-Demorpurgo; 5) Puntagrossa 
(CDVM) Gerin-Apostoli; 6) Gipy (S. 
T.V.) Fantini-Carboni; 7) Paperoga 
lid.)  Barcia-Coceani;' 8) Rossignol 
(SVOC) Cattarini R.-Cattarini G.; 9) 
Sirbrandolph (STV) Marini-Barovita; 
10) £ dy Capp (SVOC) Pischiutta- 
Franzariello; 11) Verdone (YCA) 
Fonda-Invernizzi; 12) Merlo (idem) 
D’Adda-D’'Adda; sq. Whathancha (C. 
D.V.V.) Guarnieri-Sorrega. 

Star: 1) Maya II (YCA) Dequal- 
Pinamonti; 2) Aries (STV) (Goos- 
Goos: 3) Mabuse (STV) Rissardi-Be- 
nedetti. 

Snipe: 1) Barbarossa (STV) Fon- 
da-Wetzl; 2) Barbanera IV (idem) 
‘Brezich-Ambrosi; 3) Barbanera IM 
(idem) Maranzana-Bonivento. 

IOR III: 1) Astarte II (Mandruz: 
zato-Ravasini) YCA, tr. 3.16.27; 2) 
Samurai (Colonna) STV 3.20.50; 3) 
' Sandra (Polin) YCA 3.26.50; 4) Tar- 
taruga (Zelao) YCA 3.45.28; 5) Astar- 
te (Brovedani) STV 3.48,14. Rit. Ma- 
rie (Pesle) YCA. 

IOR IV: 1) Isa del Mar (Sugri) 
Pietas Julia tr. 2.32.55; 2) S_K 
(Beltrame) STV 2.37.55; 3) Altair Set- 
te ‘(Protti-Vaccari) YCA 2.39.28; 4) 


Follia (Cillia) STV 2.42.00; 5) Jumbi 
(Pinamonti) YCA) 2.44.35; 6) Terge- 
ste (Kobec) CVM 2.46.03; 7) Zefiro 
(Braulin) STV 2.53.54; 8) Ecume de 
Mer (Ricci) C. N. Cesenatico 2.55.17; 
9) Espero (de Manzini) YCA 2.59.45; 
Rit. Baluba (Michelazzi) STV. 


POLISPORTIVA DEL KRAS 
Sava e Triglav 


vittoriosi a Sgonico 


Organizzati dal Kras, Sgonico 
ha ospitato ieri un torneo di 
pallavolo e uno di tennis da ta- 
volo femminile, riservato alla 
categoria juniores. Nella mani. 
festazione pallavolistica, deno- 
minata «VI Trofeo Carso» è 
prevalsa la Sava di Lubiana, 
formazione molto mobile e mol. 
to abile nel gioco difensivo, 

Il sestetto sloveno ia supera- 
to dapprima il Kras per 3-0 e 
quindi la Libertas per 31. Nel 
l’incontro valevole per l’assegna- 
zione del secondo posto, il suc- 
cesso è arriso alla Kras che è 
stata in grado di prevalere sul. 
la Libertas stranamente incerta. 
Nonostante il mancato arrivo 


del Kamnik di Lubiana, che 
avrebbe dovuto completare il 
lotto delle presenti, il torneo si 
è rivelato interessante e com- 
battuto; al riguardo va rileva. 
to che alcune frazioni sono sta- 
te giocate oltre il quindicesimo 
punto. 

Nel torneo di tennis da tavo- 
lo si è imposto il Triglav di 
Kranj, seguito dall’Olimpia di 
Lubiana, Kras e Arac. 

V. F. 


Risultati di pallavolo: Se.va-Kras 
3-0 (15-8, 16-14, 17-15); Sava-Libertas 
3-1 (13-15, 15-11, 15-10, 16-14); Kras- 
Libertas 3-1 (15-13, 15-9, 11-15, 15-13). 

Risultati di tennis da tavolo: Olim- 
pia-Arac 5-0; Triglav-Kras 5-0; Kras- 
Arac 5-2; Triglav-Olimpia 5-2. 


NOZZE BRONZI . VUGA 


Ieri mattina nella romantica quie- 

te autunnale di Grignano, il fo- 
toreporter di «Attualfoto» . Fulvio 
‘Bronzi, nostro collaboratore specia- 
lizzato in immagini nautiche e veli- 
che, ha condotto all’altare la gentile 
signorina Alida Vuga, Testimoni Sil. 
vio e Remo Vuga. Agli sposi gli augu- 
ri di ogni bene e felicità. 


dra sfruttando una palla man- 


cata dalla difesa avversaria. Al. 


settimo inning la Noalex realiz- 
za la migliore serie dei punti 
della giornata: il primo lo mar- 
cava Crippa che conquistava la 
prima base con una battuta va- 
lida e giungeva alla casa madre 
grazie a Buschini e a D'Odorico. 

Primo eliminato Buschini, O. 
D'Odorico marcava il sesto pun- 
to per la Noalex dopo aver ru- 
bato la seconda ed essere giun- 
to in terza grazie a Carmigna- 
ni. Dello stesso Carmignani il 
settimo punto: giunto in terza 
base la ricerca della difesa «lil. 
lo» guadagnava la casa-madre. 

D’Odorico segna l'ottavo pun- 
to. Rubata la seconda base D’O- 
dorico era riuscito a portare 
in terza base sull’azione di Car- 
mignani e a realizzare il punto 
su battuta di Spikes, che in 
breve doveva realizzare l’ulti- 
mo punto dell’inning, sfruttan- 
do una palla mancata della di- 
fesa del Cumini e rubando la 
terza base. 

Nel corso, di questo inning 
Geron aveva lasciato il posto 
a Zorat, insisteva la Noalex nel- 
l’inning successivo e realizzava 
ancora tre punti con Crippa, 
Buschini e Cardea. 

Nel complesso, quindi, parti. 
ta solo a tratti interessante dal 
punto di vist.. tecnico e spet- 
tacolare, vista la‘ differenza di 
gioco espressa dalle due compa- 
gini scese in campo. 

A due partite dalla conclusio- 
ne, quindi, dopo. il. doppio in- 
successo dei ronchesi col Noa- 
lex, il Cumini dovrà attendere 
gli ultimi 18 inning per cono- 
scere la sua sorte. Se sabato e 
domenica supererà in casa l’In- 
com Lazio, la salvezza potrà ve- 
nir raggiunta. In caso di un in- 
successo anche parziale, tutto 


Baseball*-Serie#* 


1 RISULTATI 


*Noalex » Cumini 8-3 122 
Glen Grant-*Bernazzoli 11 - 8. 26 -23 
*Norditalia + Europhon 2.8 7.6 
*Incom'Lazio - Pirelli 9-0 12-3 
*Unipol » Rimini 10-8 4.8 
*Juve Lancia-Montenegro 3 -1l1 0 -10 
LA CLASSIFICA 
Europhon 4237 5 880 37 
Montenegro 42 34 8809 34 
Glen Grant 42 311 938 31 
Bernazzoli 42 2814 n 28 
Noalex 42,22 20 524. 22 
Norditalia 42 RE21 500 21 
Incom Lazio 42 20022 476 20 


Juve Lancia 42 16 26 381 16 
Unipol 4 1527 35 18 
Cumini 42 14 28 333 14 
Rimini 421230 286 12 
Pirelli 4 240 047 2 


LE PARTITE DEL W0 è 11.10.1970 
Pirelli - Bernazzoli 
Rimini - Juve Lancia 
Unipol - Noalex 
Glen Grant - Norditalia 
Europhon - Montenegro 
Cumini - Incom Lazio 


BASEBALL 
SERIE D 
FINALI NAZIONALI 
Novara - CUS Trieste 23.5 


dipenderà dal comportamento 
del Rimini che giocherà in casa 
contro la Juve Lancia. 

S.IL 


Genova e Grosseto 


promosse in Serie À 


Milano, 4 
Il CUS Genova battendo in 
casa la Mobilcasa Firenze per 
11-2 nell’ultima partita in ca- 
lendario per la serie cadetta, si 
è aggiudicato il titolo della Se- 
rie B e la promozione nella se- 
rie maggiore. Unitamente alla 
squadra genovese sale in Serie 
A il BB di Grosseto. 
(Europa Sport) 
liano SL So, 


PUGILATO 


Petrozzi vince per k.o. 
Pordenone, 4 

A Maron di Brugnera, nel 
corso di una riunione interna- 
zionale di pugilato, il peso gal 
lo professionista Franco Pe- 
trozzi, di Pordenone, ha battu- 
to lo jugoslavo Ante Ljubomi- 
rovic, di Lubiana, per fuori 
combattimento alla 4.a ripresa. 


FIOCCO CELESTE 
MM. La casa di Miro Turcinovich, 
tecnico triestino di basket, è sta- 
ta allietata dalla nascita del scecon- 
dogenito Michele. Rallegramenti. 


GOLF A PADRICIANO 
A Eugenio Moretti 
il G. P. Timavo 


Eugenio Moretti, del Golf 
Club di Asiago (Vicenza), ha 
vinto il «G.P. Timavo», gara in- 
ternazionale svoltasi a Padri. 
ciano e alla quale hanno parte- 
cipato 25 concorrenti dei mag- 
giori circoli veneti e austriaci. 
Nella gara riservata alle donne 
si sono affermate Franca Mo- 
retti di Asiago e l’austriaca Bri- 
gitte Melion, del G.C. Carinzia, 


BASEBALL: SFIDA 
MI La tradizionale sfida di fine sta- 

gione fra dirigenti e arbitri di 
baseball della regione, si è risolta an- 
cora una volta a favore dei primi 
che si sono chiaramente imposti con 
il netto punteggio di 21 a 8. L'in- 
contro, disputato sul campo di Villa 
Opicina, alla presenza di un folto 
pubbiico, è risultato equilibrato sino 
al quinto inning, Nella parte finale 
i dirigenti hanno premuto il piede 
sull’acceleratore e agli arbitri non 
è rimasto che cedere via libera agli 
avversari. 


TENNIS: UFFICIALI 
I Avranno luogo questa sera alle 

19, le premiazioni dei vincitori 
il torneo regionale di tennis per ter- 
za categoria non classificati organiz- 
zato dal Circolo Ufficiali di Trieste. 
La cerimonia sì svolgerà presso la 
sede del Circolo di via dell'Universi. 
tà n. 8. 


ATLETICA REGIONALE RAGAZZI 


Brunello: 10” netti 


negli 80 metri piani 


Re ui »_ Gorizia, 4 
Si sono svolti al campo spor: 
tivo «E, Fabretto» i campionati 
regionali ragazzi e ragazze, va- 
levoli. per il Trofeo «5 cerchi». 
Nella categoria ragazze i risul. 
tati non sono notevoli; partico- 
larmente interessanti sono sta- 
te invece le prove per la cate- 


goria ragazzi che hanno messo | 


in luce risultati di rilievo. Ne- 
gli 80 metri piani un risultato 


discreto è stato quello di Duilio | 


Brunello dell’ASU con i suoi 
10 secondi netti; buoni senz'al- 
tro anche i tempi di Mirian Bi- 
nes della Torriana e Adriano 
Celato della Libertas Udine 
giunti al secondo e terzo posto. 
Ottimo il risultato di Carlo Ne- 
gri di Latisana nel lancio del 
disco come pure quello di Car- 
lo Comessatti dell'ASU nel sal. 


to con l’asta. Altri buoni risul-| 


tati si sono avuti nel salto in 
lungo, nel getto del peso, lan- 
cio della palla propedeutica e 
nella marcia. 

RAGAZZI 


Marcia km 4: 1) Zaglia Giorgio (A. 


Latisana) 21’59"6; 2) Scognamiglio 
(S. Giacomo) "6; 3) Zuccheri 
(SGT) 23’008’’2; 4) Medves (Lib. 
UD) 23482. 


CONCLUSA A BARCOLA LA 


STAGIONE REMIERA 


Ai vogatori della Nettuno 
l’alloro finale per società 


La regata di ‘zona tenutasi 
ieri sul mare di Barcola ha con. 
cluso le manifestazioni remiere 
di questa stagione. Quasi dei 
tutto «regolare» l'andamento 
delle gare. Si sono imposti qua- 
si sempre i favoriti (alcuni dei 
quali sfoggiavano le pale trico- 
lori, diritto acquisito due setti- 
mane fa) anche se qualcuno de- 
gli «eterni secondi», giunto a 
quest’ultimo impegno con pro- 
positi di rivalsa, ce l’ha fatta a 

mettere la propria prua davan- 
ti.a quella del rivale di sempre. 
E’ appunto agli sfortunati pro- 
tagonisti delle gare del remo, a 
coloro che meno spesso assa- 
porano la gioia della vittoria, 
che oggi dedicheremo un po’ 
più di spazio, e basti per gli 
altri la gloria di tutte le vitto. 
rie mietute nel corso della sta- 
gione. 

Segnalate dunque le «passeg- 
giate» di Pace del C. C. Satur- 
nia nel singolo junior, di Rinal. 
di e Gonan, tim, Sora nel «due 
con» junior, di Bresich, Cucchi, 
Susa e Nardelli nel «4 senza», 
tutti campioni italiani, passia- 
mo a vedere il comportamento 
degli altri, anche dei non vin- 
citori, dato che in una gara la 
fatica dell’ultimo è la stessa, se 
non maggiore, di quella del pri- 
mo. Incominciamo con la pro- 
va di Alberto Tersar, del C. M. 
M. Sauro autore di una bella 
doppietta nel singolo e nel 
«doppio» in coppia con Cernaz, 
cui va la soddisfazione di aver 

| avuto ragione di un avversario 

del valore di Biloslavo, per la 
verità oggi alquanto giù di for. 
ma. 

Anche Marini, della S. C. Net. 


tuno, vogatore dalla. taglia non 
eccezionale, è riuscito a far 
centro in questa regata, aggiu- 
dicandosi la prova del. canoè 
seniores davanti al biancocele- 
ste Piuca, buon primo fino a 
tre quarti di gara e poi inchio- 
dato. in prossimità dell'arrivo, 
Prestazione positiva pure quel- 
la dello junior Gregori della 
S. C. Nettuno, impegnato in 
ben due gare sui 2000 metri, 
nelle quali si è difeso più che 
bene dai più esperti seniores, + 

Tutto facile per il «4 senza» 
misto Dop. Ferrovario - C. C. 
Saturnia (Jumgwirth, Zellerma- 
yer, Mengotti e Fonda), giunto 
secondo ai recenti campionati 
élite e che se fosse stato mes- 
so assieme in tempo per 1 cam- 
pionati seniores avrebbe pro- 
babilmente fatto suo il titolo. 
Riuscite le prove di singolo per 
giovanissimi, «ragazzi» e «ba 
by» al di sotto dei 14 anni: nel- 
la prima ha vinto Stossi dei Vi- 
gili del fuoco dopo un combat- 
tuto serrate finale ingaggiato 
col tenace Ramani della S. N. 
Pullino, nella seconda vittoria 
comoda di Fulvio Dapiran, del 
C.C. Saturnia, che ha tutte le 
carte in regola per ricalcare 
le... palate del padre Francesco, 
olimpiaco di Londra. 

A questo proposito la S. C. 
Nettuno ha presentato un pro- 
totipo di skiff per giovanissimi 
dai 10 ai 14 anni, costruito dal 
sodalizio barcolano su proprio 
progetto, che, guidato dal nic- 
colo Paolo Rovis, figlio del no- 
to dirigente biane- arde. ha da. 
to prova di o»: stabilità e 
di essere adatto al peso ridot. 
to dei giovani cui è destinato. 


Nelle gare. dei pagaiatori sem. 
pre in evidenza la S. C. Adria, 
prima.nel K.1 ragazzi con Bal- 
dini e nel K 2 seniores con un 
misto con la SET (Zanon e Bo- 
scole‘ mentre la prova del K 1 
senior è andata al gradese Pi. 
natti dell’Ausonia, che ha di- 
mostrato di essere il più forte 
specialista della nostra zona.’ 

Nella classifica finale per so- 
cietà largamente in testa la S. 
C. Nettuno, seguita dalla S. C. 


Adria.. h, 
Emilio Ressani 
I RISULTATI 

Due senza juniores; m. 1.500: 1) 
Vigili del fuoco (Bresich, Susa) .n 
6°10”?4; 2) S.C. Timavo (Persì, Le- 
ghissa) 6"29”6; 3) S.C. Adria (Ma- 
lusà, Tedeschi) 6552, 

Doppio juniores, m. 1.500: 1) C.C. 
Saturnia (Pace, Giraldi) 5'56"7; 2) 
8.0. Nettuno (Bocciai, Gomisel) 
836%. 

XK 1 ragazzi, m. 500: 1) Edy Bal 
dini (S.C. Adria) 2°35”5; 2) Diego 
Marega (idem) 2753'3, 

Singolo ragazzi, m. 500: 1) Igor 
Stossi (Vigili del fuoco) 2'18"'5; 2) 
Fabio Ramani (S.N. Pullino) 2°19”5; 
3) Alessandro Franca (S.C. Nettuno) 
2'45”5, 

XK 1 seniores, m. 1.000: 1) Alfio 
Pinatti (S.C. Ausonia) 5’5”6; 2) 
‘Paolo Zanon (S.C. Adria) 5°9”3; 3) 
Mauro . Lugnan (S. C. Ausonia) 
5°15''8; 4) Franco Stiasnj (C.C. Sa: 
turnia) 5°44”3. 

Quattro con seniores, m. 2.000: sola 
partente la S.C. Nettuno (Massi, 
Gullini, Zanon, Camerini, tim. Sni- 
dersich) che ha compiuto il percorso 
in 8'42”2. 

Due con juniores, m. 1.500: 1) Do- 
polavoro Ferroviario TS (Rinaldi, 


Gonan, tim. Sora) 6*45”4; 2) S.C. 
‘Ausonia (Monferà, Fumolo, tim, 
Olivotto) 6°50”9; 3) S.C. Nettuno 
(Marini, Mosetti, tim. Snidersich) 
TINA, 

Singolo seniores, m. 2,000: 1) Al- 
berto Tersar (C.M.M. «N. Sauro») 
8'45'’3; 2)- Duîlio Biloslavo (SGT) 
8'57”1; 3) Lucio Gregori (SC. Net. 
tuno) 9'18/3. 

Canoè non ciassificati, m. 1.000: 1) 
Marino Marini (S.C. Nettuno) 4’28"'3; 
2) Gianfranco Piuca (SGT) 44301; 
3) Boris Sossi (C.C. Saturnia) 4'35"; 
4) Piero Poli (S.C. Trieste) #41”. 

Singolo giovanissimi, m. 500: 1) 
Fulvio Dapiran (C.C. Saturnia) in 
2'4”4; 2) Umberto Detela (S.N. Pul- 
lino). 2°23'’6; 3) Giorgio Caglievina 
(S.C. Adria) 2°36’"7; 4) Antonio So- 
fianopulo (S.C. Nettuno) 2'51"8, 

Quattro senza seniores, m. 2.000; 
1) C.C. Saturnia . Dop. Ferr, IS 
(Tungwirth, Zellermayer, Mengotti, 
Fonda) 7°19”4; 2) S.C. Nettuno .ua- 
non, Gullini, Camerini, Massi) 8'55'8. 

K 2 seniores, m. 2.000: 1) Adria - 
S.G.T. (Zanon, Boscolo) 4’30”3; 2) 
S. ©. Ausonia (Pinatti, Lugnan) 
4'33/'2; 3) Saturnia Nettuno (Stias- 
nj, Zerial) 4478, 

Doppio seniores, m. 2.000: 1) C. 
M.M. «N. Sauro» (Tersar, Cernaz) 
774972; 2) S.C. Nettuno (Machnich, 
Gregori) 7°57”2; 3) S.G.T. - SU. 
‘Trieste (Biloslavo, Gioseffi) 8°32”. 

Singolo juniores, m. 1.500: 1) Mau- 
to Pace (C.C. Saturnia) 6'41’9; 2) 
Piero Bocciai (S.C. Nettuno) 7'12”. 
Fuori gara Roberto Barucca ha { © 
so in 6°49”6. 

Quattro senza juniores, m. 1.500: 
1) *! del fuoco (Bresich, Uucchi, 
Sds., «vArdelli) 52443; 2) S.U Adria 
(Starec, Cattalini, Cristofaro, Dodd) 
5'54°9, 


Metri 60 H, I serie: 1) Resotto_Ro- 
berto. (Torriana) 8”7; 2) Cozzi (C.A. 
A.L.) 9'"2; 3) Peruch (SG PN) 9"4; 
4) Mazzolli (Arte GO) 96. 

: 1) Nali Andrea (CAAL 
i 2) Gardin (Lib. PN) 9"7; 

3) Pintagalli (SGT) 10”1; 4) Samo- 
| ré (Acegat TS) 10”4. 

Metri 1000, I serie: 1) Tosolin Fran- 
co (Lib. PN) 3’05'9; 2) Bravi (CUS 
TS) 3'10”; 3) Galasso (Latisana) 
3'17'8; 4) Grassi (CUS TS) 3°24”3. 

Metri 80, I serie: 1) Moratto Pao- 
lo (SGT) 10’'4; 2) De Vito. (CAAL 
UD) 10°4; 3) Gatt* (AA PN) 10”’5; 
4) Casagrande (Arte GO) 11’?8, 

Getto del peso: 1) Tremul Giorgio 
(CSI TS) 14,82; 2) Martini (Arte Go) 
13,66; .3) Bonazza (CSI TS) 13,46; 
4) Papais (SG PN) 12,80. 

Palla propedeutica: 1) Bressan Fa- 
brizio (Lib. R.) 56,50; 2) Umech 
(N. Sauro) 53,10; 3) De Biasio (Lib. 
Mont.) 51,38: 4) Sialino (Lib. UD) 
50,58. 

Disco: 1) Negri Carlo (Latisana) 
36,36; 2) Cellotti (Lib. UD) 33; 3) 
Davanzo (Lib. PN) 31,66; 4) Pit- 
tioni (Lib, UD) 30,24. 

Lungo: 1) De Linderman Giuseppe 
(N, Sauro) 6;.2) Zonta (ASU) 5,86; 
3) Nobile (Lib. UD) 5,69; 4) Asti 
(ASU) 5,53 

Asta: 1) Comessati Carlo (ASU) 
3,20; 2) Raimondi (Torriana) 2,80; 3) 
Barella (Lib. UD) 2,80; 4) Flebus 
CASU) 2,70. 

Alto: 1) Ruggeri Dario (Div. Ju- 
lia) 1,63; 2) Pascolo, (Lib. PN) 1,63; 
Ja) Fornasiero (Lib. UD) 1,63; 4) 
{ Montagnani (Italcantieri) 1,60. 


RAGAZZE 


Lungo: 1) Dentesani Luisa (CAAL 
UD) 4,37; 2) Ghersini (SGT) 4,15; 3) 
Luis (UGG) 4,09; 4) Casagrande 
(GUALF) 4,09. 

Disco: 1) Lendaro Carla (GU UF) 
22,64; 2) Murero (GUALF) 21,68; 3) 
Segalla (SGT) 20; 4) Talialegne (A. 
Latisana) 19,28, 

Alto: 1) Di Luca Rosanna (A. Lati- 
sana) 1,43; 2) Dolzani (SGT) 1,38; 
3) Antoniazzi (UGG) 1,35; 4) Ber- 
toli (A. Latisana) 1,30. 

Peso: 1) Zambon Ivonne (Italcan- 
tieri) 10,23; 2) Peressano (GUALF) 
10,20; 3) Donda (Italcantieri) 8,75; 
4) Castellarin (A. Latisana) 7,87. 

Palla propedeutica: 1) Forabosco 
(A.S. Moggese) 35,90; 2) Pancino (A. 
S, Vivaro) 35,56; 3) Collavin (N, 
Sauro S.G.) 33,32; 4) Mammetti (E- 
dera) 33,22. 

Metrì 60, I serie: 1) Guanin Ro- 
berta (GUALF UD) 8’8; 2) River 
(CAAL UD) 9'*1; 3) Cidin (UGG) 9"3; 
4) Ottulich (Italcantieri) 9”7. 

HI serie: 1) Comuzzo (CAAL UD) 
9°4; 2) Cerut (Edera) 9"7; 3) Piva 
(GUALF) 9°7; 4) Fiori (Edera) 10?'5; 

Metri 60 H, I serie: 1) Pavoni Clau- 
dia (Latisana) 10'3; 2) Bevilacqua 
(UGG) 10”'5; 3) Nali (N. Sauro S.G.) 
11’"7; 4) Mariano (GUALF) 12”2 

II serie; 1) Guanus Mara (GUALF) 
10”4; 2) Delzotto (AA PN) 10”4; 3) 
Sacile (AA PN) 11”5; 4) Benedetti 
(UGG) 12”3. | 

Metri 500, I serie: 1) Fattori Piera 
(GUALF) 1’36”7; 2) Franzolini (G.U. 
A.L.F.) 1°38”; 3) Alpini (GUALF) 
1°39"5; 4) Mauro (Latisana) 1°39°°7! 

JI serie: 1) Abbatì Gianna (Lib. 
PN) 1’37”9; 2) Faleschini (GUALF) 
1’38”9; 3) Spadaro (Edera) 1°42”!2; 
4) Darduin (Lib. PN) 1’42”’8. 


ESTETISTE 


si diventa 


all'ENALC 
via Rossini, 4 — Tel. 24076 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


IL MINACCIATO ABBANDONO DEI CHIOSCHI La 


Vanno a Romu i benzinai 
con le disdette nella valigia 


Oggi riproporranno le loro, istanze all’ Unione. petrolifera 
Attesa per. il dibattito di domani al Consiglio comunale 


) E’ partita ieri sera per Roma 
è delegazione dei benzinai trie- 
poni convocata .dall’Unione pe- 
rolifera; l'incontro, ‘come an- 
Nunciato, si terrà stamane alle 
0.30, con l’intervento del pre 
Sidente nazionale della. federa- 
Zone di categoria, dott. D'An- 
Tea. I benzinai locali recano 
con sé, in una valigia, le di- 
Sdette dei contratti di comoda- 
Sià firmate, e decideranno 
& Roma sul da farsi: tutto di. 
Pende, pertanto, dall'esito degli 
Odierni ‘incontri. Come si ricor- 
€rà, i gestori avevano deciso 
nell'assemblea straordinaria di 
giovedì scorso di soprassedere 
Ull'inoltro delle disdette: ma 
anno dichiarato che ciò non 
Significa» — tuttavia — la so- 
Spensione dell’azione intrapresa, 
Quanto è dato di sapere, 
domani al Senato da parte del 
I e del MSI dovrebbero ve- 
ua presentate due proposte 
l emendamento al ‘udecreto- 
ner, intese a far ottenere a 
ieste la concessione della 
enzina, a prezzo agevolato. 
siDomani sera, inoltre, il Con- 
quo comunale si riunirà per 
‘SCutere ampliamente sul pro- 
(ema della benzina, e ciò inac- 
Giglimento — cda parte della 
"nta — di una mozione del 
Centro:sinistra nel sollecito del 
ittito che è stato concorda- 
‘0 non appena varato il «rim- 
8 /0» della Giunta. Finora, ri- 
ialtano presentate in. argomen- 
d ue mozioni, del PSIUP e 
1 MSI, mentre sono prean- 
Nunciate quelle del PLI e del 
Centrosinistra. 
d Primo documento, quello 
se PSIUP, chiede «la conces- 
fue agli automobilisti resi- 
enti nel territorio di Trieste 
i Un contingente di benzina a 
Drezzo agevolato, così come av- 
lene da tempo nella vicina 
Provincia di Gorizia» e conclu. 
sostenendo © l'opportunità 
for Una commissione speciale 
{urnata da rappresentanti di 
uti ‘ gruppi consiliari venga 
ricaricata di «sollevare questa 
È (Chiesta. nelle sedi governative 
OMpetenti e di riferire poi i 
Fisultati al Consiglio nel piu 
Teve tempo possibile». E ciò 
f seguito — si afferma nella 
Dremessa — dell'aumento del 
Prezzo della benzina «disposto 
al Governo nel quadro gene- 
Tale di ua politica fiscale diret- 
@ colpire sempre di più le 
Categorie meno abbienti con il 
Ticorso. indiscriminato alla tas- 
Sazione indiretta». Nel docu- 
ento del PSIUP la richiesta 
Sella benzina agevolata viene 
sostenuta per la preoccupazio- 
de delle «conseguenze che que- 
a decisione comporta per lar- 
ghe categorie di lavoratori nel 


bale il dislivello di prezzi di 
certi generi esistenti fra il mer- 
cato triesitno e quello della Zo- 
na B», nel documento missino 
si sottolinea che «l'attuazione 
dell’accordo di Udine, senza ‘al- 
cun provvedimento .a. favore 
della nostra provincia, determi- 
na un'emorragia di denaro trie- 
stino verso la Jugoslavia che 
rientra nell’area del MEC a be- 
neficio di attività economiche 
non facenti parte del com- 
prensorio economico dell’Alto 
Adriatico», 

Anche la mozione del MSI fa 
appello infine al Governo e ai 
gruppi parlamentari del Sena- 
to e. della Camera, affinché 
«venga approvato in sede di 
emendamento  dell’art. 1 del 
D.L. 27.8.7@n, 621 la concessio- 
ne di un contingente di benzi- 
na agevolata alla provincia di 
Trieste che sarebbe in tal mo- 
do messa in grado di'‘approvvi- 
gionarsi di carburante al mede- 
simo prezzo di quello praticato 
nei territori circostanti, dato 
che sia la provincia di Gorizia 
che l'Istria, amministrata dalla 


RFSJ, hanno a disposizione il 
carburante a prezzi di gran 
lunga inferiori a quelli pratica 
ti a Trieste». 


Assegni di studio 
per figli di emigrati 


Il Comune ricorda che entro 
il prossimo 15 ottobre possono 
venir presentate, da parte degli 
interessati, domande di assegni 
di studio a favore dei figli e de- 
gli orfani dei lavoratori emigra- 
ti all’estero che intendano fre- 
quentare scuole medie di II 
grado (o corsi di formazione 
professionale) e corsi universi 
tari. Entro la stessa data si ac- 
cettano pure le domande a favo- 
re di orfani di emigrati (non 
assistiti dall'ENAOIL), che ven- 
gono assistiti in. convitto da par- 
te di enti o istituti della regione. 

Le domande che concorrono 
ai benefici della legge regionale 
26-6-1970.n.-24, vanno redatte in 
carta semplice e corredate dal 
certificato di iscrizione e. di 
profitto. 


{«Giornaljoto») 


Si sta preparando la strada del 
metano. Infatti, sono già stati 
effettuati degli scavi in via d'AI- 
viano, arrivando così praticamen- 
te agli impianti del Broletto; man- 
ca quindi, soltanto di scavare al- 
l'altezza dell'ex ponte ferroviario 
di via dell'Istria, dopodiché la 


ale, lunga s 
lometri, potrà ritenersi conclusa 
congiungendo in tal modo gli im- 
pianti del Broletto con la cabina 
di decompressione di San 'Giusep- 
pe della Chiusa. I dirigenti del- 
l’Acegat hanno intanto già preso 
gli opportuni contatti con l'Italia- 
na Gas, per cui i tempi di attua 


ione, dovrebbero venir rispettati. 

La. prima, ad essere metanizzata 
sarà la zona di Borgo San Sergio, 
quindi toccherà all'area delle Rive 
verso il tro, poî Roiano e in- 
fine è verso Opicina, A 
partire dagli inizi dell'anno pros: 
Simo, pertanto, in un periodo di 
otto mesi l'«operazione metano» 
dovrebbe venir conclusa, 


DIMINUITI I TEDESCHI MA GLI INGLESI A _VALANGA 


Una 


difficile prova 


superata dal turismo 


Malgrado le campagne denigratorie all’estero 
l'affluenza è andata oltre il primato del 1969 


Trieste non ha subito contrac- 
colpi sostanziali nel movimento 
turistico di quest'anno, ma an- 
zi, sotto certi specifici aspetti, 
ha visto migliorare la sua posi- 
zione: il buon bilancio emerge 
dai dati forniti dall'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turismo, 
con la consueta lodevole tempe- 
stività, e relativi al periodo dal 
1.0 gennaio al 30 settembre, Ad 
esaminarli, si riscontra che da 
noi non si sono, fortunatamen- 
te, verificati gli allarmanti cali 
di altre zone d’Italia. In termi: 
ni generali, gli ospiti arrivati 
in più nei nove mesi rispetto 
il 1969 sono stati 410 e le «pre- 
senze» sono complessivamente 
aumentate di ben 26.297 unità 
e non si deve dimenticare che 
il 1969 ha fatto registrare il pri- 
mato dell'affluenza dopo venti 
cinque anni di alternative, 

Sono arrivati a Trieste tra 
gennaio e settembre (le stati- 
stiche tengono conto solo di al- 
‘berghi, pensioni e locande, men- 
‘tre vi sono esclusi gli esercizi 
pararicettivi come ostelli della 
gioventù, camping, stanze di 
privati in. affitto, ecc.) 264,946 


ospiti, con un lievissimo  incre- 
mento rispetto il 1965 (264.536) 
ed uno maggiormente accen- 
tuato rispetto al 1968 (245.714); 
dei 264.946 ospiti di quest’an- 
no, 135.959 erano di nazionalità 
italiana (146.163 nel 1969 — e 
perciò flessione del 6,9 per cen- 
to — e 140,273 nel 1968) e 
128.987 di nazionalità straniera 
(118.373 nel 1969 — perciò in- 
cremento dell’8,9 per cento — 
e 105.441 nel 1968. Meno italia- 
ni, quindi, arrivati ed arrivati, 
invece, più stranieri. 

Ma gli italiani si rifanno nel. 
le «presenze», con un incre- 
mento del 6,8 per cento. Le 
«presenze» dei nostri connazio- 
nali nel 1970 sono state 279.159 
(nel 1969: 261.342 e nel 1968: 
256.460); pure in apprezzabile 
aumento (8,9 per cento) le «pre- 
senze» degli stranieri, che que- 
st’'anno risultano essere state 
218.983; nel 1969: 210.506 e nel 
1968: 192.368. In totale, tra ita- 
liani e stranieri, le «presenze» 
per il 1970 assommano a ‘98.142 
(471,848 nel 1969 e 448.828 nel 
1968). 


SIGNIFICATIVA FESTA CON L’INTERVENTO DELLE AUTORITÀ 


Premiatala generosità 
dei donatori di sangue 


Trieste si trova già all'avanguardia ma nella nobile gara 


devono impegnarsi ;ancora maggiori schiere di cittadini 


per tune e nel territorio» e del- 
riprendersi del fenomeno del 
Iornimento di carburante ol: 
cai llontiera con’ danno. delle 
ategorie interessate’ alla ven- 
tali e delle stesse finanze sla- 
sa Da, Infine — fra le premesse 
la constatazione della 
di controlli impossi- 
qu ed anche vessatori come 
Ml ultimamente disposti ai 
Ichi di frontiera». 
pile mozione missina si 
Nde atto dell’«aggravarsi 


vi 
Simutilità 


Solenne omaggio 
nel Tempio mariano 
al Patrono d’Italia 


Ù La festa di San France 
#0 Patrono d’Italia, è stata 
'oOlennemente celebrata ieri 
bomeriggio al santuario di 
Onte Grisa, gremito da non 
no di cinquemila fedeli, 
ina Più parte dei quali giunti 
Ù Dellegrinaggio da altre pro. 
Ni lite, fino da Firenze. Al 
RIOVO. altare, che ieri è sta- 
sco Cedicato a San France 
Ù » ha celebrato la Messa 
ne mons. Santin, 

e ha tratteggiato la 

prua del Santo sofferman- 
Ù SÌ în particolare su alcuni 
menti della sua vita, co- 
bite quello culminato nel su- 
Me Cantico delle Creatu- 
vis € sul periodo in cui egli 
l'atto Così sconvolto, come 
i ‘tale in cui — ha detto 
his; fesule — più che mai c'è 
sà 'Ogno della preghiera, del- 
a etto Merenza sublimatrice, 
#ca; Autentico spirito france- 
LI Ed ha accomunato nel 
si do Valtro grande Patro- 
È l'Italia, Santa Caterina, 
cla; Proprio ieri è stata pro- 


(«Giornalfoto») 

I donatori di sangue triestini 
sì sono, riuniti ieri mattina in 
un cinema cittadino per festeg- 
giare la loro «giornata» in coin- 
cidenza con la ricorrenza di San 
Francesco, campione di carità 
cristiana. Il presidente dell’as- 
sociazione locale dei donatori, 
Tendella, ha sottolineato îl si- 
gnificato della manifestazione 
— una iniziativa in omaggio ai 
donatori stessi e mon un'occa- 
sione per dibattere î problemi 
della categoria, che vengono in- 
vece affrontati nelle assem- 
blee annuali dell’associazione — 
esprimendo soddisfazione per 
le benemerenze dei donatori 
triestini che, da sette anni a 
questa parte, da quando cioè sì 
sono riuniti nell’associazione, 
hanno versato ben 16 mila; litri 
figurando così alla testa dei do- 
natori italiani, fatte le debite 
proporzioni fra il numero di es- 


sì rapportato alla popolazione; 
la stessa regione, con un totale 
di 28 mila donatori, rappre- 
senta un decimo dei donatori 
di tutta Italia, che sgno circa 
270 mila, 

Ha preso poi la parola il 
Commissario di Governo, Cap- 
pellini, per esternare i senti- 
menti di riconoscenza dell’inte- 
ra collettività alla categoria, al- 
la quale ha manifestato una ca- 
lorosa ammirazione: «Non esi- 
ste — ha detto — una soddi- 
sfazione più sublime di quella 
che può provocare colui il quale 
può dire d'aver salvato anche 
una sola vita umana col dono 
del proprio sangue». Poi, l’as- 
sessore comunale all’Igiene e 
Sanità, Blasina, ha rilevato — 
anche alla luce del recente con- 
vegno sulla medicina del traj- 
fico '— l'importanza della tem- 
pestività dei soccorsi ai fini del- 
la salvezza delle vittime d'inci- 


ASSISE MEDICA IERI ALL’UNIVERSITA' 


Austriaci e jugoslavi 


al <triangolare» di radiologia 


Si è aperto ieri all’Università 
il «triangolare» di radiologia au- 
stro-italo-jugoslavo, organizzato 
dall’Istituto di radiologia del no- 
Stro Ateneo, Un caloroso indi- 
Tizzo di saluto ai colleghi del- 
la Carinzia, della Croazia e del- 


"Mata Dottore della Chiesa 

D 
Gi altare ad essa dedicato 
no si Stesso Tempio Maria: 
mental eSsentava ieri devota» 
ne Infiorato), i 

Solenne. celebrazione, 

de pinata con la benedizione 
cesso altare di San Fran. 
Maggio nno presenziato le 
li jslori autorità, fra le qua- 
asse Prefetto Cappellini, lo 
fn susore regionale Stopper 
dente Presentanza del presi. 
Mung erzanti, assessori co- 
Dresente Do ovinciali ei sl 
ni Trancescant, utti gli Or 


dell: d 

na in CTISI economica triesti- 

zo Seguito all'aumento del 
benzina disposto 


"decsa, penzina 
oi me”); si 
Hve ne Ha disposizioni restrit- 
valichD icate dalla dogana ai 
tivelate LS! la Zona B si sono 

‘cnicamente  inappli- 
z Ve di ogni risultato 
Me in Sono inoltre illegitti- 
di Vaine, 600 Yiolano l'accordo 
dicati ag(oMe risulta dai giu- 


afferma 


Hanan gistratura ita. 
1 Pileval 
l'economi CRE «i problemi del. 


mo essere rjguistina non posso. 
doganali mp SAIti con Festrizioni 

es6d slo con provve 
Togo ici atti a supe 
0 Orcanico e glo- 


la Slovenia è stato recato dal 
direttore dell'Istituto, prof. Dal. 
la Palma, mentre il prof. Lenar- 
duzzi, di Padova, ha sottolinea- 
to — quale presidente del radu- 
no — i passi avanti compiuti 
dall'iniziativa da tre anni a que- 
sta parte. Infine il saluto del. 


[cacenoamiETTO) 


- 


Oggi: S. Placido — Iì sole sorge 
alle 6.08 e tramonta alle 17.39, La 
luna. nasce alle 11.34 e cala alle 


temperatura massima 184, 
minima 10,2; pressione mb, 1013,2 in 
lieve aumento; umidità 80 per cen- 
to; vento kmh 4 da Sud-Est; tempe- 
ratura del mare 19,8, È 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (delle 8.30 ‘alle 19,30): A, 
Barbo, piazza Garibaldi 4, telefono 
90015; Di Gretta, vià Bonomea 93, 
tel. 4105. Godina all’IGEA, via 
Ginnastica 6, tel. 95152; G. Papo, via 
Felluga 46 (S. Luigi), tel. 93395. 


Farmacie în servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30): All’Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel 95914; Al Galeno 


- | zione all’A.LA., Domani inizia la sua 


Mizzan, piazza 


Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di ‘altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servi: medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591 Cha. 
mate notturne: telefono 37265, 


| montagna e l'esplorazione, Le. pro- 


l’Università è stato recato dal’ 
rettore prof. Origone, il quale 
ha espresso il più vivo compia- 
cimento per quest’incontro, che 
consente all’Università di Trie- 
ste di sviluppare il suo ruolo di 
centro di ricerca scientifica; ed 
ha aperto i lavori, che si sono 
imperniati sulle relazioni del 
prof. F. Kammerhuber di Graz, 
del prof. Nikolic di Zagabria, del 
prof. Schreyer di Graz, del prof. 
Pistolesi di Verona e del prof. 
Feltrin di Padova. Alle relazioni 
sono seguite numerose comuni. 
cazioni, fra le quali vivo interes- 
se hanno destato quelle dei pro- 
fessori Obrez (Lubiana), Lenar- 
duzzi (Padova), Torretta e Pi. 
sano (Trieste). Ne è scaturita 
un'ampia panoramica sulle va- 
rie terapie radiologiche e sulle 
tecniche d'applicazione 


esa 


Con il proprio mini-scooter si è 
rovesciato al suolo l'operaio Guer- 
rino, Corollini, di 55 ani abitante 
al numero 18 di Domus civica, L'in- 
cidente è avvenuto in via dell'Istria 
all'altezza. del. numero 29, L’infortu- 
nato ha riportato lesioni alla gamba 
sinistra e sospette fratture alle co- 
stole. E' stato ricoverato nella pri- 
ma divisione chirurgica e giudicato 
guaribile in venti giorni, 

ento e lucta 
Film sulla montagna e l’esplora- 


attività per l’anno. sociale 1970-71 
con uno speciale programma cine- 
matografico dedicato ai film sulla 


lezioni avranno luogo nella Sala 
maggiore dell'A.L.A. in via Roma 15 
alle ore 17 e verranno ripetute alle 
ore 19. 


denti: e le scorte ‘di sangue 
sono'una. delle condizioni, per 
un interevento ‘più ‘rapido ed 
efficace ‘possibile: Anche’ il di- 
rettore della Banca del sangue, 
prof. Nicolini, ha additato ad 
esempio l’azione di umana soli- 
darietà: dei «donatori:: se ogni 
cittatlino ‘sentisse ‘il. nobile \do- 
vere di una donazione all'anno, 
una soltanto, sarebbe assicu- 
rato l’intero fabbisogno di 
scorte. 

Al termine della manijfesta- 
rione, sono stati consegnati dei 
premi ai donatori che più si 
sono distinti e delle borse di 
studio ai figli più meritevoli dei 
soci, 


Riunione sindacale 
personale della Regione 


La. segreteria del 


coledì 7 ottobre, alle ore 18.45, 
si terrà nella sala dell’Assesso- 


rato regionale dell’industria e 


commercio (via Trento 2), una 


ti tutti gli iscritti ed i simpa- 
tizzanti. Nel corso della stessa 
verrà riferito sugli incontri avu- 
tisi in questi ultimi tempi tra 


l'Amministrazione regionale e 


le rappresentanze sindacali sui 


problemi concernenti il tratta- 


mento economico, la disciplina 
del lavoro straordinario e delle 
missioni, il problema della ca- 
sa, l'ampliamento dell'organico, 
eccetera. 


ALL'UNIVERSITA’ 
Corso per insegnanti 


in materia assicurativa 


Sotto gli auspici del Ministe- 
ro della pubblica istruzione, lo 
Istituto per gli studi assicurativi 

‘Trieste, d'intesa con.il Centro 
didattico nazionale per l’istru- 


zione tecnica e professionale, ha 


curato anche quest'anno l’orga- 
nizzazione di una: nuoya ‘edizio- 
ne del corso di aggiornamento 
in tema assicurativo per inse. 
gnanti di scuola media. 

Il corso, che avrà inizio que- 
sta mattina e si articolerà du- 
rante una intera settimana, sot- 
to la direzione del prof. Bruno 


‘Tedeschi, vedrà alternarsi. in 


cattedra, fino al 10 ottobre, emi- 


nenti docenti universitari, esper- 


ti del settore e dirigenti delle 
Compagnie triestine. 

Scopo del corso è l’aggiorna- 
mento degli insegnanti di mate- 
matica negli istituti tecnici com- 
merciali; esso toccherà quindi 
i vari aspetti e problemi del te- 


ma in argomento, per fornire 


‘ai docenti nuovi ragguagli sullo 
sviluppo, del settore, da trasmet- 
tere ‘agli allievi. Le lezioni si 
svolgeranno al mattino ed al 


pomeriggio) in un’aula della Fa- 


coltà di Economia della nostra 
Università. 


Messa a S. Antonio Nuovo 
in suffragio di Tomè 


Ricorrendo il quarto anniver- 

sario della morte del compianto 
prof. Carlo Tomè, verrà cele- 
brata stamane alle ore 7, nella 
chiesa di Sant'Antonio, Tauma: 
turgo una Santa Messa solen: 
ne in suffragio, 
La Cappella Corale, che per 
tanti anni lo ebbe maestro amo- 
revole, eseguirà la «Messa da 
Requiem» di Lorenzo Perosi, ri- 
cordandone con immutato affet- 
to e riconoscenza l’opera gene- 
rosa che lo scomparso profuse 
con chiara competenza per il 
diffondersi di tante pagine di 
pregevole musica religiosa. 

Nel corso del rito, offic ato 
da mons. Luigi Carra, saranno 
Ticordate all’organo alcune com- 
posizioni di nobile preghiera 
dello scomparso. 


Sindacato 
dipendenti Ente Regione Friuli- 
Venezia. Giulia informa che mer- 


riunione alla quale sono invita- 


Il dott. Guida promosso 
ispettore generale della PS 


E’ stata appresa con compia- 
cìmento in città la promozione 
del dott. Marcello Guida — che 
era Questore a Milano — a ispet- 
tore generale capo della Pub- 
blica Sicurezza, 


Lungo è stato ìl sodalizio del 
dott. Guida con Trieste e la no- 
stra regione. Venne qui dopo la 
nomina a Vicequestore e du- 
tante il servizio — esemplare e 
apprezzato — svolto nella no- 
stra città raggiunse il grado di 
Questore, funzione che esplicò 
anzitutto a Gorizia e quindi nel- 
la stessa nostra città. Da Trieste 
il dott. Guida venne poi desti. 
nato a due sedi di grande pre: 
stigio e responsabilità: Torino 
e Milano. 

Con la promozione il dott. 
Guida lascia Milano, ‘per assu- 
mere il nuovo alto incarico al 
Ministero degli interni. Lo ac- 
compagnano i più -fervidi voti 
di successo, i 


«Carso ottobrino» 


vinto da Pisani 


Il primo premio dell'ex tempore 
«Carso ottobrino» è stato vinto da 
Dante Pisani (medaglia d’oro, un di. 
ploma offerto dal'circolo e un buo 
no acquisto di lire 100.000 offerto 
dall'Ente regione); il secondo pre- 
mio è andato ‘a. Giovanni Babuder 
(medaglia d'argento, diploma e li. 
re 50,000); terzo’ premio a Adriano 
Burger (medaglia di bronzo, diplo- 
ma e lire 25.000), Il premio speciale 
per bambini è andato a Enzo Pinelli, 
di 11 anni, I partecipanti erano 120, 
di cui 5 stranieri e 14 bambini. 


Novità: la città 
vista dal «jet» 


Viva curiosità fra i citta 
dini hanno destato ieri mat- 
tina le evoluzioni sopra Trie. 
ste di un «jet» che più volte 
ha sorvolato a Quota relati. 
vamente bassa la città, sta- 


gliandosi contro il cielo az: 
zurro, Si trattava di un «Ca. 
ravelle» a bordo del quale, 
per iniziativa di un'agenzia 


turistica locale, numerosi 
triestini hanno ricevuio il 
battesimo dell'aria decollan: 
do dall’aeroporto di Ronchi 
con un biglietto Trieste- 
Trieste, 


"MOLTI DANNI MA FORTUNATAMENTE SOLO FERITI LIEVI 


Incidentiin serie 
nell'ora del rientro 


Capota un'auto con due giovani a hordo a Padriciano 
Tamponamento a Barcola - Scontro a tre a Stramare 


Ora critica per la circolazio- 
ne, tra le 20.e le 21 di ieri al 
rientro dalle «sortite» domeni. 
cali. Nell'arco di questi 60 mi- 
nuti si sono verificati numero- 
si incidenti stradali, che hanno 
impegnato i sanitari della CRI, 
i carabinieri del nucleo radio- 
mobile e gli agenti della strada- 
le. Non si tratta d’incidenti gra- 
vi o drammatici, ma di collisio- 
ni, di tamponamenti, di piccoli 
urti, che hanno provocato dan- 
ni ai veicoli, il ferimento di al- 
cune persone e i (conseguenti 
ingorghi di traffico. 

Una capriola con. l’«Abarth 
595» (TS 104346) ha compiuto 
Furio .Visintini, di.22 anni, abi- 
tante in via Cortidoni 6. Il gio- 
vane, che aveva al proprio fian- 
co la parrucchiera Ivica Grobi- 
sa, di 22 anni, abitante al nu- 
mero, 45 di Aurisina Cave, sta- 
va percorrendo la discesa che 
da Padriciano porta alla Baso- 
vizzana. Nei nressi del campo 
di. golf, in. una curva,-la vettu- 
ra è uscita di strada, ha urtato 
contro un macigno, coperto di 
arbusti, e si è rovesciata con- 
tinuando ancora a strisciare con 
la capote. Il conducente è ri- 
masto illeso, mentre la giovane 
donna ha riportato lesioni al 
gomito, al polso e alla mano de- 
stra nonché ferite lacero con- 
tuse alla tempia destra e al 
l’avambraccio siuistro. I. due 
giovani sono stati soccorsi da 
un automobilista di passaggio, 
che li ha trasportati all’ospeda- 
le maggiore. I rilievi dell’inci- 
dente sono stati assunti dai ca- 
rabinieri del nucleo ra..omobi 
le e da quelli della stazione di 
Basovizza. 

Poco dopo il capolinea del 
«6», a Barcola, due persone so- 
no rimaste ferite in seguito a 
un tamponamento. Una vettura, 
l’«Alfa Pomeo» targata SP 80664, 
al cui volante si trovava Ago- 


stino Mariotti, di 29 anni, re- 
sidente a La Spezia, stava uscen- 
do dal parcheggio per immet- 
tersi nel flusso dei veicoli di- 
retti verso Miramare, quando è 
entrato in collisione con la «500» 
targata TS 126144, condotta da 
Luciano Veri, di 21 anni, abi- 
tante in'via Giaggioli 6. Nell'in- 
cidente sono rimasti feriti il 
Mariotti, che è stato accolto 
nella divisione neurochirurgica 


ca. Trasportata con la CRI al- 
l'Ospedale Maggiore, è stata 
ricoverata nella divisione neu- 
rochirurgica con la prognosi di 
sette giorni, 

DUE 


(ERE 
Triestino nella direzione 
giovanile della D.C. 


Si è svolta nei giorni 29 e 30 


j Per ciò che riflette la «pre 
senza-media», gli italiani sono 
passati. dall’1,79 «giornate-per- 
sona» del 1969 a 2,05 «giornate - 
persona» nel 1970, mentre gli 
stranieri che nei primi nove 
mesi del 1969 si erano fermati 
a Trieste 1,78 «giornate-perso- 
na», durante ‘lo stesso periodo 
del 1970 hanno fatto tàppa nel-- 
la nostra città un po' meno, e 
precisamente. 1,69 «giornate - 

persona». Qui rimane sempre 

di vivissima attualità la consi 
derazione per cui Trieste con- 
tinua ad attingere dal cosidet- 
to turismo di transito e non 
riesce ancora, per ovvie ragio- 
ni residenziali ed infrastruttu- 

rali, ad impostare un più-con- 

sistente turismo. di permanen- 
za. Ad ogni modo la permanen- 
za media delle principali cor- 
renti turistiche è stata la se- 

guente: 1,3 di jugoslavi, 1,9 di 
austriaci, 1,9 di germanici, 1,5 
di francesi, 2,2 di statunitensi, 

1,9 di inglesi, 1,7 di svizzeri. 
Molto interessante, infine, Ja 

tabella degli arrivi e delle pre- 

senze per quanto riguarda le 
principali correnti ‘ straniere, 

Emergono dei cali molto rile- 
vanti soprattutto per austriaci, 

germanici, francesi. e. svizzeri, 

cioè per i rappresentanti di quei 

paesi dove la campagna di 

stampa denigratoria a nostro 

detrimento ha ottenuto il più 
alto successo ed è, effettivamen- 
te, riuscita. a. suggestionare 
quell’opinione pubblica. E’ nao- 
to, infatti, che gli scioperi, le 

‘acque inquinate, i prezzi, la si 
tuazione politica ed economica 
dell'Italia hanno costituito temi 

Validi per scoraggiare .i poten- 

ziali visitatori e per dirottarli, 
quasi di forza, dal loro prev. 

Sto itinerario italiano. Eccezio- 

nale, invece, l'incremento degli 

inglesi, che ha toccato quasi il 

31 per cento. Ma ecco un qua. 

dro più dettagliato: 

Jugoslavi: arrivi 66.764 (più 
21,1 per cento) e presenze 92 
mila 307 (+15,1 per cento); au- 
striaci: arrivi 9.429 (—20,6 per 
cento) e. presenze 17.771 (—22;9 
per cento); germanici; arrivi 
8.432 (—7,1 per cento) e pre 
senze 15.891 (—7 per cento); 
francesi: arrivi 6.706 (—0,2 per 
cento) e presenze 10,342 (meno 
11,7 per cento), Diminuzioni 
ancora per svizzeri, turchi e bel- 
Bi. Invece per gi statunivensi 
arrivi: 8.704 (+85 per cento) 


con la prognosi di sette giorni 
per contusioni alla tempia de- 
stra e Gabriella Valerio, di 9) 
anni, impiegata, abitante in via 
Costalunga 43. la quale ha ri 
portato una contusione alla par- 
te destra della fronte. Pure la 
giovane donna è stata ricoverata 
nella divisione neurochirurgica 


e giudicata guaribile in 6 giorni. 
Tre aut» sono rimaste coin- 
volte in un incidente avvenuto 
sulla discesa che  dall’Aquila 
porta a Stramare di Muggia. 
Una «Fiat 1500», targata Go- 
tizia 33535, guidata da Aldo 
Garra, di vent'anni, residente a 


che era stato eletto ai primi di 
settembre al congresso di Ri- 
mini. Pietro Pignata di Treviso 
è stato eletto delegato naziona- 
le, Alfredo De Poi di Perugia è 
stato eletto presidente del con- 
stata. poi 


siglio nazionale, E* 


eletta la direzione nazionale: al- 
la coalizione di sinistra sono 
andati dieci seggi, alla mino 
ranza doroteo-tavianea tre seg- 
gi. Nella lista di sinistra è sta- 
to..eletto. anche. Paolo. Zanini, 
delegato provinciale dei giova. 


e presenze 19.665 per cento); 
«| per gli inglesi arrivi 41018 (più 
48,5 per cento) e presenze 7.761 
(+30,8 per cento) e per gli 
olandesi arrivi 1.281 (+12,5 per 
cento) e presenze 2.277 (più 
4,3 per cento). Quindi tra. ie 
correnti turistiche che hanno 
registrato un notevole inere- 
mento vanno segnalati gli ingle- 
si con 1.814 unità in più, gli 
jugoslavi con 11.636 unità in 
più e gli statunitensi con 688 
unità in più. Austriaci, germa- 
nici, francesi, svizzeri ed an- 


Gorizia in via Pitteri 14, stava 
effettuando un sorpasso sulla 
salita. L’incrociante Ford Tau- 
nus targata TS 97478, di pro- 
prietà di Artemisio Millo, di 49 
anni, domiciliato a Aquilinia, si 
è accorto in tempo, ha frenato 
e si è buttato il più a destra 
possibile. Le ruote dell’auto so- 
no fi sull'erba e la macchi- 
na si è bloccata; la stessa ma- 
novra non è però riuscita al 
conducente della «600» che lo 
stava seguendo a breve distan- 
za. L’utilitaria targata TS 
40067 è entrata così in collisio- 
ne con l’incrociante «1500» go- 
riziana e poi ha strisciato con- 
tru la Ford Taunus portando 
le via mezza porta. Nell’urto 
solo la passeggera dell’utilita- 
ria .la commessa Maria Jerlan, 
di 17 anni, abitante in via Fla- 
via 10, è rimasta ferita alla nù- 


NUOVAMENTE DISCUSSO A VIENNA IL PROGETTO DELLA STRADA 


La possibilità di un migliora. 
mento della viabilità attraverso 
il passo di Monte Croce Carni 
co è stata esaminata a Vienna 
in occasione dell'incontro del 
presidente della Camera di com- 
mercio Caidassi con il ministro 
austriaco dei lavori pubblici 
Moser. Secondo Quanto informa 
un comunicato della stessa Ca- 
mera di commercio «vi sarà un 
intervento austriaco per appor- 
tare le necessarie modifiche al 
tracciato della strada che da 
‘passo Monte Croce Carnico por- 
ta ad Oberdrauburg e attraversa 
la Sella del Gail; attualmente è 
allo studio la circonvallazione 
dell'abitato di Kitzbuehel. Altri 
lavori sono necessari a Nord 
della Felbertauernstrasse per 
superare il Turnpass ed altre 
strettoie. Circa la possibilità di 
un intervento austriaco per i la- 
vori da effettuarsi in corrispon: 
denza delle rampe di accesso al- 
la costruenda galleria del passo 
di Monte Croce Cernico, il mi 
nistro Moser prenderà contatto 
con il ministro delle finanze. 
Attualmente sembra ormai deci: 
so l’abbandono del primitivo 
progetto di una strada ad ele. 
vate caratteristiche tecniche fra 
Lienz e il passo di Monte Cro- 
ce Carnico; la strada non do: 
vrebbe attraversare l'abitato di 
Oberdrauburg. Si pensa piutto- 
Sto di apportare dei sostanziali 
miglioramenti all’esistente stra- 
da che, superando la Sella del 
Gail, porta al passo». 

Il comunicato della Camera 
di commercio informa inoltre 
che il presidente camerale nel. 


la sua relazione alla giunta ha 
ricordato anche altri problemi 
economici discussi con le auto- 
rità austriache. «In particolare 
— sì precisa — i problemi ri- 
guardano: la collaborazione con 
la Camera di commercio di Trie. 
ste e il Burgenland: nel settore 
soprattutto dei traffici; il tra. 
sporto dei containers; la colla. 
borazione nel settore industria 

il servizio dell’autotrasporto 
da e per l'Austria; l'accordo 
Austria - CEE; l'autorizzazione 
per i corridoi aerei necessari 
per attivare i servizi tra Vienna 
e l'aeroporto di Ronchi». 


Dopo aver ascoltato la rela- 


convegni e manifestazioni cui è 
intervenuta Ja Camera di com- 
mercio in Italia e all’estero la 
giunta camara'e — si comunica 
— «ha inoltre esaminato il pro- 
blema del gettito dell'imposta 
camerale per gli anni 1970-71 che 
risulta fortemente ridotto in 
‘conseguenza dello sciopero de- 
gli uffici imposte dirette con 
inevitabile disservizio negli ac- 
certamenti che hanno apportato 
grave nocumento. pen la-finanza 
camerale. Il oblema + si ag- 
giunge — non' riguarda solo la 
Camera di commercio di Trie- 
ste ma investe anche altre Ca- 
mere, per cui è in atto un'azio- 
ne presso gli organi del Gover- 


RINNOVO QUOTE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


zione del presidente Caidassi sui 


Con varianti oltr’ Alpe 
il piano per Monte Croce Carnico 


no per gli urgenti provvedimen- 
ti da adottarsi per il supera: 
mento. dell’attuale crisi». 


Interessamento del PLI 


per l’economia triestina 


Una nota del partito liberale 
informa che, in occasione della 
sua presenza a Roma per i la- 
vori dell'Internazionale Libera. 
le, il segretario provinciale avv. 
Sergio Trauner ha avuto con- 
tatti con gli organi centrali del 
PLI, per esaminare alcuni. im- 
portanti problemi riguardanti 


ni dc di Trieste. 
Dt 4 


Concorso per dattilografi 


militari. 
Le domande di ammi: 


in carta da bollo e indirizzate 


o fatte pervenire alla Prefettu- 


ra di Trieste entro l’11° novem- 
bre. Per informazioni gli inte- 


ressati possono rivolgersi 
l’Ufficio Gabinetto 
fettura. 


Trieste. In particolare l’esponen- 
te liberale si è ‘soffermato sulla 
denegata concessione a Trieste 
del contingente di. benzina, a 
prezzo agevolato. Il PLI, che ha 
presentato al riguardo a mezzo 
dell’on. Alessi .e del sen. Premo- 
li, alla Camera e al Senato, pro- 
‘poste di. legge, 
messa in discussione delle stes: 


se e non mancherà di interveni- | 


re presso le altre opportune se- 
di in difesa di quello che è un 


legittimo interesse della nostra|. 


città. 

L’avv. Trauner — aggiunge il 
comunicato — ha poi posto in 
rilievo la necessità del poten- 
ziamento delle strutture portua- 
li di Trieste e i molteplici aspet- 
ti a ciò connessi. Il dirigente li- 
berale ha inoltre chiesto l’im- 
pegno del PLI in merito alla 
questione relativa alla conces- 
sione a Trieste del continegnte 
di carni, previsto dall'accordo 
italo-jugoslavo dello scorso an- 
no, nonché per la proroga del 


Fondo Trieste. 


solleciterà la|. 


CAL SOLE 


E' indetto un pubblico con- 
corso per esami per il conferi. 
mento di 25 posti di dattilogra- 
fo aggiunto in prova, dell’Am- 
ministrazione Civile  dell’Inter- 
no. Possono partecipare al con- 
corso coloro che siano cittadi- 


ni italiani di età non inferiore 
‘agli anni 18 e non superiore ai 
32, salvo le elevazioni previste 
dalla legge, che siano in pos- 
sesso del diploma di scuola me- 
dia inferiore, che siano di buo- 
na condotta, che abbiano il go- 
dimento dei diritti politici, che 
siano di sana e robusta costitu- 
al Ministero. dell'Interno - Dir. 
Gen. degli AA.GG. e Personale 
— dovranno essere presentate 


zione fisica ed in regola con le 
norme concernenti gli obblighi 


ione 
al concorso — da compilarsi 


al 
della Pre- 


APPARTAMENTI 
IN PALAZZINA 


ELEGANTISSIMI 


A 2 PASSI DAL CENTRO 


MERAVIGLIOSO 


. UN PARCO 
TRANQUILLO 


che belgi, come detto, sono in. 
vece notevolmente diminuiti, 
come del resto, è avvenuto per 
le moltissime altre zone turisti. 
che, marine e montane, del.ter- 
ritorio italiano.. 


Corsi di danza 


da oggi alla S.G.T. 


Oggi pomeriggio, dalle 17.30 alle 
19,30, allieve vecchie ‘e nuove della 
benemenita sezione di. danza ricrea 
tiva e classica della Società Ginna. 
stica Triestina si raduneranno nella 
sala di studio .per prendere contatti 
coni l'insegnante, signorina Cornelià 
Krelis, e icon le sue collaboratrici. 
Verranno istituiti i vari corsi didat- 
tici, che avranno, come di consueto, 
la durata di un’ora per ‘due volte 
alla settimana, e stabiliti. i turni, 
tenuto anche conto delle esigenze di 
frequenza lastica. I ‘corsi aureran: 
no ininterrottamente fino. a tutto 
giugno. 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13:30 e 18° 20 
VIA  DORREBIANCA IN 43, 
‘angolo via G, Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 3 


PANORAMA 
SUL GOLFO ' 


TEL. 38212 
CHIEDERE 
APPUNTAMENTO: 


dott. U. CIOLIO 
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MIGLIAIA DI BIMBI FESTANTI CON NEL CUORE LA: GIOIA DI AMARE 


San Francesco avrebbe sorriso 


I 
| 
| 


La banda Casaroli 
e giovani pianisti 


Andrà in onda stasera ‘Alle|da stasera la seconda trasmis- 
21, dl film che rievoca le impre- | sione del concorso pianistico 
se della banda Casaroli, conclu- |beethoveniano organizzato dalla È 
sasi nel 1950. Vancini realizzò | RAI e riservato ai giovani pia-|| Riduzioni del 20%. per gli abbonati 70/71 del Teatro Stabile f{Ta con Marion Brando e Karl Mi 
il film nel 1962, e, nel narrare | nisti italiani; si cimenteranno den. Vietato ai minori di 16 anni. 
le vicende di questo gruppo di|stasera Aldo Tramma e Pieral È ALGIONE 0) susa deso an 
«gangsters» italiani, operò un |vise Vulpetti. POLITEAMA ROSSETTI. Stasera ore paris) i eeeh Sa sn 
tentativo di analisi sociologica | 1) primo eseguirà la «Sona-|21, domani ultimo giorno: Catherine GRATTACIELO e. Dany Robin. Technicolor. 
facendo dei protagonisti il sim-|ta n. 26 in mi bemolle maggio-|SPask e Johnny Dorelli ‘nella \com- s, ALDEBARAN. 16.30: «La monaca di 
bolo della volontà di successo, me musicale: «Promesse... Pro- ‘onza». Technicolor con Anne Hey- 


)l IIR \ STASERA ORE 21 mes Coburn. Technicolor. 
LI Li 
liam. Holden. Spettacolare technico. 
VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 20.20, 
con MARIO CAROTENUTO bia di un film psicologico. 


MODERNO. Riposo. Domani? «Spor- 
YACCRTT 
ROSSETTI Domani ULTIMO siorno MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 
CATHERINE JOHNNY lor. Segue Topolino. Mercoledì: «Quo 
nella commedia musicale di Neil Simon 225 Technicolor: #Onidata di Guores 
‘a di primissimo ordine da ved 


co contratto» con Lee Remick e Ja- 
la SIST presenta «L'assedio alla 7a freccia» con Wil 
SPAAK DORELLI Vadis», ore 15, 18, 21. 
con.Jean Seberg; Luigi: Pistilli, Silva 
PROMESSE... PROMESSE COME 
: xd hi me un film giallo; un intreccio pî 
re dall'inizio. Viet. minori 14 anni. 


DUILIO DEL PRETE e con ADRIANA INNOCENTI 
versione e regia di GARINEI e GIOVANNINI 


ABBAZIA. 16: «I due volti della ven- 
detta»: Un grande film in techni 
color denso di passioni e di avvent 


Mei ‘ PR 7 messe...» di Neil Simon, con Ma- 0od e Antonio Sabato, Vietato ai 

di primato, di evasioni Gra dl - lio Carotenuto, Duilio Del Prete e minori di 18 anni. 

to alle leggi; un gruppo di ra |do ò con Adriana Innocenti. Versione e 6: «Agente 007 al servi 
lle legg a sn PONGA N. 16: vi 

gazzi intesi a raggiungere un bemolle maggiore op. regia di Garinei e Giovannini. Ri- 


benessere a qualunque prezzo, duzioni del 20% per gli abbonati 

fino a spingersi alla rapina e al | finita da Wagner «L’avvicinarsi {1970-71 del Teatro Stabile di prosa. I : 

delitto. della primavera». iglietteria centrale (t. 36372 17). siamo le colonne» con Stan Laurel 

. > L - La cronaca nera del '50 regi. TDEALE SI, S. Giacomo). 16 

i Li si stra, nello spazio di poche set- A SI " AUDITORIUM - Via. Tor Bandena, DEA DI . Giacomo). 16. 

Î CR 7 ; g i timane Peres A danni PREVI SI € NI Stagione Sinfonica d'autunno del Tea- Sa Sora Robert a 
__ ; di istituti bancari. La polizia | Mm N ss Bia pi si fi ego Na 0 Verdi Mercoledì alle ore 2: | EDEN, Ben Gazzara, Capolavoro di guerra. 

viene in possesso di una noti- cornista Joze Falout. In programma | miserie di Madame Royale». Una in-| Ultimo giorno. 

zia importante. Una SE di - misliche ‘Gi Haydri, Strauss, Lto; | Fdrpretesione imafiscola/ di Uro To | FUNTORE. — Sabato: Feocla, de 

colore grigio è stata vista fug- 9 slawsky. Vendita dei bigl gneszi, ‘guidato dalla mano. sagace SP 

gire oro ai rapina compiuta : cassa dell'Auditorium (tel, 3 del regista Caprioli. Technicolor. |A NI, 16: «Fuga da Mathauseny. 


c vi 4 Vietato ai minori d: i. I della guerra come mai 
î Un aspetto della cerimonia al «Dante»: il cominissario del- ) Alla «peneciziune degli animali» un personaggio immancabile è |a Roma; a Bologna si "ECONO EXCELSIOR. 16 - 22.10: i .|è stàta mostrata. Un capolavoro del- 
VEnpa, avv. Pontini, premia i vincitori del concorso zoofilo | il vecchio cavallo, ogni volta presente assieme alla sua carrozza | che chi ha noleggiato la mac- è TEATRO STABILE DI PRO Un film di Luis Bufiuel con Catheri. | la cinematografia tedesca con George 
china è Paolo Casaroli. L'agen- ti gli abbonamenti alla Stagione di {fine Deneuve e Franco Nero. East-{Guetz, Katinka Hoffman. 
Una gran folla festosa, forse te Marotta si presenta per una prosa I9T0:71: B spettacoli in abbo TOA SEDE EI O cito OE 
mai così mumerosa, è interve- ne Sali 5 ie Ie Vo Ren marenerità l ta» con Charles Bronson, Telly Sa-|RADIO: 16: «Tre passi nel delizion. pei 
muta ieri mattina, alla «roton- i, ide L'aboni P so' granda fame, Il Padre, Puntila|v2les, Jill Ireland, Umberto Orsini, | Classico del terrore diretto da 3 re- Si 
d chetl ist co, uccide l'agente e fugge con € il’suo servo Matti, L'albergo dei |Michel Costantin. Technicolor Vieta- | gisti famosi: Fellini, Vadim, Ù 
da» del Boschetto per assiste- Corrado, il suo braccio destro, poveri, La Violenza): riduzioni su|t0 ai minori di 14 anni, con Brigitte Bardot, Alain Delon, Ja- ir 
re alla tradizionale e suggesti- sparando su tutti coloro che s tutti gli spettacoli fuori abbonamen- | GRATTACIELO. 16. Sexy - humour -|ne Fonda, Technicolor. Vietato ai de 
va benedizione degli animali, tentano di fermarlo: i due sal- to al Pollteama Rossetti: Abbona- | suspense: a fa pn minori di 14 anni. i 
+ È à, DI nti di di baco] 
che ogni anno viene organizza. gono, su to mn pai S CONERO ita iI ERO ioni tata Le. color con Stanley Baker, Ursula. An- MUGGIA vi 
ta nella giornata di ‘San Fram- DOO OR IR E Centrale di Galleria Protti (telef. |dress e David. Niven. VERDI. 17: «Minuto per minuto sen- È 
È le fermate, quindi per 5 d. 36372 — 38547) "NAZIONALE, 16, 19, 22.10: «Tora!|za respiro». Technicolor con Carroll gr 
Lesco. ‘e ad un posto di blocco > ‘Tora! Toral», L'incredibile ‘retrosce- | White e Paul Burke, de 
Nell i io di istituito dalla polizia, sì rivol- na dell'attacco di Pearl Harbor. Pa. : i 
fe) Se a di gono a un tassista; ma quando navision De Luxe. RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsio: du 
un mattino pieno di sole, n questi rifiuta di aiutarli, lo uc- i RITZ. 16, 18, 20, 22: «Omicidio alf Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri. ra; 
‘questa prima domenica d’otto- Lo Nessuno dei di i 'Fiesce neon per l’ispettore Tibbs»., L'ulti-|stallo, Impero, Vittorio Veneto, Ab- 
qua d’ott cidono. Nessuno dei due ries Fattacielo  |:10 successo di Sianey Poitier. Tech. |bazia, Aicione, Aldebaran, Ideale, ui 
re Ce levato un o in a guidare. Cri vista l’im- nicolor. Vietato ai minori di 14 anni. | Marconi, Ariston. la 
no all'amore per gli anima.i. possibilità di salvezza, si ucci- LT x n = ca 
i ; de. Casaroli, colpito più volte,| Stile regioni nord'orientali e su Imminente ; ae ist 
MIL i tiene arrestato; Gabriele, ‘un |guelle det medio versante adriatico, | n; ivar.bi ALaB4RDA. 1630: «Le calde notti! Mercoledì il concerto co 
recato il suo patetico ronzino; terzo membro della banda, ben. |?mizialmente: poco | nunoloso mu: don Di triangoli al cinema ne ni senta I I . m 
‘un asino ha festosamente ra- ché non ancora sospettato si |‘erdenza pioli pur ala avete visti tanti ma Uunojdi una bellissima giovane donna jbl diretto da Anton Nanut î 
Ri i icida in una sala cinemato- ì di + [dopo ali iccedersi di avvent r sin ‘ 
Geraci Interventi sonori 10 grati. — sencate tue a ot |COSÌ divertente formato da:|tepe siemo muse d, Seta | iercolecì con inizio alle ore | 1° 
sgraziati interventi sonori lo 2 go tre i 1500 metri. Sullesrestanti regi NARDI ORESTE in fiamme, Con Olinka Pyerova e B.| 21 avrà luogo all'Auditorium di 
acuto abbaiare di centinaia di «La lunga linea bianca» (IV- ni della penisola e sulle isole preda | 7 Harris. Vietato ai minori. via Tor Bandena il quarto con- i 
cari di tutte le razze, che in- 2, ore cale pon Se” [lentì condizioni di tempo buono, maestro di cazzuola AURORA. 1630. Franchi, Ingrassie, | certo della. Stagione. sinfonica ( 
sieme ai gatti — emmiratissi. Fon ce Se ini spes|_ emtperalura: in diminuzione tem | CIAFROCCHI ADELAIDE |niamini ‘nei assertentissimo tecni: | © Sutno de centro Verdi. s 
lcuni rari esemplari di condo ciclo dei prograi PE | noranea sulle regioni adriatiche; sen: Îor Ti : Dr: Dirigerà l'orchestra il mae- p 
mE ù Pa laRi dono: rimentali per la TV. 3 za variazioni notevoli altrove. fioraia CRI DE gone: stro Anton Nanut con il quale Ta 
Mio Gi cameo ino fat- La vicenda del Cao diret: | uonti: in mrenalensa Steri e j SERAFINI NE GAPITOL, 16. Inizio stagione cine. | collaborerà, come solista, il pr) 
to un po’ la parte... del leone; to da Alessandro Pane che per | vd Ovest, salvo temporanei rinjorti e Al NELLO matografica ‘70:71 con l'eccezionale | cornista Joze Falout. dai 
i e tanti e tanti bambini, chi col il primo ciclo della stessa S©-|.,; nora sul golfo di Trieste. pizzaiolo feckmicolor Puro: el girasoli» di V.| Il programma della serata 6; 
I ‘suo gattino bastardo, chi con rie ha già realizzato «La stret-| rari: Mar Ligure, Tirreno e Mar p ica con S. Loren e M. Ma-| comprende la Sinfonia in do | qj 
ii E e fa», parte dalla conclusione per |a e Me Teo cinico NON.-L'AVETE-MAI- VISTO |stroisnni. Straordinario successo. IT| maggiore n. 48 (Maria Teresa) | {it 
I Ba Ble: ERODE Ra Ri Fisalire alle origini e alle ing:|poco mosso con moto ondoso in au CRISTALLO, 1630, Proseguono a ec.| di Haydn, in prima esecuzione | tal 
ivazio! l 5 ; ì n i H Trieste, il C 1 Ù ri 
a 7 f è pa j: À H mento; possibilità di mareggiate lun: cezionale richiesta le repliche del| 2 Trieste, il Concerto n, 1 per 
scatola; una ragazzina reggeva | Il parroco della chiesa di San Francesco d'Assisi impartisce la benedizione agli uccelli, gli |portamento dei protagonisti. | o le coste venete e fino Gui grande successo comico: «Io. non | corno e orchestra di HichaRO i » 


animali ai quali il Santo fece la famosa «predica»: le gabbiette recate dai bambini erano molte |Un giovane ansioso di trovare 
il suo posto nella vita, abban- 


dona, la casa paterna per ritor- 


scappo... fuggo» con E. Montesano | Strauss, e il Concerto per or- 
chestra di Witold Lutoslawsky, Za 


altrì mari. molto mossi ed agîi 


fim braccio un vistoso gallo i 
Le temperature, minime e massime 


bianco, con la cresta fiamman- 


| 3 chi con le sue tartarughe in {«Giornalfoto») 
È 

Î 

î 


l° lun breve discorso per sottoli. {scolastica relativa al concorso | segnanti, genitori e bambini Lo ia 7 si uno dei musicisti di mapei 
| te; ed elegante come sempre il |neare il nobile significato della | zoofilo indetto dalla sezione | — superiore ad ogni previ |narvi ‘però; non pei lo tei ES 10,285 Venezie na MASTRO è MOTCA prestigio della scuola Polcoa di 
ii pinguino Marco. manifestazione ispirato — co- |provinciale dell’ENPA; nel cor- | sione. w Gi DONO che gli era /3 51; Torino 3, 19; Genova 18, 24; Dee COMSIMDORSR O sali 
tE Facevano un po’ gli onori di |me ha ribadito poi il sacerdo- | so della manifestazione — pre- | I premi maggiori sono stati SP ninientssa quello di una|Bologna 9, 23; Firenze 5, 21; Pisa è SER Si SERI alla cas: | ste 
È casa il commissario dell'Ente |te, prima d’impartire la bene |senti le autorità — sono state: | assegnati agli alunni Paolo Bu- |famiglia che vive in campagna [9 23: Ancona 19, 21; Perugia 8,19; ium (tel. 31960). del 


Pescara 8, 21; L'Aquila 5, 17; Roma ò tenpretati ) dia Lino Capolicchio. Vi È 
i i 6 mi della campagna: cono- , 21; 1 bi pai o. Vie: 
ti e Laura Marzi, nonché alla Log non Tone 8) Il'indu-|Nord 7, 23; Roma Fiumicino 9, 22; tato ai minori di 14 anni. 


Strializzazione che modifica si-|Campobasso 7, 15; Bari 13, 19; Na- 


"premiate dieci scuole cittadine, 
due classi e 115 alunni delle |scuola elementare «Gaspardis» 


protezione animali, avv. Nino |dizione agli animali — all’amo- 
fPontini, e il vicepresidente dei- | re francescano per tutte le 


| MOVIMENTO NAVI 


l'Associazione «Maria Nora E- {creature di Dio. scuole elementari. ed alla scuola media «Rismon- tuazioni e rapporti. poli 11, 22; Potenza 6, 12; S. Maria 
iconomo» per la tutela dell’ani- In precedenza, nell'aula ma- Alla simpatica cerimonia è | do» per il numero dei parteci. «Secondo centenario della na-|di Leuca 13, 19; Catanzaro 15, 19; 
male domestico, avv. de Griso- { gna del Liceo «Dante» aveva |arriso il più vivo successo, con | panti e l'alto livello degli ela- {scita di Ludwig van Beethoven» Reggio Calabria IT 1297 feto Di PREVIDENZA invano nel Sta 
gono il quale ha anche tenuto avuto luogo la premiazione |un concorso di pubblico — in- | borati. (TV-2, ore 22.15) - Andrà in on-|22; Palermo 21, 23; Catania 17, 26; E L AVORO «Teuta» (alb.), mn. «Korabiw (alb.). DE 
: PASTE 2 E e N ) 5 RI me. eSiracusana» (ma- | Da 
= - = = Per ‘evadere un maggior nu. || 2Î0n2e); mn. «Rosandra» (naz.), mn. | 79, 
J chiesi «Chioggia» (naz), mm. «Alfonso» 7 
CONCLUSIONE QUASI DRAMMATICA DI UN VIAGGIO TRIS] || ar forse nate ne pane || pago, mn. ascosovo (ture, mp sn 
TMIVI [LIA U anche domani, martedì, una pun- || «Nicolino L.» (nàz.), mn. «Ark SUI 
7 tata della rubrica «Previdenza e h Az.), mn. «Arktosh cor 
Li I ro nelle Si aston So (germ.), mn. «Giulia» (maz.), mn. îO 
DIOII Il CIONACI lavo egnalazioni”’», ol: {l«Nebil» (turca), mn, «Divi Anglia» pa 
s | {| tre a quella consueta dei venerdì. È i si 


(naz.), mn, «Krky (jug.), mn. «Bat 10 
Snapir» (isr.), Lo 


Auto al valico di Pese Creare con il piccolo schermo 


lat 
Zio; 
C) zio 
‘ari I programmi RAI-TV |‘ 
î sul 
n le ruote all'aria una vera coscienza Sportiva | £ sari - n 
1 mme 
î) o 
» i PROGRAMMA — 
. Ma e» : 
Ha sterzato per evitare uno scontro frontale In tutti i settori si avverte la necessità che ogni branca dello sport |I NAZIONALE TV NAZIONALE È 
î % x Fuel : È ni ) Mettuti lode; 1 Gi MERIDIANA ti 
. . D) . . 6: Mattutino mus: È | È 
Ricoverati i due coniugi all'Ospedale maggiore abbia uno spazio sia per la parte spettacolo sia per quella divulgativa || 5 wattutino musicale; 1: GiOr || 1909: Inchiesta tutte professioni - 11 venditore. da 
$ La — le; 7.43: Musica espresso; 8: Gior- 13.25: Il tempo în Italia — Break 1. x 
; 1 7 k i .IT nale radio; 8.30: Le canzoni del Loi Telegiornale, ) È 
Per due coniugi veneziani il|intervenuti i militi della stra- È Il presidente dott. Piero de, I programmi con traccia ana- dimostrano degli «attori» e silf mattino; 9: Voi ed io; 10: Speciale 18.15: Girotondo. ad 
viaggio in Jugoslavia si è con-|dale e gli infermieri di un vici- si i Favento, dopo aver espresso il|loga dovrebbero dare eguale ri- | scoprono in essi qualità di in-|f GR - Fatti e uomini di cui si parla; LA TV DEI RAGAZZI ‘si 
cluso ieri in maniera dramma-|no posto sanitario. I feriti sono È più vivo compiacimento al dott.| salto sia alla parte sport-spetta- | terpretazione e umane di note-|f 12: Giornale radio; 12.10: Contrap- Centostorie - «Chicco di riso» - Favola raccontata ni 
tica: nei pressi di Divaccia, la|stati soccorsi e quindi traspor- ali _£* | Spiro Dalla Porta per la prima|colo sia a quella sport-formati- | vole pregio. Lo spettacolo nasce |f punto; 12.43: Quadrifoglio; 13: da Alessandro Brissoni. DA 
vettura sulla quale viaggiavano |tati all'Ospedale maggiore. La : volta presente alla riunione do-|vo su uno schema tecnico cura- | e si sviluppa spontaneamente in|f Giornale radio; 13.15: Hit Parade; Gong — È 
si è ribaltata e marito e mo-|signora Gioconda Bressan To-| è = 3 i [po il noto incidente alpinistico, | to dal CONI. e per esso dalle | studio. 13.45: Io Claudio io; 14: Giornale 18.45: Immagini dal mondo. na 
glie sono rimasti fer: minato ha riportato contusioni ‘|i più sentiti complimenti ai so-|varie federazioni nazionali. Si| sono seguiti gli interventi di|f radio - Buon pomeriggio - nell’in- Gong Tr 
È L'incidente, rilevato dalla mi-|alla fronte con una ferita la- j ci de Ebner per le sue due vit-|stanno commettendo errori ai |Dalla Porta entusiasta di alcuni |{ tervallo (15): Giornale radio; 16: 19.15: Poly e il diamante nero - Quinto episodio - «Pri- I 
ORE lizia della strada, è avvenuto | cero contusa alla parte destra SES torie in tornei tennistici inter-|danni di certi giovani: incomin- | preziosismi di regìa, di Ghez che|f Programma per i ragazzi; 16.20: gioniero nel sotterraneo». ter 
Hi nel pomeriggio di ieri, nei pres: | e trauma cranico, Suo marito nazionali e Bocciai, Olivieri e|ciano lo sport 0 troppo presto | sradirebbe maggiore e più ac-{f Per voi giovani - nell’interv. (17): RIBALTA ACCESA Ù ta 7 
sat si di Divaccia, si è prodotto invece una ferita Sommerman brillanti protago e quindi si rovinano oppure non | curata conoscenza tecnica da Giornale radio; 18.15: Tavolozza 19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - d_ 
| Verso le 16, Alessandro Bres-|Jacero contusa alla tempia e so- nisti del Rally delle Dolomiti,{lo praticano affatto perché lo |parte dei cronisti e di Bocciaijf musicale; 18.30: Arcobaleno musi- Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco i 
ii san, di 48 anni, residente 41|spetto trauma cranico, Entram- ha presentato l’ospite della se-|conoscono troppo tardi. che, pienamente d'accordo con || cale; 18.45: Italia che lavora; 19: baleno 1 . Che tempo ja - Arcobaleno 2. 
Venezia al numero 2062 di San| pi sono stati accolti nella divi "| rata dott. Bruno Beneck. Per il regista passato dal ci-|Beneck, riconosce alla televisio- L'Approdo; 20: Giornale radio; 20.30: Telegiornale — Carosello. La 
Polo, stava guidando verso. il [sione neurochirurgica. > Combattente pluridecorato, re-| nema alla televisione il lavoro | ne notevolissime possibilità in|f 20:15: Ascolta, si fa sere; 00.20: Il 21.00: «La banda Casaroli» - Film - Regìa di Florestano i 
LI valico di Pese la propria «Fiat ENO, gista cinematografico, teatrale |è molto triste, perché la tra-|campo divulgativo. Al termine|f convegno dei cinque; 21,05: ...E Vancìni - Interpreti: Renato Salvatori, Jean-Clau- 
Ù 124» targata Venezia 144756, con ì È televisivo, pioniere del base-|smissione limita ogni gioco di| della riunione il presidente dott. |{{ via discorrendo; 21.45: XX. Secolo; de Brialy, Tomas Milian, Gabriele Tinti 
if ai proprio fianco la moglie Gio-| Corsi di lingua russa. Sono aperte » PI Li srt à E de Favento ha ringraziato tralf 22: Intervallo musicale; 22.15: Il Doremi ) de ; 
4 I sota x ; ball in Italia, campione italiano | fantasia, lo spettacolo sportivo Veni Ù i n tao Mina dr Î 
ta) conda Bressan Tominato. Ad|le iscrizioni per i corsi di lingua di calci A ei aonAl Torio; di nigiai scroscianti applausi il brillan.|f Centenario della nascita di L. van 22.50: Prima visione. È 
id un tratto il guidatore si è visto | russa presso l'Associazione Italia a tre Si iguoip. pal è quello che è € ria urea tissimo ospite. Beethoven .- al termine: Oggi al Break 2 Î 
1 venire quasi addosso una mac: | Urss in via di Torrebianca 13 (tel.{ Il pinguino dell’Aquario; è-il st Ss i e "paseball atleta, I I Sede] nt e Parlamento . Giornale radio - I 23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che t. È 
id china incrociante e così egli, |20403, dalle ore 17 ‘alle ore 19). | beniamino di tutti i bambini |1atan ene e tennista di ottimo | gi nias ELL cine FAZIO programmi ‘di domani - Buonanotte. fa - Sport. Aa i 
i per puo fo collo tosta CORRE. a) i 
} le, ha ‘zato di colpo verso ; È . É 
1. destra andando però pa thlon Club Roma e attualmen| rito e rill’essenza umana della Società dei Concerti SECONDO. PROGRAMMA TV SECOND i 
i) FOTO o telato palla Bise Erre pena pope Da oggi e per tutta la set: cs Fatta He AA 21.00. gi ili 
1 to, la vettura si è quasi impen- n °) La «Domenica rtiva» è una " B si Gt liti te ee 21.00: Segnale orario . Telegiornale - a 
nata e si è quindi rovesciata | RISTORANTI E RITROVI Entrato in televisione nel 1958, VOR in Girona e i per- FIERA AGATA sala Di i Soor nale radio, 7.35: Billardino a tem: 21.15: Programmi sperimentali per la eo: «Au | 
sull'asfalto rimanendo bloccata Beneck ebbe l'incarico di svol-|sonaggi che vi partecipano si|j Cena Società Cel ONGEre, po di musica; 7,59: Cantano 1 Cor- tori Nuovi» - «La lunga linea bianca» - Sceneggia- 


potranno provvedere nella 
sala del Circolo della cultu- 
ra e delle arti in via S. Car- 
lo 2, al pagamento dei cano- 
ni sociali ed al ritiro delle 
tessere nonché agli abbona- 
menti ai posti a sedere ed 
al ritiro dei biglietti per il 
concerto inaugurale della sta- 
gione fissato per il 9 novem- 
bre al Politeama Rossetti con 
il pianista Arthur Rubinstein. 


vi; 814: Musica ‘espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: I protagoni. 
sti; 9: Romantica; 9.45: Gea della 
Garisenda, di F. Monicelli; 10: 
Poker d'assi; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3131 . nel- 
l'intervallo (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 


Giornale radio; 12.35: Alto gradi. Roma; 17.20: Sui nostri mercati; p . . 
Het: 190 Gomme Taio: Fogli d'albim; 1735 con. | Radio Capodistria 


con il tettuccio sulla strada e gere azione divulgativa ed edu- 
cativa tendente a creare una 


le ruote all'aria. Per fortuna 

AL MONA deli lio la RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» coscienza SOLI bee cono- 

«124» non aveva molta velocità Seralmente ballo con «I Scorpioni», Festivi: tè danzante ore 17-19. scenza tecnica delle varie spe- = 

per cui marito e moglie se-la.|l Viale Miramare. tel. 411325 cialità, tale da preparare il pub. Grattacielo 

sono cavata con lesioni giudi- : blico italiano all’avvenimento 

cate guaribili in una decina di/l ALLA CARAVELLA - Sistiana Mare olimpico del 1960 con tutto il 
Seralmente ballo. Domeniche the danzante. Suonano: «I Cardinali», 


tura e regìa di Alessandro Cane. 

2.15: ‘entenario della nascita di Ludwig van Bee- 
thoven - Concorso pianistico becthosohino ri 
servato a giovani. pianisti italiani. 


ciare sento 


e 


LR EE EA ASINO DIA e I ; 
giorni. suo bagaglio pesantissimo di im-| _. Imminente fee oo) 
pegni tecnici, economici e orga- Di triangoli al cinema ne 


nizzativi. Ne uscì una serie dil avete visti tanti ma uno 


(ORE DELLA CITTA) || TAVERNA: BAR: ALBERGO aocumentari di pregerolissima |così divertente formato da: 


Sul posto dell'incidente sono | 


Come e perché; 14.30: Trasmissio. | versazione; 17.40: Jazz oggi; 18: | 6.40: Apertura - Matti ; 
4 maori È i al 3 Ù ESS G inata insie- 
ni regionali; 15: Non tutto ma di | Notizie del Terzo; 18.15: Quadran: | me: 6.45: Notiziario; 6.50: Buon 


tutto; 15.15: Selezione discografi. | 1® economico; 18.30: Musica leg- 


$ A È TE È n °° { giorno in musica; 7.30: ierio; 
Cucina semplice, casalinga «come @l buon tempo antico» Trieste Beneck sostiene che la televi- NARDI ORESTE ca; 15,30: Giornale radio - Bollet- | Sera; 18.45: Musiche di G. von Ei- | 7.40. Allegro CE Mirra 
i (San Dorligo della Valle) km 2 della strada S. Giuseppe - Moccò — |{Sione deve incominciare a pen-| —maestro di cazzuola tino naviganti; 15.40: Ruote e mo: | nem; 19.15: L'Espiazione, di H: | ai Andy Williams: 8.16: Fogli d'a 
Stufe a kerosene Telefono 821390. sare allo sport come fenomeno «Promesse... promesse...) |{ tori; 15.55: Pomeridiana . negli in- | Broch; 20.35: M. Gou Aia o et | 
jale ed educativo, e deve for-| CIAFROCCHI ADELAIDE ad nta ili: Giornale radio - Co orchestra; ‘21: Il giornale del Ter. ; boato 
catalitiche, elettriche, bruciatori ll TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA dara "Ste allo oeiazcio Sn vi î li | Rossetti ea ale radio - Come e | cTchesa Iii eo ca it do | Afazzi: 9151 Dorchestra Righeo. Il 
a gasolio e a nafta, ecc. a’ prez- b o O SO ran (of fioraia Sì replica al Rossetti Dei iva in | te le; 9.30: 20.000 ‘lire per il vostro 


programma; 10: Notiziario; 10.05: 

tI) , Midi juke-b0x; 10.30: Musiche ‘di 
LOCALI (Trieste) G. P. Telemann; 11.10: Passerella 
1.15: Il Gazzettirio; 12.10: Giradi. | dì cantanti; 11.30: Suona il com- 


zì prestagionali e a condizioni ratea- NUOVA GESTIONE: sale per battesimi, nozze, rinfreschi e ban- 
li favorevolissime! Preventivi gratui- È 
ti. Rinotecnica, via del Teatro Ro- 


mano 9, tel. 38040. LOCANDA MARIO 


e SERAFINI NELLO Penultima replica stasera allf musica; 14.30: Speciale GR - Fat- 
Politeama, con inizio alle 21 ti e uomini di cui si parla; 19.45: 


pizzaiolo della commedia musicale «Pro: |f Stasera siamo ospiti di...; 19: Ro- 


retta o differita, anche la parte 
didattica delle varie pratiche 
sportive. Bisogna che qualcuno 


chetti. Prenotazioni telefono 226125, 


La calzoleria Principe Ristorante caratteristico - DRAGA S. ELIA - Telefono 228173 faccia un discorso serio ai di-|NON L'AVETE MAI VISTO|messe... promesse...» di Neil Si.{ ma ore 19; 19.30: Radiosera; 19.55: | (.o; 19.15: ll Gazzettino; 1430: Il | Plesso A. Seelos: 11.45: Appunta- 
E rigenti televisivi, tra l’altro ben mon che Garinei e Giovannini fl Quadrifoglio; 20,10: Corrado fer- | © rrettino: MA0: Asterisco musi. | Mento con le Edizioni Ricordi; 12: 

Corso Italia 19, comunica all'af- ° disposti, per rendersi interpreti hanno brillantemente: rielabora: |f mo posta; 21: Toljours Paris; | Gazzettino; AT nen S00 IUSE | Musica per voi: 1230: Giornale 
del a SILE IA PERTEOLE delle necessità assoluta che ogni OE PRON ORA, AIA Ae RR RIE ee I DE batta spo hac radio; 112.45: Musica per voi; 13.30: 

t negozio, completamente rinnova- , La ia di Catherine |f Sica leggera; 21.45: Le nuove can- SIE SORA Nar di } ripa 

to. Vasta. scelta di modelli recentis. | branca sportiva abbia il suo Oitanus. compagnia di Cal iaia 1 " | re» . Motivi popolari giuliani; | LONSplaving club; 14: Notiziario; 

H DANCING RISTORANTE AL TROVATORE tempo e il suo spazio nelle va- disibione Spaak e Johnny Dorelli, della [fl 20m italiane; 22: Il gambero; 15.305 I proverbì del aa 155 14,05: Lunedì sport; 14.15: Com. 


Si danza tutti è giovedì, venerdì e sabato sera. Domenica: pomeriggio quale fanno parte Mario Carote- 22.30: Giornale radio; 22.40: Scene 


rie rubriche sia per la parte pu- MARCELLO MONICA «Judith» - dramma biblico in 3 at. | PIeSsi di musica leggera; IT: No- 


simi. 
Una scelta facile 


" ili ia: della vita di Bohème; 23: Bolletti- iziarto* n 
e sera — Le serate saranno allietate dal complesso «Umberto Lupi ramente agonistica che per quel. MASTROIANNI + VITTI nuto, Duilio Del Prete e Adria SG De: ollett l ti di L. Luzzatto - Orchestra e co- | tiziario; 17.10: I vostrì cantanti - 
Tutto il megiio delle. migliori e i Flash». Si alternerà il «Disyokej Claudio» già al Sammantha di la divulgativa. CONI e Pana-||- ; ca PR DEGIeTO LI CUORE T tic chic; 24: fo del Teatro Verdi di, Trieste: | !© vostre melodie; 17.30: L'angolo 


Tondra di, 

di È thlon potrebbero coordinare e 
is, San Remo, Lebole, n 

Gritti, Caesar, Hilton, Sidi, Clubist, concludere tale azione. 

Sealup e aaa nes sro ‘ 3 3 sr Aa 

il 0 assortiment e: 4 sà È ; DE i : Trasmissioni speciali; 9.25: 

zioni in tutte le taglie normali è ca- 3 } PRSDRLO SODO tr stagione |Î Conversazione; 9.20; Musiche di A. 

librate per misure forti che: Beltrame. | A TI i prosa 1970-71 del Tea! DORLI OE, aiviperiune 

presenta nei suoi vasti © rinnovati bile. 10.45: T Concerti di Ciaikowski; 

n a: Ù di ; è So a ‘30: Dal Gotico ‘al Barocco; 11.45: 

ta è sempre una scelta centrata € ; In partenza dall'aeroporto di Ronchi Musiche {taltane d'oggi; 1210: Tut 

pi oto LISBONA-con Fatima, Cascais, Sintra, Estoril — HS ed ni tO 

Svendita «CARAVELLE SAM» ‘31 ottobre / 4 novembre .... Lire ‘112.000 rele ei 


di elettrodomestici. E' una fra- ATENE e la GRECIA CLA SSICA 1/4 novembre.... ‘Lire 59.000 sa di an Ri epoca Sale 
n i ; 15.307 pi inde 
se che ricorre molto. spesso al PRENOTAZIONI : sinfonia; 1 stimone 


giorno d'oggi. Prima però di fare : siderato, di G. Negri; 16.15: Mu: 
qualsiasi acquisto, confrontate i no- UTAT - Viaggi e Turismo: Via Imbriani 11, tel. 767831 e Galleria Protti 2, tel 38547 sica da camera; 17: Le opinioni | 15: Attualità; 15.10: Musica ri. | 21.45: «In primo piano», intervi î: 
stri prezzi fe sialniostro condizioni UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT: Piazza dell’Unità n. 6 — Telefono 24793 degli altri; 17.10: Listino Borsa di | chiesta, ste; 22.50: Telegiornale della notte. {1 


‘pagamento rateale! Rinotecnica, «via 
del Teatro Romano 9, tel. 38040. e — CINTO ELIO CINISI III LI III III III III 


16.20: Un illuminista friulano: «Ja. | GeÌ ‘ragazzi; ‘18: Discorama; 18,30: | 
copo Stellimi»; 16.30: Concerti or- Dagli album di mtisica classica; |! 
ganizzati dall’Associazione «Arte vi- | 19: L'orchestra D, Carroll; 19.15: 
van di Trieste; 16.45:*Quartetto di | Notiziario; 22.10; Orchestre. nella 
Danilo Ferrara; 19.30: Trasmissio. | SeP9 22-30: Notiziario; 22.35: Con- 
ni giornalistiche regionali: Crona. | certino «serale; 23: Chiusura. 

che del lavoro e dell'economia - 
Oggi alla Regione - Il Gazzettino. 


sentazione di domani. 


Anche per queste due recite, 
sensibili riduzioni sono riser. 


TERZO. PROGRAMMA 


LA. Televisione jugoslava i 
9.35: TV scuola; 10.30: Corso di fl 
enezia Giulia inglese; 16.10: Corso di francese; 
14,30: L'ora della Venezia Giu- | 17.30; Telegiornale del pomeriggio; 
lia . Trasmissione dedicata agli | 17.45: La TV per i ragazzi; 19.30: 
italieni di oltre frontiera; 14.45: | Cartoni animati; 20: Telegiornale 
Appuntamento con l’opera lirica; | della sera; 20.35: Lunedì teatrale; È. I 


Nell'attraversare il largo Roiano, 
una vecchia signora, la pensionata 
Nerina Osvaldella Urzì, di 81 anni, 
abitante in viale Miramare 55 è in- 
ciampata ed è caduta a terra ripor- 
tando la sospetta frattura del fe- 
more Smistro E! stata ricoverata 
con la riserva di prognosi nella di 
visione ortopedica dell'Ospedale mag. 
giore. 


PeR SEEM II 


DRAMMA DELLA GELOSIA 
[ii prticotan ncronace 


ment 


Lunedì, 5 ottobre 1970 


IL PICCOLO 


UNCONVEGNO PROMOSSO E ORGANIZZATO DALL’IACP| CONVEGNO A” GORIZIA DI AMMINISTRATORI E° AUTORITÀ DELL'INTERA REGIONE 


L'EDILIZIA POPOLARE RIPETUTO IL TRADIZIONALE OMAGGIO 


NELLE REGIONI «SPECIALI» 


Apertura con una relazione dell'assessore Masutto 
Sulla politica per la casa nel Friuli-Venezia Giulia 


“L'edilizia residenziale pub- 
ica nelle regioni a statuto 
Speciale» è il tema del conve- 
Sno nazionale di studio fra gli 
Istituti autonomi per le Case 
Popolari aventi sedi nelle cin- 
Que regioni a statuto speciale, 
OTsanizzato dall'IACP di Gori- 
Zia sotto gli auspici dell'Ente 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
in stretta collaborazione con 
sessorato regionale ai la- 
Vori pubblici e che si inaugu- 
Ta Stamane nella nostra città. 
‘A cerimonia d’apertura av 
Verrà stamane alle ore 10 nel. 
& Sala degli Stati provinciali 
del Castello: dopo il saluto 
lel presidente dell’IACP di Go. 
Tizia, Massimo Cellie, e del 
Sindaco Michele Martina, l’as- 
Sessore regionale ai lavori 
Pubblici 

Farà seguito un rinfresco 
Offerto dal Comune. Nel po- 
Meriggio i congressisti soste 
l'anno al Sacrario di Redipu- 
Slia dove deporranno una co- 
Tona d'alloro. I lavori del con: 
&resso proseguiranno domani 
© mercoledì a Grado, nella pa- 
azzina dei medici del Parco 
elle Rose con le varie rela- 
Zioni, con la discussione e le 
Conclusioni. Una. gita ai cen- 
tri storici della regione in pro- 
lamma per giovedì, conclu- 
derà il convegno. 

I temi che saranno trattati 
durante il convegno riguarde. 
l'anno l’edilizia residenziale 
Pubblica nei suoi rapporti con 
‘A programmazione economi: 
€a regionale, nel suo assetto 
Istituzionale, nei suoi criteri 
Costruttivi e nel suo finanzia- 
Mento, 


CSS SEMARERI DA GIOTTO 
Il tonvegno nazionale della FIDAPA 
Donne a congresso 


con avvincenti temi 


101 è festosamente concluso a 
la ie il Covegno nazionale del. 
CENE DAPA, che ha raccolto 
ogni ria di donne giunte da 
tesi Parte d'Italia per celebra 
deli Quarantesimo anno di fon- 
lia ne della Federazione ita- 
tano, La sezione di Trieste era 
pjpD'esentata dalla presidente 
Garda Bellini e da CE 
°. Erano pure presenti la 
Dresieante della sizione di Niz: 
e Pani alcune fidapine svizzere 
l'ancesi, 
sano la. solenne apertura nel 
Ste del Parlamento nel Ca- 
elle di Udine, alla presenza 
le Ù Autorità ed i ldiscorso ce- 
a ativo della presidente nazio- 
cor To. Emma Gianturco, le 
Ngressiste hanno visitato la 
‘Ostra delle acqueforti del Tie- 
si 0, Nei giorni seguenti sono 
ate svolte le relazioni della 
Presidente e quelle delle com- 
Issioni che agiscono in colle- 
Samento convle similari organiz: 
Azioni nali. Impor- 
di if ‘a è stata data 
È a RIoDlemi della droga, del soc- 
ta 0 ai feriti della strada, del- 
Ps ‘Quinamento dell'aria e della 
iu della stampa femminile. 
p Signora Mandrozzato ha par- 
Zoni particolare delle condi- 
pt dell'impiego e dell’occupa- 
pone femminile in Italia; la 
0, Someda si è soffermata 
di tema delle donne nelle car- 
mag teniche e nell’addestra- 
d o Professionale in un mon- 
Ì altamente specializzato nel- 
da ]cnica. La prof. Sailer ha 
Sealato dei rapporti con l’Une- 
ti ta Past-President. dott. Den- 
i Pirajno di quelli co nle 
ha ‘Oni Unite; l'avv. Cammeo 
temi altato la conclusione del 
delle di studio sulla riforma 
Seritt legislazione fiscale, la 
svolta ee Elda Barbareschi ha 
nifest, una relazione sulle ma- 
Dapgezioni letterarie della Fi 
la. M e la Pittrice Oreffice sul 
Tfag Ta nazionale d’arte te- 
Triesto. nel maggio scorso a 


intense gi te di confe 
r nse giornate di confe: 
Ne 6 dibattiti, sono state con- 


cluse dalla prof. Anna Brollo 
dall’Asta con la introduzione al 
tema: «L'educazione è alla ba- 
se di ogni morale e civile pro- 
gresso», che s'inserisce nell’an- 
no internazionale dell’educazio- 
ne patrocinata dall'Unesco, E 
stata così richiamata l’attenzio- 
ne femminile sui vari porblemi 
dai quali la donna è rimasta da 
tanto tempo lontana, . in, uno 
spirito di fraternità verso tutti 
i popoli. 

E’ stato molto apprezzato nel- 
l'occasione il volumetto sulla 
storia del. quarantennio della 
Federazione italiana scritto dal- 
la dott. Lydia Nanti, ‘Ognuna 
delle 39 presidenti di sezione ha 
fatto il suo rapporto e presen- 
tato il programma futuro, 

La presidente della sezione di 
Udine Maria Luisa Piussi, as- 
sistita dalle valorose giovani 
collaboratrici, oltre alla perfet- 
ta organizzazione del convegno 
ha curato un’ospitalità squisita; 
culminata a Persereano dove la 
contessa Florio ha offerto nella 
sua villa settecentesca una cena 
rustica di specialità friulane ed 
una esibizione folcloristica . di 
danze e cori friulani. 


A FRANCESCO, SANTO «RIVOLUZIONARIO» 


Il discorso celebrativo, dedicato al mondo dei giovani, pronuociato dal Sindaco di Trieste 
Presenti i gontaloni di 19 comuni - L’omelia dell'Arcivescovo - Incontro dai francescani 


Autorità regionali, provincia- 
li e comunali del Friuli - Vene- 
zia Giulia hanno presenziato 
ieri a Gorizia alla solenne ce- 
lebrazione di San Francesco 
d’Assisi, Patrono d’Italia. La 
tradizionale manifestazione che 
vede ogni anno riuniti nel no- 
me del Poverello d'Assisi gli 
amministratori pubblici delle 
quattro province della Regio- 
ne, si è mossa salle 10 dal pa- 
lazzo del Comune, dove si era 
formato il corteo delle autori- 
tà, dei Sindaci dei Comuni del- 
la Provincia e dei capoluoghi 
di mandamento di Trieste, 
Udine, Pordenone e Tolmezzo. 
Il corteo, preceduto dalla ban- 
da civica dell'Oratorio S. Mi- 
chele di Monfalcone, e scorta- 
to dai gonfaloni della Provin- 
cia di Gorizia e di diciannove 
comuni (Gorizia, Trieste, Udi 
ne, Monfalcone, Pordenone, 
Tolmezzo, Cividale, Codroipo, 
Cormons, Fogliano-Redipuglia, 
Gradisca d'Isonzo, Latisana, 
Pontebba, Romans  d’Isonzo, 
Ronchi dei Legionari, S. Can- 


ORMAI IMMINENTE 


zian d’Isonzo, S. Pier d’Ison- 
zo, Staranzano e Tarcento), ha 
attraversato via Garibaldi, il 
corso Italia e il viale XXIV 
Maggio per raggiungere infine 
la piazza S. Francesco. 

Nella. piazza intitolata al 
Santo, le rappresentanze han- 
no preso posto dinanzi al mo- 
numento di S. Francesco, ai 
cui piedi il Sindaco di Gorizia 
on. Martina ha deposto un 
omaggio floreale, mentre la 
banda intonava l'inno di Ma- 
meli. L’ing. Marcello Spaccini, 
Sindaco di Trieste, ha pronun- 
ciato quindi il discorso ufficia- 
le. «Il messaggio di Francesco 
— ha detto tra l’altro — è va- 
lido oggi come allora, così co- 
me sempre avviene per le pa- 
role universali. La sua capaci. 
tà di abbracciare tutto, tutto 
della vita e della morte, in un 
unico slancio d'amore, esprime 
a perfezione la magnanimità 
ma soprattutto la novità della 
sua visione del mondo. Fran- 
cesco è stato un rivoluziona- 
rio. Questa capacità di rinno- 


(17-20. OTTOBRE) LA QUINTA EDIZIONE 


Tra giorni si riprende 


il discorso sulla Mitteleuropa 


Converrauno a Gorizia delegazioni di sei paesi cootinentali 
Quest'anno il tema conduttore sarà dato dall’ urbanistica 


Procede a Gorizia il lavoro 
organizzativo del quinto Conve- 
gno mitteleuropeo che sì svol- 
gerà dal 17 al 20 ottobre sul te- 
ma «Valori attuali dell’urbani- 
stica mitteleuropea». Vi parteci» 
peranno delegazioni di sei Pae- 
si: Austria, Cecoslovacchia, Ger- 
mania, Jugoslavia, Ungheria e 
Italia. .gni delegazione sarà 
composta da un numero di par- 
tecipanti non superiore a dieci, 
e di essa faranno se il ser 
gretario nazionale, il’ relatore 
ufficiale ed esponenti del imon- 
do culturale di ciasc..n Paese, 
oltre a personalità qualificate 
per i lavori delle commissioni 
che si riuniranno durante il con- 
vegno. 

Naturalmente il quinto con- 
vegno si svilupperà utilizzando 
gli apporti delle precedenti edi- 
zioni degli incontri, « edicate 
nell'ordine alla poesia, alla nar- 
rativa, aì valori e funzioni della 
cultura tradizionale e al «Mito 
e realtà della © ‘tteleuropa, og- 
gi». Non si tratta quindi di ar- 
gomenti disancorati da una te- 
matica che già ha impegnato 
per quattro anni gli studiosi 
nella ricerca delle caratteristi- 
che comuni della cultura me; 
dio europea, anche se un dibat- 
tito sull’urbanistica potrà appa-. 
rire diverso’? da quelli che si 
proponevano în termini cultura- 
li di più vasto orizzonte. Im- 
portante è che non vensa meno 
l’apnrofondimento di una real 
tà già verificata nel settore let- 
terario, puntualizzando gli ap- 
porti dei singoli Paesi, e che 
l'augurio espresso daiì celegati 
ar termine del quarto convegno, 
per il proseguimento di un dia- 
lugo costruti e tale da ren- 
dere possibili rapporti durevoli 
fra gli uomini di buona volon- 
tà. trovi giusta risponderza fra 
î partecipanti ai lavori sull’ur- 
banistica. Nen sarebbe infatti 
concepibile, né in armonia con 
lo spirito degli incontri, una 
discussione che si irrigidisse 
su un campo strettamente tec- 


GUI ULTIMI CICLAMINI 


x 
ottobre, camini i gole. di 
bosco carsico Solta nel sotto- 


costata una 


certa fatica, ma sarà compen- 
sata da chi saprà accontentar- 
sî del tenue profumo di un 
fiore tanto schivo quanto bello 


nico, o mirasse semplicemente 
a considerare idee e contributi 
di sia pur larga rilevanza mon- 
diale non riconducibili alla re: 
altà miiteleuropea. 

E' stato detto.che, distrutte 
cerie strutture politiche, VEu- 
ropa dì mezzo continua a vi- 
vere, almeno come idea, :.spon- 
dente a esigenze di popoli. E* 
certo în ogni caso che il modo 
di pensare degli uomini che vi- 
vono vicini in qu.sta parte di 
Europa presenta caratierì ana 
loghi, così come è assodabile il 
jatto che nell’espression: arti 
stica e nell architettura sì sono 
manifestate evidenti analogie. 
Questo è il punto principale 
dell’indagine promossa dali quin- 
to convegno: se studiosi e uo- 
mini di cultura se ne renderan- 
no consapevoli, i risultatò dei 
loro interventi non. potranno 
non aggiungere un ulteriore con 
tributo a una ricerca giù resa 
valida daì quattro convegni pri 
cedenti, sia pure attraverso. ca 
denze diverse. 

D'altro canto la città isontina 
ospita î rappresentanti di sei 
Paesi .con il preciso scopo. di 
agevolare e stimolare il dialo- 
go e quei rapporti umani che; 
al.di là di ognì risultato prati 
co immediato sul terreno scien- 
lifico, si impongono a tutte le 
coscienze civili com? l’unica al- 
ternativa ai contrasti esistenti 
sul, piano mondiale. Ed è per 


Domenica di caccia 


senza incidenti 


Si calcola che quindici- 
mila «doppiette» abbiano 
partecipato ieri alla mas- 
siccia battuta: di caccia 
che si è svolta in occasio- 
ne della prima domenica 
dopo l'apertura della cac- 
cia, avvenuta, com’è noto, 
il primo ottobre. Anche 
le condizioni atmosferi- 
che, che hanno riservato 
una giornata eccezionale e 
tutta serena hanno favo- 
rito una partecipazione in 
massa dei cacciatori alle 
battute. 

Oltretutto si è trattato 
di una giornata partico- 
larmente positiva pei 


ni di selvaggi.a, 

nel medio di, 

lo centrale e 

della Bassa. Una 
tamente D 

anche dal fat 

essendosi a 

to il Friuli, ad eccezione 
di Pozzuolo, non si sono 
verificati, almeno a quan. 
to ci è dato di sapere, in- 
cidenti di sorta. 


i 


questo che la manifestazione 


promossa dalla rivista «Iniziati 
trocinio 
iuli - Venezia 
Giulia, ha sign icato e giustifi- 


va Isontina», con il 
della Regione 


cazione. 


30 
Il convegno 
il precedente, a 


nella cornice pi 


Viaggio in Europa 


dignitosa. 


d'un giovane monfalconese 


Un ragazzo monfalconese ha 
partecipato, nella seconda me- 
tà di settembre, ad un Viaggio 
di incontri culturali promosso 
dalla Società Dante ‘Alighieri, 
che ha voluto così premiare al 
cuni studenti che si sono par- 
ticolarmente segnalati in cam- 
po scolastico. Giorgio Monta- 
gnani ha superato, nel luglio 
scorso, l'esame della maturità 
scientifica presso il Liceo Mi. 
chelangelo Buonarroti di Mon- 
falcone, ottenendo la votazione 
massima dei 60 sessantesimi. 

Il comitato isontino della 
Dante Alighieri l’ha segnalato 
ed il giovane studente monfal- 
conese ha fatto parte del grup- 
po che, sotto la guida del prof. 


sede; come 
azzo Attems, 
che .ccoglierà gli ospiti e spe- 
rabilmente il pubblico più folto, 


Mimo Comi, si è recato nel 
Lussemburgo, in Francia, in 
Belgio. Dal 18 al 28 settembre 
è durato questo viaggio, che ha 
avuto inizio e termine a Mila- 
no e che ha portato i parteci. 
panti a sostare e visitare Lus- 
semburgo, Charleroi, — Lilla, 
Dunkerque, Ostenda, Bruges, 
Waterloo, Bruxelles, Gand, Pa- 
rigi, Versailles. Una parentesi 
serena e ricca di esperienze 
nuove per questo ragazzo che, 
ora, sta per affrontare i nuovi 
impegni di studio presso una 
facoltà universitaria. 
CIELO Sp 


Il giudizio di Devetay 
sulla riforma sanitaria 


In merito alla positiva con- 
clusione delle trattative fra i 
Tappresentanti del Governo ed 
i sindacati sulla riforma sa- 
nitaria. l'assessore regionale 
all’igiene e sanità, Devetag, ha 
espresso la sua soddisfazione 
per la validità dell’intervenuto 
accordo, «La riforma sanitaria 
che sta venendo avanti nel 
Paese — ha rilevato Devetag 
— assume, secondo quanto si 
può dedurre dai comunicati 
‘ufficiali, aspetti di fondamen- 
tale importanza. Infatti le 
strutture, ormai logore, delle 
mutue verranno presto elimi- 
nate e l'apparato sanitario 
nazionale potrà assumere una 
nuova configurazione, che, 
partendo dalle regioni, si ar- 
ticolerà efficacemente attra- 
verso le unità sanitarie loca. 
li e le attrezzature sanitarie 
ospedaliere», 

L'assessore Devetag ha an- 
che dichiarato essere suo in. 
tendimento promuovere un 
convegno, a livello tecnico e 
sindacale, al fine di esaminare 
collegialmente tutti i proble 
mi igienici e sanitari della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
con particolare riguardo alle 
situazioni a monte e a valle 
dei presidi ospedalieri, 


vamento propria di Francesco 
va additata allo spirito deside- 
roso del più giusto è del mi. 
gliore che anima i giovani di 
buona fede. Ad essi va indica- 
to l'esempio rinnovatore di 
Francesco e ad essi — ha sot- 
tolineato l'oratore — va dedi. 
cato soprattutto questa giorna- 
ta di celebrazione francescana 
che sarebbe vuota se fosse sol- 
tanto ricordata da parole. Spi- 
rito francescano significa co- 
scienza attiva e creatrice, sì. 
gnifica volontà di azione nuo- 
va, significa nessun timore di 
scandalo, significa. purezza e 
disinteresse. Tutte istanze che 
sono al fondo di ogni chiara 
coscienza di ogni. giovane di 


bu fede. 

Al giovani, dunque — ha 
concluso l’ing. Spaccini — de- 
dichiamo la festa di questo 
giovanissimo e. perennemente 
giovane Patrono nostro, nella 
speranza che lo scandalo che 
potrebbe talora venir loro da 
noi vecchi” non abbia distrut: 
to nei loro cuori ogni speran- 
za che il messaggio di Fran- 
cesco, primo italiano dei tem- 
pi nuovi, continua. ad. addi- 
tare». 

Nella vicina chiesa di S. Ma- 
Tia Assunta dei Padri Cappuc- 
cini, autorità e fedeli hanno 
quindi assistito alla Messa pre- 
latizia celebrata dall’Arcivesco- 
vo di Gorizia mons. Cocolin. 
Al Vangelo il Presule ha pro- 
nunciato un’omelia, Dopo aver 
rivolto ai Sindaci e alle auto- 
rità presenti un cordiale ben- 
venuto all'annuale incontro, lo 
Arcivescovo ha espresso il vo- 
to che «questo ritrovarci e la 
nostra riflessione possa aiu- 
tarci a crescere in quella pro- 
spettiva di convinzione e di 
attività sociale che alcuni ri. 
prendono dopo essere Stati 
nuovamente eletti dal nostro 
popolo e altri, non senza preoc- 
cupazione, stanno iniziando. 

«L'esempio del Santo Patro- 
no — ha aggiunto l’Arcivesco- 
vo — deve dare a tutti occa- 
sione di un ripensamento per 
rinnovare il proprio impegno 
al servizio delle nostre comu- 
nità. Le vogliamo sentire con 
noi in questo momento di pre. 
ghiera, con tutti i loro proble. 
mi e le loro vive istanze nella 
certezza che ognuno di noi, 
può ritrovare in se stesso, nel- 
la dottrina cristiana e nello 
esempio di San Francesco la 
volontà precisa di mettersi al 
servizio della comunità che lo 
ha eletto non sol& per risolve 
re i vari problemi legati alla 
situaeione O per realizzare je 
opere di cui la comunità ab- 
bisogna, ma per la ricerca e 
la realizzazione di quel bene 
comune che Consiste fonda 
mentalmente nel riordino del 
la società secondo i suoi prim. 
cipi originari e tracciati da 
Cristo». 

Dopo aver illustrato la, dot- 
trina. della Chiesa. sulla. vita 
della comunità, l'Arcivescovo 
ha parlato della «fraternità» di 
‘Francesco. «Sebbene la socia- 
lizzazione avanzi — ha detto il 
Presule —. creando sempre 
nuovi obblighi e nuove esigen- 
ze, soltanto attraverso un re. 
ciproco servizio e un dialogo 
animato dallo spirito di frater. 
nità, gli uomini potranno giun- 
gere ad una più grande matu- 
rità spirituale ed ai più pro 
fondi rapporti personali. E’ 
perciò doveroso per ogni am. 
ministratore pubblico appro. 
fondire, acquisire. e vivere 
questi valori umani evangelici 
deila fraternità, per poter svi. 
luppare prospettive. program. 
matiche nuove rispondenti alle 
profonde esigenze Umane dei 
nostri tempi e alla sensibilità 
delle nostre comunità». p 

L'Arcivescovo ha concluso dl 
suo discorso celebrativo con 


l'augurio che il vincolo della 
fraternità ‘cristiana metta tut. 
ti in quella comunione di sen- 
timenti e di opere che sta al 
la base di ogni vero progresso. 
Al termine dell'ufficio religio» 
so le autorità si sono incontra- 
te nelle sale dell’Associazione 
Gioventù Francescana, dove il 
Parroco. padre Riccardo da 
Bassano ha fatto gli onori di 
casa. 

Alla manifestazione hanno 
presenziato, tra gli altri, con i 
sindaci di Trieste, Gorizia, Udi- 
ne e Pordenone, e il presiden- 
te dell'Amministrazione pro 
vinciale di Gorizia, l'assessore 
regionale dott. Tripani, il Pre- 
fetto di Gorizia dott. Sganga, 
l'on. Marocco, il Questore dott. 
Chinni, il procuratore della 
Repubblica dott. Marsi, il pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio geom. Lupieri, il consi. 
gliere regionale Cocianni, il 
gen. Colombo il ten, col. Car- 
teny, comandante del. Gruppo 
carabinieri, il ten. col, Marga- 
gliotti, comandante del Grup- 
po di P.S. 


NEI CENTENARI DI PAOLO VENETO E STELLINI 


Un convegno a Gividale 
sulla filosofia nella regione 


Verrà preso in esame il contributo del Friuli» V. G. 
alla formazione del pensiero filosofico’ italiano 


Quest'anno ricorrono due 
centenari di particolare impor- 
tanza per la storia della cul. 
tura filosofica: il sesto cente 
nario della nascita di Paolo 
Nicoletti, noto comunemente 
come Paolo Veneto, e il secon- 
do centenario della morte di 
Jacopo Stillieni. Entrambi i 
‘pensatori furono legati alla cit- 
tà di Cividale, Il Nicoletti for- 
Se vi vide la luce, anche se 
alcuni lo vogliono udinese, e 
lo Stellini, nato a Tribil Supe- 
riore, nel Comune di Stregna, 
vestì proprio a Cividale l’abi- 
to dei Somaschi e a Cividale 
Seguì il corso degli studi me- 
di. Paolo Veneto fu uno dei 
maggiori ‘logici del suo tempo, 
ebbe una cultura a livello eu- 
Topeo, in quanto visse per di- 
verso tempo ad Oxford e a Pa. 
rigi, fu un famoso commenta- 
tore di Aristotele ed insegnò 
nelle maggiori Università ita- 
liane. La sua «Logica Magna» 
fu recentemente giudicata co- 
me «la più grande opera siste- 
matica di logica formale pro- 
dotta dal Medioevo». Altri in- 
teressi ebbe, invece, lo Stel- 
lini, che viene ricordato so- 
prattutto per l’opera «Sull'ori- 
gine e sul progresso dei co- 
stumi», nella quale si ripropo- 


VI HANNO PARTECIPATO AUTORITÀ E IMPRENDITORI 


A Tolmezzo la «Giornata 
dell'agricoltura carnica» 


l’azione di sviluppo dell'ERSA con riguardo 
soprattutto allu zootecnia e al rimboschimento 


Con la partecipazione del pre- 
sidente dell'ERSA comm. Lucca, 
oltre che di numerosi funziona» 
î1 dell’Assessorato regionale al- 
dell’agricoltura, della Comunità 
carnica, del Consorzio agrario 
di Tolmezzo, di imprenditori 
agricoli ed esponenti vari del 
settore, si è tenuta nel capoluo- 
go carnico la «Giornata della 
agricoltura carnica». 


La «Giornata» — come ha sot- 
tolineato il comm. Lucca nel 
corso del suo intervento — è 
stata organizzata per favorire 
il rilancio dell'economia agrico- 
la di tutta la Carnia, e soprat- 
tutto per incentivare il poten- 
ziamento delle strutture agrico- 
le che sono alla base di un 
felice andamento di questo im- 
portante settore. L’ERSA — ha 
detto ancora Lucca — ha creato 
proprio in questa visione un 
centro zonale di sviluppo per 
gli operatori agricoli con sede 
‘a Tolmezzo, e si prefigge di 
svolgere in futuro un’azione an- 
cora più costante e approfon- 
dita per perseguire quelli che 
sono i pilastri della sua attivi, 
tà in questa zona, e che si idén- 
tificano nello sviluppo agricolo, 
con particolare riguardo al set- 
tore zootecnico e al rimboschi. 
‘mento. 

Intanto il comitato consultivo 
per le bonifiche nel corso del- 
l’ultima seduta nei giorni scorsi 


AINSI" 


Prossimi viaggi UTAT 


Sono disponibili posti per i se- 
guenti viaggi UTAT: 


Vienna 7/10-11/10 L. 50.000 
Budapest 13/10-18/10 L. 54.000) 
Budapest 30/10-4/11 £. 54.000 
Parigi 30/10-4/11 L. 65.000 
Napoli 30/10-4/11 L. 51,000 
Vienna 31/10-4/11 L. 50.000 
Roma 31/10-4/11 L. 46.000 


C) 
ISCRIZIONI: U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


presso l’Assessorato regionale 
della agricoltura a Udine con la 
‘presidenza dell'avv. Comelli, ha 
esaminato ed approvato nume: 
rosi progetti di opere pubbliche 
di bonifica nonché vari proget. 
ti di opere di miglioramento 
fondiario. In particolare nel set- 
tore della bonifica ed irrigazio- 
ne sono stati approvati il pro- 
getto di massima e quello di 
primo stralcio per i lavori di 
ampliamento della pluvirrigazio- 
ne nella zona dei Magredi su 
una superficie di 350 ettari nei 
comuni di Arba e Vivaro per 
una spesa complessiva di 260 
milioni, nonché il progetto per 
i lavori di sistemazione idrau- 
dica del fiume Varmo (roggia di 
Bugnins) in territorio dei co- 
muni di Varmo e Camino al 
Tagliamento per un importo 
di 84 milioni, 


ne di percorrere la via dello 
sviluppo umano dall’età ferina 
fino alla pienezza della ragio- 
ne: opera di sapore, senza dub- 
bio, vichiano, 

Ora, la Città di Cividale, 
tramite il proprio Sindaco sen. 
Pelizzo, intendendo degnamen- 
te ricordare queste due figure 
di filosofi friulani, ha inteso 
non limitare la celebrazione dei 
due centenari ad una sempli. 
ce commemorazione, ma, pro- 
prio partendo da tali pensato. 
ri, allargare l'orizzonte e indi- 
re una manifestazione più am- 
pia e più impegnativa. Ottenu- 
ta la collaborazione del Circo. 
lo filosofico «Paolo Veneto» di 
Udine, presieduto dal prof. 
Sergio Sarti, e di cui fanno 
parte il prof, Angelo Crescini, 
il dott. Liccaro, si è formato 


il Comitato promotore, cui è 
stata affidata l’organizzazione 


del primo Convegno regionale 
di Filosofia friulana e giulia. 
na. Lo scopo del Convegno, 
che si svolgerà a Cividale dal 
6.all’8 dicembre prossimo, sarà 
quello di individuare l’orizzon- 
te filosofico dei pensatori friu: 
lani e giuliani. 

Esso avrà come tema: «La 
Filosofia friulana e giuliana 
nel contesto della cultura ita: 
liana», Gli organizzatori del 
Convegno intendono affidare la 
presidenza dello: stesso ad una 
personalità di rilievo della fi: 
losofia italiana e. contàno di 
ospitare, quali relatori delle 
tre giornate, illustri studiosi, 
ai quali verranno affidate le 
due commemorazioni del Nico. 
letti e dello Stellini. Ma il 
Convegno intende essere aper- 
to alla collaborazione di tutti 
gli studiosi e cultori delle di. 
scipline filosofiche che vivono 
ed operarono nella regione. Fin 
da ora il Comitato promotore 
invita tutti gli studiosi, anche 
non aventi particolari titoli ac- 
cademici, ad inviare studi, re- 
lazioni: e comunicazioni su 
aspetti particolari della storia 
del pensiero giulio-friulano. 
Considerando che il Convegno 
intende essere il primo di una , 
serie, nei successivi si potran- 
no prendere in considerazione 
problemi teoretici, ma in que- 
sto è opportuno limitarsi ad 
un primo, utile bilancio nei 
limiti del tema del Convegno 
Stesso, a 


Corsi di inglese 


alla Italo-americana 


L'Associazione italo-americana 
della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia organizza per il periodo 12 
‘ottobre al 31 maggio 1971 corsi 
di lingua inglese per adulti, stu- 
denti delle scuole medie e scola- 
ti delle elementari. I corsi per 
‘adulti, a vari livelli, sono artico- 


Per quanto riguarda le opere [lati in due quadrimestri, 45 


di sistemazione idraulica e fore- 
staleè sono stati vagliati i pro- 
getti per la sistemazione della 
strada di bonifica Zomeais-Mal- 
masseria in comune di Tarcen- 
to per una spesa di lire 21 mi- 
Honbagliallo per i lavori di ma- 
nutenzione dell’asta principale 
del'itorrente Deganò e dei suoi 
affluenti nei comuni di Rigola- 
to, Comeglians e Ovaro per un 
importo di 35 milioni, quello 
per i lavori di costruzione del- 
la strada di servizio della Ven- 
zonassa in comune di Venzone 
per una-spesa di lire 60 milio- 
ni; quello per i lavori di rim- 
boschimento in località  Marsins 
in comune di Lauco per lire 8 
milioni; nonché il progetto per 
le opere pubbliche di bonifica 
montana da attuarsi nel com- 
prensorio del Vajont con la co- 
struzione della strada di servizio 
«Val Zamola» in comune di Er- 
to e Casso per un importo com- 
plessivo di 200 milioni e, infi- 
ne il progetto per le opere di 
trattenuta e consolidamento ver- 
santi nell'asta del torrente Pe- 
sarina in comune di Prato Car- 
mico per una spesa di 52 milioni. 


In sala «Europa» a Staran- 
zano, sabato prossimo 10 ot- 
tobre, con inizio alle ore 20.30, 
si svolgerà. il trofeo «Noi gio- 
vani», la manifestazione di 
musica leggera per complessi 
che già negli anni scorsi ha 
suscitato vivo interesse în tut- 
ta la: zona. Questa volta gli 
organizzatori hanno voluto 
provare una strada - nuova, 
dando alla manifestazione un 
carattere regionale, Superan- 
do non poche e non lievi dif- 
ficoltà organizzative per una 
lunga serie di contrattempi 
succedutisi în queste ultime 
quattro settimane, i promoto- 


del Ricreatorio San Pio X, 


partecipazione di tre comples- 


complessi che, pur ben noti, 
tendono a mettersi ancor più 
in luce i quali gareggeranno 
nella categoria B, a carattere 
provinciale. 

Per la categoria A sono sta- 
ti invitati ed hanno accettato 
l'invito «I Giacobini» della 
provincia di Gorizia, «Gli Ere- 
di» della provincia di Trieste, 
i «Ghostly Mirage of Sir Ro- 
bin» della provincia di Udine. 
Non potrà essere presente il 
complesso della provincia di 
Pordenone, il quale potrebbe 


bili» della provincia isontina. 


Per la categoria B hanno 
dato la loro adesione «I Gio- 
ielli» dî Monfalcone: ìî «Mira 


rare la loro partecipazione 


ri, che operano sotto l’egida 
sono riusciti ad assicurarsi la 
si già affermati che garegge- 


ranno mella categoria A a ca- 
rattere regionale e di tre altri 


essere rimpiazzato da «I No- 


ge» di Monfalcone, gli «Eppo 
Ciappi» di Staranzano; inol- 
tre, oggi, dovrebbero assicu- 


ri che, per îl momento, anche 


per gli organizzatori sono ve- 
ram È "di 'isteriosiy, 
Al complessi invitati e 


che avevano giù dato una pa- 
rola favorevole sono stati co- 
stretti a rinunciare per so- 
pravvenute difficoltà: parten- 
za di qualche componente per 
il servizio militare 0 impossi- 
bilità di ottenere libera la se- 
rata del sabato a causa di pre- 
cedenti impegni di lavoro. 
Questi î casi di complessi del- 
le province di Udine, di Trie- 
ste e di Gorizia, sìa' per la 
prima sia per la seconda ca- 
tegoria; ed è il caso pure de 
«I Nobili», che hanno qualche 
componente sul piede di par- 
tenza. 

«I Giacobini» Presentano: 
Gianni Gregori (cantante), 
Ramiro Gergol (| tromba, trom- 
bone, flauto), Eligio Legisa 
(chitarra), Aldo Sartor (bas- 
so), Roberto Marega (organo, 
chitarra), Aldo Lauto (batte- 
ria). «Gli Eredi» sono: Giam- 
paolo Bertoli (batteria), Gian- 
ni Meola (chitarra), Boris Mi- 
colus (organo), Max  Fioret- 
to (cantante), Giorgio Castro 
(basso). I «Gostly Mirage of 
Sir Robin» schierano: Renato 
Martini (batteria), Sebastiano 
Bach (organo), Giannì Zut- 
tion (basso), Roberto Rodar 
(solista). «I Gioîelli»  annun- 
ciano: Carlo Luciani (batte- 
ria), Giorgio Lugnani (basso), 
Mario Mismasi (0rganista), 
Claudio Regenì (solista). I 
«Mirage» sono; Francesco Mo- 
rena (organo), Edmondo Si 
meoni (basso), Lucio Comis- 
so (batteria), X (chitarra). 


| 


Gli «Eppo Ciappi» portano. 
Sergio Braida (chitarra-can- 
to), Ettore Facchini (chitar- 
ra), Roberto Cartsi (basso), 
Giuseppe Aizza (batteria), Da- 
vis Rusin (organo), Massimo 
Gon (pianoforte). 

Nella prima parte dello spet- 
tacolo si esibiranno i comples- 
sì della categorîia B per la ga- 
ra a carattere provinciale; nel- 
la seconda parte saranno im- 
pegnati î complessi della ca- 
tegoria A per il concorso re- 
gionale. 

Per le formazioni classifica 
te al primo posto melle due 
categorie è in palio il trofeo 
«Noi giovani» offerto dalla di- 
rezione del Ricreatorio San 
Pio X; per gli altri complessi 
partecipanti sono in palio le 
coppe offerte dal Consiglio re- 
gionale, dalla Giunta regiona» 
le, dalla Prefettura di Gori- 
zia, dal Consiglio provinciale 
e le targhe offerte dal Comu- 
ne di Staranzano è dalla Cas- 
sa rurale e artigiana di Sta- 
ranzano, Ai due migliori can- 
tanti andranno le coppe offer- 
te dalle Casse di Risparmio di 
Trieste e dì Gorizia. 


DAL 1.0 AL 4 NOVEMBRE 
Treno turistico 


per la Costa Azzurra 


Con partenza da Trieste ia 
sera di sabato 31 ottobre alle 
ore 22.25 e ritorno giovedì 5 
novembre alle ore 8, sarà effet- 
tuato a cura del locale compar: 
timento ferroviario, un treno 
turistico per Sanremo e la Co- 
sta Azzurra. 

La gita consentirà di, visitare 


LA MANIFESTAZIONE SABATO PROSSIMO IN SALA «EUROPA» A STARANZANO 


Ritorna il trofeo <Noi giovani» 
per complessi di musica leggera 


con ogni comodità le più cele- 
brate località della ‘costa set- 
tentrionale del Mediterraneo da 
Sanremo a Montecarlo a Nizza 
a Cannes a Saint Tropez, 

Il viaggio da Trieste a San- 
remo e viceversa si effettuera 
in treno con facoltà di fruire 
del servizio di carrozze a cuce. 
cette; l'escursione da Sanremo 
alla Costa Azzurra si effettuerà 
in autopullman. 

La quota di partecipazione, 
comprendente oltre al viaggio 
ogni prestazione turistica ed al. 
belghiera (vitto e alloggio in 
ottimi alberghi), è stata fissata 
in lire 37.000. 

Per informazioni il pubblico 
potrà rivolgersi alle stazioni 
ferroviarie e alle agenzie di 
viaggi di Trieste, Monfalcone, 
Cervignano, Gorizia ed Udine 
dove è in distribuzione anche 
il programma completo. 

‘Per partecipare al viaggio i 
gitanti dovranno essere in pos- 
sesso del passaporto individua- 
le o della carta d'identità. vali 
da per l’entrata in Francia. 

Per esigenze organizzative la 
vendita dei biglietti cesserà im- 
prorogabilmente sabato 24 ot- 
tobre. 


CHINO ALESSI 
Direttore ile 
Edito dalla S. E, T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S, Pellico » 


ld 
tg 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


ore ciascuno e si svolgono il lu- 
nedi, mercoledì e venerdi dalle 
19 alle 20 o dalle 20 alle 21. I 
corsi di conversazione, condotti 
da insegnanti qualificati inglesi 
o americani sono bisettimanali 
e comprendono 30 ore di lezione 
al quadrimestre. 

Le iscrizioni si accettano sino 
fal 9 ottobre. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria della 
Associazione, via Roma 15 II p. 
sabato e domenica esclusi. 


at 


Il giorno 3 ottobre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Vattovani 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ELEONO:- 
RA, le figlie GIANNA e NO- 
RETTA, i generi, i nipoti, il 
fratello (assente) e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
lunedì 5 ottobre alle ore 15.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
IIS IIS NE SIVE 


Il giorno 3 ottobre è man. 
cato 


Cipriano Trinchera 


Pensionato marittimo 
da Rovigno 


Addolorati ne danno ii tri. 
ste annuncio la moglie LO- 
RENZA, i fratelli, le sorelle, 
i nipoti, i cognati, le cogna- 
te e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
lunedì 5 ottobre alle ore 15,30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VERSI RITIRI IDO TI 


Il giorno 3 ottobre è man. 
cato ‘all’affetto dei suoi carì 


Ugo Pharisien 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FANNY, la sorella AMA- 
LIA, i fratelli BRUNO e ARTU- 
RO con la moglie ADA, i nipoti 
CLELIA, MARISA, LIVIA, 
ADRIANA, NEREA e UGHET. 
TO (assente), la cugina BEA- 
TRICE e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi lu- 
nedì 5 ottobre alle ore 14.45 
dalla , Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. n 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38603) 
CRE RESI RON 


E' mancato improvvisamente il 
nostro caro 


Antonio Zotti 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, la mamma, il fratello, la sorel- 
la, i cognati e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14 dalla Cappella dell'Osp. Maggiore. 
IERI IRE IRR IIO 


Il 3 ottobre è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Silvio. Gattegno 


Ne danno il triste annun- 
cio la, moglie VERA BRAZ- 
ZANOVICH, la figlia VIVIA- 
NA con il marito MARIO 
MANTINI e i piccoli FILIP» 
PO, LORENZO e FRANCE: 
SCA; il figlio ALBERTO 
con la moglie GRAZIELLA 
e i piccoli PAOLO e DANIE- 
LA; il fratello LUCIANO èé 
la moglie LIBERA, con i figli 
e i nipoti, unitamente alle 
cognate ed ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore al dotti 
Ettore Levi, per la costante 
ed affettuosa assistenza. 

Il funerale avrà luozo oggi 


con ‘partenza alle ore ‘1445 
dal cancello del Cimitero co- 
munale di S, Anna. Bai 


(IT. Funebri, via Zonta 8.. Tel. 320067 


Prendono viva parte? 

— Famiglia SILVANO TRA- 
VERSA 

— Famiglia GIUSEPPE MAN- 
TINI 

— Famiglia PAOLO MANTINI 

— MARCELLA DE FERRA 


— ADA e GUERRINO HAUSER 
— CARLO PADOA 


T dirigenti della ditta IGNA- 
ZIO KREBS prendono parte al 
lutto del loro collaboratore Al- 
berto Gattegno e della sua fa. 
miglia per la scomparsa del 
Signor 


Silvio Gattegno 


Si associano al lutto del sig. 
Alberto Gattegno per la perdi. 


ta del 

Padre 
i colleghi della ditta IGNAZIO 
KREBS. 


GIOVANNI e NICOLETTA 
CORREA; partecipano al lutto 
del sig. Alberto Gattegno per 
la perdita del 


Padre 


Partecipano al lutto: 

— ALBA VENEZIAN 

— ANTONIO e MARIA DEL 
LA ROCCA 


L'ASSOCIAZIONE FRA GLI 
INTERESSATI NEL COMMER- 
CIO E NELL'INDUSTRIA DEL 
CAFFE’ IN TRIESTE parteci. 
pa al lutto della famiglia per 
la scomparsa di 


Silvio Gattegno 


per molti anni suo benemerito 
Presidente. 


Si associa la FEDERAZIONE 
NAZIONALE. IMPORTATORI 
CAFFE’, DROGHE E ‘COLO. 
NIALI- ROMA che anche ebbe 
la ventura di averLo Presidente. 


i} Si è spento ieri il nostro 
caro 


Domenico (Neti) 
Provedel 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ANGELA, la fi- 
glia LUCIANA, le sorelle LI- 
DIA, IDA e NERINA, il ge- 
nero, il cognato, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie al medico curan- 
te dott. Enzo Visintini. 

Il funerale avrà luogo og- 
gi 5 ottobre alle. ore 14.30 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


FT 


Angela Crozzoli 
nata Manià 


sì è spenta il giorno 3 ottobre, 

Ne danno il triste annuncio i figli 
LUCIO e STELLIO, la nuora BIAN. 
CA, i nipoti CLAUDIO e FULVIO e 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi lunedì 
5 ottobre alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


a 


che il cuore nobile e gene- 


Toso di 


Rino Piero Mauri 


cessò di battere. 


Con infinito amore e rim» 
pianto Lo ricordo a coloro 
che Lo stimarono e Gli vol 


lero ‘bene. 


La moglie LAURA 


A due anni dalla scomparsa 


Luigi Monica 
la moglie e le figlie Lo ricorda» 
no con profondo rimpianto a 
quanti Lo conobbero e Gli vol 
lero bene. 
OI RBRRNDETEST SRO FENZT 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 
ei i i nai 


Oggi 5 ottobre è un anno! 
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IL PICCOLO 


AFFITTASI due camere cucì. Pr. __—6666666G_G6G6GÈGÈEGGgnngggGGeàAgg@nGgncisitii: Ii: 
na gabinetto. Telefonare al 
‘722906. 52441 I 

APPARTAMENTINO 


OBER- 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso 
mo essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e: dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco. 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al- 
le 12,30 e dalle ore 16 alle 19. 
I servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


SIGNORA triestina residente 
Roma cerca ragazza ventenne 
tuttofare. Telefonare pomerig- 
gi Trieste 91424. 52494 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


INTRODOTTO, ambiente por. 
tuale vasta pratica Protecting 
Agent referenziato cerca seria 
agenzia marittima scopo mi. 
a lanialto; Cassetta 52030 C 
SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire. 80 per parola 
DEUMIDIFICAZIONI risana- 
mento muri umidi brevetto 
germanico, pitturazioni. Tele- 
foni 36340, 746667. 52046 CC 
TELEVISORI si riparano pres- 
so laboratorio specializzato 
Interventi domicilio. Telefono 
76418 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A. PANIFICIO cerca commes- 
sa capace Jerian, via Combi 
26. 52467 D 

APPRENDISTA commessa per 
panificio cercasi. Domenica e 
mercoledì pomeriggio liberi. 
Panificio Ierian, via Ronche- 
to 28. 76342 D 

APPRENDISTA calzature cer- 
casi. Calzature Carsia, Passo 
Goldoni 1. 52335 D 

AUTISTA stabile patente C per 
consegne città. Presentarsi 
viale Ippodromo 8 bar Waira. 

52387 D 

BAR Junior cerca apprendista 
turno negozio, feste tutte li- 
bere. Tel. 731239, Vergerio 1, 

52268 D 

CERCANSI bandai installatori 
posto sicuro, ottimo tratta- 
mento. Telefonare 71709 o 
981370, 4507 D 

ELETTRICISTI giovani assu- 
miamo lavoro interno fabbri- 
ca. Telefonare 411075. 52112 D 

GODINA Confezioni di via Car- 
ducci 10 cerca commessi pra. 
tici confezioni e abbigliamen- 
to maschile. 29918 D 

IMPORTANTE Ditta distribu- 
trice acque minerali, birra, 
cerca giovane con patente. Te- 
lefonare orario ufficio al 
761772. 52410 D 

RISTORANTE alla Sorgente 
cerca cuoco, cuoca. Telefonare 
225116. 29814 D 

SOCIETA? per azioni d’impor- 


tanza mondiale con sede in 


America ed uffici in vari pae- 
si europei ed anche in Italia, 
dovendo espandere la propria 
attività nel Friuli - Venezia 
Giulia e quindi creare nuovi 
uffici, cerca personale ambo- 
sessi residente in detta provin. 
cia. Requisiti: titolo di studio 
superiore, età 22-45 anni, li. 
beri immediatamente oppure 
attualmente per mezza gior- 
nata. I selezionati verranno 
preparati tramite rapide espe- 
rienze per raggiungere posi. 
zioni direttive entro Ja fine 
dell’anno, Inizio immediato. 
Telefonare lunedì e martedì 
ore 9,30 - 13, 15.30 - 20 ai nu- 


DAN: stanza, cucinino, affitta 
6.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 52306/3I 
APPARTAMENTO 5 stanze cen- 
tralissimo riscaldamento auto- 
nomo affittasi. Agenzia Rosa, 
Torrebianca 41. 76468 I 
APPARTAMENTO via GENO- 
VA: 4 stanze, cucina, bagno, 
poggioio, riscaldamento, asce 
sore, affitta 57.000 Immobili: 
te CIVICA, piazza S. Giovan: 
ni 4. 52306/1 I 
APPARTAMENTO in palazzina 
via ROSSETTI: salone, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, 3 poggioli, central- 
nafta, ascensore, affitta Immo- 
biliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 52306/2 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


L 


CONIUGI soli referenziati cer- 
cano affitto due tre stanzé cu- 
cina bagno centro vicinanze 
pronto ingresso. Telef. 741927. 

LOCALE u magazzino 300 - 400 
metri cercasi posizione cen- 
trale anche realizzabili in vec- 
chia o nuova costruzione, Cas- 
setta 29677 L - SPI. 


VENDITE D'OCCASIONE 


M Lire 90 per parola 


ALLEVAMENTO visoni Timavo 
Ercole d’Oro 1970 (prop.). 
Splendido assortimento pel 
licce, giacche guarnizioni e 
ogni altro tipo di pelle per 
confezione, prezzi convenien- 
tissimi. Bravissima pellicciaia. 
Piazza Libertà 1, Turriaco. Te- 
lefoni 76030 - 73263. 4429 M 

CINEPRESA Elmo professiona- 
le Super 8 Moviola sviluppa- 
trice vendonsi. Tel. 731353 - 
‘767770. 52328 M 

VENDONSI occasione tre torni 
Revolver usati. Gasometro per 
acetilene 50 kg. Trancia fino 
mm 1,2. Tel. 812230. 29850 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Ure 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO sopram- 


mobili, orologi pendolo, came- 
re letto, pranzo, salotti. Tele- 
fonare tutti giorni al 28551. 
52350 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, pianoforti, mo- 
bili, salotti antichi, giacenze 
ereditarie, Telefonare tutti 
giorni 30358. 29902 N 
PAGO centomila giornalini ante- 
guerra Topolino Audace ecc. 
Ciusa - Baldinucci 41 Milano. 
6501 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


SOGGIORNI, salotti, porta abi- 
ti, armadi guardaroba, cuci. 
ne, letti a stipo, con libreria. 
Falegnameria: viale R. San- 
zio 20. 29800 NN 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. CEDONSI. Drogheria 
avviatissima (Marina) prele- 
vando tutta la merce affitto 
40,000. Pasticceria latteria con 
arredamento banco frigo at- 
trezzato per macchina caffè. 
Negozio frutta verdura città. 
Bar buffet alcoolici tabacchi 
città. Trattoria centro forte 
lavoro. Frutta verdura con va- 
stissima licenza. Alimentari 
salumi vino birra. Parrucchie- 
ra per signore zona signorile 
avviatissimo completamente 
arredato. Tabaccheria con 
giornali vasta licenza. AURO- 
RA Ginnastica 1. 52480 R 

A. CERCO licenza alcoolici e 
una superalcoolici. Telefonare 
93089 ore 15 - 18. 29924 R 

ABBIGLIAMENTO S. Giacomo 
vendesi. Altro F. Severo ven- 
desi. Altro darebbesi gestio- 
ne. Agenzia GENTILE. Toro 
8. 52278 R 

BAR super, zona Sonnino ven- 
desi; altro 4.500.000 vendesi; 
altro centralissimo vendesi 18 
milioni; altro compreso con- 
dominio vendesi 17.000.000. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 

52278 R 
BUFFET ristorante sala ballo 
giardino tabacchi vendesi cau- 
sa ritiro vero affarone. Trat- 
torie piccole grandi centro 
vendonsi. Altre periferia con 
giardino vendonsi. Alimentari 
centrale vendesi. Negozi frutta 
vendonsi. Altri negozi vendon- 
si. Bar centralissimi vendon- 
si. Buffet spacico vini centra. 
le vendesi rarissima occasio- 
ne. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 52336 R 


105/70 


Stock, l’amico generoso che da più calore ad ogni nostro momento. 
STOEK 84 classico e secco. ROYALSTOCK morbido e prezioso. 


I *<k’ — — —_——___—Tr—————... rr 


DINAMICO con garanzie cui 
affidare importante azienda 
automobilistica cercasi. Scri- 
vere Cassetta 52382 R-. SPI. 

FRUTTAVERDURE tutte zone 
vendonsi vere occasioni. Agen- 
zia GENTILE, Toro 8. 52280R 

MACELLERIA unica zona, pa- 
raggi Giulia vendesi, Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 52280 R 

NEGOZIO abbigliamento v. 
‘Baiamonti 64,2 completo ar- 
redamento (con rinuncia alla 
licenza). vende in settimana 
Istituto vendite giudiziarie p. 
Goldoni 1, tel. 93711, 138 R 


siamo pratici! 


un grande dizionario in soli 2 volumi 


vini - fiaschetteria 
centralissimo vendesi occasio- 
ne. Agenzia GENTILE, Toro 


NEGOZI abbigliamento ‘centra’ |:SPACCIO 
li vastissima licenza vendonsi 
causa partenza, Altro cartole- 
ria bigiotteria vendesi. Riven- 
dita tabacchi giornali carto- 
leria. centro vendesi. Spaccio 
Vini vendesi. Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 136 

RISTORANTE centrale vendesi 
8.000.000; ‘altro vendesi zona 
Marina; altro vendo o dareb- 
besi gestione. Agenzia GEN- 
TILE, Toro 8. 

SALONE due stanze, rimesso 
totalmente a nuovo affittasi 
anche uso ufficio. 
GENTILE, Toro 8. 


8. 
TRATTORIA con scelti: 
tela vendesi straoccasione; al- 
‘ tra zona altipiano vendesi o 


Agenzia GENTILE, fon 8 


CASE, VILLE, TERRENI 


Lire 120 per parola 


A.A.A,B. BELLISSIMO NUO- 
VO 7 PIANO PANORAMICO 
zona tranquilla vicinissima al 


centro, SALONE 3 STANZE 
CUCINA DOPPIO. BAGNO 
RIPOSTIGLIO, ARMADIO 
MURO, POGGIOLO BALCO- 
NATA A VERANDA ACQUA 
CALDA CENTRALIZZATA 
CENTRALNAFTA ASCENSO: 
RE PAVIMENTI LACCATI 
VENDESI PRONTINGRES- 
SO 11.000.000. SALDO PREZ- 
ZO MUTUO VENTENNALE 
GIA’ CONCESSO. DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 63 S 


A.A.A.B. ROIANO CENTRO 


PIAZZA TRA I RIVI - CON: 
SEGNA FEBBRAIO ‘71, UL 
TIME SINGOLE DISPONIBI. 


LITA’. Bellissimi appartamen- 
ti 2, 3 stanze, cucina, bagno - 
gabinetto, poggioli, ripostigli, 
ascensore, centralnafta, acqua 
calda centralizzata, MUTUI 
FINO AL 75%. LOCALI D’AF- 
FARI ADATTI PER IMPIE- 
GODI CAPITALE, GARAN- 
ZIA DI AFFITTO. VENDESI 
DOMUS IMMOBILIARE, 
GALLERIA AIOIIEIZ ORO 


A.A.A.B. SIGNORILE IN PA- 


LAZZINA V, SAN VITO PRI 
MO INGRESSO 3 stanze, cu- 
cina grande, doppi servizi, rì- 


postiglio, poggiolo, balconata, 


ascensore, centralnafta, acqua 


Lunedì, 5 ottobre 1970 


cis rcro micron cicti 


calda centralizzata, VENDESI 
4.000.000 SALDO PREZZO MU- ORARIO FERR IAR 
TUO VENTENNALE. DO- 


MUS IMMOBILIARE GAI: |-=____—__rx<<wxnst 


ARA TERGESTEO. S| STAZIONE CENTRALE 


CO V. TIMIGNANO sog- 
giorno, 3 stanze, servizi, cuci- 


na, riscaldamento, giardino, 
caminetto, cantina, 2 terrazze 


panoramiche, VENDESI 


PRONTINGRESSO 15.000.000. 
PAGAMENTO CON MUTUO 


E CONTANTI DILAZIONA- 
TO. DOMUS IMMOBILIARE 
TERGESTEO. 63 S 
A.A.A. BARCOLA villa 2 appar- 
tamenti 1250 metri giardino 7 


camere 2 bagni 2 cucine canti- 


na riscaldamento. Opicina vil- 


la 6 anni lussuosa 3 camere 


salone 1450 metri giardino. 


Verniellis villa esentasse, due 


appartamenti con giardino. 
Gatteri 2 camere cameretta 
cucina quarto pronta entrata. 
Valmaura terreno per costru- 
zione 1500 metri adatto villet- 
te. AURORA, Ginnastica 1. 
52480 S 
APPARTAMENTI corso costru- 

zione, ROZZOL: vista panora- 


mica, soggiorno, 1, 2 stanze, 


cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, garage, vende facilitan- 
do Immobiliare CIVICA, piaz: 
za S. Giovanni 4. 52306 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi tre quattro camere ser- 
vizi vendonsi occasione, Altri 
appartamenti occupati contrat- 
to' libero vendonsi causa par- 
tenza. Locali affari centrali 
vendonsi per investimento ra- 
Ta occasione, Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 52338 S 
'ARTAMENTO FABIO SE- 
ERO: 3 stanze, cucina, dop- 

pi servizi, poggiolo, riscalda- 
‘mento, vende 9.000.000 Immo- 
biliare CIVICA, Piazza San 
Giovanni 4. 52308 S 
APPARTAMENTO zona Campi 
Elisi 2 camere soggiorno cuci: 
nino accessori moderni ven- 
do, Tel. 37915. 52510 S 
APPARTAMENTO tre camere, 
accessori moderni piano alto 
vendo. Telef. 37915. 52519 S 
ATTENZIONE. CONDIZIONI 
SPECIALI PER COMPLETA- 
MENTO VENDITE 5° LOT. 
TO. QUARTIERE MARCE- 
SIO. APPARTAMENTI SI. 
GNORILI DA 1, 2, 3, 4, STAN- 
ZE, VISTA MARE, POSTEG- 
GI. VISITE DALLE 9 ALLE 
13 E DALLE 15 ALLE 19. FE- 
STIVI: 10-12. TEL. 811225. 
SOCIETA’ EGENA. 52000 S 
TERRENO non costruibile bel. 
lissimo zona Bora - Girondole 
a L. 650 vendo. Telef. 37915. 
52510 S 

VILLE zona panoramica ven: 
donsi. Altra Sistiana vendesi 
occasione. Villetta zona Com- 
‘merciale vendesi causa trasfe- 
rimento, Altra zona Industria. 
le vendesi. Corso Saba 33 
Agenzia Service. 52336 S 
ZONA Industriale due stanze 
stanzetta cucina bagno poggio- 
lo cantina 7.500.000. Telefona- 
Te 812103. 52345 S 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE DA RONCHI 
part. 
Alghero-Sassari 
Ancona . ... 


Cagliari . + « 


Catania 
Genova 

Lampedusa 
Milano + 


Napoli . +. + «+» 
Palermo . » è + 


Pantelì: ria 
R. Calabria 
Roma . . +... 
Taranto . + «+ + 
Torino . . +.» 


Trapani .., . »+ + 
Venezia... + 1415 


ARRIVI A RONCHI 


Alghero-Sassari 


Anconu 
Bari |. 0. + 


Brindisi-Lecce . . 
Cagliari .'. e. 
Catania. . + . 1030 1400 
Genova . + + + 06.25 08.05 


Lampedusa . . + 05.15 14.00 
Milano . +. + + + 12.45 13.55 


19.20 20.30 
Napoli +. + + + + 10.30 14.00 
19.15 22.10 
Palermo. + + » 11.15 1400 
18.50 22.10 


Pantelleria . . . 16.00 22.10 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6,10.R. Venezia -. Bologna » Mila: 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia » Milano - Torino + 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia © 
Milano - Genova - Parigi * 
Calais - (WL da Atene * 
Istanbul - Sofia per Parigi) 

10,27 L Portogruaro 

13.05 R. Venezia 

13,36 L Portogruaro 

14.43 DD Venezia - Milano 

17.10 L Portogruaro (1) 

18.04 L Portogruaro 

18.53 DD (Simplon Express) Vene 

zia - Roma - Milano Lam 

brate - Domodossola - Pa 

rigi (cuccette Trieste - Pa 

rigi) (WL Venezia - Parigi) 

e WL Mosca - Roma (2) 

19,32 L Portogruaro 

20.18 D. Venezia - Bari - Lecce (cuè 

cette Trieste - Lecce) 

22.25 DD Venezia - Milano - Torino 

- Genova - Marsiglia (WD 

e cuccette Trieste - Geno 

va) - V. Mestre - Rom 

(WL e cuccette Trieste + 

Roma e solo il venerdì 

Togliattigrad - Torino) 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mef* 
coledì, sabato e domenica 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L_ Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia - Genova -Torin0 
- Milano - Venezia (WL @ 
cuccette Genova - Trieste) 
e (WL Torino - Togliatt 
grad. solo la domenica) * 
Roma - Bologna - V. Mestr@ 
(WL e cuccette Roma * 
Trieste) 

Venezia 

(Simplon Express) Parigi * 
Domodossola - Milano Lam 
brate - Roma - Venezi& 
(cuccette Parigi - Trieste): 
Lecce - Barì (cuccette Let 
ce - Trieste) e WL Roma * 
Mosca (2) 

Venezia 

Venezia 

Cervignano 

Venezia 

Venezia 

Bologna - Venezia (*) 
Portogruaro 

(Direct Orient) Calais 
Parigi - Milano - Venezia 
(WL da Parigi per Atene * 
Istanbul - Sofia) 

Milano - Roma - Vene 
zia (*) 

Venezia 

23.30 DD Torino - Milano - Genova» 
Roma - Bologna - Venezi& 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar: 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
3.50 L Udine - Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine - Tarvisio 
6.30 L Udine 
7.18 D Udine - Pordenone + Tarvî' 
sio - Vienna 
10,00 L_WUdine - Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.46 L_ Udine 
14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.15 D Udine 
14.20 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.55 L Udine 
19,10 D Udine 
20.02 L Udine 
20.50 D Udine - Tarvisio - Vienna.t 


Monaco (cuccette Trieste * 
Monaco). 
22,40 L. Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale pre” 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al 
20.2.1971. mat il 2.1,1971) 

ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Pordenone + Udine 
Monaco - Vienna -Tarvisi0 
- Udine (cuccette Monaco * 
Trieste) 

L Udine 

L Tarvisio - Udine 
D Udine 

L Udine 
D 
L 


posso 
545 
Ubter 


Udine 

Udine 

19,00 DD Tarvisio - Udine 

19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone - Udine 

22.20 L Udine 

2241 D_ Vienna - Tarvisio » Udin@ 
23.35 DD Calalzo - Udine (1) 


(1) Sì effettua nel giorni festivi del 
13.12.1970 al 21,2,1971. (Soppres 
so il 25 e 26.12.1970 e 1.1.1971) 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0.20 D Villa Opicina - Lubiana * 
Zagabria 

7.00 L Villa Opicina (1) 

8.25 D_ Lubiana 

10.35 DD (Simplon  Ezpress) Villa 
Opicina - Lubiana - Zag& 
bria « Belgrado - Subotica” 
Budapest (WL di la e 24 
classe nei giorni di lunedi 
martedì, mercoledì e venef* 
di per Mosca; WL Torino ‘ 
Togliattigrad ‘1a domenica) 
cuccette Parigi - Belgrado 

L Villa Opicina - Lubiana (0) 

L Villa Opicina (1) 

D Villa Opicina - Lubiana (4) 


un grande dizionario a sole 180 lire al fascicolo 
un grande dizionario in soli 10 mesi po 


00 
R. Calabria . + + 11.00  14.00|20,09 D (Direct Orient) Villa Opt 
15.20. 22.10 cina - Lubiana - Belgrado * 


Skoplje - Atene - Istanbi 
Roma. . + + + + 13.00 1400 ‘Thessaloniki (WL per Ate° 


21.10 22.10 ne - Istanbul - Sofia) cul 
e 0 0 + 07.00 14.00 cette Trieste -, Belgrado 
19.05 22.10|20.35L Villa Opicina 
Torino . + + + + 1120 13,55 
Trapani . . . . 16.50  22.10|(1) Soppresso la domenica 
Venezia . + +. + 0740 08.05 ARRIVI 


16.00 16.25 
6.25) 518D Zagabria + Lubiana » Villa 
Collegamenti internazionali SUR ori Er 
î * 4 illa Opicina 
PARTENZE DA RONCHI | g5p (Direct Orient) Thessaloni 
part. arr ki - Istanbul - Atene - SkO" 


meri 30344 . 35275 TS. 29844 D 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


FREQUENTANDO un corso di 
taglio pomeridiano o serale 
della scuola internazionale Je- 
ralla imparerete a tagliare 
qualsiasi modello, Iscrizioni: 
via Carducci 10. 50714 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Tar.nto 


PRATICO rdam . + + 08.20 11,55 plje - Belgrado - Villa Opî 
Offerte O 16.50 91% DE (cuccette Belgrado d 
I Lire. 90 per parola ‘Atene 0820 1440 Trieste) (WL da’ Atene 
AAA. AFFITTANSI. Appart: Barcellona = #4 10820) 1320/ ssp Istanbul. Solla per PErif) 
silenti città. Via Udine tre ca. Bruxelles . : + + 08.20 12.25|13:35 L Lubiana: Villa Opicina (I) 
bagno. Altro TÉ ITALIANA Francoforte + + » 08.20  11.30|18,32 DD (Simplon Express) Bud& 
Li I ta Gradara Londra. + » - 0820 1205 pest - Subotica - Belgrado 
e CSI SARE cn atoara - Rs 
Giulia lusso tre camere ba- splendidamente illustrato MEO a ai Di: nei giorni di lunedì, merc0” 
gno parte mobiliato. Sistiana da innumerevoli tavole a colori Parigi 0820 1215 ledi, sabato e domenic@’ 
in palazzina tre camere cuci- CE teen u o Ss Parigi 
na bagno pronta entrata. Ghir- ricco di esempi didattici ARRIVI A RONCHI il 'ventrat) no 


part. arr, {20.12 D Lubiana - Villa Opicina 
Amsterdam . . . 08.00 13,55|2137L Villa Opicina 
16.15 20.30/1) Soppresso la domenica 


landaio camera tipo ufficio 
con servizi riscaldamento, 
eventuale dormire. Ginnastica 


che aiutano nell'uso corretto 
della lingua scritta e parlata 


camera entrata libera per uf- 

ficio. Locale 20 metri San Gio- 20: ernia O 20,30 

vanni acqua DA PODISIOsSo Pe TI) Li 

5 camere cucina bagno prele- carente 5 
vando mobili con licenza af- FALORIOne È ; È Reit, Appartamenti 


fittacamere, AURORA, Gin- 
nastica 1, tel. 750323. 52480 I 
AFFITTANZA cedesi apparta- 
menti tre camere cucina casa 
nuova. Altro tre camere came- 

i retta cucina bagno. Altro ca- 
mera cucina gabinetto mobi- 

liato affittasi. Camere vuote 

mobiliate affittansi. Cedesi due 
I fori qualunque attività com- 

‘merciale compensando spese. 
Corso Saba 33, Agenzia Servi. 
ce, 52336 I 


srmamia . .,. 1599 2050/! Cividin & Rosenwasser 


New York... 2100 
Parigi . . . +. 09.00 


a condizioni buone 


con mutuo e dilazioni 
Via A, Diaz 7. tel. 3088-3510" 
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in edicola il Tfascicolo L. 180 


L'Ufficio VENDITE sarà & 
disposiziura del pubblico dal 
le 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 


